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Cossiga al Senato, Jotti alla Camera 


Ora Craxi «fa la corte» a S 


padolini 


Rafforzamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Francesco Cossi- 
ga è il nuovo presidente del 
Senato, Nilde Jotti è stata 
confermata alla presidenza 
della Camera. Sono stati elet- 
ti ieri pomeriggio, alla prima 
votazione, dai due rami del 
Parlamento entrambi con un 
ampio margine di voti: 280 
contro un quorum di 210 Cos- 
Siga, 480 per la Jotti quando 
he bastavano 60 in meno. 
L’accordo tra maggioranza ed 
Opposizione ha dunque fun- 
Zionato, non ci sono stati fran- 
chi tiratori, ed ha creato delle 
valide premesse per un lavoro 
comune sulle riforme istitu- 
zionali più urgenti. È già que- 
sto un primo significativo da- 


to politico emerso in una gior- 


nata resa nervosa dalla «que- 

Cor. Toni Negri. pu sue 
altro elemento politi 

costituito dalla carAiita 

1 Cossiga alla seconda carica 
dello Stato scaturita da un 
Voto all’interno del gruppo 
democristiano. Gli osservato- 
Ti guardavano a questo deli- 
cato passaggio come ad una 
Prima concreta verifica sui 
Tapporti interni alla De dopo 

«bagno» elettorale. Stando 
al risultato, De Mita ne è usci- 
to ancora una volta rafforza- 
to: Vittorino Colombo, presi- 
dente uscente, era infatti il 
candidato della minoranza 
guidata da Forlani, ed a lui i 
senatori democristiani hanno 
assegnato una trentina di voti 
in meno rispetto a quelli attri- 
buiti a Cossiga. 

Il secondo tempo di questa 
partita sarà giocato oggi 
quando si tratterà di eleggere 
i capigruppo al Senato e alla 
Camera. Per palazzo Madama 
sta prendendo quota la candi- 
datura di Bisaglia; più incerta 
la situazione a Montecitorio. 
Se prevarrà Gerardo Bianco 
sarà la rivincita di Forlani, se 
i deputati sceglieranno un 
candidato della sinistra (con 
tutta probabilità Rognoni) il 
leader della minoranza dovrà 
ingoiare un secondo rospo e 
rinviare gli intenti bellicosi al 
consiglio nazionale in pro- 
gramma all’inizio della prossi- 
ma settimana. 

Tutte queste adempienze 
hanno diretta incidenza sullo 
svolgimento della crisi e sulla 
sua soluzione. 

Ieri Craxi si è incontrato 
con Piccoli, Longo e Zanone, 
oggi vedrà Spadolini. Si trat- 
ta, ovviamente, di riunioni in- 
formali giacché la sua candi- 
datura è per il momento solo 


Nilde Jotti 


ROMA — L'on. Nilde Jotti è 
stata la prima donna, nella 
storia del Parlamento italia- 
no, ad assumere, nell’ottava 
legislatura, la terza carica 
dello Stato, cioè la presidenza 
della Camera dei deputati. 
L'on. Jotti ha 63 anni, essendo 
nata a Reggio Emilia nel 1920 
da una famiglia di modesti 
lavoratori. Suo padre era un 
capodeviatore delle ferrovie. 

Laureatasi în lettere all'U- 
niversità cattolica dì Milano, 
ha insegnato durante gli anni 
della guerra, in un istituto 
tecnico industriale. E’ di allo- 
ra il suo approdo al Pci clan- 
destino e, successivamente, 
alle organizzazioni della resi- 
oo nella quale fece parte 
SE IO di difesa della 

La Jotti fu elet, (o) 
Dia Costituente a i Cito 
Do) È della «commissione dei 

9*. Da allora è stata sempre 
rieletta alla Camera. Nel 1958 
entrò nel comitato centrale 
del Pci e nel 1962 nella dire- 
sione del partito. 

tcepresidente del 
parlamentare comunista Gel 
1968, lasciò questo incarico 
nell. ‘972 quando fu eletta vice- 
presidente della Camera. Nel- 
la settima legislatura, per tre 
anni, è stata anche presidente 
della commissione affari co- 
Stituzionali, carica che man- 
tenne fino al 1979, quando, 
con la ottava legislatura, fu 


nominata presidente della 
Camera. 


di De Mita - Il cammino del Psi per palazzo Chigi passa attraverso i repubblicani 


sulla carta (Pertini conferirà 
Pincarico tra il 21 sera edil 22, 
e poi se ne andrà in monta- 
gna), ma significativa. 

Il segretario del Psi, insom- 
ma, sta ricercando il consenso 
dei partiti laici in vista delle 
trattative che dovrà iniziare 
con la De. De Mita e Piccoli 
non fanno mistero sulle inten- 
zioni reali del partito di mag- 
gioranza relativa: se Craxl 
rappresenta un passaggio ob- 
bligato, allora è meglio che 
tenti subito di fare un governo 
solido con un programma 
serio. 

Ed è proprio sul programma 
che la Dc punterà la sua 
attenzione. «Non abbiamo 
nessuna intenzione di tendere 
trabocchetti sul cammino di 


Craxi — ha detto De Mita ieri 
prima dell’inizio della seduta 
della Camera — perché non è 
tempo di giochi o di tattiche. 
Il vero problema è quello di 
trovare una intesa tra i cinque 
partiti su di un programma 
serio ed adeguato alla gravità 
della situazione. Per questo 
temo che ci sarà da discutere 
a lungo». 

Del resto molto, a questo 
proposito, dipende dall’atteg- 
giamento dei partiti minori. 
Teri Longo, al termine del col- 
loquio con Craxi, ha detto che 
il leader socialista è intenzio- 
nato ad andare sino in fondo, 
ed ha fatto capire di essere 
piuttosto ottimista in merito. 

Il vero scoglio, per Craxi, è 
rappresentato dal Partito re- 
pubblicano ed in questo senso 
l’incontro di oggi con Spadoli- 
ni riveste una grande impor- 
tanza. I programmi economici 
dei due partiti rimangono 
piuttosto distanti ma, se c'è la 
volontà politica, non è impos- 
sibile raggiungere un accordo. 

Craxi, per convincere il se- 
gretario del Pri della serietà 
del suo impegno, avrebbe in 
mente di affidare un ministe- 
ro economico (il tesoro o le 
finanze) proprio al presidente 
del Pri, Bruno Visentini. 

Spadolini lo sa e ieri sera ha 
rilasciato una dichiarazione 
per ribadire l’intenzione di far 
contare il maggior peso parla- 
mentare conquistato dal suo 

partito. 

«In un quadro politico fram- 
mentato come l’attuale — ha 
detto — dove la distinzione 
tra maggioranza e opposizio- 
ne corre sul filo di una man- 
ciata di voti, la nostra colloca- 
zione sarà comunque decisi- 
va». Craxi è avvisato. 


Tommaso Genisio 


Francesco Cossiga 


ROMA — Francesco Cossi- 
ga è nato a Sassari il 26 luglio 
1982. Professore incaricato di 
diritto costituzionale all’uni- 
versità di Sassari, avvocato, 
è stato sei volte deputato e 
Quest'anno è stato eletto per 
la prima volta senatore. 

Ex consigliere nazionale 
della Dc ed ex componente 
del direttivo del gruppo par- 
lamentare della Camera, Cos- 
‘siga vanta una notevole espe- 
rienza dei meccanismi istitu- 
zionali. 

Entrò per la prima volta al 
governo come sottosegreta- 
rio alla difesa nel primo go- 
verno Moro; riconfermato nel 
secondo governo Leone e nel 
primo governo Rumor, nel 
quarto governo Moro venne 
nominato ministro per la 
pubblica amministrazione. 

Nel terzo e quarto governo 
Andreotti diventò. ministro 
degli interni e vi rimase fino 
al maggio 1978, quando si 
dimise in seguito all’assassi- 
nio di Aldo Moro. Nell'estate 
del ’79 fu chiamato alla presi- 
denza del Consiglio da San- 
dro Pertini e varò una coali- 
zione composta da De, Psdi e 
Pli. 

Successe a se stesso dal 4 
aprile al 18 ottobre 1980 co- 
stituendo un altro governo a 
tre (De, Psi e Pri). Conclusa 
anche questa esperienza di 
governo, Francesco Cossiga 
ha svolto negli ultimi anni la 
sua funzione di parlamen- 
tare. 


E si scatena la polemica per Toni Negri 


Imiei lettori la penseranno diversamente», 


ROMA — Che Antonio Ne; 


‘gri, professore, detenuto e oggi 


deputato, sarebbe stata l'attrazione di que: # 
to, era scontato fin dalla sua candidatura n ne 
ieri, alla «prima» della nona legislatura, gli Arbasino, i Genova 
(quello dei Nocs), gli Scoppola, la parlamentare più carina (il 
titolo è ancora da assegnare), il Nicolini (l'assessore riccioluto 
dell’«effimero» capitolino) sono praticamente scomparsi. 


Il clima, il «colore» della 


prima seduta, e anche i non 


trascurabili risvolti politici di questo avvenimento parlamenta- 
re, sono stati offerti dalle apparizioni, a dire il vero molto sobrie 


e schive, dell'onorevole Negri. 


Tutto poteva limitarsi alla prevedibile, rumorosa protesta del 
gruppo missino, invece una inaspettata quanto poco pensata 
iniziativa del gruppo dei deputati democristiani (precisamente 
del comitato direttivo uscente) ha scatenato e persino «legaliz- 
zato» le polemiche. E mezza Camera, e forse anche più di 
mezza, si è dovuta schierare contro la presa di posizione di 
Gerardo Bianco e dei suoi fedelissimi. 

Ma veniamo ai fatti. Verso mezzogiorno piombava in sala 
stampa, a Montecitorio, un comunicato: il direttivo de aveva 
inviato (e ci teneva a farlo sapere) una lettera al presidente 
della Camera (Nilde Jotti, evidentemente, perché Oscar Luigi 
Scalfaro diceva di non avere ricevuto posta), per sollecitarlo ad 
«invitare il prof. Negri a non entrare in Parlamento e a non 
partecipare alle attività legislative». 


Pochi minuti dopo, Negri compariva in transatlantico, senza 
suscitare che poche occhiate dei presenti, e si metteva a 
confabulare con i deputati di Democrazia proletaria (i radicali 
non c'erano). Un cronista gli faceva leggere il comunicato de e 


lui, con un sorriso: Li 
diceva prima di allontana!S!. 


n È È scal n 
Pochi minuti ancora e i apostrofare i deputati democri- 


«fascisti» e «amici di Cutolo»; 


segretario radicale andava 2 
stiani, usando parole come 


fortunatamente le sue SO I non c’era lavoro. Mario 

i commessi, pronti a sedare ch i 

UEpSnA O da ‘che Negri sarebbe stato scortato in 
lista Silvano Tosi commentava; 


tupida». 


aula dai suoi, Il costituziona 
«Iniziativa aberrante, molto Si 


Pressato dai giornalisti, Gerano. dirla come Fanfani e De 


cercava di gettare acqua nel IC formale. E' un invito alla 


rtire questo Stato, perché ora 


Mita): «Non si tratta di una! 


coerenza: Toni Negri è per SOVVe i 
entra in Parlamento? Non potevamo IVO) 


lui... 


In aula, poi, i missini inscena 
di «fuori» e di «assassino», MEnUue 
restava impassibile, attorniato dai 


Un colpo mortale lo infliggeva infin 


o una È 
Ne il professore del «7 aprile» 


tenava Marco Pannella. Il 


ion venivano raccolte e per 


Bianco a questo punto 


gerci direttamente a 


manifestazione a base 


demoproletati. 
le onorevole Genova, che 
‘a dichiarava ai cronisti; 


non solo non si scontrava con Negri, Ma | ini. E trovo ai 
«Non si può disattendere la volontà dei io. e 
ingiusto che si possa restare cinque anni 


Negri, l’onorevole, insomma un gr : 
Anche se il ministro di grazia e giusti: di 
alla Camera la richiesta della magistratura 
di 
Insurrezione armata contro i po 


€ processare per una serie 


IL CONTRATTO METALMECCANICI SEMPRE IN BILICO 


Un'altra serie di incontri con Cgil-Cisl-Uil, Fim e Federmeccanica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per il contratto 
dei metalmeccanici oggi Scot- 
ti riprova a mettere insieme le 
parti. Dopo le prese di posizio- 
ne dei giorni scorsi il ministro 
del lavoro al mattino incon- 
trerà Lama, Carniti e Benve- 
nuto e in serata molto proba- 
bilmente vedrà Flm e Feder- 
meccanica, tentando di salva- 
re la proposta di mediazione 
presentata la settimana 
scorsa. 

Se qualcuna delle parti do- 
vesse continuare a rifiutare 
l'ipotesi del ministro, i tempi 
della vertenza dei metalmec- 
canici sarebbero destinati ad 
allungarsi ancora. Scotti farà 
probabilmente conoscere a 
Lama, Carniti e Benvenuto 
cosa pensa degli emendamen- 
ti sindacali, e inoltre ha già 
ricevuto alcune osservazioni 
degli imprenditori: ieri il mi- 
nistro si è incontrato con il 
direttore generale della Fe- 
dermeccanica, Mortillaro. 

Le controproposte delle 
parti saranno suddivise dal 
ministro in due gruppi: le ri- 
chieste di chiarimenti e le ri- 
chieste di modifica struttura- 
le. Scotti non avrebbe difficol- 
tà a fornire chiarimenti, men- 
tre molto complicato appare 
un intervento sulla struttura 
dell’ipotesi, in quanto, inevi- 
tabilmente, il punto di equili- 
brio della proposta verrebbe 
vanificato e, se il ministro an- 
dasse incontro alle richieste 
sindacali, provocherebbe un 
ulteriore irrigidimento della 
Federmeccanica. 

E quindi è probabile che 
oggi ai segretari generali della 
Federazione unitaria Scotti 
chiederà di accettare la pro- 
posta senza chiedere ulteriori 
modifiche. E i sindacati si at- 
tendono una richiesta di que- 
sto genere, tanto che ieri, in 
un incontro ristretto tra la 
Federazione unitaria e il ver- 
tice della Flm, si è discusso 


proprio cosa fare in seguito. z 
Tra le varie ipotesi, ce n'è 


una che circola da tempo nel- 
la Film: stralciare dal contrat- 
to la questione della riduzione 
dell’orario di lavoro, che resta 
il punto più spinoso da risol- 
vere, E la parte del sindacato 
favorevole a questa soluzione 
fa notare proprio che, tolta 
questa questione, la proposta 
di Scotti è accettabile. 

Però, prima di esaminare 
eventuali ipotesi atlernative, 
il ministro Scotti non intende 
abbandonare il suo schema di 
mediazione, messo su fatico- 
samente. Per questo conta di 
convocare nuovamente per 
stasera sia la Federmeccanica 
che la Flm, contando che pro- 
prio i probabili veti incrociati 
favoriscano una accettazione 
di massima dello schema pro- 
posto. 

Ma la Federmeccanica non 
ha nessuna intenzione di se- 
guire questa strada. Anche 
nell'incontro di ieri mattina 
tra il ministro e i vertici indu- 
striali, il direttore generale 
Mortillaro ha ribadito il suo 


no ad uno stralcio della que- 
stione sulla riduzione dell’ora- 
rio di lavoro. Gli imprenditori 
hanno sempre chiesto che il 
contratto definisca tutti i 
punti della contrattazione, 
per permettere cosi alle azien- 
de di avere un quadro comple- 
to della situazione e dei nuovi 
costi economici. 

Preoccupa inoltre gli indu- 
striali, una nuova vertenza 
con il sindacato sull’orario 
con conseguenti nuovi sciope- 
ri, E per quanto riguarda le 
azioni di protesta sindacali, 
ieri i lavoratori metalmecca- 
nici hanno scioperato per due 
ore con assemblee nei lughi di 


‘lavoro per discutere l’anda- 


mento della vertenza. 

Per i metalmeccanici molto 
dunque dipenderà da quanto 
accadrà oggi. Ieri la Feder- 
meccanica, nella riunione del 
proprio direttivo ha preso po- 
sizione contro le ipotesi di 
modifica alla proposta Scotti 
avanzate nei giorni scorsi dal- 
la federazione dei metalmec- 
canici. Anche gli imprenditori 
hanno qualcosa da dire e, ol- 
tre a quanto ha già detto Mor- 
tillaro a Scotti, nel probabile 
incontro di stasera, faranno 
conoscere pienamente 1 pro- 
pria posizione. 

Giuseppe Sanzotta 


Per i tessili 
forse da oggi 
la fase 


conclusiva 


ROMA — A meno di imprevi- 
sti, la trattativa per il rinnovo 
contrattuale dei tessili potrebbe 
entrare da oggi in una fase 
‘conclusiva. 

Dopo l'accordo sullo straordi- 
nario raggiunto la settimana 
scorsa, le parti torneranno ad 
incontrarsi nella sede della Con- 
findustria con l'intento di dare 
vita ad un negoziato non stop. 

| problemi sul tappeto non 
sono pochi e di facile soluzione 
e riguardano la flessibilità, l'ora- 
rio, l'inquadramento, il salario. 

«Noi — ha detto Mario Bosel- 
li, presidente della Federtessile 
— andiamo all'incontro pronti a 
rinnovare il contratto e più pre- 
sto si fa meglio sarà. Ci sono le 
condizioni per giungere ad una 
conclusione dignitosa per tutti: 
resta da verificare se analogo 
atteggiamento ci sarà da parte 
del sindacato. 

«La Federtessile — ha aggiun- 
to — non si è fatta mai condizio- 
nare da alcuno: mi auguro che 
la Fulta voglia dimostrare un po” 
di coraggio. 


‘an giorno. 

zia ha già trasmesso 

poterlo arrestare 
reati, tra cui concorso in 

teri dello Stato. 

Gian Paolo Vitale 


LA BAGARRE INTORNO AL «PROFESSORE» 


de 


Contestazione 


Roma — Il momento di contesta 
presenza di Toni Negri. I comme: 


in aula 


zione, nell'aula di Montecitorio, dei deputati del Msi-Dn per la 


SSI, sulla destra, fanno muro per trattenere i parlamentari 


QUATTRO ORE IN PIÙ RISPETTO AL SOLITO (DALLE 20 ALLE 24) 


Scotti riprova ancora) Cile per arginare la protesta 
E la giornata «clou»? Pinochet estende il coprifuoco 


Azione congiunta di tutti gli ambasciatori della Cee a favore di Gabriel Valdes 


SANTIAG 
detto «n0» 2 
ieri, terza gio: 
testa popolare 
ta militare, la 
dei lavoratori 

ia men! ; i è 
e a città cilene si è 
avuta netta la 5 
a profonda Con Enne dei 
dittatura militare, SUnPLE Din 
isolata eppure sempli 
repressiva. 

Tl regime militi 
tivo di OT 
ni di protesta, se 
Copriioco a Santiago dalle 20 
alle 24: un disperati 
di mettere a i 
popolare. Un tentativo, de n 
nato a fallire, ove SÌ Te mi- 
‘anche ieri — malgrado le A 
nacce e le intimidazioni pitale 
tutte le finestre della capite.” 
si sono moltiplicate le mani I 
stazioni di protesta 
pentole e casseruoli 
i clacson delle auto 
suonato simultaneamenti DAG 

Il coprifuoco nella cap” à 
dalle 20 alla mezzanotte (059.5 
dalle 2 alle 6 di oggi in Hallo 
riguarda tanto le persone ve 
meé i veicoli. Si tratta di un di 
stensione di quello già in a 
re tutte le notti dalle 2/alle 9. 

Mancano ancora indicanti 
ni precise sulle adesioni 


giornata di protesta né ci 
sono indicazioni su eventuali 
scontri tra manifestanti e po- 
lizia nel resto del paese. Ma 
chiunque ha potuto registrare 
a Santiago un'atmosfera par- 
ticolarmente pesante: camio- 
nette della polizia e mezzi cin- 
golati dell’esercito sono state 
sistemate in tutti i punti ne- 
vralgici di Santiago, pronti a 
stroncare qualsiasi assembra- 
mento. Segno evidente che il 
nuovo comandante della piaz- 
za di Santiago, generale Her- 
nandez Pedrero, è intenziona- 
to a usare il pugno di ferro per 
reprimere qualsiasi corteo. 

Ma sembra che le manife- 
stazioni di ieri, a differenza di 
quelle svoltesi a maggio e a 
giugno, abbiano avuto un ca- 
rattere più spontaneo, pro- 
prio perché mancava un’orga- 
nizzazione specifica da parte 
dei sindacati. 

Si sono registrate alcune 
esplosioni, ma le maglie della 
censura non hanno fatto fil- 
trare molte notizie sui disordì- 
ni. Ciò tuttavia non significa 
che il meccanismo repressivo 
ancora una volta abbia impe- 
dito il propagarsi delle infor- 
‘mazioni sulla situazione gene- 
rale del paese. 

Anzi, è vero il contrario e 
basta leggere i principali gior- 


nali cileni, tutti con ampi rife- 
II alla protesta dei paesi 
ie dentali per l’arresto del 

\ader della De cilena Gabriel 
il aldes ber rendersi conto che 

Tegime di Pinochet è sempre 
Più traballante e isolato. 

GE una lenta agonia, quella 
SE Senerale di Santiago», ha 
TE ervato un esponente del- 

GPOSizione, pronostieando 
Sei non brevi per il rove- 
a po dell’attuale regi 
SS senza dubbio la prote- 
io Ci è un’ulteriore spal- 
i COICI Inochet, anche se forse 
DE Di più duri per la giunta 
È ‘na non vengono tanto dal- 
= DIRLO quanto dalla crisi 
ogni omiea che raggiunge 

So giorno punte più inquie- 
a Med dendo indispensabi- 
De consenso popolare che 
DR: Uale governo non può 

enere, 

Intanto u 


ica senza precedenti a favore 
SA detenuto leader democri- 
esteri ed ex ministro degli 
E cileno Gabriel Valdes 
Tnonte effettuato congiunta 
gli est Presso il ministero de- 
Smpaleri a Santiago tutti gli 
bri RO dei paesi mem- 
ca RU economi: 


Per la prima SME 
i volta in dieci 
anni del regime militare cile- 


nazione diploma- 


no del generale Augusto Pino 
chet, i capi delle mission! di- 
plomatiche della Germania 
federale, della Francia, della 
Gran Bretagna, dell'Olanda, 
dell’Italia, del Belgio e della 
Danimarca a Santiago hanno 
agito in forma congiuia In 
un problema politico nel con- 
fronti del ministero degli 
esteri. 

I dettagli dell’azione non so 
no stati rivelati e nel lasciare 
il «Palacio de la Moneda», gli 
ambasciatori europei non 
hanno rilasciato dichiarazioni 
indicando che lo stesso Mini 
stero degli esteri cileno avreb- 
be rivelato i dettagli della loro 
azione. E 

In un breve comunicato, il 
ministero degli esteri cileno 
ha segnalato che gli amba 
sciatori europei hanno espres” 
so preoccupazione per le col: 
seguenze politiche derivate 
dall’arresto del leader demo: 
cristiano Gabriel Valdes € di 
altre due personalità nonché 
di due affiliati di quel ai 
politico di opposizione. — 

Il ministero degli esteri ba 
specificato nella sua dichiar2- 
zione che l’arresto dei dirigen” 
ti democristiani è una que 
stione esclusivament giudi- 
ziaria. 

P. 0. 


re SSA IT NI ARTO D ISAIA IA Mg oi a I E e 
UNA TELEFONATA A RETE 4 AVEVA ANNUNCIATO L'UCCISIONE DELLA RAGAZZA [ NELLE PAGINE INTERNE | 
Crescente ansia per la sorte La ricetta anticrisi 


di Emanuela Orlandi: è viva ? (Cl Lloyd Triestino 


Definitivo trasferimento dall’Adriatico al Titre- 


Il giudice italiano Martella è a Sofia per indagare sulla pista bulgara nell'attentato al Papa 


ROMA — 1 rapitori di Ema- 

nuela Orlandi non ino 
sposto all’appello della fami- 
glia. Per l’intera giornata in 
casa Orlandi si è trepidato 
nella speranza che il misterio- 
so «straniero» autore delle te- 
lefonate fatte nei giorni scorsi 
di facesse vivo per fornire Vat- 
tesa prova che la ragazza è 
ancora in vita. Il telefono ha 
squillato più volte. Ma si è 
trattato solo di falsi allarmi e 
di sciacalli che speculano sul 
dolore dei genitori della stu- 
dentessa quindicenne rapita 
Îl 22 giugno scorso. 
_ Teriin mattinata si è temuto. 
il peggio, Una persona SRO 
fonato alla emittente televisi- 
va Rete 4 ed ha detto: «Ren- 
diamo noto che il cadavere di 
Emanuela Orlandi si trova in 
Via...». A questo punto il cen- 
tralinista è rimasto talmente 
sconcertato da non capire 
l'indicazione precisa del luogo 
in cui — stando alla persona 
che aveva telefonato — era 
stato lasciato il cadavere, 

Gli è sembrato di capire viz 
Cinti o Scinti, ma SR de 
genere non esistono a Roma. 
In ogni caso polizia e carabi- 


nieri hanno perlustrato tutte 
le vie il cui nome somigliava 
più o meno a quello riferito al 
telefono. Si cercava un’auto 
di colore amaranto. Ma tutte 
le ricerche sono state inutili, 
Evid lentemente SÌ è trattato 
dell’opera di UN ennesimo 
sciacallo. 

Col passare delle ore au- 
mentano l’ansia e i timori per 
la sorte della ragazza. Lunedì 
lo zio, Mario Meneguzzi, alla 
televisione aveva chiesto allo 
«straniero» (secondo lui è un 
americano) di dimostrare che 
Emanuela è ancora viva. Ed 
ha indicato il modo. «Manda- 
teci — ha detto Meneguzzi — 
una foto della ragazza con i 
iano un quotidiano ed un 
suo scritto in cui dica con chi 
e dove è andata a cena il 
lunedì prima della scom- 
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Arafat 
non va più 
al Cremlino 


parsa». 

Lo «straniero» però non ha 
risposto. Non è escluso che 
preferisca muoversi di notte e 
che, come è accaduto domenl- 
ca scorsa, decida la lasciare 
un altro «documento» da 
qualche parte, con il favore 
delle tenebre, per avere la cel- 
tezza di non essere indivi- 
duato. 

I funzionari della squadra 
mobile intanto continuano 
interrogare gli amici di Ema- 
nuela nella speranza di trova- 
re un indizio che possa essere 
utile per una felice soluzione 
di questa assurda vicenda. Ie- 
ri sono stati sentiti anche la 
sorella Federica, di 22 anni, ed 
il cugino Pietro Meneguzzi. 
Cosa vogliono i rapitori? _. 

Lo «straniero», anche nelle 
telefonate fatte domenica se- 
ra alla redazione di un quoti- 
diano romano, ha ribadito an- 
cora una volta che in cambio 
della liberazione della ragazza 
Vuole la scarcerazione del tur- 
co Alì Agca, in carcere per 
l’attentato contro il Papa. Ma 
Questa richiesta, del resto 
inaccettabile, è ritenuta solo 
un modo di depistare le inda- 


gini per dei motivi non molto 
chiari. 

Intanto l’agenzia di stampa 
bulgara Bta ha riferito ieri in 
‘un suo dispaccio che il giudi- 
ceitaliano Ilario Martella ed il 
funzionario di polizia Admon- 
do Patuto, si trovano a Sofia 

er indagare sulle presunte 
implicazioni bulgare nell’at- 
tentato al Papa. | 

Il magistrato ed il funziona- 
rio italiano sono giunti nella 
capitale bulgara su invito del- 
Ja stessa magistratura bulga- 
ra perché venga fatta luce 
sulle accuse lanciate contro 
presunti agenti bulgari da 
Mehmet Ali Agca, il turco ese- 
cutore materiale dell’attenta- 
to, il quale si trova in carcere 
in Italia. 

Nel dispaccio di agenzia si 
legge: «L'invito è stato esteso 

jer stabilire una fruttifera 
cooperazione con le autorità 
bulgare competenti in relazio- 
ne all'indagine sul tentato as- 
sassinio del capo della chiesa 
cattolica e per l'accertamento 
della verito sul non- 
coinvolgimento di Sergei An- 
tonov o di qualsiasi altro cit- 
tadino bulgaro nel caso». 


i delle linee con l'Africa Orientale e sostituzione 1 
Ue navi sulla rotta con la Cina. Su questi due 
Provvedimenti — che consentiranno un risparmio dI 


ben t, 


edici miliardi — si impernia la ricetta anti 


ierisi 


breparata dal nuovo consiglio di amministrazione 


del Llo; 
a fine 


yd Triestino, la compagnia di navigazione che 
82 si è «scoperta» con 57 miliardi di deficit. 
Sono intanto allo studio i primi passi del rila 


ineio: 


Completamento del sistema informatico aziendale; 


analisi 
liment 
det; 
montando», 


più approfondita delle aree di mercato; snel- 
i to delle procedure. «Bisogna fare presti n 
0 il presidente Fanfani — il pericolo giallo sta 


o— ha 
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«Caffè d’oro» al Csm: 
prosciolti i giudici 


rel finita in nulla Pinchiesta sui «caffe d'oro» € a 
Dresunti sprechi da parte del Consiglio superio?! 


della magist, 


giudici italiani. 


RSSri n to 

È ratura, Il consigliere aggiunto Rena 
Squillante ha assolto con formula ampia tutti © 
enta i membri dell'organo di autogoverno 


dei 


Le spese di milioni per caffè, whisky, aperitivi» 


tr: i 


amezzini e dolciumi, a prima vista voluttuarie, 


secondo il 


dott. Squillante servivano in realtà per 


Soddisfare le necessità fisiologiche dei magistrati 
DEE Sveltire dunque i lavori del Csm. Quindi Paccusa 
i «peculato aggravato» contestata dal procuratots 


Gerunda non sussiste, 
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È FINITA NEL NULLA L'INCHIESTA SUI PRESUNTI «SPRECHI» 


Caffè e brioches erano leciti 


Prosciolti i giudici del Csm 


«Le spese erano consentite dal bilancio dell'organo di autogoverno dei magistrati» 


ROMA — I componenti del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura possono permetter- 
si caffe, whisky, aperitivi, tra- 
mezzini, dolciumi e «brio- 
ches» e di farsi di tanto in 
tanto anche qualche pranzet- 
to, Non si tratta di abbuffate 
da ingordi, ma più semplice- 
mente di soddisfare necessità 
fisiologiche durante le sedute- 
fiume alle quali i consiglieri 
sono molto spesso chiamati a 
partecipare. 

In sostanza le spese che a 
prima vista potrebbero appa- 
rire voluttuarie, servono per 
rendere più spediti i lavori 
dell'organo di autogoverno 
dei giudici italiani. C'è da 
aggiungere che tali spese so- 
no consentite dal bilancio del 
Csm, il quale gode di una 
certa autonomia anche se sot- 
toposto alla verifica della Cor- 
te dei Conti, che mai ha solle- 
vato obiezioni sulla loro li- 
ceità. 

E questo il sueco della sen- 
tenza conla quale il consiglie- 
re istruttore aggiunto Renato 
Squillante ha assolto con for- 
mula ampia i trenta membri 
del consiglio superiore della 
magistratura a conclusione 
dell’inchiesta su quello che fu 
definito lo «scandalo del caffè 
d’oro». Tra gli imputati figu- 
rtavano il vicepresidente del 
Consiglio superiore Giancarlo 
De Carolis e due alti ex magi- 
strati, membri di diritto del 
consesso: l'ex presidente del- 
la Cassazione Mario Berri e 
l’ex procuratore generale Sofo 
Borghese. 

La vicenda dunque si è defi- 
nitivamente sgonfiata, anche 
se le polemiche, che divampa- 
rono nella scorsa primavera, 
probabilmente avranno un 
strascico, sia pur lieve, che 
continuerà ad avviluppare il 
procuratore della Repubblica 
di Roma Achille Gallucci, in- 
dicato a torto o a ragione 
Yispiratore dell’attacco con- 
tro il Csm, i cui componenti 
furono incriminati per pecula- 
to dal sostituto procuratore 
Margherita Gerunda. 

Si disse allora che Gallucci, 
con la sua mossa, aveva volu- 
to vendicarsi per il fatto che il 
Consiglio superiore da tempo 
minacciava l’apertura di 
un'inchiesta conoscitiva sulla 
gestione dell'ufficio da lui di- 
retto. Ad alcuni consiglieri 
non era andato a genio che la 
procura, a conclusione di al- 
cune indagini su fatti legati 
alia Loggia P2 di Licio Gelli, 
avesse chiesto il prosciogli- 
mento degli imputati, tra cui 
tutti i pubblici dipendenti i 
cui nomi apparivano negli 
elenchi del venerabile mae- 
stro. Si parlò di una guerra tra 
il Csm e il dott. Gallucci. 


La polemica diventò più 
arroventata quando Sandro 
Pertini, nella sua veste di pre- 
sidente del Csm, manifestò 
solidarietà ai consiglieri incri- 
minati e li invitò a restare al 
loro posto. Sull’altro fronte ci 
fu la mossa del procuratore 
generale della Corte d'appello 
Franz Sesti, che si affiancò a 
Gallucci, spiegando che era 
suo dovere promuovere l’azio- 
ne penale e precisando che 
nessuna indagine era stata 
avviata dal Consiglio superio- 
re sulla gestione della procura 
romana. 

Da ultima ci fu l’iniziativa 
del procuratore generale della 
Cassazione Giuseppe Tam- 
burrino, il quale chiese che 
l'istruttoria sui «caffè d’oro» 
del Csm venisse trasferita in 
un’altra sede giudiziaria per 
motivi di legittima suspicione 
in quanto a Roma l'atmosfera 
non consentiva un giudizio 
sereno. Le preoccupazioni di 
Tamburrino non furono con- 
divise dalla Suprema Corte 
che respinse l’istanza. 


Le polemiche poi si sono 
stemperate e l'inchiesta, giun- 
gendo in porto, ha portato ad 
un’assoluzione generale, D'al- 
tra parte lo stesso rappresen- 
tante della pubblica accusa, 
che aveva incriminato i consi- 
glieri per peculato aggravato, 
ha riconosciuto che gli ele- 
menti d’accusa, almeno sul 
piano giudiziario, si erano ri- 
velati inconsistenti e che, tut- 
tal più, si poteva fare un 
discorso di costume. 

S. G. 


Istruttore 
precipita 
e muore 


a Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Un istruttore di roccia è mor- 
to nei pressi di passo Falzare- 
go (Belluno) mentre si accin- 
geva a scalare una cima assie- 
me a due allievi. Secondo le 
prime indicazioni l’uomo, 
Franco Marta, 41 anni, di Pre- 
dazzo (Trento), sposato e pa- 
dre di due figli, stava «assicu- 
rando» i due giovani, iscritti 
ai corsi estivi di roccia, per 
l’ascesa della Cima Bois (una 
salita che presenta difficoltà 
di quarto e quinto grado), 
quando è stato colpito da un 
frammento di roccia che lo ha 
fatto precipitare per 50 metri 
nel vuoto. 

Nella caduta l'istruttore è 
morto sul colpo, per la frattu- 
ra della base cranica e varie 
lesioni interne, 


Si sgonfia anche il «caso Vitalone» 


ROMA — Un'altra inchiesta 


protagonisti alcuni consiglieri del Csm sembra 
destinata ad essere archiviata con il proscio- 
glimento. Si tratta della istruttoria determina- 
ta dalla denuncia del senatore democristiano 
Claudio Vitalone, consigliere dì corte d’appel- 
lo fuori ruolo per la sua carica parlamentare, 
il quale accusa sei membri del Csm di aver 


boicottato la sua promozione a 
Corte di Cassazione. 


Il reato sarebbe stato commesso, secondo 
Vitalone, nel corso della riunione del 6 maggio 
dello scorso anno. Secondo il senatore un 
gruppo di consiglieri, intervenendo nella di- 
scussione per opporsi alla sua nomina, avreb- 
bero usato argomenti calunniosi ed espresso 


giudizi arbitrari per «rancore 


particolare avrebbero ricordato fatti che, pre- 
si in esame anni prima dallo stesso Csm, 
avevano determinato il suo trasferimento d’uf- 


che ha come 
nullo. 


consigliere di 


ficio, provvedimento in. seguito dichiarato 


Ieri mattina e sei consiglieri si sono presen- 
tati al giudice istruttore Francesco Amato, che 
li aveva convocati con un mandato di compa- 
rizione. Tutti hanno sollecitato un rapido pro- 
scioglimento, peraltro già sollecitato dal pub- 
blico ministero. Secondo la difesa, ilcomporta- 
mento degli imputati rientra nei limiti fissati 


dalla recente sentenza della corte costituzio- 


di parte». In 


tare. 


nale, la quale ha riconosciuto ai componenti 
del Csm il diritto di esprimere liberamente le 
proprie opinioni nell'esercizio delle loro fun- 
zioni, a somiglianza di quanto avviene per i 
parlamentari. 


Sembra che il dottor Amato sia orientato 
verso îil proscioglimento dei consiglieri, anche 
se ha delle perplessità sulla formula da adot-' 


Sergio Geraldini 


IL PICCOLO 


STAMANE NUOVO INTERROGATORIO DEL PRESENTATORE 


Tortora: «Prima o dopo 
la verità verrà a galla» 


Determinante potrebbe essere la testimonianza del camorrista Guarnieri 


NAPOLI — Questa mattina 
alle 11, nella sua cella del 
carcere romano di Regina 
Coeli, Enzo Tortora sarà nuo- 
vamente interrogato dai ma- 
gistrati napoletani. Nono- 
stante le beghe interne al col- 
legio di difesa, l'avvocato An- 
tonio Coppola — che insieme 
con Alberto Dell’Ora e Raffae- 
le Della Valle difende ora il 
presentatore — è tranquillo e 
fiducioso sull’esito di questo 
interrogatorio-bis: «Il nostro 
assistito è sereno — dice il 
legale — attende con fiducia 
che si faccia luce sulla sua 
posizione. E convinto che pri- 
ma o poi la verità verrà a 
galla». 

Già, ma quale verità? Chi 
ha ragione, insomma, i magi- 
strati napoletani Di Persia e 
Di Pietro, convinti della indi- 
scutibilità delle prove di col- 
pevolezza in loro possesso, o il 


INTERROGATO A ROMA IL RAPPRESENTANTE DELL’OLP HAMMAD 


I due giornalisti seomparsi in Libano 
Adesso si batte la pista palestinese 


Ineriminato l'ex generale del Sismi Santovito che accreditò la tesi falangista 


ROMA — Nhemer Ham- 
mad, il rappresentante del- 
l’Olp a Roma, è stato ascolta- 
to come testimone nell’ambi- 
to dell'inchiesta sulla scom- 
parsa in Libano dei giornalisti 
Italo Toni e Graziella De Pa- 
lo, dal giudice istruttore Re- 
nato Squillante. 

Dall’interrogatorio non so- 
no trapelate indiscrezioni an- 
che se negli ambienti giudi- 
ziari si fa capire che la deposi- 
zione del palestinese viene ri- 
tenuta assai importante nel 
quadro delle indagini. 

I giornalisti Toni e De Palo 
sono scomparsi a Beirut il 2 
settembre del 1980; da quel 
momento sulla loro sorte non 
si è saputo più nulia. 


L'unico dato certo acquisito 
nel corso delle indagini dalla 
magistratura romana, è il 
sequestro dei giornalisti da 
parte di una frangia estremi- 
sta dell’Olp, poi una ridda di 
voci secondo le quali Italo 
Toni sarebbe stato assassina- 
to mentre Graziella De Palo 
fatta prigioniera. I motivi del 
sequestro, almeno ufficial- 
mente, sono rimasti anche es- 
si avvolti nel mistero. 

Nel corso delle indagini — 
che sarebbero giunte ad una 
svolta decisiva — il giudice 
istruttore Renato Squillante 
ha incriminato con un man- 
dato di comparizione per falsa 
testimonianza l'ex gen. del Si- 
smi Giuseppe Santovito. 

Motivo dell'incriminazione 
il fatto che il generale per 
molto tempo ha tenuto com- 
pletamente segreto il seque- 
stro dei giornalisti ad opera 


Il tempo 


dell’Olp, accreditando invece 
la tesì — sostenuta anche dal- 
l’Olp — che i due sarebbero 
stati presi prigionieri dalla de- 


stra falangista in Libano. 
Nhemer Hammad non è sta- 
to l'unico palestinese interro- 
gato dagli inquirenti romani 


Armi e droga: ritorna libero 
l'avvocato Roberio Ruggiero 


TRENTO — All’avv. Roberto Ruggiero, del Foro di Roma, 
inquisito nell’inchiesta trentina del giudice Carlo Palermo sui 
traffici internazionali di armi, in carcere dal mese scorso, è 
stata concessa la libertà provvisoria condizionata al pagamen- 
to di una cauzione di venti milioni. 

Alle medesime condizioni è stata inoltre concessa la libertà 
provvisoria anche al commercialista Romano Michele Jasparro 
e al titolare della «Body Protector», una piccola azienda 
milanese che fabbrica giubbotti antiproiettile, Arnaldo Capo- 
grossi, che erano stati arrestati nelle medesime circostanze 
dell’avv.. Ruggiero assieme al quale debbono rispondere di 
associazione per delinquere nel traffico di armi. I provvedimen- 
ti risultano firmati dal giudice istruttore Carlo Palermo a 


Roma. 


nel corso delle indagini. Già 
un anno fa il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Gian- 
carlo Armati (Pm dell’istrut- 
toria) recatosi a Damasco, 
aveva interrogato un altro 
esponente dell’Olp. 

E’ proprio dalla sua deposi- 
zione che il magistrato aveva 
ricavato una delle principali 
prove che Toni e De Paolo 
erano stati presi prigionieri 
dalla sua stessa organizza- 
zione, 

Caduta la pista falangista, 
gli inquirenti hanno iniziato a 
battere senza tregua quella 
palestinese e contemporanea- 
mente a Roma invece, hanno 
iniziato ad indagare per sco- 
prire i motivi che indussero i 
servizi segreti\ad accreditare 
una versione completamente 
diversa da come si erano svol- 
ti realmente i fatti. 


presentatore che insiste nel 
sostenere che si tratta di un 
clamoroso abbaglio? 

Il punto chiave dell’inchie- 
sta resta quello delle lettere 
intercorse fra il presentatore e 
Domenico Baxrbaro, camorri- 
sta. 39.enne, che mentre era 
detenuto si era rivolto a Tor- 
tora per «piazzare» alcuni 
centrini di sua confezione a 
«Portobello». Ma anche altre 
testimonianze potrebbero 
«inchiodare» Enzo Tortora. 

Il nome e l’indirizzo milane- 
se del giornalista, vennero in- 
fatti ritrovati in un’agendina 
di un camorrista calabrese, 
Alfredo Guarneri, che aveva 
avuto il compito di seguire 
Tortora sospettato di avere 
«sgarrato» e di non aver paga- 
to una partita di cocaina. I 
legali di Tortora, ovviamente, 
smentiscono tutto. 

Enzo Tortora — dicono — 


Delitto 

Dalla Chiesa: 
al setaccio 

i covi dei clan 
«vincenti» 


PALERMO — Nell’ambito 
dell'inchiesta sul delitto Dalla 
Chiesa (14 mandati di cattura 
già emessi dall'ufficio istru- 
zione) carabinieri e polizia 
hanno compiuto oltre un cen- 
tinaio di perquisizioni nelle 
aree di mafia palermitane «in- 
testate» ai «boss» ritenuti 
mandanti dell'assassinio. 


Militari e agenti, coadiuvati 
anche dai vigili del fuoco per 
valicare porte sprangate, han- 
no setacciato le borgate di 
Ciaculli, San Lorenzo e la zo- 
na di corso dei Mille, nella 
mappa della nuova mafia i 
capisaldi delle cosche «vin- 
centi», il territorio d'influenza 
cioè dei vari Greco, Contorno 
e Riccobono. ‘ 


Duecento le persone ferma- 
te e accuratamente controlla- 
te, 15 quelle arrestate su ordi- 
ne o mandato della magistra- 
tura, per imputazioni però 
non connesse con l’indagine 
sull’agguato di via Isidoro Ca- 
rini. 


non conosceva Guarnieri né 
Francis Turatello, il boss mi- 
lanese con cui — secondo le 
confessioni di Pasquale Barra 
— Enzo Tortora sarebbe stato 
in contatto. 

Bisognerà attendere la 
deposizione di Guarneri: il 
boss calabrese, infatti, non è 
un pentito né un dissociato. 

E quindi poco probabile che 
confermi le deposizioni del 
«traditore» Pasquale Barra. 

A Napoli intanto un pregiu- 
dicato, Giuseppe Gammone, 
di 30 anni, soprannominato 
«Peppe O’ Niro», ritenuto un 
capozona cutolano nel quar- 
tiere napoletano di Ponticelli, 
contro il quale era stato emes- 
so ordine di cattura nell'ambi- 
to della vasta operazione anti- 
camorra dei giorni scorsi, è 
stato arrestato dagli agenti 
del commissariato di polizia 
di Giugliano. 


| NOTE E COMMENTI 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


Craxi, vincitore dimezzato 


Il «Vincitore dimezzato» (di- 
mezzato perché è aumentato 
in seggi e percentuali rispetto 
alle politiche del 79, ma non è 
riuscito ad andare oltre le re- 
gionali e amministrative 80-81 
e comunque è andato molto 
sotto le sue aspettative) po- 
trebbe anche andare a Palaz- 
zo Chigi a formare il governo. 
Dunque dovrebbe questo es- 
sere il momento di Bettino, il 
momento della sua maggiore 
forza. E invece, per questa 
misteriosa originalità che ren- 
de quasi unico il sistema ita- 
liano dei partiti, proprio nel 
periodo di sua maggiore «de- 
bolezza», Craxi si trova sulla 
soglia del governo. 


Il risultato elettorale, infat- 
ti, lo ha indebolito nel partito, 
dove è in crescita una fronda 
ancora non organizzata, ma 
che ha potuto ritrovare un po’ 
di respiro. Si muove, sia. purè 
con cautela, Signorile, polo di 
una sinistra «nuova» dopo un 
tramonto del grande patriar- 


ca Riccardo Lombardi (un uo- 
mo che meriterebbe per quel 
che rappresenta nella storia 
del paese, di essere nominato 
«senatore a vita»). 

Si muove Rino Formica, 
forte del suo risultato a Bari e 
di una crescente influenza su 
alcuni settori del partito. Si 
muove, anch'egli forte del suo 
risultato personale, in Cala- 
bria, Giacomo Mancini. Si 
muove Giorgio Benvenuto, 
l’ex delfino di ferro di Craxi: la 
sua intervista a «Panorama» 
è una autocandidatura alla 
segreteria, nel caso Craxi rie- 
sca a spuntarla a Palazzo Chi- 
gi, o è una mano tesa ad altri 
settori del partito? 


Insomma: anche il Psi usci- 
to dalle urne del 26 giugno è 
diverso. La leadership di Cra- 
xi, oggettivamente indebolita 
dal mancato successo («non 
ha, perso ma nonha nemmeno 
vinto così come volevamo», 
ha detto Benvenuto) ha biso- 
gno di un salto di qualità 


AUSPICATO CHE IL BALZELLO SIA UGUALE PER TUTTE LE RICETTE 


Per i farmacisti il «ticket» 
punisce soprattutto i malati 


MILANO — L'opposizione 
dei farmacisti italiani ai tic- 
ket è stata ribadita ieri nel 
corso di una tavola rotonda 
alla quale hanno partecipato 
il presidente della Federfar- 
ma, Giacomo Leopardi, il pre- 
sidente del sindacato regiona- 
le lombardo dei titolari di far- 
macie, Alberto Ambrekc, 
Franco Nanni ed Ermanno 
Borghi in rappresentanza del- 


che farà 


Situazione: sull'Italia affluisce 
aria instabile dall’Europa orien- 
tale, 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno 0 poco nuvoloso, sal- 
vo locale sviluppo di nubi tempo- 
ralesche, più probabile al Sud del- 
la penisola, Foschie, localmente 
dense nella notte. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli, prevalentemente 
settentrionali con rinforzi al Sud 
della penisola. 

Mari: mossi l'Adriatico meridio- 
nale e lo Jonio settentrionale; qua- 
si calmi o poco mossi gli altri mari. 


19, 31; Verona 19, 31; Venezia 18, 


31; Ancona 20, 28; Perugia 20, 30; 


Roma Urbe 19, 31; Roma Fiumicino 20, 31; Campobasso 17, 25; Bari 
21,30; Napoli 21, 32; Potenza 16, 25; S. M. Leuca 22, 27; R. Calabria 
23, 32; Messina 25, 30; Palermo 24, 27; Catania 19, 30; Alghero 19, 32; 


Cagliari 19, 32. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 26, 32; Atene s. 20, 33; Bangkok s. 29, 33; Beirut s. 22,33; 
Belgrado s. 16,26; Berlino s. 19, 32; Bruxelles s. 18, 31; Buenos Aires s.3, 
15; Copenaghen s. 19, 29; Dublino s. 16, 27; Francoforte s. 19, 33; Ginevra s. 
17, 29; Gerusalemme s. 23, 36; Johannesburg s. 6, 19; Lima s. 19, 21; 
Lisbona s. 16, 25; Londra s. 18, 31; Madrid s. 18, 35; Montreal n. 14, 24; 
Mosca s. 17, 26; Nuova Delhi n. 23, 36; New York s. 17, 30; Oslo s. 17, 29; 
Parigi s. 21, 31; Pechino n. 26, 31; Rio De Janeiro s. 17, 36; San Francisco s. 
16, 34; Stoccolma s. 20, 34; Sydney s. 7,20; Tokyo n. 16, 22; Varsavia s.17, 


27. 
na 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 22, 28; Bolzano 


Cuneo 17, 27; Genova 24, 30; Bologna 21, 32; Firenze 20, 35; Pisa 20, 


30; Milano 19, 31; Torino 19,31; 
Pescara 19, 30; L'Aquila 17,27; 


le farmacie municipalizzate, e 
‘Renzo Peruzzotti, assessore 
regionale alla sanità della 
Lombardia. 

Secondo l’associazione di 
categoria, il ticket sui prodot- 
ti farmaceutici non riduce il 
consumo di farmaci, non è 
equo (perché colpisce indi- 
scriminatamente ed indipen-. 
dentemente dal reddito), e pu- 
nisce soprattutto il malato. 

«In più — ha sottolineato il 
dott. Ambreck — la necessità 
di consultare il prontuario far- 
maceutico e l'introduzione 
del registratore di cassa au- 
mentano il carico di lavori dei 
farmacisti a discapito del con- 
tatto umano». 

Sono stati portati degli 
esempi: per gli antigastritici 
l'aumento è stato del 25 per 
cento a carico degli ammalati, 
per i bisognosi di antianemici 
l'incremento è stato del 45 per 
cento, come per la cura della 
pertosse; dal 6 al 32,5 per 


cento è stato l'aumento per i 
sofferenti di malattie cardio- 
vascolari, 

«Se ticket ha da essere — ha 
concluso Ambreck — almeno 
sia identico per tutte le 400 
mila ricette emesse ogni an-: 
no. Con 2.500 lire fisse si rag- 
giungerebbero i mille miliardi 
dal ministero del Tesoro rite- 
nuti necessari». 

Secondo Franco Nanni il 
ticket ha disdetto tutte le spe- 
ranze di chi ne aveva sostenu- 
to la necessità. 

La necessità di una riforma 
del balzello in armonia con i 
problemi legati alla riforma 
sanitaria ed alla situazione 
economica del paese è stata 
sottolineata dall’assessore 
Peruzzotti, secondo il quale il 
contenimento dei costi della 
Tiforma non può non passare 
attraverso una maggiore re- 
sponsabilizzazione del medi- 
co generico e del medico ospe- 
daliero. 


L’ARRINGA DELLA PARTE CIVILE AL PROCESSO DI PADOVA 


«Un autentico delitto di stato 


le torture praticate dai Nocs» 


PADOVA — «La sistemati- 
cità delle torture, il fatto che 
siano state effettuate nei con- 
fronti di tutti gli arrestati, che 
siano state praticate per più 
giorni continuativi, che si sia 
cercato di creare una cortina 
di silenzio, che si sia occultata, 
la verità, che le torture siano 
state eseguite con metodi 
scientifici e con strumenti ap- 
positamente predisposti di- 
mostra che si è trattato di un 
delitto di stato». 

Così ha esordito ieri l’avv. 
Attilio Raccioli al processo di 
Padova contro i quattro agen- 
ti del Nocs accusati di mal- 
trattamenti e sevizie a Cesare 
Di Lenardo, arrestato insieme 
ad altri quattro terroristi nel 
covo-prigione di via Pinde- 
monte nell’operazione che 
portò alla liberazione del 
generale americano James 
Lee Dozier. 

«Le torture — ha continua- 
to l’avvocato — non erano 


necessarie. In primo luogo es- 
se sono avvenute dopo la libe- 
razione del generale Dozier e 
in secondo luogo non hanno 
portato alcun contributo vali- 
do neppure per la raccolta 
delle prove contro i mandanti 
e gli organizzatori del seque- 
stro del generale americano». 

L'arringa della parte civile 
si è quindi soffermata sulle 
responsabilità politiche di un 
metodo, quello delle torture, 
non conforme alle direttive e 
ai principi dell’ordinamento 
giuridico italiano. 5 

«E' provato infatti dalla pe- 
rizia medica — ha detto Bac- 
cioli — che Di Lenardo è stato 
pestato in tutte le parti del 
Corpo». 

Il legale ha, quindi, conclu- 
so la sua arringa chiedendo 
un risarcimento danni simbo- 
lico di centomila lire. 

Intanto l’associazione giuri- 
dica radicale afferma con un 
comunicato «come nel corso 


del processo ai Nocs a Padova 
si stiano sviluppando dei ten- 
tativi di indebita pressione da 
parte non solo del corporativo 
sindacato autonomo di poli- 
zia e del comitato esecutivo 
dell’associazione nazionale 
funzionari di polizia ma anche 
dello stesso ministro Rognoni 
che, dopo aver negato in Par- 
lamento casì di tortura in Ita- 
lia, rilascia ora dichiarazioni 
falsamente rispettose dell’au- 
tonomia della magistratura 
padovana, ma che sono anzi 
evidenti inviti alla stessa a 
non continuare sulla linea fi- 
nora percorsa. 

Come radicali — conclude il 
comunicato — esprimiamo la 
nostra stima verso il pubblico 
ministero Vittorio Borraccetti 
che sta conducendo in manie- 
ra equilibrata il processo, e 
agiremo attraverso iniziative 
e denunce pubbliche per tute- 
lare l'autonomia della magi- 
stratura italiana, 


LA MISTERIOSA MALATTIA DEL SANGUE CHE HA SEMINATO MORTE NEGLI USA 


Aids: gli omosessuali collaborano con i medici 
ma respingono l’etichetta di «morbo dei gay» 


ROMA — L'indagine scien- 
tifica avviata dall'istituto su- 
periore di sanità con la colla- 
borazione degli istituti ultra- 
specializzati di San Francisco 
e di Atlanta, per individuare 
in Italia i casi di Aids, sindro- 
me di immunodeficienza ac- 
quisita, la terribile malattia 
che colpisce la ghiandola del 
timo, distrugge i globuli rossi 
e provoca un mortalità dal 
40-50%, è in pieno svolgimen- 
to, con la collaborazione 
spontanea di 50 omosessuali 
romani. Questi pongono però 
precise condizioni per andare 
avanti. 

«Alcuni mass-media stru- 
‘mentalizzano il problema del- 
la sindrome di immunodefi- 
cienza acquisita (Aids) in 
campagne antiomosessuali; 
abbiamo intenzione di quere- 
lare quei giornali che useran- 
no ancora formule come 
«morbo del gay» per definire 
questa malattia. che colpisce 
anche eterosessuali». Così ha 
esordito Enzo Francone, uno 
dei fondatori del «Fuori», nel- 
la conferenza stampa sul- 
l’Aids organizzata a Roma in 
collaborazione con il circolo 
omosessuale «Mario Mieli». 


Erano presenti alcuni medi- 
ci tra cui Carlo Vetere del 
ministero della sanità. Dona- 
to Greco dell'Istituto superio- 
re della sanità, Fernando Aiu- 
ti, dirigente immunologo del 
policlinico di Roma, e Giusep- 
pe Ippolito. 

Iricercatori che stanno con- 
ducendo l’indagine hanno ri- 
badito che la malattia colpi- 
sce omosessuali per il 62% dei 
casi (ed è perciò che gli omo- 


sessuali romani hanno accet- 
tato di collaborare), ma può 
coinvolgere anche altre perso- 


ne come le prostitute, chi si | 


sottopone a trasfusioni del 
sangue frequenti, i tossicodi-. 
pendenti. Sembra infatti, ma 
non è ancora accertato del 
tutto, che l'Aids si trasmetta 
attraverso il sangue e i con-' 
tatti sessuali. 


La cura, a tutt'oggi si pre- 
senta molto difficile, perché 


La cenere dell’Etna blocca 
il traffico aereo a Catania 


CATANIA — L'Etna continua a creare problemi ai catanesi 
e ai siciliani in generale: questa volta il pulviscolo delle sue 
ceneri, unito ad una capricciosa direzione dei venti che lo 
trasporta sulle piste aeroportuali, ha messo in crisi i collega- 
‘menti aerei con il continente. Alitalia, Ati e Aermediterranea 
hanno deciso di sospendere per alcune ore tutti i voli da e per 
Catania, indirizzandoli sullo scalo palermitano di Punta Raisi. 


All’origine di questa misura precauzionale ci sono due ordini | 


di motivi: i disturbi che la grande massa di sabbia, spostandosi 
nel cielo sotto la spinta del vento, può apportare alla visibilità 
in momenti particolarmente delicati del volo aereo, quali sono 
quelli del decollo e dell’atterraggio; ma soprattutto gli eventua- 
li danni che la cenere può recare alle apparecchiature degli 
aerei nel caso in cui questo pulviscolo duro come frammenti di 
vetro penetrasse nei motori, o nelle prese d’aria. 


non sono state individuate te- 
rapie sufficienti ed efficaci. Lo 
stesso Vetere ha detto che per 
gli emofiliaci bisognerà pen- 
sare di non ricorrere alle tra- 
sfusioni di sangue (che oltre- 
tutto è scarso) ma servirsi 
invece dell'ormone ubiquita- 
rio e, per i casi meno gravi di 
emofilia, degli emoderivati 
sintetici, 

In Italia tutti i casi di im- 
‘munodeficienza dal 75 ad oggi 
— ha detto il prof, Fernando 
Aiuti, direttore dell'istituto di 
immunologia dell’università 
di Roma — sono 1200. 

Finora uno solo è il caso 
accertato di Aids di un pittore 
omosessuale che ha contratto 
la malattia. Un altro caso è 
dubbio. Secondo il dr. Giu- 
seppe Ippolito, dell'ospedale 
Spallanzani (che fa parte del- 
léquipe che conduce la ricer- 
ca), i casi segnalati sarebbero 
altri 5 o 6. In ogni caso, in 
Italia non c'è nessun motivo 
di allarmarsi e di preoccupar- 
si. Occorre però molta sorve- 
glianza. In Europa, peggio di 
noi la Francia, l'Inghilterra, la 
Germania e il Belgio. In que- 
st’ultimo paese, su 29 casi, 13 
sono morti. 


e 
Sequestri: 

e 

im arresto 

il presidente 
dell’Usl 

di Locri 

LOCRI — Il presidente del- 
l'Unità sanitaria locale di 
Locri (Reggio Calabria), il de- 
mocristiano Filippo De Do- 
menico, è stato arrestato la 
scorsa notte dai carabinieri in 
esecuzione di un ordine di 
cattura emesso dalla procura 
della Repubblica del tribuna- 
le di Locri. 

De Domenico (che è titolare 
di un’azienda che si occupa 
della vendita di materiale per 
l'edilizia) sarebbe accusato di 
avere riciclato denaro prove- 
niente dai riscatti pagati per 
il rilascio di rapiti. Insieme a 
lui è stato arrestato il ragio- 
niere Francesco Antonio Bar- 
tolo, di 45 anni, dipendente 
dell'azienda di De Domenico. 


Il presidente dell’Unità 
sanitaria locale di Locri ha 53: 
anni ed è stato segretario del- 
la sezione della Democrazia 
cristiana a Bovalino, centro 
nel quale risiede. 

I due sono accusati di asso- 
ciazione per delinquere di ti- 
po mafioso e di partecipazio- 
ne a sequestri di persona, 
quali riciclatori delle somme 
provenienti dai riscatti pagati 
per il rilascio di persone rapi- 
te a scopo estorsivo. 


pena il suo declino inarresta- 
bile. Ha bisogno a questo pun- 
to della presidenza del consi- 
glio. Anche per recuperare in 
termini d'immagine sull’opi- 
nione pubblica. Lo «sconfit- 
to» De Mita infatti, se è riusci. 
to a fermare la sua frana, è 
riuscito almeno a indebolire 
sulla stampa e gli «opinion’s 
leaders» l'impatto di Bettino 
Craxi e dunque è riuscito a 
impedire il successo socia- 
lista. 

Ora i due, il «vincitore di- 
mezzato» e lo sconfitto, hanno 
bisogno l’uno dell’altro. Il pri- 
mo per tentare la via di que- 
sto salto di qualità, il governo, 
l’altro per frenare l’opposizio- 
ne interna. Se Craxi dovesse 
rinunciare in partenza al ten- 
tativo, cioè rinunciare addirit- 
tura ad essere convocato da 
Pertini, nel giro di pochi mesi 
dovrebbe affrontare il rendi- 
conto interno. Se invece do: 
Vesse fallire (come gli accadde 
già nel 79) a parte le inevitabi- 
li conseguenze sulla governa- 
bilità e il surriscaldamento 
del clima politico, la resa dei 
conti interna al Psi potrebbe 
addirittura avvicinarsi e ren- 
dere inevitabile un congresso 
straordinario. 

Craxi, in un certo senso, è 
dunque «obbligato» a salire a 
Palazzo Chigi. Ma ha di fronte 
a sé uno scenario a dir poco 
arduo. Se dovesse riuscire a 
fare il governo dovrà infatti 
affrontare in autunno decisio- 
ni estremamente severe e im- 
popolari: tagli alla spesa pub- 
blica, forse anche nuove misu- 
re fiscali, l'installazione dei 
missili a Comiso, * 

Avrebbe bisogno se non del- 
l'astensione, almeno di una 
opposizione morbida e bene- 
vola del Pci, anche per sancire 
la «diversità» del primo presi- 
dente del consiglio socialista, 
e insieme per tenere a freno le 
sue fronde interne. 

Ed ha ragione Baget Bozzo 
(«La Repubblica» di ieri): Cra- 
xi avrebbe avuto bisogno, pa- 


«radossalmente, di una De più 


forte. La «disponibilità» che 
sarebbe maturata nello scudo 
crociato, infatti, non lo mette 
al riparo dai contraccolpi si- 
curi, dal movimento interno, 
che caratterizzerà la vita del 
partito di maggioranza relati- 
Va nei prossimi mesi e non 
eliminerà di certo le differenze 
consolidate tra i democristia- 
ni, anche di base, verso il 
nuovo corso socialita e il suo 
leader. 

In queste condizioni, il nuo- 
vo volto del Psi dopo le elezio- 
ni diventa peril paese, e per lo 
stesso Craxi, la vera variabile 
nuova e determinante. E non: 
si è facili profeti nel prevede- 
re, presidenza del consiglio 
socialista o no, comunque un 
forte movimento nel Psi. 

Riuscirà il partito socialista 
a superare tutti i potenziali 
trabocchetti sulla sua strada, 
per affermare una sua centra- 
lità «progressita» come Gon- 
zales, Soares e Miterrand, par- 
tendo da una quota percen- 
tuale molto più bassa e in 
tempi pesanti di vacche ma- 
gre per Qualsiasi governo e 
qualsiasi primo ministro? La 
sfida è arditissima. E molto 
dipende anche dagli «amici» 
che Craxi potrà contare 
anche nel Pci, 

_ Paolo Giuntella 
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«IL PARCO» DI HERMANN GRAB 


Caratteristica del racconto 
d'ambiente, sosteneva Lu- 
kécs in una pagina di «L'ani- 
ma e le forme», è l’energico 
senso di plasticità che il letto- 
re ricava da questo particola- 
Te genere letterario: gli avve- 
nimenti sono narrati nella for- 
ma di immagini viste, mesco- 
lati con spezzoni di ricordi o 
frammenti di dialogo che con- 
tengono il significato profon- 
do della rievocazione. 

Tra i maestri del racconto 
d’ambiente, segnati dal dono 
di riuscire a trasformare la 
vita in racconto e il racconto 
in realtà, secondo una felice 
intuizione di Claudio Magris, 
vi sono due scrittori praghesi 
da poco riscoperti in Italia, 
Johannes Urzidil, di cui l'A- 
delphi ha pubblicato qualche 
mese fa «L'amata perduta» 
(pagg. 272, lire 14 mila) e Her- 
mann Grab, autore di un uni- 
co romanzo, «Il parco», tra- 
dotto da Renata Buzzo Màr- 
gari per la Marietti (pagg. 107, 
lire 14 mila). 


In entrambi la prosa costi- 
tuisce l’occasione per rievoca- 
re gli anni dell’infanzia rivis- 
suti durante l'esilio america- 
no, e il passato finisce per 
trasfigurarsi e dare forma a 
immagini di uomi e donne che 
appartengono a quel passato, 
esseri della memoria da cui gli 
autori hanno dovuto conge- 
darsi, e che ritrovano, dopo 
lunghi vagabondaggi, nel 
mondo extraterritoriale della 
Narrazione. 

In ogni caso, afferma con 
chiarezza Grab in una pagina 
di «Il parco», il passato non 
può mai essere interamente 
riconquistato, bisogna accon- 
tentarsi di resuscitare figure 
che, per quanto consolatorie, 
non consentono di riportare 
alla luce quel tempo ormai 
trascorso. 


«Anche in seguito, quando 
possiamo magari essere riu- 
sciti ad avvicinarci un po’ di 
più alla verità, anche allora 
siamo ben lontani dall’avere 
in mano la verità completa, 
che fa armonizzare le cose fra 
loro — scrive Grab —. All’otti- 
ca umana il mondo è dato 
evidentemente solo di ritagli, 
e solo in quanto questi ritagli 
sono in contraddizione tra lo- 
ro. E se negli. anni che noi 
chiamiamo gli anni della ma: 
turità i problemi si risolvono e 
il mondo comincia a prendere 
ordine, non dobbiamo illuder- 
ci: probabilmente abbiamo 
fatto dei compromessi super- 
ficiali, mentre l'armonia vera 
ci rimane preclusa». 

* 
EX 

Il tempo è dunque, secondo 
Grab, inconoscibile: non si ha 
infatti consapevolezza del 
presente, mentre quello stes- 
so presente non può essere 
interamente compreso a par- 
tire dal futuro. Quanto emer- 
ge, come già sosteneva Witt- 
genstein, sono solo nuove fi- 
gure, e la figura diventa l’uni- 
ca possibilità di redenzione 
dei frammenti, che solo così 
Tiescono a coagularsi e persi- 
no ad assumere un senso com- 
piuto, trasfigurandosi nel sim- 
bolo di un destino e di una 
storia collettiva. 

In Grab questo postulato 
teorico finisce per trovare una 
sorprendente applicazione 
bratica: ‘per lo scrittore pra- 
ghese esistenza e poetica han- 
no infatti sempre coinciso, en- 
trambe segnate da una strug- 
gente precarietà. Ed è stato 
Adorno, nel necrologio com- 
posto per l’amico scomparso, 
a mettere in evidenza la por- 
tata simbolica di una vita se- 
gnata dal conflitto tra il sog- 
getto sensibile e delicato e la 
dura, compatta quotidianità 
borghese, 

«Biografia scandalosamen- 
te priva d’interesse — scerive- 
va Grab nel 1947 in una lette- 
ra. — Nato il 6 maggio 1903 a 
Praga, studiato a Praga filo- 
sofia e musica, laureato in 
filosofia a Heidelberg. Poi so- 
no stato giornalista per qual- 
che anno (critico musicale), e 
ho insegnato musica a Praga. 
”Il parco”, scritto nel 1932, 
pubblicato a Capodanno del 
1935. Inoltre parecchie cose 
inedite, lirica, romanzo novel- 
le. (Tutto questo non voglio 
Che sia pubblicato, e poi è in 

‘an parte sparito, c'è solo un 
Pacco di storie brevi che è 
2Ndato perso a Parigi nella 
doi € al quale sto ancora 

0 la caccia). 


da ndato a Parigi nel 1939, 
MIO nel ’40 a Lisbona, im- 
del’40 0a New York alla fine 
TIUSICE New York insegnato 

Fo Cattedra di pianofor- 
migra zig servatorio. Nell'e- 
un paio i Dubblicato solo 
scritto gl 1 cosette musicali, 
DI alcune novelle e lavo- 

Te. a Un romanzo». 
aa scheletrica, la 
cha afia di Grab ricorda 
A0. di tanti altri narratori 
sE Stesso Periodo, costretti 

vagabondare per l'Europa e 
Poi a trasferirsi in America 
Ri Sfuggire al massacro nazi- 

a, attenti cultori di. una pro- 
Sa nella quale riversavano l’a- 
mMarezza per il distacco e la 

erezza dei ricordi che tor- 
navano ad affacciarsi alla me- 
Moria. 


«Il parco» è un romanzo 


Ricordo sempre 
e sempre Praga 


emblematico, un simbolo vi- 
vissimo del destino degli in- 
tellettuali mitteleeuopei del 
Novecento. Nelle sue pagine, 
come scrive Renata Buzzo 
Màrgari in una nota introdut- 
tiva, emerge da un lato l’at- 
mosfera grigia e opprimente 
della Praga austro-ungarica, 
l’incombere di una autorità 
inesorabile e senza volto, il 
rapporto doloroso del singolo 
con un mondo il cui ordine gli 
timane incomprensibile, e 
dall’altro la forza evocatrice 
di un passato non ancora Il 
solto, nel tentativo di dare, se 
non soluzione, almeno una 
formulazione agli interrogati- 
vi di un presente anch'esso 
problematico. 
* 
AR 

Grab disegna l'adolescenza 
di un ragazzo, i suoi vagabon- 
daggi insieme all’austera isti- 
tutrice per quei giardini 
Vrehlichy che delimitavano il 
quartiere nel quale la maggior 
parte del patriziato ebreo di 
Praga aveva trascorso l’infan- 
zia. Tornano le immagini dei 
compagni di scuola, lo strazio 
del primo, non corrisposto 
‘amore, ma anche i problemi 
della guerra, di cui al protago- 
nista giungono solo echi fram- 
mentari e distorti, ma che co- 
munque incombe minacciosa 
sul suo destino futuro. 

L'intreccio è esile, ma a que- 
sta inconsistenza faceva rife- 
rimento Klaus Mann, che in 
un articolo apparso nel 1935, 
rilevava proprio su questa ba: 
se il valore del romanzo che a 
una ammirevole «intensità e 
precisione» univa «la profon- 
dità del sentire», senza trala- 
sciare l’influenza di Proust, 
«nobile scuola attraverso la 
quale solo pochi di noi giova- 
ni tedeschi siamo passati». 

Opera altamente significa- 
tiva di una precisa temperie 
culturale che proprio oggi ri- 
trova intatto il suo valore, «Il 
parco» torna a testimoniare la 
possibilità di trasfigurare in 
poesia le tragiche contraddi- 
zioni di un mondo, l’impero 
asburgico, eletto a simbolo 
della condizione dell’uomo 
contemporaneo, Grab non ha 
toni tragici, il suo dolore è 
sommesso, silenzioso, un do- 
lore che riesce felicemente a 
cogliere persino le gioie na- 
scoste sotto il velo della tran- 
sitorietà, alla maniera dell’al- 
tro grande praghese, Urzidil, 
che nel suo «Trittico» annota- 
va: «Il mondo è un ponte. 
Attraversalo, ma non disten- 
derti su di esso». 

Roberto Francesconi 


POCO CONFORTANTE L'ESITO DEL CONVEGNO SULLA POSSIBILE RIFONDAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE TRIESTI 


Rifare il Festival? È 


pura fantascienza 


Il problema è essenzialmente di quattrini (400 milioni all'anno. secondo Lino Miccichè) - Esiste la volontà politica di reperire questa cifra 
e la disponibilità degli enti locali a erogarla? A dar retta al dibattito (con molti assenti e pochi «addetti ai lavori») si direbbe proprio di no 


Con questo inter- 
vento il critico cine- 
matografico Callisto 
Cosulich inizia la 
sua collaborazione 

a «Il Piccolo». 
TRIESTE — Chiamati a 
consulto al capezzale del 
grande ammalato, il Festi- 
val internazionale del film di 


fantascienza, abbiamo volu- 
to per prima cosa esaminare 
la sua cartella clinica, cioè il 
suo «albo d’oro» pubblicato 
l’anno scorso in occasione 
della XX edizione. E la pri- 
ma singolarità che abbiamo 
notato è che la sua nascita 
fu un atto, tutto sommato, 
rischioso: una sorta di parto 
settimino, essendo il Festi- 
val nato nel 1963, quando 
l’idea di inventare rassegne 
cinematografiche su di un 
genere specifico era di là da 
venire e l’attenzione degli 
addetti ai lavori appariva 
volta esclusivamente verso 
il cosiddetto film d'autore. 

D'altro canto, i promotori 
del Festival ebbero — pro- 
babilmente a livello incon- 
scio — una divinazione: in- 
tuirono che il film di fanta- 
scienza:si stava trasforman- 
do; che da genere, spesso di 
serie B, qual era stato fino 
allora, era passato a interes- 
sare gli autori con la A 
‘maiuscola. 

Le prime edizioni del Fe- 
stival, quelle che assegnaro- 


no l’«Asteroide d’oro» prima 
a «The Damned» di Losey 
(1964), poi ad «Alphaville» di 
Godard (1965), offrirono la 
misura del cambiamento in 
atto. Ma il Festival cessò 
ben presto di essere il ter- 
mometro di tale evoluzione. 
Perché? Perché i gioielli del 
genere («la fantascienza 
d’autore») finirono di appar- 
tenere alla produzione me- 
dia o estemporanea o, addi- 
rittura, di serie B, per essere 
eletti, invece, a «film loco- 
motiva» della grande indu- 
stria. 

La conseguenza fu che essi 
presero a mirare più in alto, 
a manifestazioni di maggior 
prestigio, come «Fahrenheit, 
451» di Truffaut, che andò 
alla Mostra di Venezia, op- 
pure si misero semplicemen- 
te a snobbare i festival per 
‘approdare, senza alcuna me- 
diazione, ai circuiti del mer- 
cato cinematografico, come 
fu per il mitico «2001: Odis- 
sea nello spazio» di Kubrick. 

Nel frattempo i festival, 
anche i maggiori, vennero 
posti in discussione, conte- 
stati, accusati di essere delle 
vetrine inutili, degli. spec- 
chietti per le allodole, delle 
passerelle di film che, o non 
avevano bisogno della pas- 
serella per essere lanciati, 
oppure avrebbero chiuso la 
loro esistenza commerciale 
nell’atto stesso di attraver- 


sare la passerella. Il Festival 
di Trieste non fu toccato da 
questa grande crisi, come se 
essa non lo riguardasse. 

Col senno di poi riteniamo 
che ciò fu un male anziché 
un bene: il Festival di Trie- 
Ste, in sostanza, non fu scal- 
fito dalla contestazione del 
‘68, da quel burrascoso mo- 
Vimento che rivide le bucce 
a tutte le istituzioni cultura- 
li; e questo deve averlo con- 
vinto, erroneamente, che an- 
dava bene così come anda- 
va, che non aveva bisogno di 
rinnovarsi, di recepire gli sti- 
Imoli che avevano sollecitato 
quasi tutti gli operatori cul- 
turali del nostro paese. 

Finì per sopravvivere a se 
Stesso, per raccogliere quel- 
lo che poteva raccogliere tra 
i film di un genere ormai 
dedito alle superproduzioni 
miliardarie, alle «guerre 
Stellari» e agli «incontri rav- 
Vicinati», per allargare il suo 
campo d'indagine al cinema 
fantastico e dell’orrore, ma 
senza osare dichiararlo 
apertamente. La cosiddetta 
grande stampa d’informa- 
zione lo disertò sempre più; 
le riviste specializzate gli des 
dicarono: uno spazio man 
mano minore. 

Il varo della legge sulle 
regioni contribuì a confon- 
derlo tra la pletora di inizia- 
tive culturali promosse da- 
gli enti logali, con l’unica 


Eppure si dovrebbe tentare. A patto che... 


ifferenza, del tutto negati- 
SUE nella fattispecie non 
erano gli enti locali a soste- 
nerla, bensì l'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turi- 
‘smo! sola, con î suoi mezzi 
inadeguati alle esigenze di 
tina manifestazione che si 
vuole internazionale. Di qui 
la grande crisi, la parentesi 
di quest'anno, la pausa di 
i per stabilire se 

di rifondare il 
iuttosto di 


manda € i { 
i pone, è se il Festi- 
unto Sita di riprendere le- 
si sente la necessità 
esistenza. Noi di- 


sce la Sua ES) 
;nvolgendo, oltre 

Solo televisione, la a 
ti a eil fumetto, creando 

a anti che rin- 


; ; stimolanti ; 
intrece! Se ttenzione dei 


ass-media. si 
"Pensare che la SERE dro 
ternazionale ni SI 
venire a parla a 


illusione. GS 
nEonino Sa le prime 

ì a Trieste È 
i dellé superprodu 


zioni fantascientifiche che il 


più' delle volte vengono 
negate perfino a Cannes e a 
Venezia. x 

Ma ritenere di poterla in- 
teressare con ingegnose cor- 
relazioni fra cinema e lette- 
ratura, con convegni su au- 
tori (letterari e cinematogra- 
fici), su «serials» fantascièn- 
tifici-televisivi, su, particola- 
ri filoni che stanno emergen- 
do dal magma del genere, 
non è un'utopia: è una possi- 
bilità concretà che altrove si 
è già sperimentata e con 
successo. Vedi, ad esempio, 
il Mystfest di Cattolica, dove 
una vecchia, manifestazione 
sul giallo languiva nel disin- 
tere; sg-gerierale, è risorta a 
nuova vita da quando si è 
trasformata in un festival 
multimediale: 


Ma cpnbizione indispensa- 
bile per una rifondazione del _ 
Festival, è l'assunzione di 
precise responsabilità da 
parte degli enti locali — del 
Comune, della Provincia e 
della Regione — soprattutto 
in ordine al.finanziamento 
della manifestazione. Non è 
tempo'di nozze con i fichi 
secchi (è una frase che è 
ricorsa spesso al convegno) 
per un Festival che vuole 
essere internazionale, che 
cerca di emergere dalle cen- 
tinaia di iniziative sorte in 
tutta Italia per soddisfare 
piccole, per quanto lodevoli, 
esigenze locali. La diffusione 
della cultura, anche quella 
cinematografica, costa e 
non si può pretendere da 
essa un risarcimento a breve 
termine. 


Sull’altro piatto della bi- 
lancia non sta un puro e 
semplice incremento turisti- 
co, un gretto ammontare di 
biglietti venduti, ma l’im- 
magine stessa della città, 
amplificata e moltiplicata a 
dismisura dai mass-media. 
E’ un risultato per nulla tra- 
scurabile che vale la pena di 
perseguire. 

Callisto Cosulich 


Sopra, un particolare da 
una «strip» del fumetto fan- 
tascientifico «Jeff Hawke», 
di Sidney Jordan (da 
«Linus»). 


CAPOLAVORI 


DEL GOTICO ITALIANO A LONDRA 


Se il fondo è d’oro 


Accanto ad altri nomi illustri, quelli di Vitale e di Giambono 
che tra 2300 e ’400 furono attivi anche in Friuli o a Trieste 


LONDRA — E? di notevole 
interesse per collezionisti, 
amatori e studiosi la mostra 
d’arte antica allestita a Lon- 
dra nelle sale di Pattrick 
Matthiesen, a St. James (7/8 
Mason’s Yard, Duke Street), e 
aperta fino al 22 luglio. La 
rassegna, intitolata «Early 
Italian Paintings and Works 
of Art 1300/1480», comprende 
una quarantina di dipinti îta- 
liani dei maestri più quotati 
dell’arte gotica (senesi, fio- 
rentini, emiliani e venetì) non- 
ché miniature, sculture, bron- 
zi e maioliche dello stesso pe- 
riodo, provenienti da varie 
collezioni e da privati, in un’e- 
semplare gara di collabora- 
zione per la conoscenza. e lo 
studio di uno dei periodìi più 
prolifici e ricchi di stimoli del- 
la nostra arte. 

La mostra che è stata soste- 
nuta dagli amici di Fitewil- 
liam Museum di Cambridge, e 
ha avuto la consulenza scien- 
tifica di un esperto della pittu- 
ra italiana dell’epoca quale 
Carlo Volpe è guidata da un 
elegante catalogo che, nella 
sua dotta stesura e nelle pre- 
gevoli immagini, risulta stru- 
mento non solo di consulta- 
zione, ma anche di ricerca. 

E veniamo agli stupendi di- 
pinti, quasi tutti a fondo oro, 
nella sua dotta stesura e nelle 
pregevoli immagini, risulta 
strumento non solo di consul- 
tazione, ma anche di ricerca. 

E veniamo agli stupendi di- 
pinti, quasi tutti a fondo oro, 
arricchiti spesso dagli inta- 
gliatori d’epoca sì da formare 
trittici e politici, già con fun- 
zioni di pale d'altare o altaro- 
lì domestici. Si tratta sia di 
opere ormai note, Con abbon- 
dante «letteratura» e ben co- 
nosciute dagli addetti ai lavo- 
ri, sia di pezzi non ancora 
entrati nei circuiti culturali, e 
quindi di quasì primizie. 

In particolare sono da se- 
gnalare, del Trecento, la «Fe- 
sta di Santa» di un seguace di 
Duccio, di livello tale da poter 
ben entrare nella cerchia dei 
collaboratori del maestro; 
quindi il «San Giovanni» di 
Taddeo Gaddi o, dello stesso, 
la «Crocifissione e il Com- 
pianto», ben nota agli esperti 
del pittore senese. Soffusa di 
dolcezza e ricca di colore si 


mostra l’ancona con una 
«Madonna in trono» assegna- 
ta al fiorentino Niccolò dì Pie- 
tro Gerini, mentre suscitano 
viva attenzione î quattro me- 
daglioni con «Profeti» di Sì 
mone Martini, recentemente 
acquistati dal Musée du Petit 
Palais di Avignone e già espo- 
stia Siena, al Palazzo Pubbli- 
co, nella mostra dedicata l’al- 


tranno al gotico senese. 

E quì c’è veramente da 
piangere sulla scarsità dei 
finanziamenti per acquisti — e 
ricuperi di tali bellezze — da 
parte deì nostri musei e orga- 
nismi pubblici, ai quali è asse- 
gnato anche tale compito. La 
rassegna londinese offre an- 
cora altrì esemplari del tar- 
dogotico italiano, per ì quali 
si fanno ì nomi di Bernardo 
Daddi, Lorenzo Monaco, Am- 
brogio Lorenzetti, Neri di Bic- 
ci, Benozzo Gozzoli, Angelico, 
Filippo Lippi, tanto per citare 
qualcuno dei più noti (nomi 
che in certì casi, andrebbero 
‘comunque menzionati con più 
cautela). 

Non mancano opere di arti- 
sti operanti in un’area più 
vicina alla nostra: ci riferia- 
mo a Vitale da Bologna e al 
veneto Giambono; Vitale ven- 
ne a lavorare anche în Friuli, 
e affrescò, nel 1349 (0 poco 
prima) la cappella di San Ni- 
colò nel Duomo di Udine. La 


sua presenza nella regione fu 
significativa, e influenzò buo- 
na parte della pittura tardo- 
trecentesca locale, non esclu- 
sa Trieste e la sua cattedrale, 
con il secondo strato degli 
Qffreschi dell'abside di San 
Giusto, da noi appunto asse- 
gnati al cosiddetto «Maestro 
di San Giusto» (e da poco 
nuovamente visibili nel batti 
stero di San Giovanni). 


A Londra viene invece espo- 
sto un «Cristo tra San Cristo- 
foro e Sant'Antonio», che do- 
vrebbe essere l'ultimo arrivo 
nel «corpus» delle opere del 
pittore emiliano (attivo alme- 
no tra il 1331 e 1360): una 
scoperta recentissima, asse- 
gnabile alla fase conclusiva 
della carriera di Vitale, dopo 
la sua permanenza a Pompo- 
sa, nel 1351. 


Anche il quattrocentesco 
Giambono non ha bisogno di 
troppe presentazioni perché, 
col conterraneo Jacobello del 
Fiore, rappresenta l’apertura 
internazionale del gotico ve- 
neto. Di Jacobello, Trieste 
possiede al Museo Sartorio 
una «Madonna con Bambi 
no»; di Giambono esiste una 
pala con sculture lignee con- 
servata a San Daniele del 
Friuli, nella chiesa di San- 
t’Antonio. 

A La mostra londinese espone 
‘invece un giambonesco «San- 
to Vescovo», di ottima quali- 
tà, proveniente da una colle- 
zione privata e pure fresco di 
scoperta. Ne seguiranno certo 
le analisi critiche tra gli 
esperti; ma va detto che esso 
non si discosta troppo dai ben 
conosciuti «Santi Vescovi» 
del Maestro, né dal «San 
Michele» della collezione Be- 
renson di Settignano, assieme 
al quale avrebbe fatto parte 
di un polittico forse eseguito, 
come suggerisce Norman 
Land (e quì ritorniamo alla 
nostra regione) proprio per 
una chiesa friulana: quella di 
San Michele, ancora a San 
Daniele del Friuli, secondo 
una commissione fatta a 
Giambono, in data 1440. 

Marisa Bianco Fiorin 


Nella foto, il Santo Vescovo 
di Michele Giambono (pan- 
nello del polittico esposto a 
Londra) 


QUANDO VALE LA PENA DI R 


ECUPERARE UN «MINORE» 


Comprimario di lusso 


Ricostruita da due mostr 
di Giuseppe Cominetti: pittor 


GENOVA — Accanto ai 
protagonisti ci sono — in ogni 
epoca, in ogni settore dell’arte 
— figure che potrebbero esse- 
re definite «di secondo pia- 
no», se a chiamarle così non 
affiorasse una certa vena 
spregiativa che non rende lo- 
ro merito. Né è giusto disinte- 
ressarsi del tutto di questi 
«comprimari», perché è spes- 
so a loro (forse più che ai 
personaggi maggiormente in 
vista) che si deve l’atmosfera 
di un’epoca, il suo gusto, per- 
fino — e non è poco — Ja 
capacità di propagare dal 
centro verso la periferia le 
idee e le tendenze nuove, 

E, ancora, non solo per que- 
sto val la pena di analizzarne 
l'opera; accade infatti non di 
rado che nell’arco di una pro- 
duzione media (appunto, «di 
gusto»), mai audace ma sem- 
pre attenta ai cambiamenti, 
emerga il momento felice in 
cui l’artista riesce con mag- 
gior forza e personalità a 


respirare un'aria nuova, ad 
afferrare il clima del proprio 
tempo. 

Per tutti questi motivi non 
appare azzardata la scelta 
compiuta dall'Accademia Li- 
gustica di belle arti di Genova 
che, con il sostegno della Cas- 
sa di Risparmio di Genova € 
Imperia, ha dedicato una va- 
stissima mostra alla pittura e 
alla grafica di Giuseppe C0- 
minetti (1882/1930), cui se n'è 
affiancata un'altra, incentra- 
ta sulla sua produzione sceno- 
grafica (questa seconda espo- 
sizione si è chiusa il 30 giugno, 
mentre la prima, visibile nella 
sede della stessa Accademia 
Ligustica, resterà aperta fino 
al 31 agosto). 

Giuseppe Cominetti, il cui 
nome ricorre negli studi sul 
divisionismo italiano (a lui, 
già vent’anni fa Carandente 
aveva dedicato una monogra- 
fia), è appunto un «comprima- 
rio». Ma un «comprimario», 
va subito aggiunto, di alto 


e a Genova l’attività artistica 
e, illustratore e scenografo 


livello: dopo la formazione to- 
rinese e i primi anni di lavoro 
‘a Genova, il pittore decide di 
trasferirsi a Parigi (dove reste- 
rà fino alla prima guerra mon- 
diale), per essere più vicino ai 
nuovi movimenti artistici che 
lo interessano. E in un'intervi- 
sta del 1928, due anni prima 
della morte, racconterà la sua 
esperienza parigina, la. sua 
amicizia con Max Jacob e con 
«la schiuma dell’avanguardi- 
smo internazionale di tutte le 
razze e di tutte le arti». 

Nona caso, naturalmente, il 
periodo trascorso a Parigi è 
per l'artista il più intenso. 
Nelle opere di quegli anni, 
scrive Gianfranco Bruno (che 
ha allestito la mostra genove- 
se e ha ancheidedicato una 
vasta monografia a Cominet- 
ti), «il colore si fa segno, scor- 
pora per così dire la sua origi- 
‘nale conformazione di tratti 
di materia collegati secondo 
la complementarietà cromati- 
ca di accordi, di distanze, e si 
tramuta in segnale, liberando 
una spazialità di faville che 
muovono la circolarità dell’e- 
mozione in senso fauve ed 
espressionista». 

In questa stessa felice sta- 
gione Cominetti si afferma an- 
che come scenografo, parteci- 

ando a numerosi allestimen- 
ti teatrali: anche qui la linea 
lungola quale si muove l’arti- 
sta è, come osserva Rossana 
Bossaglia, «consapevole degli 
atteggiamenti avanguardisti- 
ci, ma. estranea ad atteggia- 
menti sperimentali». 


Non ci si deve quindi stupi- 
re se per questi motivi, e an- 
che per una sua costante at- 
tenzione all'istanza contenu- 
tistica più che alla ricerca lin- 

istica, Cominetti resterà 
fedele alla sua sigla tecnica, 
rinchiudendosi così in una 
posizione più marginale. For- 
se per questo, la sua opera 
resta priva di risonanza: una 
risonanza che gli è invece in 

arte dovuta, se non altro per 
J'intelligente partecipazione 
che l'artista ha saputo offrire 
alla realtà storica del suo 
tempo. 
Maria Teresa Carbone 


"Wella foto, costumi per «L’a- 
more delle tre melarance» 
(1913). 


TRIESTE — Una persona a tempo pieno, tre per tre mest, 
tre per un mese. Un impianto di proiezione adeguato. Un 
impianto di traduzione, con relative cuffie. Il videoproiettore. 
Le spese per l’arrivo delle opere. Un catalogo bilingue, ospitali: 
tà per duecento persone qualificate, più altre duecento ad 
ospitalità «facilitata». Totale: 400 milioni. i 

Sotto questa cifra, non esiste un Festival, ma solo un cine 
club allargato, per il quale forse non valla pena di impegnarsi. 
Esiste la volontà di reperire questa cifra? E la disponibilità, da 
parte degli enti (Stato, Regione, Provincia, Comune, Sponsor, 
Azienda di soggiorno) ad erogarla? ma 

— Mettendo giù questo preciso preventivo («è tutto alminimo, 
vi assicuro») Lino Micciché, direttore della Mostra del nuovo 
cinema di Pesaro, presidente del sindacato critici cinematogra- 
fici, docente e titolare di numerose altre cariche e qualifiche, 
tra le quali quella di triestino adottivo, ha posto i partecipanti 
a «Festival domani» (il convegno indetto dall'Azienda di 
soggiorno e turismo di Trieste per dibattere il juturo del 
Festival di fantascienza) di fronte'a una prospettiva precisa, e 
a una serie di domande alle quali è difficile dar risposta. 

. Fino a quel momento, il convegno era fluito sotto la guida 
di Dario Santin, già commissario dell'Azienda di soggiorno, 
prevalentemente su due direttrici. La prima, riguardava Ùi ‘iden- 
tificazione della cause per le quali il vecchio Festival SA, 
estinto senza lasciare rimpianti; la seconda, concerneva l’indi- 
cazione delle funzioni che un Festival nuovo poteva avere. Per 
quanto riguarda il primo punto, alcuni fatti precisi sono emersì 
chiaramente. Primo: il vecchio Festival non ha mai raggiunto 
una dimensione adeguata, non è mai riuscito a coinvolgere è 
mass media (Callisto Cosulich, critico: «I giornali chiedevano 1 
servizi di qualche riga al corrispondente locale»), non è mal 
riuscito a «far notizia» (Flavia Paulon, direttrice artistica della 
defunta manifestazione: «Le grandi produzioni non ci davano 
ascolto, eravamo costretti ad accettare quello che veniva»). 
Perché? 

Ed ecco il secondo punto. Principalmente, perché l'ente 
organizzatore non era quello giusto. L'Azienda di soggiorno E 
turismo di Trieste può essere uno degli enti che contribuiscono 
a far nascere una simile manifestazione, ma non ha ne le 
Tisorse, né le motivazioni per gestirla totalmente în proprio, 
Oppure per farla pesare sul proprio bilancio. i 
. E poi: perché sono mancate alcune strutture indispensabi- 
li, elencate da Piero Zanotto, direttore del Festival della 
montagna di Trento, e în maniera più colorita da Antonio 

Qfaeles Gil, direttore del Festival del fantastico e del terrore 
di Sîtges: segreteria permanente, una rete dì informatori, una 
Selezione delle opere arrivate, per deciderne il collocamento 
Presso il pubblico, alcuni supporti tecnici propri (sala di 
Protezione, proiettori adeguati, impianto di traduzione). 

Dunque, quel Festival è meglio averlo sepolto. Ma esistono 
le condizioni per rifonderlo, in una dimensione finalmente 
adeguata? E, soprattutto, che funzione può avere? Le indica- 
etoni venute sono diverse, e non prive di stimoli interessanti. 
Per Bruno De Marchi, docente di storia delle teoriche del 
cinema alla Cattolica di Milano, î festival fantastici sono oTmot 
troppo numerosi. Conviene pensare alla collocazione di Tre 
ste: esplorare la realtà storica dell’apocalisse, e dare spazio 
all’altro universo cinematografico, quello del cinema di stato, 
dhe comincia a dieci chilometri da qui; e dare al cinema 

ell’Est una possibilità di inserimento suì mercati europet 


di Ma Callisto Cosulich ha controbattuto che gli altri festival 
RA antastico vivacchiano, lasciando ampio spazio a un'inizia 
ta) i0% di maggior respîro. L'obiettivo non è quello di attirare 
V, Tistì, né quello di coinvolgere grandi masse dî cittadini: 

Unico proposito di un festival è quello di promuovere l'imma- 
gine del luogo che la ospita; costringendo î giornali e parlare, 


nventando motivi di interesse. 


Siero Farassino, docente di storia del cinema all'Univer: 
ar è Trieste, ha proposto gli studenti del suo corso come 
E eriale» per il Festival: come «veggenti» sensibili per età at 
È Vi lingiaggi; come pubblicolcampione; ma anche come 
Precari, candidati ai lavori di supporto di una manifestazione. 
È Un suo progetto l’ha proposto la Cappella Undergrouni! 
Ter bocca di Rosella Pisciotta. Ha delineato una strututa 
ecnica di base e una divisione del materiale per sezioni. Ma 
Trma ha gettato un pesantissimo sasso nello stagno: Trieste 
de Un patrimonio turistico non valorizzato, l'offerta culturale è 
erente solo nel caso del Festival del teatro per ragazzi di 
= Rada, il resto è episodico, non sappiamo se c'è la volontà di 
rire un «prodotto Trieste» al turista. ù 
Mr una regolata, ha precisato fuori dai denti Giacomo 
Roo Tesponsabile dell'ufficio cinema alla Regione Emilia 
DO ona: Siete certi che vi occorra un festival? Per un ‘iniziati 
so el genere occorrono due alternative: 0 c'è un progetto 
STAT] da promotori, e imposto agli enti locali, oppure CE 
Doe deì promotorilenti locali che offrono un progetto agli 
ia) ‘del settore. Siete certî, ha concluso Martini, di 

Srna în una delle categorie? 

ROSE tiferimento alle presenze e alle assenze in sala è stato 
dC centro dell'intervento di Vittorio Boarini, direttore 
due di îneteca comunale di Bologna. E in effetti il convegno net 
S ue giorni è stato frequentato da: gli oratori invitatia parlare; 

n MESI della Cappella Underground; il vertice dell ‘Azienda 
ero Gli assessori alla cultura di Comune e Feto 
GHLI Tappresentati da funzionari, l'assessore provinciale di 
die n ha fatto una fugace apparizione, per elencare quelle 
cr luî, nella sua veste di appassionato dî (Ro 
Si Hone difetti del vecchio Festival. A chi, allibito, gli ha chies 0 
5E SE sua veste istituzionale non avesse niente da aggiunge: 
probann Sona risposto che la sua giunta è destinata Lo 
ecti. île crisi, ergo non è tempo di enunciazioni. Poi sì è 

i con silenziosa rapidità. 
de o Morgutti, responsabile culturale del Pci, non ha 
interve di, maggior tempo al convegno: poco più del suo breve 
erano Mario De Luyk, omologo del Psi, ha svolto Un 
del Psi i 0 più articolato, annunciando che la nuova segreletto 
l'indiffe è impegnerà per la rinascita del Festival e denunciati A) 
SI cronica, delle istituzioni nei confronti del cinema. Qualeu: 
tutti i livel ha ricordato che il Psi è presente nelle istituzioni & 
ngi elli; evidentemente la polemica era diretta solo verso 

‘Sposta segreteria del Psi. 

Cu partiti o forze istituzionali, neppure l'ombra. 
o erano latitanti esponenti del mondo Ione 
CTdo studenti e professori, operatori e (salvo qualche 
diretti Ei appassionati. Il che ha consentito a Stelio Rosolint, 
SAGRA dell'Azienda di soggiorno, di concludere la Su@ 
fest È centrata sui motivi per i quali è meglio non fare ni 
Sostenena cn 1 Perità, con le siesse argomentazioni sì potrebbe 
Hra Aa è meglio non far nulla), di dire: l'Azienda no st 
Ro etro, purche sia la città a volere il Festival. E la città 

ci ‘dA segni di interesse... 5 
Viano locale ha mandato Nicolò Molea (Regione) e Daria 
indietro pre) Se esiste un’iniziativa, la Regione no si e 
Oca Si ha detto Molea. Ma non può sostituirsi agli aniri en 
1edh dI affiancarti. Poî ha consigliato: puntare ‘ai fondi DE, 
olo internazionali, più che a quelli. pochi e disputati, PE 
ali gn E cercate di investire del Festival tutta la regione, 
disponib i FRI dura... Daria Viviani ha elencato alcune 
aneeio tà del Comune, dimostrate dalla partecipazione 
Ma dodi ‘onomica al convegno e alla rassegna Fantastica. 

‘ggtunto: attenti, dovete darci una proposta sostenibile, che 
Sensetua un minimo di rientro. 5 
Si, E. alla fine, Micchiche. Non sognatevi, ha detto, un Festival 
ioogie: uristi (non lo fa nessuno) 0 che coinvolga il pubblici 
Too BSINICO, i veneziani sono indifferenti alla loro rassegna È 
dei Pepe del Festival è quella di contribuire all'immagine 
E, à, sostituendo una spesa pubblicitaria più dispendio. 
a cho redditizia. Ma per questo occorre coinvolgere ; 

AO del passato Festival non sì è mai interessata. IL Ver 
Puo, ‘co sono gli addetti ai lavori; gli altri, i cittadini, possono 

di SOonI con rassegne o retrospettive. ; alla 

fanicoetaita è quella, 400 milioni. E restate aggrappati alle 
‘antascienza, perché non c’è più posto per festival generici. 

poi badate ai problemi di calendario, che in luglio: SON0 
terribili. Micchiché ha aggiunto: pensate a consorziarvi CON 
qualche altro festival, come quello di Cattolica, alternando?! 
con cadenza biennale; così potrete dividere strutture e costi (0, 
ogni due anni, il materiale è indiscutibilmente migliore). | 

Alvise Barison, neopresidente dell'Azienda, ha concluso: 
proposte sono venute, ci sono alcune offerte di collaborazione: 
Noî cercheremo di rimettere in moto un meccanismo del quale 
non possiamo più essere propulsori esclusivi. Uscendo nell'afa, 
tutti si chiedevano: ma è possibile da noi quel coagulo l! 
înteressi, che altrove pare naturale? O il principio diffuso del 
SCORE sono tante, meglio non fare» prevarrà ancora v 


Fabio Amodeo 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


INCONTRO DC-PSI SULLA MAGGIORANZA DELLA QUINTA LEGISLATURA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


FLESSIONE DI PRESENZE IN GIUGNO 


Anche i socialisti favorevoli|Si riunisce il 18 Turismo: mantenere 
a una giunta regionale a sei|il nuovo Consiglio le posizioni del 1982 


Ma il Partito comunista reclama la presidenza dell’assemblea 


UDINE — Ok del Psi alla 
riedizione della maggioranza 
a sei alla Regione (Dc, Psi, 
Psdi, Pri, Us e Pli). L’assenso 
di massima dei socialisti è 
venuto ieri durante un incon- 
tro preliminare tra i segretari 
regionali della Dc; Biasutti e 
del Psi, Bravo, incontro che 
ha concluso le consultazioni 
avviate in via informale da 
Biasutti dopo il rinnovamen- 
to dell'assemblea regionale. 

«Non ci sono dubbi sulla 
ricomposizione dell’esaparti- 
to» ha detto ieri pomeriggio 
Biasutti: «tuttavia la parola 
definitiva potrà essere detta 
venerdì, giorno per il quale 
abbiamo convocato un incon- 
tro a sei con tutti i partiti 
della vecchia maggioranza». 

Jerì Biasutti e Bravo hanno 
avuto un lungo e cordiale col- 
loquio. La prospettiva sulla 


quale entrambi hanno con- 
cordato è quella di giungere 
lunedì alla prima seduta del 
nuovo consiglio cioè, all’ele- 
zione. del presidente dell’as- 
semblea. 

Durante il colloquio i due 
segretari hanno affrontato il 
problema di un radicale am- 
modernamento dell’intera 
struttura dell'’amministrazio- 
ne regionale: esigenza questa 
che dovrà trovare riscontro 
fin dall'avvio della nuova legi- 
slatura. 

Sono stati anche affrontati 
problemi quali, lo sviluppo 
dell'autonomia e la crisi eco- 
nomica: questa, sulla cui gra- 
vità Biasutti e Bravo hanno 
concordato, spinge anzi i par- 
titi a completare con.rapidità 
tutti gli adempimenti per 
‘mettere al più presto l’esecu- 
tivo regionale in grado di dare 


.Venezia Giulia 


Tisposta alle numerose emer- 
genze sul tappeto. 

Intanto nella sede del Con- 
siglio regionale si è riunito ieri 
il gruppo comunista che ha 
riconfermato nell’incarico. il 
capogruppo Renzo Pascolat. 

Nel corso della riunione — 
informa un comunicato — è 
stato un esame del. gruppo 
politico e istituzionale a livel- 
lo regionale. Il gruppo consi- 
liare regionale del Pci ritiene 
«non solo necessaria ma pos- 
sibile la costituzione di una 
maggioranza che escluda la 
Dc dalla giunta». : 

Alle forze di sinistra, a quel- 
le laiche, al Movimento Friuli 
e all'Unione slovena, il Pci fa 
appello perché in Friuli- 
«sorga una 
maggioranza e una giunta che 
rispetti il voto del 26 e. 27 
giugno». 


TRANSITI DIMINUITI DEL 20 PER CENTO 


In cattive acque 
le navi e i porti 
della Jugoslavia 


CAPODISTRIA — Tempi 
duri per le attività armatoriali 
in Jugoslavia e per la stessa 
‘attività del: porto di Capodi- 
stria. Al presidente del comi- 
tato federale jugoslavo per i 
trasporti e le comunicazioni, 
Nazmi Mustafà, in visita a 
Pirano e Capodistria, i diri- 
genti dell’unica compagnia 
armatoriale slovena, la Splo- 
sna Plovba, e quelli del porto 
capodistriano hanno presen- 
tato un quadro assai poco 
confortante della situazione 
in cui versano i due settori di 
traffico marittimo, 

La mancanza di valuta pe- 
sante e le insufficienze della 
rete di comunicazioni stradali 
e ferroviarie della Jugoslavia, 
penalizzano l'attività armato- 
riale in modo tale.che i diri- 
genti lamentano notevoli per- 
dite. 

Quanto al porto capodi- 
striano esso conserva, sì, il 


volume di traffico dell’82, ma 
con fatica, hanno denunciato 
i suoi dirigenti. I transiti na- 
zionali nei primi cinque mesì 
dell’83 sono diminuiti del 20 
per cento: quello di Capodi- 
stria come gli altri porti jugo- 
slavi sarebbero svantaggiati 
rispetto ai porti italiani e fran- 
cesi poiché non godono delle 
agevolazioni Cee. 


LE TEMPERATURE DI IERI 

min. max 
Trieste 215. 28- 
Gorizia 2- 295 
Monfalcone >: .:21= 31,3 
‘Pordenone 195 32- 
Udine 185 319 


Da oggi volo 
da Trieste 
a Firenze, 
via Venezia 


TRIESTE — Gli aereoporti 
di Trieste, Venezia e Firenze- 
Peretola da oggi sono collega- 
ti quotidianamente (ad ecce- 
zione del sabato e della dome- 
nica) in seguito all'entrata in 
esercizio del volo di linea ef- 
fettuato dalla compagnia ae- 
rea Alligiulia. 

La partenza da Ronchi dei 
Legionari è prevista alle ore 
14.15 per Venezia da dove il 
decollo è alle 14.55 e l’arrivo a 
Firenze è fissato alle 15.50. 
Dallo scalo toscano il volo di 
ritorno parte alle 16.20 con 
arrivo a Tessera alle ore 17.50. 

Soprattutto la linea tra Ve- 
nezia e Firenze collegherà due 
dei principali centri turistici 
italiani, accomunati da un’in- 
tensa .attività artistico- 
culturale. 

Il biglietto di sola andata 
tra Trieste exFirenze costerà 
98.500 lire è quello da Venezia 
a Firenze 76 mila e la loro 
emissione sarà curata diretta- 
mente dall’Alitalia. 


Un discorso particolare ha 
riguardato la presidenza del 
consiglio. Il gruppo del Pci 
ritiene assurda la posizione 
espressa dalla Dc, perché lesi- 
va della autonomia dell’as- 
semblea regionale, Il Pci ritie- 
ne suo diritto la presidenza 
del Consiglio, come per il pas- 
sato. 

Il Pci ritiene perciò (come 
avviene a livello parlamenta- 
re) necessaria la separazione 
delle trattative per la giunta 
rispetto al confronto per gli 
assetti istituzionali relativi al- 
la presidenza del Consiglio e 
delle commissioni. 

È pura lottizzazione — con- 
clude il comunicato — il ten- 
tativo della De di unificare le 
due questioni con l’intendi- 
mento di discriminare la se- 
conda forza del Consiglio re- 
gionale. 


Aprirà i lavori il consigliere anziano 


TRIESTE — Il nuovo Con- 
siglio regionale del Friuli 
Venezia Giulia si riunirà lune- 
dì prossimo, 18 luglio, alle 10. 
Presidente provvisorio sarà il 
repubblicano Oliviero Fragia- 
como che ha 70 anni ed è il 
consigliere più anziano. — 

La quinta legislatura regio- 
nale inizierà col giuramento 
dei nuovi eletti e si passerà 
poi alle votazioni per eleggere 
il presidente del Consiglio, i 
due vicepresidenti e i 4 consi- 
glieri segretari, ovvero l’uffi- 
cio di presidenza. 

I consiglieri regionali non 
sono più 61, ma 62, mentre i 
partiti sono scesi da dodici a 
undici, essendo scomparsa la 
rappresentanza del Pdup. Dei 
62 eletti, 23 appartengono alla 
Dc, 14 al Pci, 7 al Psi, 4 alla 
Lista per Trieste, 3 al Psdi, 3 
al Pri, 3 al Msi-Dn, 2 al Movi- 


‘mento Friuli e uno ciascuno 
al Pli, all'Unione slovena e a 
Democrazia proletaria. 

Solamente tre consiglieri — 
i democristiani Comelli e Miz- 
zau e il missino Morelli — 
sono alla loro quinta legisla- 
tura consecutiva, cioè siedo- 
no al Consiglio regionale dal- 
l’ormai lontano 1964, quando 
prese l’avvio la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, ultima delle 
regioni a Statuto speciale 
contemplate dalla Costitu- 
zione. 

Nella nuova assemblea, in- 
vece, venti sono ì consiglieri 
non presenti nella precedente 
legislatura, 17 di prima nomi- 
na e tre già eletti per il quin- 
quennio 1973-1978 e, quindi, 
con una precedente esperien- 
za regionale (il socialista Man- 
zon, il comunista Vidal e il 
missino Parigi). 


Nuove tecniche pubblicitarie per vendere le vacanze 


‘TRIESTE — La stagione 
del turismo vive la sua grande 
era nelle località di soggiorno 
della regione. Ma in sede cen- 
trale non si sono ancora tirate 
le somme e fatti i confronti 
per sapere se l'ondata degli 
arrivi sia superiore o inferiore 
a quella degli anni passati. 

«Pensiamo di riuscire ‘a 
mantenere le posizioni 
dell’82» — afferma Gioacchi- 
no Tringale, al vertice della 
direzione regionale del turi- 
smo. Già.si paventa però una 
flessione, in certi casi marca- 
ta, di presenze in giugno: sia 
perché il mese scorso ha fatto 
le bizze sotto il profilo meteo- 
rologico, sia perché il conto? 
mitante periodo elettorale ha 
frenato il movimento dei va- 
canzieri, 

«Tuttavia contiamo sugli 
effetti — dice Tringale — del- 


l’azione promozionale svolta 
in favore delle vacanze nel 
Friuli-Venezia Giulia». A.te- 
nere le fila di questa azione 
pubblicitaria è stata l’Azien- 
da regionale per la promozio- 
ne turistica, un ente al suo 
sécondo anno di vita. «Tutto 
compreso abbiamo speso cir- 
ca 800 milioni» — spiega Pao- 
lo Romano, direttore dell’A- 
zienda. Che, a suo giudizio, 
non sono però molti, conside- 
Tato, ad esempio, che una pa- 
gina a colori. di pubblicità su 
un grande settimanale tede- 
sco (Romano cita «Stern») co- 
sta ben 32 milioni, 
L'Azienda regionale ha cer- 
cato ‘anche altre strade per 
fare «reclamè» alle ‘bellezze 
turistiche del Friuli-Venezia 
Giulia. Mentre si è continuata 
a percorrere la via tradiziona- 
le del messaggio pubblicitario 


PROBABILMENTE IL GIOVANE È DECEDUTO PER SOFFOCAMENTO 


Voleva raggiungere una ragazza 


il quindicenne morto nel camino? 


PORDENONE — Verrà ese- 
guita oggi l'autopsia sul corpo 
di Endris Santarossa, il quin- 
dicenne di Fontanafredda che 
ha trovato la morte nel vano 
caldaia di una colonia femmi- 
nile nei pressi di Lavarone. 
L’esame necroscopico sarà 
condotto dal prof. Barbare- 
‘schi dell'ospedale Santa Chia- 
Ta di Rovereto: per conoscere 
le risultanze dell'esame occor- 
rerà presumibilmente atten- 
dere un paio di settimane, 
benché la legge dia al medico 
legale 60 giorni di tempo per 
redigere il rapporto dell’au- 
topsia. 

La novità di rilievo emersa 
delle indagini dei carabinieri 
di Lavarone riguarda l’ora in 
cui presumibilmente il giova- 
ne è morto: sembra accertato 
ormai che Endris sia soffoca- 
to, mentre era intrappolato 
nel camino. verso le 4 di saba- 


Endris Santarossa 


to mattina in. quanto a quel- 
l’ora impianto «di. riscalda- 
mento si accende con un con- 
gegno automatico. 

Ancora avvolti nel mistero 


IL DIPLOMA SARÀ VALIDO ANCHE PER LE UNIVERSITÀ ITALIANE 


Dal Collegio del Mondo unito il via 
al riconoscimento del baccalaureato 


TRIESTE — Il Collegio del 
Mondo, Unito dell'Adriatico 
ha dato occasione di svolgere, 
all'ombra del castello di Dui- 
no dove graviterà il suo secon- 
do anno di attività, un semi- 
nario per l'aggiornamento de- 
gli insegnanti di scuole inter- 
nazionali. 

Vi hanno partecipato una 
quarantina di docenti di varie 
istituzioni, sia europee (scuole 
internazionali di Milano, di 
Ginevra, di Vienna, di Am- 
sterdam, di St. Germain) che 
‘medioorientali (scuole di Mo- 
shi, di Bahrein, di Jakarta) e 
africane (scuola internaziona- 
le del Kenya). 

Era presente alle riunioni 
anche Gerard Renaud, diret- 
tore generale del Baccalau- 
reato internazionale di Gine- 
vra. L'organismo ginevrino 
coordina l’attività delle scuo- 
le internazionali e promuove 
nei vari Stati il riconoscimen- 
to del relativo titolo di studio. 
E proprio, a Duino è stato 
compiuto un importante pas- 
so avanti sulla via del ricono- 
seimento del diploma del bae- 
calaureato internazionale in 
Italia. 

Attualmente tale titolo dà 
accesso, alle nostre universi- 
tà, solo agli studenti stranieri 
che ne siano in possesso e agli 
studenti italiani che lo abbia- 
no conseguito all’estero. E ciò 
sulla base di una raccoman- 
dazione fatta dal ministero 
della pubblica istruzione nel 
1972 ai rettori dei nostri 
atenei. 

A sciogliere il ghiaccio è 
stato il Collegio del. Mondo 
Unito dell’Adriatico, che fin 
dalla sua istituzione ha visto 
il riconoscimento statale del 
diploma rilasciato al termine 
‘del biennio di studi corrispon- 
denti agli ultimi due anni di 
‘un liceo superiore. Adesso an- 
che altri istituti internaziona- 
li in Italia (come la scuola 
americana di Roma, il liceo 
linguistico di Como, gli istitu- 
ti riuniti di Bordighera, ecc.) 
vedono aperte le porte al rico- 
noseimento universitario del 
baccalaureato internazionale; 

Questo, risultato é venuto 
da un colloquio fra Gerard 
Renaud e il direttore generale 
della pubblica istruzione per 
gli scambi culturali, Aveduto, 
svoltosi appunto in occasione 
del seminario estivo di Duino. 

«C’è un preciso interesse del 
ministero italiano — ha com- 
mentato Renaud — alla speri- 
mentazione di nuovi pro- 
grammi didattici, e in questo 
contesto s'inseriscono le atti- 


foto) 
Il presidente del. Baccalau- 


reato internazionale di Gine- 
vra, Gerard Renaud, a Duino 


vità di alcuni istituti interna- 
zionali». 

In effetti il seminario ha 
permesso un confronto su 
contenuti e programmi d’in- 
segnamento che, nelle scuole 
internazionali, recepiscono le 
caratteristiche peculiari della 
tradizione pedagogica dei 
‘Paesi nei quali operano. È la 


prima. volta che riunioni di 
questo tipo si sono svolte in 
Italia, mentre sono.frequenti 
negli altri Paesi europei, negli 
Usa: e in Africa (il prossimo 
seminario si terrà a Nairobi). 

E merito del Collegio dell’A- 
driatico di aver promosso 
questo incontro, che ha riuni- 
to vicino a Trieste qualificati 
esperti di più nazionalità. «Ho 
da parte mia apprezzato la 
qualità degli studi che si con- 
ducono al Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico» — ha af- 
fermato il direttore del Bacca- 
laureato internazionale. 

Messieur Renaud ha elogia- 
to l'idea stessa che sta a fon- 
damento dei Collegi del Mon- 
do Unito, quella di fare vivere 
e studiare assieme studenti di 
Paesi diversi, con finalità d’in- 
tegrazione e di comprensione 
delle rispettive tradizioni e 
culture. 

Fu questo lo scopo che ani- 
mò l’ispiratore dei Collegi del 
Mondo Unito, Lord Mount- 
batten ed è stato questo il 
motivo della costante atten- 
zione che il principe Raimon- 
do della Torre e Tasso ha 
avuto e ha per il Collegio del- 
l'Adriatico fino da quando 
Lord Mountbatten presiedeva 
l’organizzazione internaziona- 
le dei Collegi. 


| DIECIRUOTE | 


Estrazioni del 9-7-1983 


BARI 66.9 2039 38 
CAGLIARI. 77 74 14 42 27 
FIRENZE 52 90 15 84 42 
GENOVA 7 8 19 60 10 
MILANO 12 5 83.87.49 
NAPOLI 80.15 52 46 76 
PALERMO 447 9.44 53 
ROMA 90 85 25 22 89 
TORINO 9 25 13:45 10 
VENEZIA 10 13 52 38 53 


Centotredici sono le setti 
mane di ritardo del 61 a NA.Il 
tabellone dei ritardi su ruota 
con l'uscita dell'ambo 9-44 a 
PA e del 53.a VE, subisce un 
leggero ritocco. 

Ecco la situazione per le 
prossime estrazioni: BA 6, 89, 
35, 43, 60,.80; CA 66, 53,.34, 10, 
22, 45; FI 38, 37, 68, 61, 23, 45; 
GE41, 66, 85, 28, 58) 17; MI 23, 
26, 3, 28,2, 1; NA 29,:30, 17,19, 
40, 2; PA 85, 54, 42, 89, 24, 68; 
RO 40, 63, 52, 58,13, 37; TO 85, 
61, 52, 16, 65, 80; VE 25, 28,1, 
78, 27,17. 

Si sono ripetuti i seguenti 
numeri segnalati in frequen- 
za: 38, 52, 85, 5, 7, 76, 77, 84e 
87, con l’aggiunta dell’8, 22, 


39, 46 e 90, abbiamo ora il 
quadro completo. La posizio- 
ne dei numeri che accusano 
diverse settimane di ritardo 
su tutte le ruote: 36, 50, 54, 37, 
55, 28, 51, 58, 63, 64, 31,33, 43 e 
88. 

Scrivemmo nella scorsa edi- 
zione di appoggiarsi alla qua- 
rantina (il 42 due volte, il 44, 
45, 46, 47 e 49) che, con alcuni 
ritardatari segnalati, ha occa- 
sionato oltre l'’ambo su PA 
9-44, l'’ambo 44-47, l’ambo 9- 
45, l'’ambo 12-49. Forse qual- 
cuno può avere azzeccato il 
terno con il 4-9-44, ma è 
improbabile. 

Per il prossimo turno propo- 
niamo l’ambo 36-50, l’ambo 
36-37, l’ambo 37-50. su tutte e 
su RO. Solo per «ardimento- 
si» il terno 36-37-50. Per gioco 
‘completo di ambo, terno, qua- 
terno e cinquina: 36-37-50-54- 
55. Sabato prossimo la ses- 
santina dovrebbe. riprodursi 
in diversi comparti (si consi- 
glia di non trascurarla). Sin- 
golarmente il 63 e il 64. Ma 
anche gli altri sono maturi. 

A cura di Arrigo Bonnes 


In poche righe 


Esame del personale precario 


UDINE — La Direzione regionale degli Enti locali con sede 
a Udine ricorda a tutti gli interessati all'attuazione della legge 
regionale 16 giugno 1983, n. 57, recante «Disposizioni attuative 
dell'art. 18 della legge ll novembre 1982, n. 828, per la 
sistemazione del personale precario assunto per le esigenze 
della ricostruzione e per le necessità dell’assistenza» che il 
termine per l’arrivo delle domande, di partecipazione allo 
speciale esame di idoneità, scade il 18 luglio. 


Violento incendio in Istria 


CAPODISTRIA — Quasi all'altezza del villaggio di Petrin- 
je, lungo la strada Capodistria-Lubiana, un violento incendio, 
alimentato anche da forte vento, ha distrutto circa 30 ettari di 
bosco e di macchia e 400 metri di un elettrodotto. 

L’opera di spegnimento ha visto impegnato oltre un centi- 
naio di vigili del fuoco e di volontari, ma è stata ostacolata dalle 
condizioni del tempo. Non si conoscono ancora con precisione 
le cause dell’incendio, tuttavia vi sono ragioni per credere che 
sia stato originato da qualche mozzicone di sigaretta. 


Terminato soggiorno a Bled 


BLED — Terminato a Gorje presso Bled, il soggiorno di 90 
bambini sloveni delle province di Trieste e Gorizia. La vacanza 
è stata organizzata dal Comitato Giovanile della Unione 
economico-culturale slovena. La comitiva ha visitato vari 
centri turistici e monumenti storici ed ha avuto un incontro con 


lo scrittore Tone Svetina. 


«Vertice turistico» a Ragusa 

RAGUSA — Il direttore dell’Enit, Giuseppe Moretti ed il 
presidente della Associazione turistica della Jugoslavia Mio- 
grad Mirovic, si sono incontrati a Ragusa. Nel corso dei colloqui 
è stata esaminata la possibilità di sviluppare forme concrete di 


collaborazione, 


‘Tra le varie iniziative è stata anche proposta la pubblica- 
zione di un pieghevole turistico comune per entrambe le rive 
dell’Adriatico e la realizzazione di un documentario sulle 
bellezze paesaggistiche e sui principali centri storici delle due 
coste che verrà diffuso negli Stati Uniti, in Giappone e in 
Australia. Auspicato anche l’ineremento delle comunicazioni 
aeree e marittime ed un maggiore scambio di comitive turi- 


stiche. 


Giornalisti sulla costa istriana 

PARENZO — Un gruppo di giornalisti del Friuli-Venezia 
Giulia assieme ai colleghi di alcune tra le principali testate e 
stazioni radio dell’Istria e di Fiume e Zagabria hanno visitato 
alcune tra le principali località turistiche della costa istriana 
soffermandosi a Umago, Parenzo, e Cittanova. 

Accolti dagli esponenti delle locali associazioni turistiche e 
delle principali aziende alberghiere, i visitatori si sono interes- 
sati in particolare all’attuale offerta turistica ed alle prospetti- 
ve di sviluppo dell’industria dell'ospitalità di questa zona che 
ha ormai acquisito larga fama in alcuni tra i principali mercati 


europei. 


Alunni in vacanza in Istria 


NOVA GORICA 


— Nel quadro del gemellaggio e dei 


rapporti di amicizia che da oltre un decennio legano Nuova 
Gorica e San Vendemiano, in provincia di Treviso, un gruppo di 
24 alunni delle scuole elementari dei due comuni ha trascorso 
un periodo di vacanza sulla costa istriana ed ha compiuto 


escursioni in Slovenia. 


Attualmente gli scolari sono nella cittadina trevigiana 
dove soggiorneranno insieme fino al 16 di questo mese. 


Festa per i mille anni di Pisino 

PISINO — Il comitato per i festeggiamenti del millenario del 
comune di Pisino ha elaborato un programma di iniziative 
scientifiche: simposi, convegni, seminari di studi, incontri- 
dibattito per approfondire soprattutto nuovi dettagli storici 
sull’origine e sullo sviluppo di questa località.” 

Il comune di Pisino conta oggi poco più di 19 mila abitanti e 
si estende su una superficie di 532 chilometri quadrati. Il 
‘millennio è documentato da un diploma datato a Verona il 7 
giugno 1983, quando Ottone II imperatore confermò alla Chiesa 


di Parenzo il castrum pisinum. 


invece i motivi che hanno por- 
tato il giovane alla decisione 
di allontanarsi dalla propria 
tenda, avventurarsi in piena 
notte alla volta della colonia 
femminile di Gionghi e una 
volta li ad arrampicarsi sul 
tetto dell’edificio e calarsi 
quindi nel camino dove è sta- 
to poi trovato semicarbonizz- 
zato l’altro ieri. 

Una delle ipotesi è che in 
quel ragazzo solitario e sensi- 
bile come viene dipinto dei 
suoi compagni, sia nata un’in- 
fatuazione per una coetanea, 
forse appena intravista, della 
colonia femminile e che pro- 
prio per raggiungere la giova- 
ne egli abbia perso la vita. 

Nella mattinata di ieri, in- 
tanto, il provveditorato agli 
studi di Rovereto, che ha or- 
ganizzato e gestito il campeg- 
gio di Lavarone in cui passava 
le proprie vacanze Endris, ha 


frizzanti, 


Vignal della Delizia 

ù sono come tu li vuoi. 
In ogni momento al 
posto giusto. 
Stuzzichevolmente 


irresistibilmente 
freschi, giovani per 
quel tanto di allegria 
che ci vuole per 
accendere la 
giornata... o la serata. 


- Ta Delizia 


ritorno a casa dei 130 ragazzi 
che si trovavano in quella co- 
lonia. 

Le operazioni sono avvenu- 
te sotto il controllo degli inse- 
gnanti addetti alla sorve- 
glianza. 

Per gli insegnanti che pre- 
stavano il proprio servizio nel 
campeggio non si profila alcu- 
na responsabilità penale: i 
genitori dei ragazzi al momen- 
to dell’iscrizione dei figli alla 
colonia avevano infatti l’ob- 
bligo di firmare un documen- 
to con il quale scioglievano 
appunto i sorveglianti da qua- 
lunque responsabilità penale 
e civile in caso di incidenti. 
Comunque i giovani erano 
tutti maggiori. di 14 anni e 
ritenuti quindi in. grado. di 
badare a sé stessi senza biso- 
gno di una sorveglienza. con- 
tinua. Cc. C. 


predisposto la partenza e il 


LA DELIZIA 
PRESENTA IFRIZZANTI NATURALI 
PER OGNI OCCASIONE 


Vignal Blanc, da uve 


Verduzzo, fresco ed. : 
elegante come aperitivo 
o con il dolce. 

Vignal Ros, da uve 
Marzemino, amabilmente 
frizzante per il fuori 
pasto o lo spuntino. 
Vignal Sec, da uve 
Pinot Bianco, brillante 
e profumato, l'ideale 
per un pranzo leggero. 


Scout di Sistiana 
premiati 

per la difesa 
dell'ambiente 


TRIESTE — Gli scout del- 
l'Agesci di Sistiana si sono 
guadagnati un premio da par- 
te dell'amministrazione pro- 
vinciale triestina. 

L'assessore ai beni ambien- 
tali della Provincia, Alberto 
Dini, ha motivato il riconosci- 
mento agli scout «quale ap- 
prezzamento dell’ammini- 
strazione per l’opera svolta 
nell’ambito del ripristino am- 
bientale della pineta di Dui- 
no, e per altre iniziative attua- 
te a difesa e valorizzazione dei 
beni ambientali». 

La pineta di Duino, di pro- 
‘prietà del principe Raimondo 
della. Torre e Tasso è stata 
recentemente assunta in ge- 
stione dalla Provincia. 

Attualmente gli scout sono 
impegnati in un’altra proprie- 
tà' del principe della Torre e 
‘Tasso, il Castelvecchio di Dui- 
noydel'quale.è.stata concessa 
l'apertura dal pubblicò, che lo 
potrà visitare il mercoledì e 
venerdì dalle 18 alle 20. 


Cantina Sociale Casarsa (PN) Tel. 0434/869564 


Agente per Trieste città ZUPPINI & C SDF Via Maiolica 17 Tel. 793785 


su riviste specializzate, setti- 
manali e quotidiani nazionali, 
ci si è affidati, per l’estero, ai 
contatti diretti». Questa delle 
pubbliche relazioni in alterna- 
tiva alla pubblicità» è stata 
una scelta di carattere speri- 
mentale. 

In Germania e-in' Austria 
sono state organizzate confe- 
renze stampa e altri incontri 
di presentazione della nostra 
offerta turistica, Vi è stata poi 
la partecipazione con uno 
stand a una quindicina delle 
principali fiere turistiche eu 
ropee. Qual'è il messaggio che 
è stato lanciato ai potenziali 
turisti? «Si è puntato —' 
risponde Romano — 'sull’im- 
magine di una regione coin- 
pleta, che oltre al mare e-ai 
monti è in grado di offrire 
anche un entroterra e un suo 
territorio centrale valido ‘sul 
piano delle tradizioni, della 
cultura; in particolare at: 
traente sotto il profilo ecologi* 
co ed enogastronomico». 

Ecologia, vino e cibi sono 
stati dunque proposti comé 
un elemento in più, per tra: 
scorrere le vacanze nel Friuli- 
Venezia Giulia. Ma anche per 
valorizzare in prospettiva lo- 
calità e centri meno frequen- 
tati. Il 70 per cento dei turisti 
che vengono nella regione 
preferiscono il' soggiorno al 
mare, e il 90 per cento di 
questa massa di forestieri ‘si 
concentra a Lignano'e a Gra: 
do. Si tratta, nelle strategie 
della regione, di continuare a 


‘farli arrivare nei poli turistici 


tradizionali, invogliandoli ‘al 
contempo a visitare altri 
luoghi. } 
L'ecologia si identifica con 
la montagna e anche con'la 
laguna, che può essere propo 
sta come un richiamo a condi- 
zione di saper rispettare ‘la 
conservazione dell'ambiente 
naturale. «Venite nel nostro 
mare attraversando il più bel 
vigneto d’Italia»: questo lo 
slogan proposto sui settima- 
nali di più ampia diffusion 
nazionale. | a i 
Il vino sarà infatti il prota- 
gonista di una «Kermesse» (il 
«Vinmondo») che si sviluppe- . 
ta-fra fine agosto e i-primi ti, 
settembre in tutto l'arco. del 
Collio e dei Colli SHeniato 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ATTESA PER IL VOTO AL COMUNE E ALLA PROVINCIA — 


Nessuno vuole i commissari 


I bilanci allora passeranno? 


Nonostante l'abdicazione della Lista i partiti manifestano un certo ottimismo 
La Dc chiederà oggi precise garanzie ai laici - | commenti al «no» dei meloni 


E adesso che cosa succede- 
tà al Comune e alla Provin- 
Cia? Torneranno ì commissa- 
Ti? Questi i quesiti posti dalla 
decisione della Lista di passa- 
re all'opposizione dopo il'voto 
dei bilanci e dopo le prean- 
nunciate dimissioni delle due 
giunte minoritarie, formate 
dalla stessa Lista e dai partiti 
laico-socialisti. 

La prima risposta è questa: 
nessuno vuole i commissari. 
Dunque tutti sono convinti — 
Eli stessi «meloni» dopo la 
propria abdicazione — che 
una qualche soluzione sì tro- 
verà. Ma la premessa è l’ap- 
provazione dei bilanci, altri- 
menti i commissari arrivereb- 
bero comunque. 

La seconda risposta è la 
seguente: è possibile che dopo 
l’approvazione dei bilanci, do- 
po le dimissioni delle giunte e 
dopo il passaggio della Lista 
all'opposizione vengano for- 
mate giunte, anch’esse mino- 
ritarie, dai laico-socialisti E 
dalla De. Tutto ciò si evince 
dalle SPIES di posizione dei 

artiti interessati 
note ieri. RARE 

Secondo il segretario della 
LpT, Gianni Giuricin, i smelo- 
ni» intendono svolgere 
un’«opposizione costruttiva»; 
e ciò vuol dire — secondo lo 
stesso Giuricin — che fra un 
anno la Lista potrebbe contri- 
buire al passaggio del prossi- 
mo bilancio presentato da 
un'altra. giunta minoritaria. 
«Abbiamo governato il Comu- 
ne una prima volta noi soli, 
per tre anni, con 18 voti, ed 
ora potrebbero analogamente 
governare la Dc e i laico: 
socialisti per ì prossimi quat- 
tro anni con 22 voti», osserva 
Giuricin. 

E conclude: «Intanto la Li- 
Sta avrebbe un anno di tempo 
per valutare ciò che la nuova 
giunta farà in concreto per 
Trieste, E fra un anno proprio 
la nostra scelta di passare 
all'opposizione ci darebbe 
Maggiore forza contrattuale 
i in cui si verificasse 

Ù FASI GRE 
TRRSRIIIITI di una più larga 

di Se Volta il segretario del 
LOL tugusto-Seghene, è del- 
PRO che non tutto sia 
* IMpromesso. «Per quanto ci 

guarda — dice — faremo il 
Ressibile per evitare i com- 
ESSO e per rendere la città 
5 Vernabile anche per i pros- 
Re Quattro anni. Ma occorre 
ti © intanto vengano approva: 

i i bilanci». E dopo aver 
©Spresso la convinzione che la 
E © assumerà sui bilanci una 
SRosizione responsabile» rile- 
È Che, in attesa di un possibi- 
sia Pensamento della Lista, 
$ È Possibile formare una nuo- 

s RO Ra Do. 

i -socialisti 

da galla pa: ‘ai laico-socia! 
Utto dipende a questo 
ERO dalla Dc. Essa sì dichia- 

a disponibile a consentire il 
Passaggio dei bilanci, ma in 
Cambio di precise garanzie. 
Per questo il segretario Anto- 
nio Coslovich, che stamane si 
Consulterà con il proprio ese- 
Cutivo, si incontrerà a mezzo- 
Foro alla Provincia con i 

‘PPresentanti dei partiti lai 


Coi SRI, HEI 
di apgialisti «i quali ci devono 
SEE 0 meno assicurare — di- 


Che le dimissioni delle 
Spese diventeranno imme- 
sOlO foclte operative, e non 
Cone e perciò tali da 

n ir ila- 
torie e manovre dila. 


» 


ne ecco una sintesi dei co- 
De icati. Il segretario della 

© SÌ dichiara «sbalordito» 
ber il risultato del referendum 

lella Lista, in quanto «è pre- 
Valso il dato umorale, emoti- 
Vo, particolare, rispetto al di- 
Segno di governo della città». 
«Sembrava — continua Coslo- 
Vich — che la Lista avesse 
assunto una nuova responsa- 


Provincia: questa sera il voto 


Nello stesso momento in cui nella sede della Lista si stavano 
spogliando le schede degli iscritti — il cui risultato sarebbe stato la 
scelta dell'opposizione — al consiglio provinciale il presidente Clarici 
preannunciava l’altra sera le dimissioni della giunta, dimissioni che 
seguiranno dopo il voto di stasera sul bilancio. 

Quella formata dalla LpT e dai partiti laico-socialisti un anno fa era 
una giunta dichiaratamente a termine, in quanto era l’unica che 
rendesse governabile la Provincia nei modi possibili in quel momento 
politico ma che fin da allora — ha ricordato Clarici — si poneva il 
problema di una più ampia maggioranza, capace di affrontare adegua- 
tamente i problemi urgenti e gravi della città. ; 

Ed ora — avuto il responso elettorale del 26 giugno — si tratta 
appunto di favorire, secondo Clarici, il coinvolgimento di altre forze 
politiche «che garantiscono un effettivo governo della città, non 
importa molto di quale segno esse siano». Ed ecco, per facilitare 
l'operazione, l'impegno della giunta di dimettersi dopo il voto del 
bilancio. o: on È 

Ma nello stesso momento gli organi direttivi della Lista prendeva- 
no atto del responso dei propri iscritti, in netta maggioranza favorevoli 


al passaggio all'opposizione. E si chiudeva anche l’ultimo spiraglio per 
un ampliamento alla De delle attuali coalizioni LpT-laicosocialisti. 


bilità verso i grandi problemi 
del momento, e invece si È 
rimangiata tutto: Trieste, per 
quanto la riguarda, dovrebbe 
restare senza guida, niente si 
dovrebbe costruire per il futu- 
ro della città». È 

Ma un «forte segnale è 
venuto dagli elettori a tutti i 


partiti: quello di essere più 
seri, di anteporre gli interessi 
generali a quelli particolari». 
Per cui Coslovich conclude 
con «un estremo invito a tutti 
per salvare il quadro di gover- 
no cittadino; poi si potrà 
discutere di tutto. Ancora una 
volta, forti di un accresciuto 


peso elettorale, invitiamo tut- 
ti ad assumersi fino in fondo e 
con chiarezza davanti all’opi- 
nione pubblica le proprie re- 
sponsabilità». 

Per la segreteria del Psi la 
scelta della Lista viene così 
commentata da Gianfranco 
Carbone: «Se in passato la 
Lista ha contribuito al rinno- 
vamento dei partiti e alla pre- 
sa di coscienza nei confronti 
dei problemi della città, ora le 
sue scelte isteriche stanno in- 
vece uccidendo Trieste». In- 
fatti la sua decisione di passa- 
re all’opposizione «rende qua- 
si impossibile prevedere al- 
leanze che diano vita a gover- 
ni locali stabili e rappresenta- 
ivi». 

Infine una nota'del segreta- 
rio del Pci, Claudio Tonel, 
definisce il referendum della 
Lista come «un fattore di con- 
fusione e di destabilizzazione 
generale, con conseguenze pa- 
ralizzanti perla città» e invita 
in particolare il Psi a formula- 
re con i comunisti. «un pro- 
gramma politico e ammini- 
strativo alternativo». 


G. P. 


L'AMBASCIATRICE IN. VISITA 


L'ambasciatrice vietnamit 
nio Gregori, che ha poi abban 
stampa perché tradito dall 


Antonio Gregori, il pensto- 
nato comunista promotore di 
una cospicua raccolta di fon 
di per il Vietnam, che doveva 
ricevere ieri dall’ambasciatri 
ce di quel paese in visita @ 
Trieste la «Medaglia dell'’am- 
cizia», non ha saputo vincere 
la profonda emozione e Sì © 
dileguato prima che gli vents- 
se consegnato il riconosce‘ 
mento, 

Mentre la signora Phan- 
Thi-Minh stava tenendo, nel 
suo esitante ma efficace ita- 


DI NOTTE TRA IL QUADRIVIO DI OPICINA E BANNE 


Travolto e ucciso sulla camionale 
dall’autocarro cui chiedeva aiuto 


Nicola Samsa 


Una banale imprudenza è 
costata la vita, ieri notte, al 
commerciante di legnami Ni- 
cola Samsa, 45 anni, via Ros- 
setti 111, travolto e ucciso, 
sulla camionale, da un auto- 
treno al quale si apprestava a 
chiedere soccorso. 

L'incidente, la cui dinamica 
è stata ricostruita dai carabi- 
nieri di Aurisina, ha dell'allu- 
cinante. All’una e mezza l’uo- 
mo, nel tratto della 202 tra il 
quadrivio di Opicina e il pon- 
te di Banne, è rimasto con la 
macchina (una Ford Fiesta 
targata Ts 234903) in panne. 
Ha pensato allora di fermare 
un camion che stava arrivan- 
do, per chiedere aiuto. La zo- 
na però è completamente 
buia. 

«L'ho visto all’ultimo mo- 
mento lanciarsi in mezzo alla 
strada e gesticolare — ha di- 
chiarato il camionista Dome- 
nico Renda, trent'anni, origi- 


PONZIANA COME IL FAR WEST 


Armato di scacciacani 


si crede un pistolero 


Un uomo ubriaco, armato di 
due pistole scacciacani con le 
quali faceva continuamente 
fuoco, ha messo in allarme 
Valtra sera l’intero rione di 
Ponziana ed è stato infine 
disarmato, dopo una collutta- 
zione, da due agenti della po- 
lizia che gli hanno fatto. scat- 
tare le manette ai polsi. 

Giovanni Strohmayer, 54 
anni, abitante in via Cesare 
dell'Acqua 8, si trova ora al 
Coroneo accusato di porto 
abusivo d'arma, esplosioni 
pericolose in luogo pubblico, 
ubriachezza molesta e resi. 
stenza e minaccia. 0 

Erano quasi le 22, quando 
alcuni abitanti di via Trissino 
hanno sentito esplodere dei 
colpi di pistola e si sono affac- 
ciati per vedere cosa Stesse 
succedendo. Per la strada c’e- 

ra un uomo che prendeva la 


«NON VOLEVA STARE SEDUTO» 


un cane legato e ferito 


” Del crudele trattamento cui 
eniva sottoposto un cane lu- 
PO, sono stati l’altra notte oc- 
Ob Rali testimoni un giova- 
‘uu € una ragazza. A bordo 
CO Motofurgone, essi per- 
n Vano la camionale diret- 
Iso l'altopiano quando 
dna Ip arorto il cane legato a 
RS totoretta che marciava 
ché il va tura sostenuta. Poi- 
volte CeNero animale era più 
SR aduto e lo scooterista 
trascino Rtinuato la marcia, 
dale Rolo sul fondo stra- 
mente ‘Ue avevano ripetuta- 
‘ad azionato il clacson per 
SEO a fermarsi. 
na Sconosciuto non accen: 
‘@ però a rallentare e allora 
Hi ‘Ovane ela ragazza l'hanno 
iperato, inducendolo così ad 
farestaraì, Con piglio seccato, 
‘Uomo ha detto ai due giova- 
Ni che, non volendo l’animale 
Starsene seduto sul sellino po- 
Steriore, lo aveva assicurato 
allo scooter con una corda e 
aveva proseguito il viaggio. 


Siccome il cane non sì reg- 
geva sulle zampe, la coppia lo 
ha raccolto e trasportato al- 
l'Astad. Il lupo, che presenta 
la frattura di un arto e proba- 
bilmente lesioni interne, è sta- 
to accolto nel rifugio sul Car- 
so, dove è stato già visitato da 
‘un veterinario, che gli ha im- 
mobilizzato l’arto stesso e ha 
inoltre. prescritto opportune 


cure. 

PREMI DI STUDIO — La fon- 
II «Silvio Basevi» indice un 
pubblico concorso per l’assegna- 
zione di due premi di un milione 
ciascuno a favore di due laureati 
della facoltà di medicina, di condi- 
zioni non agiate, che abbiano otte- 
nuto le migliori votazioni e. che. 
abbiamo sostenuto l'esame di lau- 
rea nella sessione estiva dell’anno. 
accademico in corso, Ultimo ter- 
mine per la presentazione delle 
domande il 31 ottobre. __ : 
Wi PCI — Si svolgerà questa sera, 
alle 20.30, nella sede della sezione 
del Pci «E. Curiel» (casa del lavo- 
ratore portuale) un'assemblea su- 
gli esiti delle votazioni. 


mira proprio sulle finestre del- 
le case e poi sparava a salve. 
Sul posto è stata chiamata 
‘una volante, ma nel frattem- 
po lo Strohmayer si era dile- 
guato. 

Gli agenti sì sono messi a 
cercarlo e lo hanno rintraccia- 
to nella vicina via Oliva. For- 
se credendosi l’attore di un 
film sul Far West, lo Stroh- 
mayer ha puntato la pistola, 
indietreggiando. I due. poli- 
ziotti gli sono saltati addosso 
e solo dopo aver lottato con 
lui sono riusciti ad ammanet- 
tarlo. 

Nella cintola dei pantaloni 
luomo aveva un’altra pistola, 


I DENUNCIATI — La polizia di 
frontiera ha denunciato in stato di 
irreperibilità ventuno jugoslavi e _ 
‘un giordano perchè contravvento- 
ri al foglio di via obbligatorio. 


mario di Lauria, in provincia 
di Potenza — ma non ho potu- 
to far nulla per evitarlo». 
L'impatto è stato violento. Il 
Samsa è stato scaraventato a 
terra e, nonostante non sia 
finito sotto le ruote del pesan- 
te automezzo, è morto sul col- 
po, rendendo vano l’arrivo 
della Croce rossa. 

Sebbene l’incidente non ab- 
bia avuto testimoni, è questa 
l’unica ricostruzione plausibi- 
le. Il cofano della macchina 
infatti era sollevato (segno 
che il Samsa aveva dato 
un’occhiatina al motore) e il 
serbatoio dell'olio era vuoto. 

Il sostituto procuratore Ro- 
berto Staffa e i carabinieri di 
Aurisina hanno interrogato 
ieri momeriggio il camionista. 
Gli estremi per arrestarlo non 
ci sono, ma l'istruttoria è 
aperta. Il camion (uno «Sca- 
nia 141» targato Torino U 
58251, di proprietà della socie- 


tà «Sud trasporti», con sede a 
Catania), è sotto sequestro, 
La salma della vittima è stata 
deposta all’obitorio a disposi- 
zione del magistrato. 

Nicola Samsa era nato il 6 
dicembre del ‘38 a. Villa del 
Nevoso, ora in territorio jugo- 
slavo, ma dopo la guerra si era 
trasferito con la famiglia a 
Trieste. Suo padre, Stanislao 
Samsa, era divenuto un noto 
e stimato commerciante di le- 
gname, esperto nel collaudo e 
nella misurazione del legno. 
Importava. dalia Jugeslavia 
legnami per le fabbriche ita- 
liane di carabine: Un. anno 
‘orsono la ditta era passata al 
figlio, ma una settimana fa, 
per sopravvenute difficoltà, 
era stata dichiarata fallita. 

Nicola Samsa era noto an- 
che nel mondo dello sport co- 
me membro del comitato tec- 
nico dello Jadran, la squadra 
di basket slovena. 


a con il pensionato triestino, Anto- 
donato la sala del Circolo della 


emozione 


- - 


(Italfoto) 


liano, îl discorso ufficiale, An- 
tonio Gregori ha lasciato la 
sala del Circolo della stampa, 
dove si teneva la cerimonia 
ufficiale, inseguito da uno deî 
diplomatici vietnamiti del se- 
guito, che lo ha fermato sulle 
scale. È 

La signora Phan-Thi-Min, 
per nulla imbarazzata, con- 
cluso îl discorso ha seguito 
anche lei Antonio Gregori sul- 
le scale per convincerlo a tor- 
nare in sala. Ma nonostante 
la sua perizia diplomatica (ha 


Riconoscenza vietnamita 
NIconoscenza VIeuianinla 


Abbandona la cerimonia perché tradito dall'emozione 
il triestino che avrebbe dovuto ritirare la medaglia 


fatto parte, tra l’altro, della 
delegazione vietnamita che 
negoziò con Kissinger gli 
accordi di Parigi) non è riu- 
scita nell'intento ed è tornata 
indietro spiegando che Gre- 
gori era molto emozionato e 
ha invitato con un accatti 
vante sorriso î partecipanti al 
piccolo ricevimento (rigoro- 
samente vietnamita), 

Che il pensionato, riluttante 
agli onori, meritasse comun- 
que la medaglia è testimonia- 
to dal fatto, sottolineato dalla 
signora Phan-Thi-Minh, che 
egli è riuscito a racimolare da 
solo ben 150 milioni per il 
popolo vietnamita. A lui quin- 
di, primo italiano, îl significa- 
tivo riconoscimento che, per 
l’ambasciatrice, è stato «uno 
dei più graditi impegni da 
compiere în Italia». 

«Incidente diplomatico» a 
parte, la signora Phan-Thi- 
Minh ha avuto un'intensa 
giornata ufficiale. In mattina- 
ta è stata ricevuta în munici- 
pio dal sindaco Deo Rossi, che 
le ha fatto dono del sigillo 
trecentesco di Trieste, quindi 
dal presidente del consiglio 
regionale Mario Colli, che ha 
definito la sua visita «una 
testimonianza di amicizia» e 
un «invito alla collaborazione 


In poche 


righe 


internazionale». 


Cartoline e francobolli a Muggia 
La quarta esposizione internazionale della cartolina, che si 
terrà a Muggia dal 19 al 27 maggio del prossimo anno, per 


iniziativa 


del comitato «Muggia ’83» e del Centro del collezioni- 


‘mo di Daria e Italo Vascotto, avrà per tema «I grandi 
i ustratori di cartoline». Nel darne notizia, a chiusura delle 
‘anifestazioni connesse con la terza esposizione di cartoline, il 


comitato in! 
Muggia osp! 
nazionale 
zione del loc: 


forma anche che dall’8 all’11 dicembre prossimo 
terà un'esposizione filatelica «scout» a carattere 
in occasione del sessantesimo anniversario di fonda- 
ale gruppo Agesci. 


settant'anni della banda «Parma» 


Tl complesso bandistico sloveno «Viktor Parma» festeggerà 


‘domenica PIO: 
un concerto @ 


ssima a Trebiciano i suoi 70 anni di attività con 
ttraverso le vie' del paese. 


Festival provinciale dell’Unità 


dell'Unità € 
nutrito progl' 


alle 16, si aprirà alla Fiera il festival provinciale 
del Delo, che proseguirà fino a domenica 24 con un 
‘amma di manifestazioni. 


Dibattito al Fronte della gioventù 
isultati elettorali, giudicati un «successo per il Msi», sono 
Iris intro di un dibattito nella sede del Fronte della 
stati SI consigliere comunale Grilz si è in particolare 


gioventù. Il 


— è detto in una nota — per l'incremento di voti 


compiaciuto lell'altipiano e ha esibito una documentazione 


nei etica sugli 
fotografica 
Sa risulterebbe 


i incidenti accaduti prima delle elezioni, dalla 
— a suo parere — che ad essere aggrediti 
attivisti del Fronte. È intanto annunciata 


sarebbero. stati gio ‘Chiozza, dalle 17.30 in poi, la ripresa della 


er oggi ai PO 
Piola di firme per 


la sistemazione della foiba di Basovizza. 


AMPLIAMENTO DELLE STRUTTURE DELLO STADIO 


Duemilasettecento posti in più 


I lavori, iniziati in ritardo, dovrebbero 


UNA SERIE DI PROPOSTE SUGGERITE ALL’ACT DALLA CGIL 
Trascinava in motoretta Rettifiche di alcuni percorsi degli autobus 
chieste dai sindacati per snellire il traffico 


Sui problemi della viabilità 
cittadina, la cui gravità è sta- 
ta sottolineata dall’agitazione 
degli autisti dell’Act il 4 giu- 
gno scorso, la Filt-Cgil ripro- 
pone in un comunicato una 
‘serie di suggerimenti, già pre- 
sentati alle competenti auto- 
rità, per ovviare al problema. 

Dopo aver premesso che le 
attuali carenze sono da impu- 
tare in larga misura ai ritardi 
maturati dall'autorità politi- 
ca e amministrativa nella pre- 
disposizione dei piani nazio- 
nale, regionale e comprenso- 
riale dei trasporti, la nota 
prende in esame la situazione 
cittadina. 

E’ una situazione caratteriz- 
zata dall’articolazione delle li- 
nee di trasporto pubblico su 
tre principali direttrici: via 
Flavia-D'Arinunzio, Giulia- 
‘Battisti, viale Miramare-corso 
Cavour che, prive di corsie 
preferenziali e di assistenza 
da parte degli addetti del traf- 
fico, risultano inglobate nel 


caos della circolazione, 

Queste le proposte della 
Filt-Cgil per le situazioni più 
disagiate: fissare i terminali 
della linea 6 a piazza Goldoni, 
€ della 29 a piazza San Gio: 
vanni, Tiducendo in tal modo 
l'intasamento di via Battisti. 
Per eliminare la deviazione da 
Viale D'Annunzio alla via Raf- 
fineria, in modo da favorire un 
più agevole scorrimento verso 
la piazza Garibaldi, si propo- 
ne un percorso alternativo at- 
traverso! le vie D’Azeglio- 
Conti delle maggiori linee di- 
rette in via Flavia. 

La nota sindacale ricorda 
poi che gli impegni del Comu- 
ne, non mantenuti, sin dal 


1978: per le linee 4, 17 e 39, 


disponibilità dell’amministra: 
zione all'istituzione della a 
cia verde, che non è stata 
realizzata; per la linea 29, ri- 
chiesta di passaggio in anda- 
ta per-sotto Servola, attraver- 
sando via dei Lavoratori, e 
ritorno normale con risiste- 


mazione della viabilità nella 
zona Pam-Broletto per le Ji- 
nee 33, 37 e 48, istituzione di 
‘un divieto di sosta lungo la 
via Molino a Vento, nel tratto 
compreso tra via Caprin e via 
del Rivo, mai fatto rispettare 
dal Comune come da segnale- 
tica; perle linee 42, 44, 45 e 46, 
impegno per un divieto di so- 
sta in strada del Friuli, mai 
realizzato. 

Inoltre, il Comune non ha 
inteso trasformare in «stop» i 
segnali di precedenza agli in- 
croci di via Mazzini, né ha 
sistemato i paletti per impedi- 
re l’attraversamento. E’ stato 
risposto che costava troppo. 

Le nuove proposte formula- 
te dalla Filt-Cgil sono: la si- 
stemazione dei paletti di via 
Raffineria contro le soste abu- 
sive; la risistemazione. della 
Rotonda del Boschetto per 
evitare che le macchine al 
centro della strada intralcino 
il passaggio dei mezzi pubbli- 
ci; maggiori controlli dei vigili 


urbani in via Ginnastica al 
capolinea della 6 a Barcola € 
in piazza Oberdan il sabato e1 
prefestivi dalle 19 alle 20.30. 

Si chiede inoltre lo sposta: 
mento del semaforo di Via 
Carducci (altezza Formagg? 
rie Lombarde) all'altezza del 
negozio Morassutti con il rela- 
tivo attraversamento pedona- 
le, agevolando così il passag” 
gio degli autobus 25 e 26 pro 
venienti da via Ginnastica. . 

E’ da spostare pure — Sì 
chiede — il passaggio pedona- 
le sulla via Roma angolo via 
Geppa che, con.il verde per Îl 
pedone e per l'autobus, rende 
pericoloso e poco agevole lo 
scorrimento delle linee 5, 17, 
24, 28 e 30. Infine, va ristudia- 
ta anche la sistemazione di 
largo Barriera. 

Nella nota sindacale si av- 
verte che tali proposte sono 
state formulate tenendo con- 
to dei suggerimenti del perso- 
nolo addetto ai trasporti pub- 

ci. 


concludersi il 20 agosto 


Saranno circa duemilaset- 
tecento gli spettatori che, dal 
prossimo campionato, po- 
tranno ammirare la Triestina 
da un posto a sedere che l’an- 
no scorso non c’era. Ilavori di 
ampliamento dello stadio «Pi- 
no Grezar» sono iniziati da tre 
giorni e si concluderanno at- 
torno al 20 di agosto. Il tempo 
a disposizione è limitato ma il 
direttore dei lavori, Coccolet, 
non ha dubbi. «Dovremmo 
farcela — dice — ma quel 
*’dovremmo’ non è giusto. 
Dobbiamo farcela, non ci so- 
no alternative, magari fissan- 
do dei turni di lavoro nottur- 
ni. Il tempo è davvero troppo 
limitato, ci avevario dato no- 
ve settimane, ma le solite lun- 
gaggini burocratiche si sono 
portate via le prime tre. In 
‘una maniera o nell’altra, ce la 
faremo». 

Il cambiamento più radica- 
le nella struttura dello stadio 
riguarda la gradinata, che 
verrà innalzata grazie a una 
tribunetta in tubi metallici 
(analogo espediente fu usato 
nei primi due anni di vita del 
palasport di Chiarbola). In 
questo modo la capienza au- 
menterà di circa millecinque- 
cento posti e l'altezza di que- 
sta nuova struttura dovrebbe 
superare l’attuale muro di 
cinta della gradinata. 

Con una tribunetta dello 
stesso tipo, e grazie al cusci- 
netto di spazio che c’era anco- 
rafrail «Grezar» eilcampodi 
via Flavia. gli altri posti sa- 
ranno ricavati dalla curva di 
Ponziana, che sarà ampliata 
fin quasi al box dei cronome- 
tristi per le gare di atletica 


leggera. 


Fi reatorio parrocchiale che al 


o di una squadra di serie 
‘Adesso, invece, dovrebbero 
diventare più dignitosi. 
perimetro del «Grezar», 
0 lavorando venti perso- 
n diversi mezzi meccani- 
r dieci ore al giorno. Il 
appuntamento stagio- 
nale della Triestina è per l'11 
agosto (amichevole conl’Atle- 
tico Mineiro), 


ne, co! 
ci.e PE 
primo 


{CALENDARIETTO | 


Oggi: Sant'Enrico — Il sole sor: 
gealle 5.28e tramonta alle 20.53; la 
luna si leva alle 7.48 e cala alle 
23.22. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 28,minima gradi 21,5; pressione 
millibar 1013,5 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 59 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
bperatura di gradi 24,5.Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 13.01 con 
cm. 41 e alle 24 con cm 36 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.11 con 
cm 65 e alle 18.35 con cm 12 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13; 16-19/30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Dante 7; via dell'Istria 
18; via Alpi Giulie 2 (Altura); via S. 
Cilino 36 (S. Giovanni). Aurisina, 
Basovizza e Muggia, viale Mazzini 
1, solo ‘a chiamata. 

Farmacie aperte anche. dalle 


[ STATO CIVILE | 


NATI: Arena' Luisa, Taraboc- 
Chia Saverio, Tonsa Alice. 

MORTI: Pirnat in Marchetti 
Clelia, di anni 75; Stefanini Stefa- 
no, 83; Gorisek Stefano, 72; Milko- 
Vic Mario, 63; Harei Renato, 58; 
Pace Romano, 63; Ughetti Maria 
Agata, 84. 


Vendita 
. promozionale 


Com. al Com. dal 30/6 


dal 


19.30 alle 20.30: via Dante 7, tel. 
630213; via dell'Istria 18. tel. 
795914: via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (Ss. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginasti- 
ca 6, tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
734322, Aurisina, tel. 200121, Baso- 
vizza, tel. 226210 e Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124 ‘solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (Servizio nottur- 
no): via Ginnastica 6; via Cavana 
11. Aurisina, Basovizza e Muggia, 
viale Mazzini-1, solo a chiamata. 


izio di guardia medica: not- 
RIS SO tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20), 
tel. 68441. 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001 


Automobile Club. d'Italia 500- 
corso stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Ori;, telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112 

Soccorso pubblico; telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766888 - 
766667. 

E e 

Hi PULIZIE — Per operazioni di 
pulizia radicale, domani dalle 14 
alle 18, sara.istituito il divieto di 
ransito, sosta e fermata, sulle vie 
‘an Zenone, Lodole, del 
liani, della Guardia e 
sosta 


saranno rimossi d'auU 


10 a 50% 


dal 14 luglio al 14 agosto 


Via S. Spiridione 8 - 


_Estate 


Tel. 61224 - Trieste 


UTAT 


PARIGI E | CASTELLI DELLA LOIRA 


23-31/7 


UTAT via imbriani 11 


- Gall. Protti 2 - Trieste 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 309 

orario estivo 12:18. .'740 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL.SIT 

(angolo via G. Carducci)» Tneste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


TRIESTE: v.le Miramare 9 


tel. 4187 35 


tempo divi 
controllare lo stato dei pneumatici, 
equilibratura, assetto ruote, 


per viaggiare sicuri 
Moncini 
gomme 


Pneumatici nuovi ditutte le marche 


via Valerio 148 
tel. 56 7215 


RIPRODUTTORI ice 


Stereo con «dolby system» 


MONTAGGI 


DIEZZI da autentica «sfida 


0 GRA 


rateazioni da 40 mesi: 


In piu. tre anni di SUPERGARANZIA TOTALE 
ATIS la manodopera e le partt di sicambo 


FULVIO BACCHELLIRACING | 


Via Machiavelli 
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Mercoledì, 13 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 
GLI ORALI DELLA MATURA AL «NAUTICO» E-AL «CARLI» 


PER I FESTEGGIAMENTI IN FIERA DELLA PROMOZIONE IN SERIE «B» 


Sotto torchio i capitani Bocciato dal consiglio provinciale 
“°_° © 223- |\unfinanziamento ai Triestina Club 


Il contributo di 1.800.000 lire, già deliberato dalla giunta, negato dall’assemblea 
con un voto di scarto - «No» anche alla decisione di sospendere un dipendente 


L'IMPEGNO DEL COMITATO REGIONALE 
Cancro e ricerca: 


dall’Aire 30 milioni 
destinati a Trieste 


Ne usufruirà soprattutto il Centro. tumori 
E stata assegnata anche una borsa di studio 


Giordano Magrin, candidato alla matura del «Nautico» 


Servizio di 
ITALFOTO 


Pare che il presidente e gli 
assessori provinciali dovran- 
no pagare di tasca propria il 
contributo'di 1.800.000 lire de- 
liberato. e già versato dalla 
giunta ai Triestina-Club peri 
festeggiamenti della promo- 
zione in «B». La relativa deli- 
bera.— adottata a suo tempo 
con i poteri del Conciglio — 
non è stata infatti ratificata. 
La spesa è stata bocciata per 
un'voto di scarto: 13 i «no» 
(De, Pci, MT), 12 i «sì» (LpT, 
Psi, Psdi e Msi), astenuto; il 
rappresentante: dell’Us. 

Il finanziamento era stato 
concesso al centro di coordi- 
namento dei Triestina-Club 
per la festa rosso-alabardata 
alla Fiera (gastronomia, musi- 
ca, ‘ballo, mostre), e per la 
manifestazione che ha prece- 
duto allo stadio la disputa 
dell’incontro con il Mestre. 
Ma Fabiani (Dc) e Omero (Mt) 
hanno contestato che il pub- 
blico sovvenzionamento non 
si concilia con un'iniziativa 
privata, spontanea e solo indi- 
rettamente sportiva. 

Martone (Pci) ha detto; che 
sarebbe: stato preferibile un 
contributo diretto alla squa- 
dra, quale segno tangibile di 


Incriminato per due ipotesi 
di furto e per una rapina, 
Edoardo Sema, 28 anni, via 
Monte d’Oro 84, viene proces- 
sato în stato di detenzione dal 
tribunale penale. 


Il Collegio lo riconosce col- 
pevole di un solo furto. Con le 
«generiche» lo condanna a un 
anno e sei mesi di reclusione e 
160 mila di multa, alla revoca 
di quattro procedenti benefi- 
ci, derubrica la rapina în vio- 
lenza privata e percosse, e 
dichiara l’improcedibilità del- 
l’azione penale per tali illeciti 
per difetto dì querela. Qualifi- 
ca, infine un'ipotesi dì furto 
come ricettazione, per tale 
reato rimette gli atti al p.m. e 
respinge l’istanza di libertà 
provvisoria. ie 


to.il 31 ottobre dell’82 ai danni 
deî coniugi Eva e Bruno Re- 
ganzin (Crociata di Prebenic- 


Il colpo grosso fu perpetrd- 


co 163). Nel rientrare, quella 
sera, assieme ai figli, la signo- 
vi ra Eva notò, insospettita, una 

i Mercedes con a bordo uno 


Gli orali, di.Miriam.al «Carli» «stanno andando. bene: dossi vede dall’espressione dei suoi 


compagni venuti a seguire Vesame 


In giro perle setole superiori dove si stanno svolgendo gli esami di maturità, il nostro fotografo 
ha voluto immortalare, questa volta, un candidato del «Nautico» e ùna del «Carli». Nell'istituto 
che prepara i capitani il maturando Magrin efa interrogato dalla commissione presieduta dalla 
prof. Mirjam Fiori. Gli altri docenti: Sandra Baldari (italiano), Bruno Liguori Mavigazione), 


Giuseppe Gradenigo (macchine), Milvia Sedmak (elettrotecnica), Domenico Marano (costruzioni * 
navali), Paolo Stenion (commissario interno del corso capitani), Carlo Vocile (cotso macchinisti) 


Luigi Miotto (costruttori); Al.«Carli», la prima commissione per periti aziendali e corrispondenti 
in lingue estere è composta dalla presidente, prof. Sabina Pancrazi e dai prof. Carlo Scardulla 
(italiano), Anna Meznar (tedesco), Renata Musiani (matematica), Graziana Cubey (tecnica 


professionale). 


Inmemoria di Bruno Tolpatìinel 
X anniversario (13-7) dalla moglie 
Carla 20.000 pro Parrocchia S. Vin: 
cenzo de' Paoli; da Dario e Giulia- 
na Tolpati 30.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria del col. Ezio Raven. 
na nel’XI anniversario (13-7) dalla 
‘moglie Carla Ravenna € figli 60.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Enrico-Ciardi per 
l'onomastico (13-7) alla moglie 
Bruna. 10.000 pro Villaggio, del. 
Fanciullo. 

In memoria di Duilio Bianconci- 
ni nel IV anniv. (13-7) dalla sorella 
Emma e famiglia: 30.000. pro rep. 
Chemioterapia (Ospedale mag- 
giore). 

In memoria di Antonio Sabrini 
(13-7) da Ego, Adriana‘e Renata 
20.000 pro Comitato onoranze R.C. 
Pieri. 

In memoria delvfratello' Bruno 
nel X anniversario (13-7) dalla so- 
rella 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giorgio Genel nel 
IM anniversario (11-7) dai nonni 
Renata e dott. Ferruccio Genel 
20.000 pro Società svizzera di 
Beneficienza; dagli zii Gianna e 
dott. Franco .Gropaiz 20.000 pro 
Biblioteca Eleonora Loser (II cir- 
colo didattico). 

In memoria di Elfrida Polli (11-7- 
75) dal marito 25.000. pro Assoc! 


donatori sangue, 25.000 pro Centro È 


tumori Lovenati,.. 


In memoria di Roma Desenibus 
nel VI anniversario dalla sorella 
Anita e dalla nipcte Gabriella 
20.000 pro Uìildm; dalla nipote Da- 
niela ‘Antoni 10,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro Assoc. 
amici del cuore; da Bianca Antoni 
20.000 pro.Assoc: amici-del cuore. 

Inmemoria di Vittorio Sabbatel- 
li nel 24.0 anniv. (12-7) dal figlio 
Franco e famiglia 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria di Riccardo Paulin 
(10-7) dalla figlia 20.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Guido Bonetti nel 
'V anniversario dalla moglie 30.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti nel 10.0 e 42.0 anniversario 
da N.N. 5000 pro famiglia Uma- 
ghese. 


Elargizioni dei lettori. 


«. In memoria di Lia Îllini dal fra- 
tello‘e famiglia 10.000 pro'Istituto 


ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Unio- 
ne It. lotta distrofia muscolare! 

In. memoria. di Evelina Comar 
già ved. Piani in' Lacus-dalla fami- 
glia Casadei 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di ‘Erminia Longa- 
rolli dagli inquilini dello stabilen. 
22/3 (Scala ‘simistra) 30.000 ‘pro 
“Anffas. 35 

In memoria di Ubaldino Manto- 
vani dalla famiglia Zerboni 20.000 
pre Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

Da parte di N.N. 50.000 pro Pia 
‘ondazione Scaramangà. 


In memoria di Mauro Migliacci 
dagli amici dei Campi Elisi 
120.000, dalle colleghe della mam- 
Îma 125.000 pro Unione It. Lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Magda Guina 
ved. Minervini dai condomini dello 
stabile n. 5 di via Colonna 55.000 
pro. Centro tumori Lovenati. 

In memoria di- Antonio Martini 
dalla moglie, Franco, Savina e Na- 
‘dia 25.000 pro Ass. amici del cuore, 
25.000 pro divisione cardiochirur- 
gica (Osp. Maggiore). 

In memoria di Maria Mosetti da 
Liliana e Lucio Profeti 10.000 pro 
Domus Lucis. Sanguinetti. 


sconosciuto în sosta su una 
buia stradina adigcente la 
sua casa. 


Avvicinandosi allo stabile 
la signora udì un. sospetto 
tumore ed entrata nell’edifi- 
cio sì accorse.che qualcuno ne 
stava uscendo. Con compren- 
sibile batticuore, Eva Regan- 
zin s’inoltrò nel salotto e vi 


In memoria di Bruno Michelazzi 
da Mercede Rigo 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

In memoria di Raffaele Palcich 
dai condomini di via Patrizio 4/1 e 
signore Licia 93.000 pro unità coro-. 
narica (Osp. Maggiore). 

In memoria: di Ireneo Parenzan 
da Tullio 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena Popia 20.000 pro Rifugio. 
animali Astad. 

In memoria di Marici Schifilin 
ved. Velicogna dalle famiglie Ko- 
rencian Wengerschin Visalli 30.000 
pro Centro tumori Lovenati 
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solidarietà dell’ente locale 
alla società neopromossa. 
Anche Serpi (Msi), nel dichia- 
rarsi favorevole, si è dichiara- 
to perplesso per la decisione 
unilaterale: della giunta; sa- 
rebbe stato meglio sostenere 
la squadra con l’acqiusto di 
un pacchetto di azioni. 

Per l’assessore Martini 
(Psdi) si trattava di concorre- 
re, dopo anni di delusioni, al- 
l’euforia della festa. E l’asses- 
sore allo sport, il socialista 
Cock, ha precisato che. era 


‘stata proprio la società, decli- . 


nando la proposta di una pre- 
miazione dei giocatori, a pero- 
rare piuttosto un. aiuto ‘agli 
entusiasti sostenitori dei 
club. 

Fra le numerose delibere 
d’ordinaria amministrazione 
affrontate nell'ultima seduta 
precedente. il dibattito e: il 
voto sul bilancio — che avrà 
luogo questa sera — da segna- 
lare un altro «infortunio» del- 
la giunta Clarici. Addirittura 
con 18 voti contrari e 8 favore- 


Cambio al vertice del Rotary Nord 


Cambio delle consegne al Rotary Trieste Nord: il presidente 
uscente, Toni De Giacomi, ha passato le insegne al nuovo 
presidente Sergio Cecovini, avvocato e dirigente assicurativo. 

Nel suo discorso di:commiato, De Giacomi ha insistito sul 
concetto di «servizio» nei confronti della città, che è alla base 
dell’attività rotariana, ed ha ricordato le principali iniziative 
intraprese nell’anno sociale appena concluso. Tali attività 
saranno proseguite — ha assicurato il nuovo presidente — e ne 
saranno sviluppate altre, soprattutto su un problema molto 
interessante per la città, quello del porto. 

Il presidente Cecovini sarà affiancato da un nuovo direttivo, 
che è così composto: Aldo, Raimondi, segretario; Angelo 
Pasino, vice presidente; Luciano Savino, tesoriere; Alfonso 
Ragone, prefetto; Piero Borgna, Carlo Ulcigrai, Giulio Varini, 
consiglieri; Toni De Giacomi, past president ed Elio Belsasso, 


incoming president. 


UN ANNO E MEZZO DI RECLUSIONE CON LE GENERICHE 


trovò il caos. In un angolo 
c'erano due cacciavite, e dal- 
l’ambiente erano spariti 3 mi- 


la dollari. Oltre 10 mila: mar- 


chi, incassati giorni prima da 
un suo fratello imbarcato su 
una nave panamense, della 
valuta nazionale, il tutto per 
un ammontare di 15 milioni di 
lire. 

Eva Reganzin'denunciò' il 
colpo al Gommissariato di 
Muggia ergli ‘inquirenti —il 
maresciallo Angelini e î gra- 
duati Ricci e Panositti — si 
misero all'opera e-risalirono 
a Sema,. proprietario, per 
l'appunto di una Mercedes. 
La sua casa venne perquisita, 
e gli investigatori vi trovaro- 
no una catenina che, assieme 

nad altri preziosi, era stata 
rubata. il 10. gennaio’ prece- 
dente nella casa di Rado 
Samez. 

L’indiziato negò i fatti e 
sostenne di essersi fermato — 
la sera del furto ai danni dei 
Reganzin — nei pressi della 
loro casa: perché la batteria 
dell’auto si ‘era scaricata € 
aggiunse che. la catenina e la 
relativa medaglietta erano un 
dono della sua ex fidanzata. 

Durante l'inchiesta, emerse 
che, nell’estate dell’81, egli 
avrebbe sfilato dal polso di 
Roberto Pecchiari, via Masca- 
gni 2, un braccialetto d’oro e 
quando questi aveva voluto 
riavere il gioiello, egli lo ave- 


In memoria di Giuseppe Pauluz- 
zi da Danilo Scheimer e sorella 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Sergio Pecorari 
da un gruppo amici di azione cat- 
tolica Cuore Immacolato di Maria 
60.000 pro Chiesa Immacolata 
Cuore di Maria. 

In memoria di Rita Sandrin da 
Gualtiero Sandrin 10.000, da Anna 
e Lidia Zabbia 20.000, da Roberto 
e Dolores Zabbia 20.000 pro Centro 
educazione speciale (Cest). 

In memoria di Alice Comatz- 


Depretis da Angela Pozar 30.000,‘ 


da Licia e Stelio Casati 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
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Alla fine il ladro in tribunale 
riesce a cavarsela con poco 


Condannato per un furto, era incriminato per due più una rapina 


va sbattuto contro un palo. 
Malgrado le giustificazioni, 
l’indiziato venne rinviato a 
giudizio per rapina: 


Al dibattimento, il detenuto 
conferma le dichiarazioni re- 
se în istruttoria, e il difensore, 
avv. Monastra di San Giorgio 
di Nogaro, consegna al Tribu- 
nale il passaporto di Sema 
dal quale risulta ‘che. il 10 


gennaio dell'82°— data deli 


furto in'casa Samez— egli era 
partito in volo per Tel Aviv, 
dove aveva frequentato un 
corso di addestramento per 
rappresentanti dì commercio. 

Depongono poi una decina 
di testi e, quindi, prende la 
parola il p.m. Dopo avere rile- 
vato che Sema ha sempre una 
giustificazione a portata di 
mano, îl magistrato sostiene 
che tale peculiarità è indicati- 
va della sua capacità a delin- 


Voli è stata bocciata la delibe- 
ta relativa alla sospensione 
cautelare di un dipendente. 
Questi. si era. a suo tempo 
rifiutato di svolgere un'incari- 
co.fuori orario, ed era stato 
sospeso dal servizio, a metà 
stipendio; ma era ricorso al 
Tar e aveva ottenuto la rein- 
tegrazione in servizio. 

Ma. lo. stesso. comitato. di 
controllo: aveva annullato la 
delibera giuntale per «intrin- 
seco vizio di legittimità deri- 
‘vante da eccesso di potere pèr 
illogicità manifesta». Il presi- 
dente Clarici non aveva mol- 
lato, facendone quasi un.caso 
personale, ed ecco la. presen- 
tazione di una nuova delibera 
perun ricorso al comitato di 
controllo. A: questo punto è 
stato il Consiglio a dire basta: 


Grazie'all'impegno della delegazione triestina'delomitato 
regionale Friuli-Venezia dell’A.i.r.c., rappresentata da Etta 
Carignani e Donata Hauser, e al generoso supporto di quanti 
hanno recepito la portata delle finalità umane e sociali dell'As- 
sociazione italiana per la ricerca sul cancro, la nostra città ‘ha 
potuto usufruire di un contributo di 30 milioni dì lire da parte 
della suddetta associazione. LoL: 

Così, un finanziamento di 12. milioni di lire è stato erogato 
al Centro triestino per la diagnosi e la cura dei tumori; diretto 
dal dott. Giorgio Mustacchi: si acquisterà ùn calcolatore 
elettronico che permette l'elaborazione dai dati risultanti dalla 
ricerca clinica e sperimentale (laboratoristica) condotta Ual 
ceritro stesso e protrattasi per sette anni. ; 

L’A.ir.e. ha inoltre stanziato la cifra di'10 milioni di liré per 
finanziare una ricerca condotta dal Centro Tumori assieme al 
laboratorio dell’Istitutò scientifico del Burlo Garofolo; rivolta 
all'indagine immunologica. 

Lo scopo di tale ricerca è quello di verificare se, ein quale 
misura, un farmaco comunemente usato in grastroenterologia 
è in grado di migliorare le difese immunitarie di pazienti affetti 
da tumore. È 

Si tratta di una ricerca all'avanguardia in campo oncologico 
sia dal punto di vista terapeutico che per le sofisticate tecniche 
di laboratorio impiegate, comprendenti, a scopo diagnostico, 
l'uso degli anticorpi monoclonali. ui 

Gli anticorpi monoclonali sono degli elementi ottenuti in 
laboratorio che hanno la proprietà di legarsi, sotto il profilo 
biochimico, di volta in volta a differenti e specifiche popolazio- 
ni cellulari 

L'Associazione italiana per ia ricerca sul cancro ha infine 
assegnato una borsa di'studio ‘di 8 milioni di lire ‘al dott. 
Ferdinando Ficari, assistente nell'Istituto di Clinica Chirurgica 
dell’Università di Trieste, diretto dal prof. Gianfederico Monti, 
per uno Stage di aggiornamento, all'università di Boston, sulle 
più avanzate tecniche di chirurgia dei tumori. FP. Cos. 


MOBIL 
MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a TEL. 764126 


VENDITA PROMOZIONALE DEL 


BÙ TRAFFICO — Vista l'intensità 
del traffico lungo la via Fabio Se- 
Vero, particolarmente ‘all'altezza 
del civico 100, un nuovo attraver- 
samento pedonale zebrato è stato 
istituito in corrispondenza dello 
Stabile suddetto. 


Bi USL — L'Unità sanitaria infor- 
ma che è aperto l'avviso pubblico 
per l’assunzione di personale ausi- 
liario con la qualifica di agente 
tecnico, 


FIERA |. 


DEL SALOTTO 


Com. al Com. 8683 - Dal 146 al 307 


quere. POLTRONE DIVANO LETTO .... 
Il dott. Staffa, valutando la 130.000 370.000 
prova del viaggio a Tel Aviv N 
nel giorno del furto a Samez, } È È } sia 
fe ch MIO ua DIVANO MATRIM. SALOTTO PELLE © POLTRONA LETTO DIVANI FISSI... 
vali; Tu AZÙ hi Lio x o. OE, 
ioni i STEDO 5 1.540.000 300.000 255.000 > 
i | 
o, il ra; inte c- $ | è 
ug chiede che Sema venga COMP. 4 ELEMENTI. POLTRONA LETTO SALOTTI DIVANO MATRIM.“ 
Condannato a tanta di rec: 665.000 330.000 513.000 420.000 


sione e. 300 mila di multa. Il 


della pena e la. concessione 
della libertà provvisoria. 


In memoria di Teodoro Schei- 
mer da Danilo Scheimer e sorella 
20.000 ‘pro Ist. Rittmeyer. i 

In memoria di Dina Santoiem- 
ma da Mosenich e Scarpa 70.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenio ‘Stelo 
dalle famiglie Pasch e Safred 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
da Liliana Ulessi 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Villatora in 
Semeraro da Fernanda e Adelia 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Maria Rusich v. 
Zorzin da Marina Pizzarelli 20.000 
pro Cri (sezione femminile). 

In memoria di Bruno Zaccaria 
Ja Vilma Hirsch 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del prof, avv. Carlo 
Amigoni da Olimpia Amigoni 
10.000 pro Lega contro i tumori 
Manni), dal rag. Paolo D'Agnolo 
30,000, dallo studio ragioneria Loy- 
D'Agnolo 50.000 pro Ist. infanzia 
Burlo. Garofolo, da Gina Petz 
10.000 pro Pro Senectute, da Gra- 
Ziella e Guido Berger 25.000. pro 
Astad, 

In memoria di Graziella Russo 
“N Cadorini 75.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

Per grazia ricevuta Papa Gio- 
vanni XXIII da N.N. 20.000. pro 
Pro Senectute. an Motta 

In memoria di Giuseppe Deoda- 


to dai condomini dello stabile n.2, 


di via Brigata Sassari 40.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo, 
50.000 pro Unione italiana distro- 
fia muscolare. 

In memoria di Rodolfo Ferraris 
dalla famiglia Safred 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paola Ferfoglia 
da Carla, Luisa, Claudio, Marac- 
chi, 15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, È 

In memoria di Libera Creatti da 
Gilda Greatti 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 10.000 pro 
Ullom, 10.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti, 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10,000 pro mani 
tese; da Bruna Gandolfo 20.000 
pro Croce Rossa Italiana (pronto 
SOCCOrso). 

In memoria di Lia Ilini dal fra- 
tello e famiglia 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Unio- 
ne It. lotta distrofia muscolare. 


difensore sollecita il minimo: 


CONSEGNE GRATIS. PAGAMENTI RATEALI è IVA COMPRESA © RITIRO USATO | 


LINE 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal Q0 Yo ar 0% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 
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Mercoledì, 13 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE [SrcnarazioNnI] E state | al SUONO d e Il a b an da 
‘Tutte le scelte nella scuola $$ i 
si devono fondare sul dialogo 


‘Più delle carte bollate e delle lettere protocollate conta lo spirito dell'educazione 
«Diritto di manifestare il dissenso perché sia salvaguardato il concetto di democrazia 


Le scuole sono chiuse, ma rimane aperto il dibattito sul modo migliore di condurle per il 
conseguimento dei loro fondamentali obiettivi. Alla polemica, alimentata da numerosi interventi 
nelle «Segnalazioni», che ha portato alla ribalta dell'opinione pubblica i problemi della scuola 
elementare «Duca d'Aosta», sì riallaccia, con riferimento alle tesi sostenute în questa rubrica 
dalla sua direttrice, la seguente lettera: 


Poiché, sono stata diretta 
mente chiamata in causa dal- 
Ja. lettera della signora Turi- 
i netti, credo mio dovere ritor- 
nare sull’ormai vetusto argo- 
. mento della nostra scuola. 

Questa volta preferirei la- 
sciare da parte la mia posizio- 
ne di presidente del Comitato 
dei genitori e parlare a titolo 
personale. 

n mio coinvolgimento nei 
Problemi scolastici è avvenu- 
to. con notevole sacrificio di 
tempo ed energie, in quanto, 
essendo madre di quattro 
bambini piccoli (solo il mag. 
giore va alla scuola. elementa- 
Te) e pediatra di professione 
ho, dovuto trovare il modo di 
far quadrare i miei impegni 
familiari e di lavoro con un’at- 
stività che è assai lontana dai 

wnlei interessi immediati. L’ho 
«fatto perche mi sembrava giu- 
« Sto. offrire il mio impegno in 
Una scuola dove avevo iscrit- 
to tre anni fa mio figlio aven- 

; do sentito del suo ottimo fun- 
zionamento, e pur provenen- 
do io da‘un altro rione. 

Le mie aspettative non an- 
; darono déluse e potei apprez- 

zare lo svolgimento di attività 
+ integrative importanti :(musi- 
i ca, animazione teatrale, ma 
‘anche nuoto, corso di fotogra- 
fia e altre ancora) bene svolte 
e ben coordinate con gli inse- 
gnamenti tradizionali e uno 
spirito di collaborazione tra 
insegnanti di classi parallele 
che davano all’istruzione un 
* tono di continuità, varietà e 
! originalità assai stimolanti. Il 
tutto senza affaticare i. bam- 
i bini. 

Ho visto la disgregazione di 
$ Queste realtà positive quando 
‘ butto lo sforzo della direzione 
| è stato concentrato sul tempo 
% Pieno, 

;_ Nonmi dilungherò a deseri- 
Vega la storia della sua nasci- 
aL benché Je. modalità. del 
re Quri avessero fatto sorge- 
do bi sullareale volontà di 
mE entire il dialogo a chi co- 
in mme vedeva questo evento 
adatto ai tempi e al livello 

i Maturativo delle componenti 
Scolastiche. Sta di fatto che 

; Sono Sparite le attività inte- 
Etative per una gran parte; è 
Stata ostacolata la collabora- 

\ Slone tra le classi con la loro 
‘ PeSione in settori diversi del- 
+ {edificio scolastico; si è inizia- 
“ta una lenta e progressiva 
| Pressione su ben individuati 
‘ {OSteggiatori» del progresso 
\ Sociale sfoltendone le file: gli 
i bicmi (?) nove maestri cam- 
ta ranno aria quest'anno; ben 
7 LOSate parole hanno convinto 
{ tre su cinque insegnanti del- 
(i gano direttivo della scuola 
1; Consiglio di Circolo) a ri- 
ia ciare alla loro imbaraz: 
i uo presenza, unico impedi- 
“Mento sulla via di un futuro 
“Meno ‘retrivo (e alle elezioni 
irteme i loro posti vacanti, 
È al piegabilmente, non hanno 
Si ettato nessun altro col- 
eg). $ : 
a fronte a tali fatti la mag- 
‘Oranza dei genitori oggi non 

‘a Dit la certezza che il con- 
‘etto di democrazia, secondo 
Hale le scelte si dovrebbero 
È fe su un ampio consenso, 
‘ 59Po una paziente opera edu- 
‘zionale, sia davvero di casa 
ella scuola «Duca d'Aosta». 
È ame, né agli altri genito- 
Che si sono rivolti alla diret- 
Ce, segnalando! i' piccoli o 
‘andi scompensi che si verifi- 
fano nella scuola — rimasta 
na forte impressione di aver 
Ciso per alcunché nel corso 
‘degli ‘eventi. «De minimis non 
‘Curat praetor». I minimi in 
‘Questione potevano essere la 
‘divisione delle terze classi, pa- 
. Tallele, i problemi sorti duran- 
tele visite dell’ispettore, le 
coltà. di rapporto tra i 
enti e la stessa direttrice, 
Venti tutti che si potevano 
; cele di riflesso negli occhi 


IZ) 


\ nostri bambini costretti a 
Dirar 


te a:tante situazioni 
Necessario parlare 


‘pan Giovanni — Venerdì 
$ Pio riunione nella sede 
. i Rotonda del Boschetto 3/f, 
Con all’ordine del ‘giorno, fra 


Îl piano regolatore È 

Ì Ù per l’area 
sQell'EX fabbrica Dreher; occu- 
Pazione.di aree pubbliche; ri- 
(Chiesta di locazione nella z0° 
Na'di Guardiella. (© 


Una tensione .in cre-. 


Veste ufficiale. per |. 


tro: la VI «oasi del Carso»: | 


docenti che non possono più 
esporsi, dopo minacce di ulte- 
riori addebiti per «rivelazione 
di segreti d’ufficio», 0 per 
«mancanza di correttezza nei 
rapporti professionali» o per- 
ché squalificati in quanto 
divenuti improvvisamente 
«scadenti sotto il profilo di- 
dattico». 

I rapporti con la direttrice 
sono stati mantenuti a questo 
punto solo per il tramite di 
organi ufficiali, esprimendo io 
i punti di vista del Comitato 
dei genitori e non più solo 
posizioni personali. In tal ca- 
so, con larghe maggioranze 
alle spalle (mai meno dei due 
terzi dei rappresentanti) la 
mia opera di opposizione si è 
rivolta anche agli organi uffi- 
ciali superiori; ispettore peri- 
ferico, provveditore, ispettore 
centrale. E a questo punto, 
come anche ora, all'opinione 
pubblica. 

L'organo da.me presieduto 
è apparso, nell'ultimo anno, 
l’unico in continua e verifica- 
bile attività promuovendo 
una dialettica: l'assemblea 
generale (dei genitori) si è riu- 
nita solo due volte, all’inizio 
dell’anno e dopo la fine della 
scuola; il Consiglio di Circolo 
è rimasto, come sì è visto, 
Zoppo, e si è limitato al disbri- 
go dell’ordinaria amministra- 
zione. L'unico confronto nu- 
mericamente accertabile fra 
sostenitori ed oppositori della 
linea di conduzione della 
scuola si è avuto solo durante 
i colloqui coll’ispettore cen- 
trale, quando, alla ventina di 
persone favorevoli alle posi- 
Zioni della direttrice, si è civil 
mente: contrapposto quasi un 
centinaio. di genitori con le 


mie stesse difficoltà e preoc- 


cupazioni. 

E naturale che la signora 
Turinetti, dopo aver edificato 
una così efficiente macchina 
da scuola (si vedano le realiz- 
zazioni attuate nell'ultimo an- 
no scolastico), fion possa com; 


prendere il perché della mia 
opposizione se non additan- 
domi ad esempio di inciviltà e 
maleducazione. E ancora 
naturale che debba riportare 
le sentenze di assoluzione di 
Ispettore e Provveditore. E 
naturale ‘perché il nostro. è 
stato un dialogo contro una 
‘parte della scuola che ha rifiu- 
tato di capire oltre la carta 
bollata e le lettere protocolla-' 
te quello che è lo spirito dell’e- 
‘ducazione: dell'educazione 
scolastica: ; 


Le eccellenti realizzazioni 
enumerabili e quantificabili si 
possono avere anche dove l’a- 
scolto di chi dissente è annul- 
lato, anzi forse si ottengono 
prima e con un cammino più 
spedito, E\gli insegnanti ‘e i 
bambini che se ne vanno? Me- 
glio ignorarli, sennò la media 
si abbassa. A qualche ingenuo 
verrebbe da pensare che que- 
sti sono'i fatti che un Diretto- 
Te didattico deve prevenire 
con un paziente lavoro di 
ascolto, di incontro, di ser- 
vizio. 

Gli applausi, oggi, sì tribu- 
tano ‘fin troppo facilmente; 
Però spesso finiscono col far 
male alle orecchie. Dott. Mari- 
na Spaccini. 


IL PICCOLO 


L’applaudito ritorno, in pia 
maestro Azzopardo, che sino 2 


Un tocco di classe (ferroviaria)\La giungla dei prezzi 


SEGNALAZIONI 


zza Unità, della banda: cittadina «Giuseppe Verdi» diretta dal 
ila fine di agosto riproporrà i suoi concerti tutti i lunedì 


Vorrei aggiungere qualcosa 
a quanto si è letto di recente 
nelle «Segnalazioni» a propo- 
sito dei treni senza prima 
classe. 

‘‘’Inunativista mensile, edita 
da privati, che si intitola «I 
treni oggi» il problema è stato 
trattato più volte. 

Nel numero di settembre 
dell’anno scorso è pubblicata 
Yimmagine d'un treno provvi- 
sto delle nuove vetture. di 
«prima», al quale sono aggan- 

' ciate anche due carrozze della 
stessa classe, ma di vecchio 
tipo: una soluzione — si fa 
notare — che viene adottata 
(lo si è visto anche a Trieste) 
in mancanza del materiale di 
fabbricazione recente. 

Nel numero dell’ottobre 
successivo c’è un articolo sui 
nuovi treni navetta, e giusta- 
mente si lamenta la mancan- 
za di prime classi («ma la 
programmazione del nuovo 
materiale rotabile come viene 
fatta?»). Infine nel numero 
dello scorso aprile si vedono 
le nuove prime classi e si par- 


la dei vari.esperimenti di ver-: 


niciatura in prova. 


La rivista informa altresì 
che sui nuovi treni navetta, in 
vari compartimenti Fs si è 
risolto il problema applican- 
do etichette autoadesive .so- 
pra la cifra «2», trasformando: 
la in «la. 

E una soluzione equa: le 
nuove vetture di prima, anto- 
Ta in esperimento e prova, 
non saranno disponibili pri- 
ma di almeno due anni; spes- 
so le Fs fanno viaggiare vettu- 
Te. di. prima. «declassate» ‘a 
seconde applicando cartelli 
incollati ai finestrini con la 
cifra «2». 

È quindi giusto «riclassare» 
una vettura ‘dei nuovi treni 
trasformandola in prima clas- 
se provvisoria. Oggi non c’è 
troppa differenza fra prima e' 
seconda: le nuove vetture of- 
frono comodità notevole. Il 
problema non è di «confort» 


Piccolo albo 


Una catenella d'oro è stata smarrì- 
tal'11 luglio in via Ginnastica oin via 
Carducci. Al rinvenitore che vorrà 
telefonare al numero 768185 si pro- 
mette una congrua ricompensa, 


ma consiste, oltre al fatto di 
aver pagato un servizio che 
non c’è, nel rischio di dover 
Viaggiare in piedi, quando il 
treno, tutto di seconda, è mol- 
to affollato. Pertanto, se in 
altri compartimenti si è ricor- 
si a questa soluzione provvi- 
Soria, lo si potrebbe fare an- 
che a Trieste, in attesa delle 
nuove prime; chiesi faranno 
indubbiamente sospirare. 


Si noti, infine, che, secondo 


regolamenti ferroviari «il 


Viaggiatore che, prende posto 
in una classe diversa da quel- 
la del suo biglietto, non ha 
diritto a rimborso» questa 
norma, molto antica, pratica- 
mente, vuole dire: «chi, muni- 
to di biglietto di prima, rinun- 
cia ai pizzi e ai merletti del- 
l'«espresso», e viaggia sulle 
panche di legno del locale, 
non ha diritto, a rimborso». 
Oggi, anacronisticamente, es- 
sa significa «chi vuole arriva- 
re prima in espresso e rinun- 
cia a viaggiare sul locale, che 
ha la prima classe, non ha 
diritto al rimborso». Sarebbe 
pertanto: opportuno, modifi- 
carla. Dott: Mauro: Bidoli. 


Gi riferiamo alla Segnala- 
zione intitolata «La difesa del 
consumatore», è riguardante 
Ja. differenza di prezzo, per 
uno stesso prodotto, rilevata 
in due negozi diversi. 

1) Cominciamo con un'os 

i ovvia: esiste, per 
EIA i prodotti posti in 
Sidita, un sistema di libero 
mercato ‘che, piaccia 0 ‘non 
piaccia, 2 causa, 0 No, della, 
scarsa volontà ©, della notevo- 
le inefficienza dimostrata dal 
potere governativo, pare in- 

ile, nell'Italia ci oggi. 

i ra, quindi, nella 
Non soon citata dalla lette- 
È ‘una violazione di legge. 
"3 ‘Ne consegue che dal pun- 
odi vista legislativo, in casi 
di questo genere, j] cittadino 
Don ha s menti per difen- 
dersi, Ameno che, ed ; Lo 
proposta che Qui LA . 
vigili urbani preposti a ; vi- 
zio di polizia commerciale —i 

i, va detto, svolgono con 
fitenigenza i compiti di istitu. 
to — nOn arricchiscono tà DO 
pria sensibilità deo do 
lo della 1eg8®, de 
i legittimi, intesi in senso 


Colori delle 


La stagione è propizia al 
restauro delle facciate e in 
ogni strada qua e là impalca- 
ture. Ahimé quando queste si 
tolgono tornano -in, vista le 
insulse tinte smorte tradizio- 
nali delle facciate triestine. 

Per qualche anno ha fatto 
capolino in riva e sulle piazze 
il colore brioso, ottimista, co- 
raggioso, tradizionale italia- 


no: per intenderci. il rosso, 


pompeiano, il giallo di Siena, 
l’araricione romano ed altri 
ancora. È 

La stessa Austria ravvivava 
ogni tanto l'aspetto monoto- 
no delle vie con il famoso 
«giallo austriaco» degli edifici 
pubblici. x a 

Per l'Hotel de la Ville dipin- 
to sin dalla. sua. fondazione 
(quale albergo Metternich) in 
‘un vigoroso rosso pompeiano, 
forse siamo ancora in tempo. 
Non c’è ragione di rifarlo in. 
grigio o altro colore smorto, il 
‘mare riflette volentieri tinte 
vivaci. Vedi più giù in riva 
‘Nazario Sauro il palazzo della 
Regione (già «Adriatica di 
navigazione»). Ù 5 
‘Altrettanto dicasi per il pa- 
lazzo fronteggiante la stazio- 
‘ne ora sede del Tribunale am- 
ministrativo regionale. Il suo 
‘rifacimento in rosso, suscitò 
‘qualche anno fa nelle colonne 
del «Piccolo» una simpatica 
polemica ma credo.che. oggi 
‘nessuno rimpianga ‘il prece- 
dente grigio. — ; 

I reastauratori dovrebbero. 
ridare alla città la vigorosa 
varietà cromatica delle conso- 
Telle italiane ed aiutare a libe- 
Tarci dalla insulsa biacca gri- 
gia. austriaca già deprecata 
dal Carducci per la sua Bolo- 
gna. Mario Stock. E 

; VIA 


Ricerca di notizie 

sul compianto «Delfo» 
Il Centro studi e ricerche 

psicofisiche «C.-G. Jung» di 

‘Riccione, come da statuto, è 


una libera. associazione fra 
studiosi, esperti e cultori delle 


scienze psicofisiche, del pro-‘ 


fondo e del paranormale. Essa 
non ha fini di lucro e persegue 
lo scopo di ridiffondere'la «co- 
noscenza. dell'Uomo totale». 
(Sacio onorario è anche il.trie- 


| stino prof. Oscar Venturini, 


‘afologo (e saggista) presso: 
Tistituto italiano di grafolo- 


ligia, via Papa Giovanni 


XIII). Tra le nostre molte- 
‘Dlici ‘iniziative. culturali. c'è 
anche lo studio sullo yoga e 
specialmente facciamo ricer- 


‘che su un grande studioso del. 
passato, il prof. Eriberto Hla-' 


‘wathy; «Delfo», recentemente 
NERA (fu ‘recordman 
mondiale di digiuno per 61 
giorni e tre ore) ‘che dovrebbe 
esser citato entro 1’84 dal pre- 
stigioso «Guinness dei prima- 
ti», Desidereremo metterci in 
contatto con. chiunque sia n 
‘possesso di notizie, foto, arti 


fica-operativa (yoga-bioritmi 
ecc.) o artistica del prof. Delfo. 
A nome del Centro C. G. 
Jung: Antonio Bortolotti. 


Ringraziamenti 


di ‘studiosi 


I. partecipanti alla Confer 
renza internazionale e «work- 


‘shop» sulle energie’ non con-' 


venzionali, svoltisi presso il 
Centro Internazionale di Fisi- 
ca Teorica di Trieste dal 20‘ 
giugno all’8 luglio, desiderano 
esprimere il ringraziamento 
più sentito al «Coro Alabar- 
da» del Banco ‘di Roma di 
‘Trieste, che ha presentato per 
loro un programma di canzoni 
tradizionali e contemporanee, 
e ai coristi che .si sono.in 
seguito intrattenuti in una lie- 
.te.serata: ù % 

E’ gradito aver anche l’oc- 
casione. di ricordare l'amicizia 
sincera e la sollecitudine di 
‘tutto il personale della nuova 
foresteria del Centro, il'«Gali- 
leo building», che ha sempre 
fatto il meglio per rendere il 
soggiorno a Trieste, oltre che 
fruttuoso sul piano scientifi- 
co, felice su quello umano. I 
direttori dell'attività: Prof. 
Giuseppe. Furlan (Università 
«di Trieste e Ictp) e prof. A.A. 
| Sayigh (Kuwait Institut for 
scientific research). 


Sbadati di giugno 
Nella stanza 129 al terzo piano del 
» palazzo municipale di piazza del- 
‘l'Unità d'Italia 4 sono depositati i 
seguenti oggetti rinvenuti nel mese di' 
‘giugno sulla pubblica via e che ‘posso- 
‘no venir ritirati dai legittimi proprie- 
tari, dalle 9 alle 12 dei giorni feriali: 
‘un portafoglio di pelle marrone con 
denaro, una borsetta marrone, con 
‘borsellino nero e denaro, un orologio 
da donna «Levrette» di metallo gial- 
To; una macchina fotografica Kodak 
«Pocket instamatie 100», occhiali con 
custodia e denaro una bicicletta da 
donna «Atala», un ciclomotore «Be- 
nelli», una sacca di plastica nera per 
motocicletta con carte bollate, ‘una 
‘macchina fotografica «Praktica», un 
ciclomotore «Ciao» vin borsellino di 
tela con gettone Sip e denaro, mazzi 
di chiavi. © ) d 


Telefono amico. 766666-7 


) $vUn invito continuo a chiamare. 


Gite e soggiorni 


Creta Forata — La commissione 
> gite del.Cai XXX Ottobre organiz 
za ‘per domenica 17 una gita a 
Cima Sappada (1299 m).con salita 
‘al rifugio Monte Siera (1606 m) con 
seggiovia e alla Creta Forata (2462 
m). Partenza della corriera alle 6 
da via Fabio Severo di fronte alla 
‘Rai. Programma particolareggiato 
alla sede di. via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) tutti i giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


TORE DELLA CITTA 


‘no scolastico. 


facciate Il crudele destino 


coli attinenti l’attività scienti-, 


Crudele destino di una fiera in questa fotografia inviataci da un lettore. A Gabrovi! 
Scrive — un felino adulto è costretto a vivere ( 
metri e mezzo per due. Nell'edizione di. do; 2 
cuccioli di animali selvatici messi in vendita dagli zo: 


‘di un 


si fa per dire) nel ristretto spazio d'una gabbia | dei 
imenica scorsa del «Piccolo» è stata data nofizio o i 
0..Iì problema da risolvere per il futuro © 


a fiera 


E 


sea — e@ 
bia ditre 


Questi animali è quello di garantire che essi saranno trattati con'tutte le ‘cure dai nuovi padroni. 


Purtroppo penso che casi come quello documentato dalla foto siano abbastanza frequenti; Si 
la parte delle autorità e la Mancanza di regolamenti chiari. Enrico Pa028"* 


perlo scarso controllo d: 


Infermieri. professionali 


Fino al ‘31 agosto alla scuola, 


«Giulio. Asc 
iscrizioni al cors 
mieri professioni 
accedere i giov: 


oli» sono aperte le 
‘0 triennale per infer- 
ali. Al corso possorio 
‘ani di ambo i sessi in 


possesso dell'idoneità alla terza clas-! 


Se di scuola secondaria di u_ 

che compiano il sedicesimo I 

età alla data da 31 dicembre dell’an- 
‘er ulteriori infr - 

zioni rivolgersi alla segreteria della 

scuola, dalle ore 8 alle 18, via Stu) 

rich 1, tel 9172441, Si 


Operate al seno 


Dopo l’interven 

operate al 
‘Gentro regionali 
le n 
re 
Pia E aioro ente Ja protesi provviso. 
necessità, La 
iraris 2 (piazz: 


Calmierestate 


Grande vendita estiv; 

d'abbigliamento uomo n 
casual, con sconti fino al 50%. di 
Calmiere, ponte della Fabra 9 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci) Com. 
‘al Comune del 21/6/83. Des 


Vivi la tua estate ma. 


pensa anche all'inverno: 

trame puoi scegliere { DREI 
giosi modelli della nuova Collezio; A 
di pellicce a prezzi... estivi: scontati 
fino al 39%. Un'occasione da prendi si 
al volo. Da Beltrame, in corso Tialia 
25. (Com al Comune det 21-6-'83), i 


‘Maestri del lavoro 


Fino a esaurimento dei posti sono 
aperte le prenotazioni per la par: 
tecipazione al XIII Convegno nazio. 
nale dei Maestri del lavoro che si 
terrà a Roma-Fiugg! dal.3 all'g‘otto- 
bre, Gli interessati Possono telefona- 
re al numero 9172028. 4 
mu n 
Proprietà edilizia 
Domani sera, con inizio alle 
18, nella sede di via della Zonta 2, 
dell’Associazione della Proprietà egi 


lizia, si terrà una riunione degli inte. 
ressati alla cessione În proprietà degli 


l alloggi ex Gma, per fornir loro chiari- 


‘menti e istruzioni in proposito. 


La Lega tumori 


rivolge un sentito ringraziamento 

ad'Ambrogio Fogar per la sua 
conversazione sul viaggio in solitario. 
verso.il Polo. tenuta nella sala della 
Ginnastica triestina, avente scopo 
benefico a favore della sezione locale 
di assistenza. 


Guida commerciale 


È imminente l’uscita — insecol 

da edizione — della guida de di 
attività economiche e commerciali di 
‘Trieste che si presenta in una CE 
Vata veste tipografica: La eo 
apre con una silloge di brevi saggi 
storici ed artistici sulla città © S 
chiude con la classificazione, sudditi: 
sa per categorie, gruppi e sottogruP- 
pi, delle aziende industriali, commer: 
ciali e dei servizi che operano a Tie 
Ste e nel suo territorio. 


Ringraziamento 


La delegazione triestina del DES 

tato «Friuli-Venezia Giulia del 
l'Aire ringrazia vivamente il commi. 
Fausto Fragiacomo e il cantautole 
Lelio Luttazzi per avere. generos4- 
mente collaborato alla migliore Ii 
scita della serata benefica a favore 
dell'Associazione italiana perJa ricel= 
ca sul cancro. A 


Non a caso... 


«anche il casual da Beltrame ha 

una nota tutta speciale: gli abiti 
per le ore di svago ed il tempo libero, 
dalle linee nuove e disinvolte, hanno 
un prezzo particolarmente accatti- 
Vante: questa settimana sconti fino al 
30%. Beltrame, perché (anche nel 
casual) la classe non è mai «per caso». 
(Com. al Comune del 21-6-°83). 


Giubilo tappeti orientali 


Vendita promozionale con lo 

‘sconto del 30% su tutta la merce. 
Solo fino al 15 luglio. Approfittate di 
Questa eccezionale occasione per 
‘comperare un tappeto persiano pre- 
giato. (Com 20-5 dal 25-5 al 7-7). 


lato; dei consumatori. 

Sono auspicabili, da questo 
punto di vista, forme di con. 
trollo assillanti, minacciose, 
per dirla schietta, su negozi 
nei quali, sia pure in assenza 
di denunce specificatamente 
attinenti violazioni di legge, 
tuttavia i consumatori faccia- 
no rilevare prezzi ingiustifica- 
tamente esorbitanti. Ricor- 
diamo al proposito! che ogni 
giovedì, dalle 18 alle 19 è a 
disposizione dei cittadini il 
numero telefonico 761618 pro- 
prio per far presenti situazioni 
come quella indicata nella let- 
tera; starà poi alla Lega del 
‘consumatore, che risponde aj 
humero di telefono, verificare 
l'attendibilità della denuncia 
e trasmetterla a chi di compe- 
tenza. 

3) Ed eccoci al punto erucia- 
le: la necessità di un controllo 
effettuato dal consumatore 
stesso. Un progetto inviato în 
visione, per una attuazione 
sperimentale, ai presidenti di 
alcuni Consigli circoscriziona- 
li, si basa proprio sulla propo- 

i Sta di una rilevazione attuata 
dal consumatore, dei Prezzi 
del suo immediato circonda- 
rio al fine di redigere poi un 
bollettino che classifichi‘ gli 
esercizi in base alla loro con- 


venienza. Saremo noi tutti a. 


decretare l'esito di tale inizia. 


tiva collaborando o meno, sia | 


nella'raccolta dei dati sia con 


l’orientare gli acquisti, affin-'. 


‘chè siano premiati. i commer: 
cianti che praticano i prezzi 


‘più convenienti e vengano 


attuate forme di boicottaggio 
nei confronti di quelli esosi, 

‘Riuscirà il consumatore ad 
assumere adeguata consape- 
volezza dei propri diritti e a 
tutelarli con un personale im- 
pegno? Questa è la realtà con 
la quale ci misuriamo: Se per- 
deremo, questa occasione, e 
ciò sarà imputabile agli errori, 
alla pigrizia, all’insensibilità 
di noi cittadini consumatori, 
perderemo anche il diritto di 
.lamentarci e di protestare. Il 
direttivo della Lega del Con- 
sumatore. 


Paesaggi 
al sole 


Mostra d’estate al Caiba, pae- 
saggi che il sole allarga alla spe- 
ranza e:che Angelo Sallusti, nono- 
«stante infermità e malattie, ha rac- 
colto a testimonianza d'amore pur 
nella sofferta solitudine, esempio 
eroico ai tiepidi e aî dubbiosi. 
Sono paesaggi del sole. Ma sono 
altresìmemorie filtrate oltre il velo 
della melanconia, sapienti accordi 
di tonalità affini e morbido affuso- 
larsì delle forme quasi surreali, 
ndo. Onorina. Dì Bin, da San 
‘Lorenzo di Sedegliano, presenta 
sul tema floreale îl pezzo maggior- 
mente interessante di questa inti- 
“mistica rassegna. Ancor più lieve e 


umbratile il'colore dì Maria Parte-. 


sotti da Pescantina che gioca în 
trasparenza e in contrasto:brevi e 
sottili segmenti d’un tracciato den- 
ro codesto spessore incorporeo 
delle figure e ‘delle vedute. 

Ed eccoci al sole pieno, all'«0- 
smiza» dei Bole che vivide e ben 
impastate accensioni inscenano în 
un felice testo di singolare fre- 
schezza, opera del triestino Enzo 
‘Solazzi degna di aprire il settore 
nostrano, mentre Renato Ariosi 

‘2 subito le contronote nei toni 
corposi e chiari del suo Carso 
rimaverile. | 

Tosto le pittrici riprendono la 

no, Tiziana Nîìves «Sani» per la 
morbidezza e il versimo della ma- 
ternità, Vera Burlinî perl chiarore 
del tramonto autunnale e il veri- 
smo della maternità. Vera Burlini 
er il chiarore del tramonio au- 


i nnale fra gli svelti tronchì d’un 

boschetto dî giovani piante, 
Lucio Covra ci parla a pennella- 
Di compatte e contigue, quanto 
alle assonanze, delle coste dell'I- 
stria e di Duino. Tiberio Carlini, a 
modo di conclusione, raccoglie le 
i dell'Adriatico nella piccola in- 

‘senatura della sua Muggia, 
‘piscorso a parte e ampio merite- 
sebvero le grandi e nobili vedute 
Ca requerello di Carlo Mazzoleni, 
Ta prupino e il Cadore, quattro 
È bastano al respiro di una 


erciò basti dire che le sue 
ade, ono esposte al Caiba. Ed è 
È indicazione efficace, 


(Com: 24/6 dall'8/7. al 18/8) 


“SCONTI DAL 10 AL 50% 
SU COLLEZIONI MARE 

LA PERLA - ANNACLUB . = 
OCEANO: - LIVIO. DE SIMONE È 


29% ,dal.5/7' ai 23,8) 


| {com 


VIA COMBI. ‘21 (PIAZZALE ROSMINI) 
moi 
se. 
SAZELLE boutique 
Abbigliamen iv invernol 
Vendita po i con son dal 20 al 60 % 


muovo orario estivo pomeridiano: ore 16-20 
TRIESTE VIA PADUINA 6/1 - TEL: 793821 


or, Cum. da 21:6 da 28643 


_r_—_r—ro——r_—_— inni 


eVe 


b 3 Via Dante 2 
outique 


VIZIO CAL 
AES ay 


PRUFIMRITURG 


di vi offre 
QUALITA’ PREZZO MODA 
attraverso una straordinaria 
VENDITA ESTIVA. 
che avrà inizio il:15 luglio 


TUTTO A META' PREZZO 


VIA'S. NICOLÒ 11/A 


È 
i 


VENDITA PER RESTAURO 


SCONTI — 
dal 30 ar80%. 


Ss sa 
U TUTTA LA MERCE ESTIVA E INVERNALE 


Giorcio Arwaxi SEIRITO 
Vomero 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


- NONOSTANTE IL MALTEMPO DUEMILA SPETTATORI AL CONCERTO DEL GRUPPO GENOVESE 


Un Pierrot bianco 
da vita al Bazar 


Rinnovamento fra elettronica e melodia 


TRIESTE — Una «Lili Mar- 
leen» rivisitata in chiave elet- 
tronica è forse l'episodio che 
sintetizza meglio il senso del- 
l’attuale proposta musicale 
dal vivo dei Matia Bazar. Me- 
lodia ed ‘elettronica, quindi, 
‘atmosfere retrò e nuovi lin- 
guaggi spettacolari, per un 
gruppo che un paio d’anni fa 
ha avuto il coraggio e l’intui- 
zione di abbandonare i vecchi 
sentieri del canzonettismo al- 
l'italiana, e di abbracciare 
una musica di taglio europeo, 
che si avvale dei più aggiorna- 
ti ingredienti della nuova 
spettacolarità rock. 

L’altra sera, i cinque musi- 
cisti genovesi hanno fatto 
tappa dalle nostre parti, ‘per 
un concerto che si è tenuto 
nel moderno campo sportivo 
che sorge sulla strada fra Opi- 
cina e Prosecco. 

Si tratta del secondo im- 
pianto sportivo che si apre 
‘alla musica giovane in appe- 
na quindici giorni, dopo l’ap- 
puntamento con Battiato al 
Grezar: un fatto che fa ben 
sperare sul futuro degli spet- 
tacoli musicali a Trieste. 

Sono accorse circa duemila 
persone, ‘che hanno sfidato 
una serata quasi autunnale: il 
maltempo prima non ha per- 
messo la sistemazione del 
grande schermo usato dai Ma- 
tia Bazar per proiettare dia- 
positive, e poi ha causato an- 
che la sospensione per mez- 
z’ora del concerto, quando la 
pioggia ha cominciato a cade- 
re insistente dopo le prime 
due canzoni. 

Ciononostante, l’esibizione 
è stata poi portata a termine, 
e ha permesso di apprezzare i 
frutti del «nuovo corso» im- 
boccato dal gruppo. 

Introdotti da una mini- 
performance dei tecnici (che 
mimano in play-back alcune 
‘arie da «La vedova allegra»), i 
Matia Bazar propongono in 
questo. tour: le canzoni degli 
ultimi due album, «Berlino 
Parigi: Londra» e «Tango». 

La figura centrale rimane 
senza dubbio quella della can- 
tante Antonella Ruggiero, 
detta appunto «Matia», che 
dimostra ancora una volta di 
essere una delle «vocalist» più! 
interessanti del panorama 
‘musicale italiano. 


La sua estensione vocale è 
addirittura sorprendente, ed è 
affiancata da una convincen- 
te presenza scenica, fatta: di 
gesti calibrati e di figure mi- 
miche. 

Guardandola muoversi sul 
‘palco, sembra veramente uno 
strano Pierrot bianco, teso nel 
tentativo di dare forma e fisi- 
cità a frasi e momenti musi 
cali. 

Altra caratteristica dello 
spettacolo, che si'avvale:di un 
uso notevole di strumenti a 
tastiera, è costituito dalla 
batteria elettronica, suonata 
in: piedi da Carlo Marrale. 

«Il video sono io», la già 
citata «Lili Marleen», e natu- 
ralmente quel gioiellino di gu- 
sto ed eleganza che è «Vacan- 
ze romane» sono gli episodi 
più riusciti del concerto, ricco 
di idee ed invenzioni 

Carlo Muscatello 


Antonella «Matia» Ruggiero durante il concerto di lunedì sera a Sgonico. Il complesso sarà di 


nuovo in regione il 24 luglio con uno spettacolo a Grado 


(Foto Montenero) 


SI CONCLUDE OGGI AL CASTELLO LA RASSEGNA DEI FILM DI FANTASCIENZA 


Gli ultimi due di stasera 


«Next of Kin» 
(Australia) 


Regia: Tony Williams. Sceneggiatura: To- 
ny Williams e Michael Heath.Fotografia: Ga- 
ry Hansen (Eastma color). Montaggio: Max 
Lemon. Scenografia: Richard Francis e Nick 
Heptworth. Musica: Klaus Schulze. Interpre- 
ti: Jackie Kerin (Linda Stevens), John Jarrat. 
Charl MeCallum, Gerda Nicolson, Alex Scott, 
Bernardette Gibson. Produzione: Robert Le 
Tet per la Film House — Sis Production. 
Durata 90 minuti. Australia 1982. 


Risolvere in immagini il binomio terrore- 
casa maledetta, divenuto ormai oggetto di 
culto nel cinema fantastico non è impresa da 
poco. Ma l'australiano Tony Williams, che per 
questo film sì è beccato un premio al Festival 
International du Film Fantastique di Parigi 
nel 1982, ci prova lo stesso. E ottiene ‘un 


risultato notevole. 


La storia. Linda Stevens, una ragazza ven- 
tiquatirenne, riceve in eredità dalla madre 
un'imponente dimora a Montclaire, trasforma- 
ta in pensionato per anziani. E subito, ritro- 
vando î luoghi dell’infanzia, si lascia traspor- 
tare în un'atmosfera a metà tra l’onirico, il 


delirante e l’angoscioso. 


In quella casa sì annida quanche cosa di 
malvagio. E i diari della madre morta lo 
confermano. E poi, che fine ha fatto la zia Rita, 
che venne allontanata da casa? 


DOMANI SERA IN UNA TRASMISSIONE «DAL VIVO» A PARIGI 


«Krabat» 


ore 21 


(Cecoslovacchia) ore 23 


Regia: Karel Zeman. Sceneggiatura: O. 
Preussler. Commento e dialoghi: Karel Ze- 
man e Jiri Gold. Animazione: Eugen Spaleny 
e Arnost Kupcic. Montaggio: Ivan Matous. 
Musica: Frantisek Belfin. Produzione: Gott- 
waldov Film Studio. Durata 75 minuti. Ceco- 
slovacchia 1977. 


È l’unico film d’animazione che ha trovato 
posto nella rassegna «Fantastica». Sitratta dî 
un lavoro molto atteso ma inspiegabilmente 
lasciato per sei anni in area di parcheggio) 
perché registra il ritorno di Harel Zeman dopo 
sedici anni di silenzio. 

Krabat, un ragazzo povero ed affamato, 
arriva alla casa dì un negromante. E qui viene 
accolto come apprendista stregone, insieme 
ad altri undici giovani. Imparare l’arte magi- 


ca non gli interessa tanto. Ma in questo modo 


ha la possibilità di ottenere un rifugio caldo e 
pasti assicurati. 

Il viaggio iniziatico sulla Via Oscurà proce- 
de bene, finché Krabat sì innamora di una 
ragazza del villaggio. Il Maestro, «Coractor» il 
libro dell'Inferno e le negromanzie imparate 


cominciano a pesargli. Mentre nel suo cuore 


c’è posto soltanto per un pensiero: la fuga con 
la sua amata. Ma è chiaro che il Mago non 
vuole lasciarlo andar via. Prima dovrà supe- 
rare una serie dì prove, 


UN CONSUNTIVO ECONOMICO-ARTISTICO DEL XXVI FESTIVAL 


Giorgio Strehler parla|Salti da un Mondo all’altro 
del suo Teatro d'Europa| pensando sempre a Spoleto 


ROMA — Giorgio Strehler, 
direttore del «Teatro d’Euro- 
pa», illustrerà in un program- 
ma Tv i suoi progetti per il 
nascituro teatro. Lo ha fatto 
nei giorni in cui ha preso pos- 
sesso della sua carica a Parigi 
in concomitanza con la conse- 
gna, dà parte del presidente 
francese Mitterrand, delle in- 
segne di commendatore della 
Legion d’Onore; in riconòsci- 
mento delle benemerenze cul- 
turali meritate con le «Tour- 
nees» trionfali del «Piccolo 
Teatro» in Francia. 

Ne è nata una trasmissione 
«dal vivo» inonda domani 
alle ore 22.45, sulla rete 1 che 
si è avvalsa della regia di 
Dora Osenska e della collabo- 
razione del giornalista, Ugo 
Ronfani, vicedirettore e criti- 
co drammatico de «Il 


Giorno». 


Il telespettatore seguirà 


Strehler nella sua «giornata 
parigina», semplice viandan- 
te a Saint-Germain-des-Pres; 
relatore sui problemi della 
drammaturgia europea agli 
«Stati generali della cultura» 
svoltisi alla Sorbona, e uomo, 
di palcoscenico nell’interno 
del Teatro dell’Odeon. 

Questo teatro ospitò in pas- 
sato i Festival del Teatro del- 
le Nazioni, sotto la direzione 
di Jean-Louis Barrault, e oggi 
è la sede ufficiale del Teatro 
d'Europa. 

In una franca conversazione 
con Ronfani il regista spiega 
come intende realizzare utili 
scambi di esperienze fra i più 
illustri registi, attori ed autori 
d'Europa, «dall’Atlantico agli 
Urali»;- quali spettacoli pro- 
durrà; per le scene parigine e 
per. quelle delle grandi «capi- 


tali‘*europee» del teatro. | 


Altri momenti della tra- 


smissione sono un'intervista 
con Jack Lang, responsabile 
della politica culturale del go- 
verno francese; e un toccante 
incontro fra Strehler e gli at-' 
tori della «Commedie Fran- 
caise», con cui, nel 79, aveva 
realizzato l’applauditissima 
«trilogia della villeggiatura» 
di Goldoni. 

Ci sarà poi un omaggio al 
regista italiano (presenta An- 
dre, Johasson) improvvisato 
dal famoso ristorante «Chez 
Maxim's», con l’intervento di 
Pierre Cardin, che del locale è 
il nuovo proprietario. Saran- 
no presenti le attrici Emma- 
nuelle Riva e Annie Duporeu, 
letterati, critici ed artisti (Do- 
minique Fernandez, Mathieu 
Galey e il pittore Adami); gen- 
te dello spettacolo come Jac- 
ques Fabbri e Pierre Simoni- 
ni, giornalisti italiani e fran- 
cesì. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPOLETO — Alcune brevi 
considerazioni s’impongono, 
un po’ più seriamente medita- 
te che non quelle quotidiane 
dei roventi (in tutti sensi), 
giorni del festival, a conelu- 
sione della XXVI rassegna 
spoletina. 

Primo. Le cifre, solertemen- 
te comunicate dall’impecca- 
bile ufficio stampa diretto da 
Mario Natale coadiuvato da 
Simona Barabesi e Gianna 
Volpi: ai cento elementi del- 
l'orchestra della Scala che 
hanno concluso la manifesta- 
zione, come di consueto in 
piazza, fanno riscontro le ses- 
santa produzioni — tra opere, 
balletti, prosa, concerti, film e 
mostre — in soli diciannove 
giorni (l’ubiquità, si sa, è un 
mito non già un dono) per un 
totale di 145°rappresentazioni 
Visitate, si calcola, da oltre 60 


OGGI E VENERDÌ SULLA:RETE 2 VA IN ONDA LA RICOSTRUZIONE SCENEGGIATA DEL «CASO BEBAWI» 


Un giurista porta in tv| Alessandro Haber: 
il delitto di via Lazio|i «casi» sono tre 


ROMA — Uno-dei processi 
indiziari che suscitò, all’epoca. 
in cui fu celebrato (1965) gran- 
de interesse, fu quello contro î 
coniugi egiziani Jussef e Clai- 
re Bebawi, ha suggerito al 
giurista Michele Massa di rea- 
lizzare un originale televisivo. 

Intitolato «Bebawi - Il delit- 
to di via Lazio», sarà trasmes- 
so, in due puntate, oggi e il 15 
luglio, sulla rete 2 Tv alle 
20.30. Si tratta di una produ- 
zione Rai-Canale Cinema: 

Nel «cast»: Flavio Bucci 
(pubblico ministero), Alessan= 
dro Haber (Jussef Bebawi) 
che intervistiamo qui a fian- 
co, e ancora Sara Tafuri (Clai- 
re Bebawi), Andrea Matteuzzi 
(Presidente della Corte), Pie- 
tro Biondi e Italo dall’Orto 
(avvocati della difesa). 

La tesi che vuole sostenere 
Michele Massa è la difficoltà 
dei verdetti in caso di processi 
indiziari. 

«Occorre non stancarsi — 
spiega Massa — di richiamare 
l’attenzione su quanto sia dif- 
ficile emettere sentenze se- 
condo giustizia quando non si 
parte da prove bensì da sup- 
posizoni». 

Gli è stato chiesto: «Allora, 
‘a suo avviso, gli imputati dei 
processi indiziari dovrebbero 
essere tutti assolti?». 

Ha risposto: «Ritengo sol- 
tanto che bisognerebbe evita- 
re di basarsi sugli indizi per 
mandare in prigione un 
uomo». 

I Bebawi riottennero la li- 
bertà, dopo essersi accusati 
reciprocamente del delitto di 
cui erano accusati: l'uccisione 
dell'amante di Claire. 


Michele Massa, ‘ordinario 
della facoltà di giurispruden- 
za dell’Università di Palermo, 
ha esperienze televisive alle 
sue spalle: protagonista Carla 
Gravina, diresse, a suo tempo, 

‘ «Il gioco della verità», e suc- 
! cessivamente, nel 1981, «Il ca- 
so Graziosi», ricostruendo an- 
che in quella occasione, le fasi 

di un processo indiziario cele- 

rato tra il ’40 e il 50 contro 

un musicista, accusato di ave- 
i re ucciso la moglie Maria Cap- 
» pa, perché attratto dalla gio- 
vane allieva Anna Maria Qua- 
drini. 

I coniugi Bebawi salirono 
sul banco degli imputati, do- 
po l'uccisione dell'amante di 
lei, Claire, trovato ucciso nel 
suo ‘ufficio romano. di via 
Lazio. 

Tutti e: tre, marito, moglie e 
amante, erano. egiziani. «esi- 
liati», una volta di casa alla 


Alessandro Haber (Joussef) e Sara Tafuri (Claire) sono gli 


interpreti principali dello sceneggiato sul «caso Bebawi» in tv 


corte di Faruk. 

Il «delitto di via Lazio» divi- 
‘se gli italiani in innocentisti e 
‘colpevolisti, parte nei riguar- 


“ di di lui, parte nei riguardi di 


lei. La libertà agli imputati 
per «insufficienza di prove» 


‘difesa, 


lasciò perplessi. 

Dopo la sentenza i due 
scomparvero inducendo un 
po’ tutti a giudicare molto 
‘astuta la loro linea di condot- 
ta, avallata dal collegio della 


ROMA — Malinconico e 
poetico Mefistofele nel «Doc- 
tor Faustus» di Marlowe, ap- 
plaudito anche al Politeama: 
Rossetti nella scorsa stagio- 
ne, Alessandro Haber è ora 
protagonista del «Caso Beba- 
wi», con la regia di Michele 
Massa, lo sceneggiato în due 
puntate che andrà in onda 
oggi e venerdì alle ore 20.30 
sulla Rete 2 della tv. 


L’attore ha preso parte an- 
che al «Caso Graziosi» dello 
stesso regista, trasmesso due 
anni fa sempre sulla Rete 2 
conun alto indice di ascolto, e 
al «Caso Rececconi», uno sce- 
neggiato sull’episodio del cal- 
ciatore ucciso per errore da 
un gioielliere, girato per la 
Rete 3 e la cui programmazio- 
ne è per ora bloccata dalla 
causa mossa alla Rai dal 
gioielliere reale. ‘ 

Alessandro Haber, 36 anni, 
madre bolognese, e padre ru- 
meno, vissuto otto anni în 
Israele, prima dì trasferirsi in 
Italia con la famiglia, nasce 
all’arte alla scuola di Fersen. 


I «SEGRETI» DELLA TRASMISSIONE E DELLA LOTTERIA ITALIA 


La «zecca» sta stampando 
i «milioni» di Fantastico 4 


ROMA— Oltre 16 milioni di 
biglietti per la «Lotteria Ita- 
lia» 1983 abbinata alla tra- 
smissione «Fantastico 4». Il 
Poligrafico dello Stato ha ini- 
ziato in questi giorni la stam- 
pa dei tagliandi che.saranno 
postiin vendita dal 26 settem- 
bre (il giorno dopo la conclu- 
sione della Lotteria. di. Me- 
rano). 

Dopo i «boom» degli scorsi 
anni (nell'ultima edizione so- 
no stati venduti oltre 24 milio- 
ni e 465 mila tagliandi, un 
‘milione e ottocentomila in più 
dell’anno precedente) que- 
st’anno il Ministero delle fi- 
nanze prevede un calo del 20- 
30% a causa del raddoppio del 
prezzo (da 1000 a 2000 lire). 

Insieme ai biglietti sono in 
corso di stampa 20 milioni di 
cartoline con, le quali sarà 
possibile concorrere ai premi 
settimanali: basterà indovi- 
nare il sesso di un personag- 
gio famoso di cui «Fantastico 
4» mostrerà una foto da bam- 
bino, indicando «fantastico».0 
«fantastica». È 

Sul biglietto non ci sarà 


quest’anno la riproduzione di 
un’opera d'arte di un pittore 
famoso, ma solamente un 
simbolo grafico elaborato dal 
Poligrafico dello Stato. 

Ti primo premio sarà ancora 
di 500 milioni. Per conoscere 
l'esatto ammontare del mon- 
tepremi (l’ultima volta è stato 
di 7 miliardi 529 milioni e 500 
mila lire) e degli altri cinque. 
premi maggiori bisognerà 
attendere la mattina del 6 
gennaio. 

Tutto definito (o quasi) il. 
cast di «Fantastico 4», la tra- 
smissione abbinata alla lotte- 
ria: inizierà il lo ottobre e 
andrà in onda tutti i sabati 
alle 20.30 per concludersi con 
la finalissima del 6 gennaio. 

Regista sarà per la quarta 
volta Enzo Trapani. Protago- 
nisti: Luigi Proietti, Heather 
Parisi, la Zavorra, Teresa De 
Sio e due presentatrici per i 
collegamenti esterni che sa- 
ranno scelte la prossima setti- 
mana al termine di una serie 
di provini attualmente in cor- 
so negli studi televisivi di via 


Teulada. Per gli autori si sa 


solo che Popi Perani avrà il 
compito di preparare i giochi: 


peri testi del programma vero 


e. proprio, invece, decisione 
tra qualche giorno. 

Per il resto: le due sigle, 
quella di testa sarà interpre- 
tata da Heather Parisi e quel- 


la di coda da Teresa De Sio; le . 


prove del. balletto (le coreo- 
grafie saranno di Franco Mi- 
seria) inizieranno il 22 agosto 
e quelle della trasmissione il 
1.0 settembre allo studio Tv 3 
di Milano da dove il program- 
ma andrà in onda; i costumi 
sono di Luca Sabatelli e Rug- 
gero Vitrano e le scene di 
Gianni Villa. 

È pil gioco che vedrà impegna- 
ti i concorrenti in studio sarà 


“un «puzzle» di una coppia ce- 


lebre dello spettacolo, della 
cultura, ecc. da ricomporre e 
le coppie di concorrenti sa- 
ranno «rigorosamente» suddi- 
Vise per sesso: due uomini da 
‘una parte e due donne dall’al- 
tra perché la caratteristica 
della gara prevede una simpa- 
tica contrapposizione tra i 
due sessi. 


«L'ho frequentata — dice — 
all’età di diciotto anni ed era 
un modo per avvicinarsi ad 
un palcoscenico, ai colleghi. 
Un modo per scaricare la mia 
nevrosi, la mia voglia difare». 

— In che chiave registica è 
realizzato questo «Caso Be- 
dbawi»? î 

«Attraverso il processo Ve- 
ne fuori il dramma di una 
coppia e tutta l'angoscia di 
questo rapporto tra marito e 
moglie». 

— C'è ‘un' minimo comun 
denominatore nelle tue scelte 
di un ruolo? 13 

«Innanzi tutto mì interessa 
leggere il testo e vedere se è 
attuale, con dei problemi so- 
ciali o di costume. Mi înteres- 
sano, però, anche la risata e il 
divertimento. Io passo dal co- 
mico al drammatico facilmen- 
te, perché mi sento un attore 
completo. Naturalmente certe 
cose mi riescono Meglio di 
altre, ma mi piace giocare 
tutte le carte del travesti- 
mento». 


— In questi anni lavori 


sempre moltissimo... 

«Sono solo tre anni che la- 
voro molto. Ad una certa età 
si acquista una determinata 
personalità per cui sì ha più 
facilità a lavorare. Si tratta 
anche di saper alternare cine- 
ma, teatro e televisione. Io 
preferisco il cinema ed il tea- 
tro: ambedue mi danno delle 
emozioni molto intense, come 
due donne». | _____— 

— Hai anche già ottenuto 
dei premi come l'Idi per il 
teatro e... I 

«Sì, e ho vinto recentemente 
il premio "Cinema e società” 
come attore per le cose che ho 
fatto al cinema (ad esempio 
«Piso pisello»). Un premio îm- 
portante è andato anche @ 
Michele Placido, Giuliana De 
Sio ed altri attori. Il fatto che 
questo premio mi abbia emo- 
zionato ha meravigliato un 
po’ tutti. Ma per me questo 
lavoro è una gioia, è come un 
innamoramento che si rinno- 
va continuamente. E ricevere 
un premio è una gratificazio- 
ne che mi permette di andare 
avanti con più entusiasmo». 


Maria Cristina Vilardo 


BI TARKOVSKIJ AL CEN- 
TRO — Il regista sovietico 
Andrej Tarkovskij è stato 
invitato a tenere, nel prossi- 
mo anno accademico del Cen- 
tro sperimentale di cinemato- 
grafia di Roma, un seminario 
su «Che cosa è il cinema? 
Come si fa? Per chi?». 


mila persone. Non è male, ci 
avviciniamo quasi ad Avi- 
gnone. 

Secondo. I risultati artistici, 
che forse possono interessare 
più di quelli organizzativi. La 
lirica: così così, Musicalmente 
inefficiente e spettacolarmen- 
te eclatante, la «Butterfly», 
inesistente perfettamente 
inutile l’«Antonio e Cleopa- 
tra» di Barber, delizioso quan- 
to inatteso il dramma liturgi- 
co medioevale «Daniele e i 
leoni». Si avverte la mancan- 
za, dai tempi di Schippers, di 
un’autorevole presenza diret- 
toriale. 

I concerti. Numerosi e, quel 
che conta, a livello più che 
discreto, con la punta massi- 
ma di Maazel (ma anche l’In- 
sieme vocale del nostro «Ver- 
di» ha fatto la sua’ figura) e 
soprattutto con la gradita 
nuova idea del duplice Con- 
certo in piazza. 

Nessuna rilevante sorpresa 
dai sempre. affollati «Concerti 
di mezzogiorno» né dagli «In- 
contri musicali» proposti dal- 
lo stesso direttore musicale 
del Festival, Cristian Badea, 
personalità che rion riesce a 
spiccare quel volo che pro- 
metteva. 

La prosa. Così, così, le spe- 
ranze erano maggiori dei ri- 
sultati. Deludenti «Le TRa- 
chinie» dell’Ater-Emilia Ro- 
magna, ingenui i sardi del- 
l’«Akrohama», non più che 
curiosi gli australiani di «Se- 
crets», discutibile ma accetta- 
bile il «Carrol» della Regone 
Calabria, decisamente ottimo 
il «Don Chisciotte» (o meglio i 
frammenti rappresentati) di 
Maurizio Scaparro e Dulio 
Kezich. Anche in questo set- 
tore la comparsa di Romolo 
Valli ha lasciato un vuoto in- 
colmabile. 

Il balletto. Non me ne inten- 
do, ho visto soltanto il «Feld 
Ballet», per altro già noto emi 
è sembrato notevolissimo 
soprattuto nel suo incorcio 
tra la «modern-dance» e il 
cosiddetto accademismo e 
con un pianista bachiano 
semplicemente eccezionale, 
Peter Longiaru. 

Le alre manifestazioni: be- 
nissimo il cinema, per chi ave- 
va tempo (la «Carmen», tutto 
Huston), bene le mostre con 
punte d’eccellenza per l’anto- 
logica di Fortunato Depero e 
per i graffiti dei «fiumi di pie- 


trara», testimonianza di una 
fortunata spedizione nel Sa- 
hara. 

Terzo. L'attuale assetto del 
Festival. Un presidente, sem- 
pre Giancarlo Menotti, intra- 
montabile «duca» di Spoleto, 
un direttore artistico di razza 
come Raffaello de Banfield, 
‘un giro ormai di miliardi con 
strutture carenti (anche se 
abili), con sovvenzioni sempre 
più ampie da parte degli Enti 
Pubblici, non più dai mecena- 
ti americani, ormai defilatisi 
con tutto il carico dei loro 
preziosissimi dollari. 

Quarto. Il futuro. È sempre 
come ieri: indeciso, indeter- 
minato, fatiscente, affidato al- 
la fortuna che fortunatamen- 
te ha fin d’ora arriso al festi- 
val. È nato come Festival dei 
Due Mondi, come gemellag- 
gio italo-americano. Poi: è 
nato Charleston, e il Festival 


si è sdoppiato. Adesso, si par- 
la addirittura dell’Australia, e 
di un Festival dei Tre Mondi. 
E se pensassimo invece un 
po’ più a Spoleto? Per esem- 
pio, all’inesistente ricettività 
alberghiera e alla tradizionale 
e ormaidimenticata ospitalità 
della cittadina, dove una vol- 
ta mangiavi divinamente e 
adesso ti avvelenano facendo- 
ti pagare come ad Antibes? 
Enti locali, Regione umbra, 
Ministero, la parola è adesso a 
voi, se vi preme davvero che 
quesa singolare, magnifica, ir- 
ripetibile esperienza non si 
tramuti in un rito salottiero, 
consueto, monotono, defati- 
gante. Insomma, sono con 
Massimo Bontemplelli: un fe- 
stival dev'essere una festa: 
ma alla festa, divertiamoci 
con eleganza, dignità, rigore. 

Si può ridere lo, stesso, 
Giorgio Polacco _ 


La «fanta» 
a S. Giusto 

piace 
ma non fa 


pienone 


TRIESTE — L'ultima onda 
di pellicole arriva. oggi sugli 
schermi per decretare la con- 
clusion(e di «Fantastica». La 
prima a chiudere baracca sa- 
rà la retrospettiva di inediti e 
curiosità, che ha tenuto ban- 
co per cinque giorni. Alle 16 
all’Ariston è in programma 
«The Night Caller» di John 
Gilling, che nella versione ita- 
liana ha preso il terrificante 
titolo «Madra, il terrore di 
Londra». 

‘Al termine verrà proiettato 
l'ultimo episodio della fortu- 
nata serie «The Twilight Zo- 
ne», a torto mai replicato alla 
Tv. Si tratta di «I sing the 
body electric», sceneggiato da 
quel grandissimo cantastorie 
che è Ray Bradbury. 

Alla sera, gran finale anche 
al Castello di San Giusto (in 
‘caso di maltempo all’Ariston). 
Le due ultime pellicole sono 
‘una australiana e l’altra ceco- 
slovacca. «Next of kin», di 
Tony Williams, piacerà mol- 
tissimo a chi ha già gustato le 
raffinatezze di Peter Weir. Al- 
cune scene soprattutto in 
esterni, ricordano le sugge- 
stioni di «Picnic at Hanging 
Rock». 

L'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste e 
della sua rivera ha reso noti, 
intanto, i dati dell’affluenza di 
pubblico alle due prime sera- 
te di «Fantastica». Sabato 9, 
al Castello, sono entrate 535 
persone, di cui 488 paganti. 

La sera successiva gli spet- 
tatori erano 389, di cui 326 
paganti. Per le proiezioni di 
lunedì, ‘spostate all’Ariston 


, causa maltempo, si calcola 


‘una presenza di oltre duecen-. 
to persone. Rispetto all'anno 
scorso la flessione è piuttosto 
netta, soprattutto per la pri- 
ma serata: nel Festival del 
1982 c’erano 933 persone, di 
cui 747 paganti. 

Ma se le cifre dei consensi 
sembrano affossare la rasse- 
gna «tampone» proposta dal- 
la Cappella Underground, un 
primo bilancio a caldo non 
può che confermare l'ottima 
impressione fatta registrare 
da «Fantastica» nella prima 
serata. x 
Alessandro Mezzena ‘Lona 


Appuntamenti 


Li 


La «dance» a Villa Manin 


UDINE — Dopo il concerto 
dei «Solisti Veneti» diretti da 
Claudio Scimone, c'è molta 
attesa per lo spettacolo delle 
«American Dance Machine» 
in programma venerdì e saba- 
to a Villa Manin di Passa- 
riano. 


Il celebre complesso statu- 
nitense, già applaudito a Spo- 
leto, al recente Festival dei 
Due Monti, proporrà un’anto- 
logia dei successi di Broad- 
‘way di ieri e di oggi, come dire 
trent'anni di brani coreografi- 
ci recuperati e ricostruiti at- 
traverso la testimonianza di- 
retta di alcuni grandi autori 
di «musicals». Un «revival» 
che si avvale del glorioso pas- 
sato del balletto jazze del tap, 
attraverso la «square dance», 
il «ball room», la «folk dance». 

Alcune tra le più celebri 
firme di Broadway hanno sot- 
toscritto le coreografie dello 
spettacolo: da Hanya Holm 
con «My fair lady» a John 
Heuwood con il suo sfrenato 
«Wont't you charleston with 
me?», passando quindi attra- 
verso Layton, MeKayle, Siret- 
ta, Haney, Birch, per giungere 


IL CONCERTO DELLA «NOVA ACADEMIA » 


Antica, non enfatica 


in un interno gotico 


TRIESTE — La musica an- 
tica è tornata a risuonare nel- 
l’interno gotico di S. Giovanni 
in Tuba, rievocando alla pre- 
senza di un pubblico come 
sempre foltissimo, le sugge- 
stioni del barocco, inteso co- 
me rivalutazione di quanto in 
esso fu equilibrato e coerente, 
tanto nel contenuto che nella 
forma. 

Il complesso era quello ve- 
neziano «Nova Academia», 
apprezzato in altre occasioni 
anche per lo spazio che dedica 
al capitolo della «cantata». 

Stavolta, per la serata orga- 

Nizzata dall’Azienda di sog- 
giorno e turismo, erano in 
Quattro strumentalisti: John 
Anthony Calabrese alla viola 
d'amore, Stefano Casaccia al 
flauto, Claudio Gasparoni al- 
la viola da gamba e Ilario 
Gregoletto al cembalo. 

Bandito dal programma il 
«male del secolo XVII», vale a 
dire l’enfatico, il turgido, il 
meraviglioso, sono uscite da- 
gli strumenti, rigorosamente 
copiati ed amorevolmente 
trattati, semmai esecuzioni 


castigate e contenute nella 
vibrazione. 

A tratti emergeva il lato 
tecnico, comein una «Caccia» 
(la cui paternità è attribuita 
sia a Casadeus che a Lorenzi- 
ti) sforunata con autenticità 
di virtuoso da Calabrese, vio- 
la d’amore fra le più contese 
oggi, come in una Sonata di 
Scarlatti offerta da Gregolet- 
to o come due Allegri della 
Sonata di Bigaglia per Casac- 
cia al flauto. 

Il punto centrale e più acu- 
to per l'interesse della propo- 
sta, era costituito dalla Sona- 
ta per viola d'amore e viola da 
gamba (cui solo in un secondo 
tempo la prassi esecutiva ha 
aggiunto il basso continuo al 
cembalo) del bolognese Atti- 
lio Ariosti, decisamente più 
meritevole per le sue «lezioni 
strumentali» che per la sua 
fitta produzione teatrale. 

Con i nomi di Benedetto 
Marcello e di Giovanni Sam- 
martini si è chiuso l’applaudi- 
to concerto del. «Nova Acade- 
mia», 

C. G. «| 


alla suite di «Hair», «disegna- 
ta» per il palcoscenico da Ju- 
lie Arenal. 

I «musical» raccolti nell’an- 
tologia della compagnia ame- 
ricana sono tra i più famosi, 
già immortalati in parte da 
film che hanno fatto epoca.e 
in parte recuperati per poterli 
consegnare alla «storia» dello 
spettacolo americano. Perché 
è proprio questo l’obiettivo 
della Fondazione «American 
Dance Machine»: preservare, 
ricostruire, presentare in con- 
tinuazione il più valido reper- 
torio coreografico del «musi- 
cal» americano di questo se- 
colo; per evitare che con la 
fine delle rappresentazioni 
(magari dopo anni di repliche) 
le sue danze «muoiano» con 
esse. 

L’«operazione» American 
Dance Machine ha otto anni 
di vita e finora ha raccolto 
‘una cinquantina di danze dal- 
le più celebri commedie, una 
quindicina delle quali forma- 
no il repertorio dello spettaco- 
lo che la compagnia di Miss 
Theodore porta quest'anno 
per la prima volta in Europa. 

Considerata l'importanza 
dello spettacolo, la Pro Loco 
Villa Manin-Codroipo, ha ot- 
tenuto l'autorizzazione a oc- 
cupare, in caso di maltempo, 
il Palasport «Primo Carnera» 
di Udine. 

Intanto i biglietti (tutti nu- 
merati, sia i primi posti, che 
costano 20 mila lire, che i 
secondi, che ne costano quin- 
dici), sono in. vendita nelle 
maggiori agenzie di viaggio 
della regione e a Villa Manin. 


Musica, danza e... 
a S. Maria Maggiore 


TRIESTE — Sabato alle 
19.30 nel teatro di S. Maria 
Maggiore, in via del Collegio 
6, avrà luogo una serata all’in- 
segna di «Pittura, musica, 
danza, poesia», giunta que- 
st’'anno alla sesta edizione. 

Alla manifestazione prende- 
ranno parte tra gli altri il 
basso Mario Pardini, l’attrice 
Elisabetta Rigotti e il com- 
plesso «Gli altri Baroni». 


DIVAATE 
IPPODROMO DI MONTEBELLO 


OGGI CORSE 
Inizio ore 20.45 


Il Moscow Ensemble 


stasera a Udine 


UDINE — Questa sera alle 
21 nel teatro giardino del Tor- 
so a Udine (via del Sale, ango- 
lo piazza Garibaldi) avrà ini- 
zio lo spettacolo del comples- 
so di Stato dell’Urss con il 
balletto folcloristico e moder- 
no «Moscow Ensemble», esi- 
bitosi qualche giorno fa anche 
a Trieste. 

Il biglietto costa cinquemi- 
la lire. Per informazioni telefo- 
nare allo 0432/206134. 


Jazz estivo 


anche in trattoria 


TRIESTE — Oggi giovedì 
sera, a partire da domani 14 
luglio, la trattoria «Da Nico- 
letto» (Strada di Servola 107, 
tel. 817390) e il Circolo Triesti- 
no del Jazz offrono agli appas- 
sionati serate musicali con un 
trio formato da Francesco 
Contadini al piano, Alessan- 
dro Leonzini al basso e. Ga- 
briele Centis alla batteria. 

I concerti avranno inizio al- 
le ore 21. 


Concerto a Trieste 


dell'Ottetto sloveno 


TRIESTE — ll «Traski 
Oktet» (Otteto triestino), un 
complesso vocale nato ‘nel 
1970 e che rientra tra le mi- 
gliori. formazioni vocali che 
operano nell’ambito della co- 
‘munità slovena di Trieste, ter- 
rà venerdì prossimo un con- 
certo nella chiesa parrocchia- 
le di San Giacomo, alle ‘ore 
20.45. 

L'iniziativa è dei circoli cul- 
turali «Ivan Cankar» 3. «Sv. 
Jakob», che già nel corso del- 
Yinverno e della primavera 
‘hanno svolto una notevole at- 
tività nel rione cittadino, 
organizzando una serie di 
conferenze, concerti e incontri 
culturali. 

Il «IrZaski Oktet», diretto 
dal 1978 dal maestro Janko 
Ban, ha tenuto numerosi con- 
certi sia nel Friuli-Venezia 
Giulia sia in Slovenia. 


Mercoledì; 13 luglio 1983 IL PICCOLO Pag..9 
CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
TEATRI E CINEMA 


FANTASTICA 


Ore 16 Ariston: 
«Madra, it terrore di Londra» di 


Astrid IONI 
OROSCOPO DI OGGI 


rgiversare: non' serve; a nulla quando sì 

tratta di cose che esigono un'azione rapida: 
procedete verso ì vostri obiettivi ma non di- 
menticate un minimo di riflessione e di pazien- 
za se volete che i risultati siano soddisfacenti e 
duraturi. Prudenza al volante. 


Dai programmi tv e radio 


NAZIONALE È 


GRANDE «PRIMA» 


MARIETTE 


‘on vi mancheranno delle buone opportuni- 
tà sia in campo pratico che nella vita ideale 
e sentimentale ma guardatevi dalla tentazione 


TV RETE 1 Radiouno 


Giornali radio :6,7, 8,9, 10, 12,13, 


13.00 Voglia di musica. A. Corelli, A. Holy, J. Blanco, J. 14, 15, IT, 19, 21, 23. — Onda i 


«La bambolona» 


È iI; ‘di superare certi limiti. Incontri particolarmen* 
Pittaluga, C. Salzedo. verde: 6.02, 6.58, 0.58, 11,58, 12,58, J. Gilling, 1965 : 
13.30 Telegiornale. 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 22.58. — «Ai confini della realtà», PORCELLONA DI LUSSO Reali posscna pasconisse qualche com- 
13.45. L'uomo lupo, film. Regia di Geroge Waggner. Con | 6: Segnale orario, l'agenda del SEARS plicazione: state un po’ attenti! 

Leo Chaney. Grl; 6.46: Ieri al Parlamento; 


Ore 21 Castello S. Giusto: so romanzo di D. H. Lawrence, un 


i i Teri ‘on inventatevi troppi interessi nuovi, origi- 
14.55 Mister Fantasy. Musica da vedere. 6.05, 7.15, 8.30: La combinazione soromanto di D. H Lawrence. un N Do 


nali e interessanti ma costosi... 0 ai margini 


‘15!55 Gli insetti:un mondo misterioso e sconosciuto. Api e sica eicriell 1.90: EdIvola del labrossimamanteno mante di CIARA I con Syl- della legalità, le spese potrebbero risultare 
ooo CSO) SRI, a Girl; 7.40; SRO E «Next DI Sarei T. Wil da Christel e Nicholas Clay. V. m. poca 5, aa VI ENTE ta oO 
D iggi al Parlami eta 5 È bo È tiziario nautico; 9: Radio anch'io liams, Austr. " n situazioni spiacevoli. Siate più cai 
17.00 Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica, | »83: 11: Le canzoni dei ricordi; «Krabat» di K. Zeman, Ce- | | BUMIERE: SERE Ore 16.30, davanti a certe iniziative. 
spettacolo e attualità. 11.34: «La certosa di Parma» (8); osl0z7: aa: e a dedicata 
17:10  Astroboy. Frankenstein. — 12.03: Via Asiago tenda; 12.25: Vietato sl'minoli Ta anbî ERA na I DA an Nor è seme facile trovare da soli la soluzio- 
17:30. In studio con ospiti e musica. La diligenza; 13.15: Master; ima d'acciaio». Domani «L'ultimo ne ai problemi personali, anche perché 


13.55: Onda verde Europa; Grl 
17.40 Pronto dottore. piena RI È 

Ap D j. i turisti stranieri in Italia; 
18.00 Colorado. Uomini di frro, pallottole d’oro. 1.0 epi- sos AS CONCErO IS NON 


l’emotività rende poco obiettivi. Se non siete 


timento di Chen». 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- QUEVAV d’accordo con una! persona su una questione 


PE VERDI. Festival dell’Operetta | RADIO. 15.30, 21,30. «Sexyparty». 


; 2) 2 è un legale o economica è possibile che vi troviate 

e oi 1983. Venerdì alle ore 20,3 Questo è un altro luce rossa! ros- 

18.30 co su misura. de NE SR di rn di Tebe» A mi sona di vi Da rescortere sul fronte sbagliato. nei 

18.45: Disco fresk. Con Gianni Riso. 17.58: «Ipotesi»; 18.28: Ejp° noto Lombardo. Direttore G. Gruber, mini eminente fresco i igcretamente be- 
: i Giuli ’uni ji È i ia di Ù rilassante. Viet. sev. min. anni ‘onostante tutto vi. vada discretami E 

19.00 Michele Strogoff. Dal romanzo di Giulio Verne. 8.0 | all'universo (5); 19.20: Ascolta si regia di V. Bertinetti. Sabato alle a 18. N® ca irete fowé un po' irritazione 0 di 


ore 20.30 prima di «Principessa 
della Csardas» di E. Kalmàn. ESTIVI 


episodio. fa sera; 19.15: Cara musica; 


fg È -mare; 21: noia: non esagerate nel lamentarvi, qualcuno 
19.30 Guarda e vinci. 19.28: Onda verde-mare; 21 


Fi i ‘e J. Sandor, regia di F. trebbe dubitare di quanto asserite. Riposo, 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. OE SOR Bodo Biglietteria del Teato na] GIUSTO: SS eun po di pusicna ‘sono le medicine che 
20.00 Telegiornale. 3 le, son cortese; 22.22: Autoradio x (tel. 631948 - 62203). ICE ‘ARISTON; Si la sar vi occorrono per sentirvi in forma. 
20.30 Il ritorno del Santo. Circolo vizioso. ConIan Ogilvy. flash per i camionisti; 22.27: Au- Ugo Tognazzi, protagonista del film di Franco Giraldi fn to SA Fisssgna «Faritastica». a ni 
ba 21.25 Caccia al tesoro. Questa sera: Tozeur (Tunisia). diobox, la scena e Radiouno; ARISTON. a a allaras- | ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, gerani di attività al di fuori della; solità 
22.25 Telegiornale. 22.50: Oggi al parlamento; 23.05: «La bambolona» (Rete ‘2, | tata della «caccia» è Tozell, SEGNO SEMO per ferie. 21.15: «I vicini di casa» un film routine potrà render: meno noiosa la gior- 
22.35 Da Ischia «Microfono d’argento». La telefonata. ore 21.30) film del 1968 diretto | in. Tunisia. Da Parigi due con-- TEDRICE. Oggi riposo. Domani: .| tutto da ridere con John Belushi e nata ma stancarvi eccessivamente; non agite 
23.40. Tg 1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. da Franco Giraldi, con Ugo | correnti con Lea Pericoli t@N- | “Werone e Poppea». Dan Aykroyd, i famosi. «Blues con leggerezza in nessun settore e non sottova- 


Stereouno 


lutate disfunzioni che possono esser sintomi di 


Tognazzi, Isabella Rei, Lilla | tano di risolvere tre enigmi (© | fiLoDRAMMATICO. Chiuso per | Brothers. 
Brignone, Corrado Sonni, Ma- | guadagnarsi i milioni in palio) |. restauro. La programmazione pro- 


Qualche disturbo: curatevi. 


TV RETE 2 15,16.30, 17.30: Tu mi senti... con 


ì T al vi È 3 i Nazionale. GORIZIA 
Bassignano, Moscotto e Zauli; risa Bartoli, Margherita Guz- | per guidare le avventure del | segue al cinema x i gi tirvi facilmente 
13.00. Tg 2- Ore tredici. 16.80, 17.30: Grl in breve, onda zinati. Il secondo tempo del | presentatore francese. GRATTACIELO LI ULI cna | CORSO, Oggi chiuso per turno. Ti Sol mio ‘o esser indecisi 
13.15 Stereo estate. Musica, musica, musica. nuuj qi | teste notizie 1858: Onda verde; | | film andrà in onda alle 22.36, xx caio nur Hiller ll regista di Love! è Pomeni ie i DISSdco dara. fille scelte (0, al contrario, troppo azzardati). 
(13.50 Il Trovatore. Dramma lirico în quattro parti di | 19: Grì sera; 19.25: Stereosera; opo il telegiornale delle | «Mi edo i » OI RIN Ssr QI ile giocare i e IR 
; ino Musîca cli Giuseppe Verdi. 19.45, 20.32: Superstereouno; 922.30, «Milano suono» (Rete 2, OT€ | story»: «Making love», con Mi | Colori. Sarà utile giocare in difesa e non discu! 


20.30, 21.30: Gri in breve. e Onda le persone che stanno intorno, sì eviteranno 


Con Piero Cappuccilli e Antonietta Stella. 1.a parte. * 23.25) una settimana di mUsÌ | chael Ontkean, Kate Yackson e | \vERDI, Chiuso per ferie fino al 28 


15.00 Rhoda. «Torna a casa Rhoda», telefilm. fee o «Il ritorno del santo: circo- sn Pes Io onol del HONOR ultima 22.15. Rasse- LE cal Inn Tua nisi reco aio ei 
115.25 Omicidio, film. Regia di Alfred Hitchcock, CON | ge; 23: Gri ultima edizione; lo uao E Regia di Claudio Rispoli. gna dei films ci ua Si, Vo BR iolori. Vada eccature o contrattempi potranno interferi- 
© 17.00 TORSO Lala 7 ca La | oli Elsa Martinelli, o Pon con Roger Moore, | 3M0b ) i alce ioo AIe soi 
di per o e eee reicar cart Padiodue 1 Gianrico T'ondinelli, Mel Fer. | ,;Passaggio a Nord-Ovest: | NAZIONALE i 1530 ult, 22.15: MONFALCONE SETA 
animati. Il penali vino: documentario. L'Ape: ‘| rer. Trama: Roberto, sposato , Ore 20,30) film regia dl | ‘mariette ue Ono A EXCELSIOR. 18: «Arancia mecca- zio sia nelle questioni sentimentali che nelle 


i i a | King Vidor. © i; Spen- 5 
con una nota indossatrice, è & Vidor. Interpreti: Sp' una ragazza | È : ? 
ucciso da un sicario. Tutto fa | CET Tracy, Robert Young, | nessuna vini LEO ONERE Mie 
pensare alla moglie quale | Walter, Brennan, Ruth HUs- | oro Select», 15,30 ult. 22.15: 


maia, cart. animati. Fior di favole, cart. animati. cose pratiche. Attenti alle spese! 


18.35 Dal Parlamento. 


; ‘oderate un po' l'ottimismo abituale e non 
18.40: Tg 2.- Sportsera. .05: È { li se i ZIONALE 2 19-91. ativi i infidenze 0, 
18.50 Mangimania. Conduce Carla Urban. — Previsioni, || ‘salute del bambino; 8.05: mandante. Nella storia di in- Sa LA Vidor datato 1940. E NOn ‘end proibito di superfem- RONCHI DEI LEGIONARI fidatévi eccessivamente die SaR 
del tempo, due presenta: sintesi quotidiana serisce anche una segretaria | SOPrattutto un Spencer Tra: | “if inaltamontagna» ecceziona- | RIO: Chiuso per riposo. delle promesse che vi vengono fatte, state fà 
> 119.45 Tg 2i- Telegiornale. ARA dei programmi; 8.45: Soap opera che tende a sviare le indagini; | ©Y» allora. quarantenne,. nei ie! Sever. v.M. 18. EXCELSIOR ESTIVO. 21: «Il larga dagli intrighi (tanto nel A te 
Od To 2° delegiormale io Lazio. Con Alessandro, |, alteliana: Due uomini e una | | secondo lei c'è di mezzo un | Panni di un eroe giusto e eve: | NAZIONALE *. iiesre: cemen. | BUON soldato, con sarienzela SO OI (ely iii ima doi 
iu Haber, Sara Tafuri. la parte. i ‘|| donne» ©; di G. e SO. medico con molte cose da na- | {O Uno 5. tanti che ha affron- | vitimo giorno è Trieste: «Ether». | Melato. A colori. Ingresso gratuito. vario genere per quelli della prima : 
È ja de) E È 7 regia di M. Mirabella, Jermine fato nella sua lunga carriera. Sever. vm. 18. È i ; 
21.30 -La bambolona, film. Regia dì Franco Giraldi, con Ioigco fresco; 10: Gr2 esta! scondere. elsa Tracy è morto "%) ‘67, poco © 11193022: Pale GRADO ?è la possibilità di realizzare qualcosa di 
Ugo Tognazzi. Ù 0: Settanta giorni sull’Orient È d > s Fia AURORA. ivazsionni LLE ROSE. «Sogni positivo, ma non con estrema facilità; non 
10.3! RS ‘opo «Indovina chi ea e fantasia ’83» oggi | PARCO. DE ogni 3 È 
122.30 «Tg 2-- Stasera. Express; 12.10-14:, Trasmissio «Caccia al tesoro» (Rete 1, | cena?» ‘a chi, vien segna «Scienza e Ian Terr | mosisuosamente proibiti». Mettetevi in urto con una persona che può 
22.35) La bambolona, 2.0 tempo. regionali; 12,48: Track; 15: Storia ore 21.25) da un'idea di Jac- È or «L'uomo che colori. Prossima- | CRISTALLO Chiuso. esservi utili per la carriera e astenetevi dal 
23.25. Milano suono. Una settimana di musica. d'Italia e dintorni; 15.30: Gr2 ques Antoine. Gioco televisi- A con D. a da New York». Prendere decisioni suggerite più dalla cocciu- 
0.50 Tg 2 - Stanotte. economia; 15.42: Musica da pas- vo a premi dagli studi di Pari- «Cuore giallorosso» (Rete | mente «1997 È 055. Domani per la PALMANOVA taggine che dalla necessità. 
seggio; 16.32: Perché non ripar- gi in collegamento con un | 3 07® 22:30) vita conla Roma | CAPITOL: RICE insieme al cine- | rraLia. chiuso 
H lame?; 17.32: Aperto il pomerig- unto lontano nel mondi dal 1927 ad oggi. «Assi e bido- | rassegna * sione» di Mel v dh; ercate di veder le cose con la massima 
TV RETE 3 (re le) È SEO ia di i «Alta te GARIBALDI. Chiuso i IE 
3 r giona e ; gio; 19.50: Una finestra sulla mu- Partecipa Brando Quilici. Re- | Dì». Regia di Camillo Falive- | ma*: © " s elasticità e siate pronti a rispondere alle 
ti sica; 20.45: Sere d'estate; 22.20: PROZIA - na. 3.a puntata ‘Brooks. Ghiuso per ferie. TARCENTO circostanze con idee originali e innovatrici. Non 
no Li si he hann 1 TÉ, Panorama pe laneniale RISO. Re CRT in 3 GRISTAND. adiacente AUTO do fatevi prendere da facili entusiasmi se volete 
t vie che hanno un cuore. 1.a parte. Ì . ené Denis. eta del viag- N . + Chiuso. ; ; î 
1500. La cinepresa e la memoria; Chi è di scena. VE o E | «Speciale orecchiocchio» | M0g, ‘chiuso per ferie. | MARGHERITA. Ohiuso evitare delusioni; attenti a un certo pessimi 


gio di Jocelyn in questa pun- 


(Rete 3, ore 23.25) è di scena | Srrorio VENETO. Chiuso per TARVISIO smo. Più riguardi per la salute. 


20.05 Italia terra:di acque. Guida al corretto uso delle Stereodue 


monia. di.consegna del. «Pre- | Kong» :(Canale-5, 21.25) film 


; i James Senese, napoletano; | ferie i li 
fonti termali. ; EREDE S N PROROGA È i 7 » Nap: + | ferie. ve. rel. 796162. 16.30,18.20, | CRISTALLO. «Lola», v. m. 18 bbastanza preoccupati per le vicende per- 
20.30 ‘«Passagio a Nord-Ovest», film, regia di King Vidor. DM inodore Assegnato i ono A 5 al SOI famoso molto discus- | anni. ATTT tendete a mancare di comprensione 
Con Spencer Tracy € Robert Young. i lità nel corso del programma: 16, a Daniel Oren anni RO 5 2a È Di le noie altrui; non itrigiditevi in un atteggia- 
22.30: Cuore giallorosso, vita con la Roma dal 1927 ad 17, 18, 19: Gr2 appuntamento - > Napoli Centi grupp lento che potrebbe anche esser sbagliato e 
oggi. Assì e bidoni. flash; 16,05: «I magnifici dieci», il premio î ‘entrale per poi passa- R H Siate più comprensivi nei confronti di chi ama- 
23.00. Tg 3. dischi in cerca della hit parade; sapri SALE zione di Pino PI ANO te. Impegnatevi. di più nel lavoro. 
23.35. Speciale Orecchioccio, con James Senese. Do 05 et dl «Luigi Illica) A pronao ra) sicinasdi Aurisina - Telef. 200230 nn sno 
; .02, 22.35: anze; 21: . f__—________.--=w«om_ E MONFALCONE 
È Gr2 appuntamento flash; 21.50: TRIESTE — Ha avuto luo. % a , G 4 SISTIANA-STAZIONE f MARINAJULIA 
Stereodue classic; 22.30: Gr2 Ra- goa Castell'Arquato la ceri- | . «L'avventuriero, di. Hong- La direzione dell'Europa Hotel. comunica 00299977 O ; NAATISO8I 
Telequattro i Telepadova dionotte. 


€ Nico : ; innata clientela. che a partire dal 
3 È E È mio Luigi Illica» destinato al- | con Clarke Gable, Susan Hay- all affeziona yi ora È Ù s 
10.00: «Ultimo indizio», telefilm; | Radiotre le personalità del mondo della | ward, regia di Edward Dmy- ‘crno 14 luglio il piano-bar si trasferisce JO ET 
Lina, Tao ero dcuioe. |Giomalimado fs0 p200946 lirica particolarmente distin. | tryk. OMR gia dove Umberto Lupi vi attende ; 
animato; 13.30: «Don Chuck», | 11.45, 13.45, 15.05, 18,45, 20.45, tesi nella valorizzazione di ; ASL sulla spiag VENDITA PROMOZIONALE 
cartone animato; 14.00: «Laura», | 23.53. — 6.55, 8.30, 11: Concerto quel momento artistico carat- «L'ombra del dubbio) (Ca- al pianoforte» con sconti effettivi del 20-30% 
teleromanzo; 14.30: «Cuore sel- del mattino; 7.30: Prima pagina; terizzato dalla presenza del | nale 5, 00.25) film.con Teresa nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 


A di Monfalcone in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio. S. Michele):= Tel..:(0481), 72033 


ll ReDdZo ‘dî Marisa Jolla rimane ‘aperto anche domenica e firedì fino ale 22. cà. 


‘vaggio»; 15.00: «Mongiro Samu- | 10: «Ore D»: dialoghi in diretta librettista e scrittore, uno dei | Wrifgt, Joseph Cotten; regia 


rai», telefilm;,,15.30: «Jabber- .|, dedicato alle donne; 11.48: Suc: i ci 5 si 
jaw», cartone ‘animato; 16.00: protagonisti del «verismo» | di Alfred Hitchkock. 


cede in Italia; 12:‘ Pomeriggio 


«Calenderman», cartone anima-'| musicale; 15.18: Gr3 cultura; letterario e musicale. o ls 

t0; 16.30: «Super dog»; cartone . |: 15.30: Un certo discorso; 17-19: L'«Ilica d’oro» è stato asse- «Rosemary's baby» (Italia Frase: da 7, 9 î 

ERZURO. dro, SIE a Sap ED 21: Rassegna delle ri- gnato al soprano Magda Oli- | 1, 21.30) Deo Oscar per la IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: $ Sc 

ne animato; 17.30: «Super dog», | viste; 21.10: XXVI luglio musica- viero e al tenore piacentino | migliore attrice caratteristica CRU CIVERB A 


cartone animato; 18.00: «Top le a Capodimonte, dirige FP. Ca- Gianni Poggi. non protagonista: Ruth Gor- 
cat», cartone animato; 18.30: tacciolo; 22.40: Coast to' coast; DESLS i : Mi 
«Emergency», cartone animato; | 23.10:I1j 3.38: Il racconto di I Premi «Illica» 1983 sono | don. Film con: Mia Farrow e 


19.00: «Top cat», cartone anima- | mezzanotte. stati attribuiti, fra gli altri, al | John Cassavetes, regia di Ro- 
to; 19.30: «Pat, la ragazza», car- soprano Adriana Maliponte, | man Polanski. Una sposina 
tone animato; 20.00: «Kimba», Stereonotte al baritono Tito Gobbi, a | rimane incinta, ma sa che il 
cartone animato; 20.30: «Un uo- Sri Francesco Canessa, sovrin- | marito ha fatto un patto col 
mo libero», film; 22.00: «Ispetto- TCenEAbni in FM stereo sulle tendente del «San Carlo» di | diavolo e l’ha sostituito a let- 
Mia Farrow re Regan», telefilm; 23.00: «Gio- re reti unificate e sui canali 5 e 6 Napoli, al regista Lamberto | to nella fatidica notte. Il clas- 
9.30: vani avvocati», telefilm; 0.30: della FD dalle 24 alle 6: Musica Puggelli e al di 1 PA ico dell’horror che attirò sul 
al ‘Adolescenza inquieta di ‘Attacco a sorpresa», film. ‘per chi vive e lavora di notte, con ERELNE rettore israelia- | sico del aSt 
vani Ribeiro (telenovela) 58.2 | © De Pascale, Assante, Lipari e no Daniel Oren, regista Roman Polanski la 
To 10,00: Voglia di vivere Castelli; 24: Il giornale della Il premio al direttore stabile | vendetta delle sette demonia- 
cl inedito per l’Italia) con Mel- Telebarbara mezzanotte; 5:45: Il giornale dal- dell'orchestra del «Verdi» di | che americane (che uccisero 

Trieste — in questi giorni im- | la moglie del regista nel mas- 


Douglas, Joan Evans, Li R l’Italia. 
Bari, regia di Charles Led Data 9,30: «I superamici», cartoni ani- È 3 È A A 

Di ; Dl ) i f ù egnato all'Arena Sferisterio | sacro di Bel Air)... 
12.00: Get Smart «Iv SION - 10,15: «La veglia delle DI L 
medico», telefilm: VORO Fonsi film; 12,00; «Amore in Radio regionale di MMRCETTA —,È stato asse- 0 ù 
Strega, telefilm «Qualtro streghe | soffitta», telefilm; 12.30: S nin ‘7.30: Giornale radio; 11.30: Le pnato per.l'particolare contri «IL vecchio e i mare» (Re- 
e un incantesimo»; 13,00: Bim | bini del dott. Jennison», vi i | ore della musica, 2a Musica in buto interpretativo al teatro | tequattro, ore 21.30) film del 
bum bam (cartoni animati); | 13.00: «Lotta per la ii SER Villa; 12.35: Giornale radio; pucciniano, culminato nell’e- | ‘58, regia di John Sturges, con 
1 14.00: Adolescenza inquieta di | vela; 14.00: «Aguaviva», 13.30: La Specule; 14.45: Giorna: secuzione della «Turandot» al | Spencer Tracy, Felice Pazos 
Ivani ‘Ribeiro (telenovela) 74.a | vela; LEG URE Tn le radio; 18.35: Giornale radio. nostro Comunale. Harry Bellaver. Una grande 
puntata, regia di Alberto Ricò, | film; ‘16.30: 1», cartoni ani. rogrammi per gli italiani in La manifestazione è stata | interpretazione di Spencer 
‘con:Norma Be Il i: | 18.00: «Star Blazer», Istri È i Ù 
lava: 1430: Kavik fi a Tnati; 18,30: «Quella casa nella curata da Mario Morini (fon- | Tracy in un cun pato dal 
film ‘con John Ireland, Ronny prateria», Ren SO datore del premio, giunto alla libro ORO SEE Hr da 
Cox, Cec Linder, regia di Peter | cy», telefilm; - Sigma -{ ventiduesima edizione) e da | mingway, c: all ere 
Carter; 16.25: Bim bum bam | Crets», telefilm; 2090 <noncer | Programmi in lingua slovena: Bruno Tosi, uno dei premiati | premio Nobel all'autore. Per 
(Cartoni animati); 18.00: La gran- || chio eil mare». i telefilm. 7: Segnale orario — Gr; 7,20; della passata edizione, per le | ‘Tracy, «Il vecchio e il mare» 
de vallata « Fratello amore»; | ‘Tracy; 23.15: <EDb, nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; iniziative di «Omaggio a Ve- | significò una nomination per 
119.30: Fatti e commenti; 20.00: Mosaico radiofonico: I miei viag- nezia». | l'Oscar. 
‘Riuscirà Luo nostra SI di o SCO) nell’inter- 
eroi a... «Sfuggire agli.ini PL i, Ò allo: 9.15: Romanzo a puntate 
Fr pi O ce spe | 1608 Lemmi SIE | Van aria Drago ona 

> n i»; 10: 
3 Bal . ; ° 16.40: Previsioni del tem- ca al: (1) 

Rossi By (scsi pria | AS 40 Poni sile | cel stampa 1016 Dilrepetio TORANTI E RI 
Didiazonista: Ruth Gordon) film | Meteostat; 16.59: TE. Flash: | Contenitore meridiano: pot 
Con pg urea Dapate: ton: ce iviià pourri musicale, nell'intervallo; HOTEL 
tes; regia di Roman Polanski; 80: «€ Del n Notidiario : Alle pendici del Matajur EUROPA PIANO BAR 

Winston Churchili «Euro- cartoni antenti DO Sia Segnale orario — Gr; 13.20: Mu: 


Da giovedì Umberto Lupi al pianoforte, vi attende in spiaggia. 
ST" 19.30; Raf Giornale; 19.45: L'opi- È 1 DIISd EUMet: 
} nione di Nico Grilloni; 20.00: «Le di agio HOTEL EUROPA PIANO BAR 


meraviglie delle nare. Soda: | Do:1545: Pagi ; Umberto Lupi al piano. Chiusura domenica e lunedì. Tel. 200230 
7 3, i0 di solda- po; 15.45: Pagine letterarie; 16: . ‘a domenica . 
mentario; 20.20: «Diario Album classico; 17: Gr e cronaca 


dg To) v i ; Piove teatro; 

830: Buongiorno ‘Italia; 9.00: | ti», telefilm; 21.10: Piove eStTo: | eulturale; (17.10: Orizzonte aper- AL PORTO luce Punte 3 

© «Phyllis» oi enim: 9.30: «Ali- | 22.30: «L'uomo che mente yin: to: Melodie RESI nell'in. Prenotazioni tel. 411185. gran du i tubi -.45 Brutto delle fiabe - 47 Prime in studio - 48 In 
1 ? «Mary Tyler, | 0/05: Raf Giornale; 0.20: 1 DIO | tervallo; 17.30: Rubrica; 18: Note È - ‘antità - 49 Polifemo ne aveva uno solo. 

10550: «Lou | grammi del giorno; 0.25: Îl Not | culturali dalla Benecia; 18.50: ; : i meri CALI: 1 Minorato di' mente - 2 Le indossano. i 
Motivi a noi i; 19: - 3 Iniziali < i - 5° Vel 
orazio - Gre 1 programmi di || 4 poetica -7 La punta del monte. $ Numero € a ticolo 9 Nel c8S0 
SOL ndy Capp ti 9 Ci porta il caldo - 13 La capitale del Partenone - 16 Si 

Eeitano nella rada : 18 Si ricorda con Tristano - 20 Il primo 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
ol 


pla Usi= lunghi applausi. 


L unghia; P' 


pretesti ZZONTALI: 1 Le battono i veicoli - 6 Giustificazioni, 


- 11 Simbolo del rame © 12 Provincia toscana - 14 NOME 

D n 
Hiegnolo di donna - 15 È tarda da vecchi - 17 Buonissimo - 19 

Lavora pietanze - 21 Capitolazione - 22 Articolo femminile 
città du de della terra - 25 Compagnia Italiana Turismo - 26 La 
commestipn seo - 27 Il nome di Andenna - 29 Una radice 
utilme, Île - 31 Una certa persona - 32 Ronza tra i fiori - 8 
Sub ® - 36 Sigla di Bari - 37 Quello supremo è Dio - 3 È 

e - 40 Recipienti del chimico - 42 Punto cardinale - 4 


Moi 
Grants, E 11.30: Rubri- | turno dalla Abe. 


Che; 12.00: «Il mio amico Ar- ped 
noia: telenim 1290: «cip», | Teleftiuli 
Gioco a premi; 13.00: «Il prAnZO È | 19,45: Telegiornale - Edizione 


«Servito», gioco a premi condotto, | meridiana; 13.00: The Beverll ; 0-22 Si c 20) 295 
dà Corrado;'13.30: «Sentieri», te- RIO E LIE Il ros spendono in Italia - 24 La lingua di Cicerone 

i ; 13.30: /« ’ Hill 6, telefilm; 13.30: An- IV a è qui dono il ì N 
‘meromanzo; 14.30; «General ho- | che da ‘piangono; telenovela; eneta Rifugio cielo dell’ottimismo - 26 Ortaggio... senza sangue 


Spital». We0) sai 1 1 | 4.00: Film: Sotto il segno dello 
n ca ee So |1A00: PI IoO 1 Rn scorpione; 5,30: 1 cavalieri di Re 
Gassot», fim con Jean Gabin; no TOS, {ehlm: 18.30: Gun simo Artù; 6.00: Film: Malinconico 
n Hiab: «Search», telefilm; 18.00: on 19.25: Telegiornale - SUULITO IO. a SESSO 
«La Piccola grande Nell», tele- | 5°; erale; ‘20.00: Anche 1 1) (asce peRge di Burke; 9.30: 
film: c18 "19/001 Edizione serale; n Agente speciale; 10.30: Telefilm 
AIA Agia 0: ricchi piangono, peelenonela; Dove vai Bronson?; 11.30: Tele- 
20.30: Film Quesi ‘Gi domeni; film Golden Moment; 12.30: Oro: 

012% egionale - Bdlzione | Sole ego: sto Polvere d 
ST 4 i .05; e 3 - | Stelle; 13,30: Hanna e Barbera; 
cenniero ci Roneione: Ù dr della notte; IA i 14.00; Telefilm Gli eroi di Hogan; 
Ward; 23.25: Sport: Tennis: 0.25: | 1a dei sei giorni; 24.007 "|| 14.30: Film India favolosa; 16.00: 
«L'ombra del dubbio», fil di Al- È t : ‘Hanna e Barbera; 16.30: Telefilm 

Tv Capodistria 


animale selvatico - 29 Prende aria dall’obiò - 30 Buia 
speli > È ivatico rende aria to) 

RE di DI Si soffia a Murano - 35 Uno dei sensi - 37 Vulcano 
Eccetera (bp ele Per coloro - 40 Richiesta di aiuto urgente: 
Cromwell. Previazione) - 44 Iniziali di Salgari - 46 Iniziali 


Soluzione i 
ORIZZO del cruciverba pubblicato ieri 


INTALI: : RO 5 1 
Gene; 17 = : 1 Meryl Streep; 11 Olivia; 12 Huron; 14 rosea 
malaria; 2041 18 rigetto; 20 osè; 21 ponente: 22 NA; 23 simonia; 
Gelîn: 35 12? Palanca; 28 tel; 20 Samaria; 30 Bari; 31 iter; 32 turno; 

VERTICALI 30 riassettati. x 
Eugenia: d ertitti 1 Mormoni; 2 Eloisa; 3 risse; 4 Yves; 5 Lia; GSA:TEE 
Pilar; 23 Salari a,10 ponte; 13 neo; 15 Minorca; 18 Romania; 19 genti. 
0 Burt: 39 lf: 24 biliosi; 25 Mameli; 26 fernet; 27 pater; 28 targa; 29 88" 
tot; 34 ns; 35 Be |” 


16 


fred Hitckock, con'Joseph Cot- Lento Lanna Babe 
o i Ta; 18.10: Telefilm: Honey West; 
, Teresa Wright. 14.00: Odpria meja - Confine | 19.00; Telefilm Polvere dl stelle; 
Telea t ; aperto, trasmissione | IO 20.00: Telefilm Sempre tre sem- 
ntenna 3 vil slovena; 17.30: Sine in | pre infallibili; 21.00: Film quat 
| || 15.30: Film: «Una forca perdue»; Confine aperto; 8.00: Film, repli- tro morti {rrequieti; 22.30: Film 
| || 17/00: Progr: la per Ì ragazzi lingua slovena; 18. ne nitro: ‘Missione suicida; 24.00: Orosco- 
«Korg», «Waldo Kitty»; 17.40: |: ca; 19,90: Tg - Punto diego tt | po; 1.00: Telefilm Grandi con- 
Selvaggio West»: |: 19.45: Dossier dei no en giure;: 1:40: Film; 3.10: Agente’ 
«La ballata da un ‘| 20.45: Alle soglie de L ten: GERE C 

00: Intermezzo mu- | Documentario della ser°0-. "n 
‘Teleantenna noti. | tazione del nuovo; 21-45. TE - Ricordiamo ‘aî' lettori ‘che. ì 
‘elefilm: «Cowboy in Tuttoggi; 22,00: Vetrina vacanze. no ai lettori che i 
21.457 Film: «Cinque In collaborazione con la Kompas programmi completi delle Tv 
matti allo stadio»; 23.10: Tele- | Jugoslavia; 22.10: Prendiamoci private ‘vengono pubblicati 
film: «La famiglia Smith»: 23.40: || un caffè; 22.25: Zeit im Bild - Il ogni giovedì sull'inserto Tv. 
Teleantenna notizie. tempo in immagini. 


Mafalda 


A FATTO. UNA DEL: 
LE SUE BESTIALITÀ: 

A SCUOLA EHA PRE. 
50 UN BRUTTO VOTÒ: 


NON DOVREBBE 
PRENDERSELA TANTO. 
BESTIALITA NE 
FACCIAMO TUTTI, 
OGNI TANTO 


YOGA: 
equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 
e dello spirito 


INIZIO CORSI OTTOBRE 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 
TELEFONO: 761989 


COs'Ha 
MANOLITO? 


sca 


i 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


INIZIATA LA TERAPIA D'URTO PER LA COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE 


Il malato Lloyd potrà guarire Acciaio: fra l’Iri e i privati 
braccio di ferro per i tagli 


Primi sacrifici 


er il rilancio 


Risparmio di 13 miliardi trasferendo le linee per l'East Africa e sostituendo due navi 


TRIESTE — Definitivo tra- 
sferimento della linea ro-ro 
con l’East Africa dall’Adriati- 
co al Tirreno e temporanea 
sostituzione con navi meno 
costose delle unità in servizio 
sulle rotte con la Cina. Con 
questi due soli provvedimenti 
— i principali sui quali si.im- 
pernia la prima fase dell’ope- 
razione risanamento — il ver- 
tice del Lloyd Triestino si ri- 
promette di risparmiare ben 
tredici miliardi all'anno. 

E questo il piatto forte della 
ricetta anti-crisi scodellata 
dap nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione nell’ultima sedu- 
ta. Convinzione unanime di 
Vittorio Veneto Fanfani e dei 
suoi uomini è che una drasti- 
ca riduzione dei costi sia con- 
dizione indispensabile al suc- 
cessivo rilancio del Lloyd su 
un mercato internazionale dei 
noli segnato dalla corsa ai 
ribassi e da una concorrenza 
sempre più micidiale. 

I piani del consiglio di am- 
ministrazione sottintendono 
una costatazione importante: 
che il malato è grave ma può 
guarire. Chiuso il bilancio ’82 
con il clamoroso e inatteso 
buco di 57 miliardi, la fase di 
discesa sembra ora essersi as- 
sestata. I primi provvedimen- 
ti di «austerity» indotti fin 
dalla gestione Berzanti hanno 
avuto subito effetto e i primi 
sei mesi dell’83 non hanno 
registrato peggioramenti, se- 
gno che il malato reagisce alle 
cure. Rispetto alle previsioni 
di aprile, c’è. stato, anzi, un 
impercettibile migliora- 
mento. 

Situazione a bocce ferme 
dunque, sulla quale è stato 
finalmente possibile studiare 
una diagnosi. Le perdite 
dell’83 — ha messo in eviden- 
za il consiglio di amministra- 
zione — sono state originate 
all'esterno dalla rapida cadu- 
ta dei noli e all'interno dai 
costi elevati del Lloyd. La cri- 
si dei noli era un fattore già 
largamente noto: la concor- 
renza si fa via via più aggressi- 
va, si usano tutte le armi con- 
sentite per conquistare i traf- 
fici altrui. 

Tutto da riscoprire invece il 
problema dei costi interni. 
Una prima analisi ha già mes- 
so in evidenza che la questio- 
ne non si risolve in una sem- 
plice eccedenza di personale: 
Il problema vero è quello del- 
l'inadeguatezza della struttu- 
Ta aziendale nel suo insieme 
di fronte alla situazione diffi 
cile del momento. Quello che 
due anni fa andava bene, oggi 
è già superato con la crescita 
della concorrenza e dall’ac- 
cresciuta difficoltà nei rap- 
porti con la clientela. 

Ed ecco i principali tagli 
decisi dal consiglio di ammi. 
nistrazione così come sono 
stati esposti ai rappresentanti 


sindacali del Lloyd Triestino. 


EAST AFRICA — Avvia- 
mento a conclusione dell’ac- 
cordo con la compagnia geno- 
vese «Ignazio Messina» per il 
trasferimento sul Tirreno del- 
le rotte con il Corno d’Africa. 
Secondo le notizie sui nego- 
ziati, che in primavera erano 
già in fase avanzata, la «Mes- 
sina» ritirerebbe le sue navi e 
il servizio verrebbe espletato 
nel Tirreno da quelle del 
Lloyd Triestino. Le rotte ro-ro. 
con l'Africa orientale sono 
tutte in deficit per la crisi 
recessiva in atto in quei Paesi, 
ma è sull'Adriatico che que- 
sta situazione si riflette più 
severamente. Il carico in usci- 
ta da questo mare sta infatti 
nel rapporto di uno a dieci 
rispetto al Tirreno. 

Secondo i preliminari d’ac- 
cordo resi noti nei mesi scorsi 
verrebbe diminuita la capaci- 
tà di stiva e ridotto il numero 
dei capolinea (tre invece di 
cinque: Marsiglia, La Spezia e 
Napoli), mentre le navi in an- 
data e ritorno verrebbero 
riempite esclusivamnete con 
carichi da e per il Corno d'A- 
frica. Conseguenza: migliora- 
mento del livello dei noli e 
sensibile limitazione del defi- 
cit della linea. Dall’operazio- 
ne ci si attende un risparmio 
di sei miliardi all'anno. «Sot- 
trarre una rotta a Trieste è 
stata una scelta sofferta — ha 
detto Fanfani — ma non c’era- 
no alternative». 

L'operazione risparmio sarà 
completata con la sostituzio- 
ne sulle navi dei gruppi elet- 
trogeni a gasolio con quelli a 
nafta, sensibilmente meno co- 
stosi. | 

ROTTA PER LA CINA — 
Le navi «Serena» e «Trieste» 
saranno sostituite con le vec- 
chie «Palatino» ed «Esquili- 
no», attualmente in parziale 
disarmo. Su queste due ulti- 
me unità, dalle caratteristi- 
che assai meno sofisticate, è 
possibile operare con un mi- 
nor numero di uomini di equi- 
paggio, un consumo inferiore 
di combustibile e costi di am- 
mortamento notevolmente ri- 
dotti («Palatino» ed «Esquili- 
no» sono unità piuttosto vec- 
chie rispetto alla «Serena» e 
alla «Trieste» che non hanno 
ancora «smaltito» il costo del- 
la loro costruzione). 

Il provvedimento, che do- 
vrebbe consentire un rispar- 
mio annuo di sette miliardi, 


avrà valore temporaneo. 
Intanto una missione gover- 
nativa in Cina cercherà di 
ottenere da quest’ultima le 
condizioni necessarie a una 
riduzione delle spese d’eserci. 
zio. Solo sulla base delle nuo- 
ve decisioni che Pechino vor- 
rà assumere in merito alle 
tariffe, ai carichi e al numero 
delle soste nei porti cinesi e 
italiani, potrà essere presa 
una decisione definitiva. Nel 
frattempo «Serena» e «Trie- 
ste» saranno messe in disar- 
mo per importanti operazioni 
di ripristino e manutenzione. 
L'operazione richiederà per- 
sonale qualificato e ciò potrà 
compensare parzialmente i 
tagli occupazionali conse- 
guenti alla sostituzione del 
naviglio sulla rotta con la 
Cina. 


INDIA E PAKISTAN — 
Due delle navi attualmente in 
servizio saranno sostituite 
con altre di maggiore portata. 
L’operazione consentirà, 
anche questa volta, un miglio- 
ramento dei risultati. 

A questo primo «pacchet- 
to» di provvedimenti segui- 
ranno altri tagli dolorosamen- 
te necessari. Il vertice dell’a- 
zienda ha fatto capire ai sin- 
dacati che il tempo dei sacrifi- 
ci è appena iniziato ma che le 
decisioni saranno prese con 
«gradualità e cautela» per 
limitare le conseguenze sul- 
l'occupazione ed evitare prov- 
vedimenti non strettamente. 
necessari. Contemporanea- 
mente non vanno perse di vi 
sta le possibilità di rilancio. 


Alcuni provvedimenti per il 
futuro finalizzati al recupero 
di efficienza e di competitività 
sono già stati presi. Si è deci- 
so di avviare da una parte 
nuove e più approfondite ini- 
ziative di ricerca sulle aree di 
mercato a cominciare dall 
’hinterland triestino; dall’al 
tra di riesaminare la contabi- 
lità, le procedure e l’analisi 
della formazione dei costi. 

Queste operazioni, destina- 
te a dare maggiore rapidità e 
scorrevolezza alle operazioni 
amministrative saranno com- 
pletate da un potenziamento 
del settore informatico, che 
presenta tuttora gravi sma- 
gliature nella compagnia. La 
computerizzazione delle ope- 
razioni, per essere completa- 
ta, richiederà del tempo, ma il 
vertice aziendale sembra de- 
ciso a fare il più presto possi- 
bile. Si potranno così ottimiz- 
zare le operazioni, evitando 
dispersioni di denaro. La filo- 
sofia di questi interventi è 
chiara. Il rilancio va fondato 
sulle forze del Lloyd e di Trie- 
ste. Aspettare aiuti dall’ester- 
no in questi momenti di crisi 
generalizzata è semplicemen- 
te utopia. 

Paolo Rumiz 


Vittorio 


Fanfani: cresce 


la dilagante marea gialla 


Vittorio Fanfani SE 


TRIESTE — «Il risanamento va attuato nei tempi più brevi 
possibile, Solo riducendo i costi creeremo una piattaforma per 
il rilancio e per resistere alla concorrenza montante. Il Lloyd 
può guarire, ma deve fare presto, finora le «conferences» ci 
hanno protetto, ma spuntano dappertutto gli outsider, con 
‘manodopera a basso costo. La marea gialla sta salendo, Prima 
che ci travolga dovremo avere costruito il nostro isolotto...». 

Cravatta allentata nella sera caldissima, barba. ormai 
lunga, Vittorio Veneto Fanfani, neo presidente del Lloyd 
Triestino, è al lavoro dalle tre del mattino, Negli ultimi 
quarantacinque giorni ha vissuto a tempo pieno nel palazzac- 
cio di piazza Unità, per decifrare il rebus Lloyd, E appena ora — 
lo ammette egli stesso — ne sta venendo fuori. Parla lentamen- 
te, soppesando le parole. E visibilmente stanco. 

«Vorrei che fosse chiaro che noi al rilancio stiamo già 
pensando, Questi sacrifici non devono essere fine a se stessi. Ci 
stiamo già impegnando a ricerche e studi di fattibilità. E 
un’altra cosa dev'essere chiara: il rilancio potrà essere fondato 
solo marginalmente sui contributi dello Stato. Dovremo farcela 
da soli». 

«La situazione è grave — sottolinea l’uomo destinato a 
chiedere “lacrime e sangue” dalla compagnia triestina — e 
occorrono provvedimenti drastici. Le omeopatie in questo 
momento non servono. Abbiamo bisogno della collaborazione 
del personale e dei sindacati. E posso dire di essere sicuro 
cheavremo il lor aiuto, per ridare alla società la posizione che 
ha ricoperto per un secolo e mezzo». P. R. 


INIZIATA DAVANTI A PRODI LA SPARTIZIONE DEI SACRIFICI 


Le trattative si preannunciano lunghe - Calata in giugno lu produzione siderurgica 


ROMA — Gli imprenditori 
pubblici e privati del settore 
siderurgico si sono incontrati 
ieri mattina all’Iri per un esa- 
me «tecnico» delle richieste 
Cee di tagli alla produzione 
italiana e per mettere a punto 
una «mappa» delle possibili 
riduzioni nel complesso degli 
stabilimenti. 

All'incontro, presieduto dal 
presidente dell’Iri Romano 
‘Prodi, hanno preso parte tra 
gli altri il presidente della 
Finsider Lorenzo Roasio, 
quello dell’Italsider Sergio 
Magliola, quello della Terni 
‘Aldo Pozzo, per il «polo» pub- 
blico, e gli industriali Giorgio 
Falk e Giancarlo Pittini (pre- 
sidente dell’associazione che 
raggruppa le piccole imprese 
siderurgiche). 

Dopo una «ricognizione» 
generale sulla situazione da 
parte del presidente dell’Iri 
Prodi, i lavori proseguono ora 
in sottocommissioni e con 
questa formula andranno 
avanti per alcuni giorni, 
quanti ne occorreranno per 
mettere a punto una posizio- 
ne unitaria degli industriali 
pubblici e privati, da presen- 
tare poi, in «sede politica», a 
Bruxelles, il prossimo 25 lu- 
glio. 

Si tratta in sostanza di pre- 


parare una nuova base che 
preveda riduzioni della pro- 
duzione diverse da quelle pro- 
poste dalla Cee e soprattutto 
distribuite secondo i modi che 
si stanno discutendo tra indu- 
striali pubblici e privati. 

Dopo una breve pausa gli 
imprenditori pubblici e priva- 
ti del settore siderurgia sono 
tornati a riunirsi quindi nel 
pomeriggio. L'incontro è pro- 
seguito secondo lo schema 
predisposto in mattinata, ov- 
vero con due distinte sotto- 
commissioni miste, una per i 
prodotti cosiddetti «piatti» 
(laminati, ecc.), l’altra per 
quelli «lunghi». 

Nella prima sottocommis: 
sione ci sono tra gli altri il 
presidente dell’Italsider Ma- 
gliola e Giorgio Falck; mentre 
del secondo gruppo di lavoro 
fanno parte il direttore gene- 
rale della Finsider e presiden- 
te dell’Assider, Adamo Adani, 
e il presidente dell’associazio- 
ne delle piccole imprese side- 
rurgiche (Isa) Giancarlo Pit- 
tini. 

Secondo notizie di fonte in- 
dustriale la discussione nelle 
due sottocommissioni ieri è 
rimasta ancora al livello di 
‘approfondito esame delle pro- 
poste comunitarie, stabili- 
mento per stabilimento, men- 


tre a partire da oggi dovrebbe 
cominciare la difficile opera di 
«equilibratura» dei tagli di 
produzione, con una riparti- 
zione concordata tra riduzioni 
nel settore privato e nel «po- 
lo» pubblico. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, la messa a punto di un 
piano complessivo occuperà 
praticamente tutta la setti 


mana. 

Il futuro degli stabilimenti 
di Bagnoli e Cornigliano e 
l'accordo tra imprenditori 
pubblici e privati sulle rispo- 
ste da dare alla Cee saranno i 
temi più importanti al centro 
dell’incontro sui problemi del- 
la siderurgia che si svolgerà 
oggi all’Iri tra il presidente 
dell’istituto, Romano Prodi, e 
la segreteria nazionale della 
Flm. 

«Per Bagnoli — ha dichiara- 
to Gianni Italia della Flm — 
chiederemo l’immediata. ri- 
presa produttiva, anche per- 
ché l’attività di Bagnoli non 
‘arriverà a pieno regime che a 
febbraio-marzo dell’anno 
prossimo, risultando dunque 
ininfluente, almeno per un 
lungo periodo, sulle quote di 
produzione che la comunità 
europea vuole imporre in base 
all’articolo 58 degli accordi 
Ceca. Per Cornigliano — ha 
proseguito il sindacalista — 


noi chiederemo che venga av- 
viato un processo di riconver- 
sione». 

Si è appreso frattanto che la 
produzione italiana di acciaio 
nel giugno 1983 è stata di un 
milione e 864 mila tonnellate: 
ciò significa un calo rispetto 
allo stesso mese dell’anno 
scorso del 4,3%. Se si raffronta 
il primo semestre dell’83 con 
lo stesso periodo dell’82 si no- 
ta un calo ancora maggiore: il 
19,6 per cento con 10 milioni e 
691 mila tonnellate prodotte. 

I ministri italiani Filippo 
Maria Pandolfi (industria) e 
Gianni De Michelis (parteci- 
pazioni statali) incontreranno 
lunedì prossimo 18 luglio a 
Bruxelles i commissari Cee 
Etienne Davignon, Frans An- 
driessen e Francois Xavier 
Ortoli. La riunione è stata 
concordata dal ministro Pan- 
dolfi che ha avuto a Bruxelles 
un breve incontro con il vice 
presidente della commissione 
europea Davignon. 

Nel riassumere la posizione 
del governo italiano sulla ver- 
tenza siderurgica il ministro 
ha sottolineato che la fermez- 
za della posizione italiana non 
è nella linea del «muro contro 
muro». e che Roma non ha 
mai rifiutato una seria ed inci- 
siva politica di ristruttura- 
zione. 


ERNESTO MARZARI LODA LO SPIRITO DI COLLABORAZIONE MENTRE LE VERTENZA NAZIONALE PARE RISOLVERSI 


Ottimismo fra gli spedizionieri Esodo quasi al via 


E possibile una ripresa del porto Sospesi gli scio 


TRIESTE — Per il secondo 
anno consecutivo Ernesto 
Marzari, presidente degli spe- 
dizionieri triestini, ha parlato 
în temini positivi dell’anda- 
mento e del futuro del porto di 
Trieste. L'ha fatto in occasio- 
ne della tradizionale assem- 
blea dell’associazione che 
guida ‘oramai da-lungo 
tempo. 

La sua era stata in epoche 
anche recenti una voce sem- 
pre critica e tagliente sui de- 
stini dello scalo: una specie di 
Cassandra al maschile senza 
peli sulla lingua, com'è pro- 
prio del personaggio: 

Invece l’anno scorso esordì 
con accenti di ottimismo, ba- 
sati sull’accordo appena rag- 
giunto fra le tre componenti 
portuali (spedizionieri, Ente e 
compagnia unica). Quest’an- 
no, (l’assemblea si è svolta 
ieri) l'ottimismo di Marzari si 
è quasi trasformato in entu- 


siasmo. 

«Nel riandare ai primi inco- 
raggianti passi verso il recu- 
pero della produttività por- 
tuale — ha affermato fin nelle 
prime battute della sua rela- 
zione — devo dire che isucces- 
sivì sviluppi hanno ulterior- 
mente consolidato le premes- 
sediallora,tant’è che.lo scalo 
può vantare di averne tratto 
pronto giovamento sia con 
l'acquisizione di nuovi traffici 
sia fronteggiando positiva- 
mente i riflessi di una crisi 
mercantile che în altri porti 
presenta segni ben più pro- 
fondi». 

La buona armonia nei rap- 
porto fra le componenti del 
porto è per Marzari così 
importante da fargli ritenere 
secondarie o quanto meno 
sopportabili, le tante cose che 
ancora non vanno: carenze di 
attrezzature nello scalo (ma 
sono in cantiere rilevanti la- 


vori di ampliamento e ammo- 
dernamento — egli stesso li 
elenca); insufficienza dì mezzi 
finanziari (peraltro îl 1982 do- 
vrebbe essere, a suo giudizio, 
l’ultimo degli anniî grami dello 
scalo, visti î soldi stanziati 
con varie leggi anche regio- 
nali). 

Mareari ha anche fatto rife- 
rimento. a una «politica di 
soffocamento dei punti fran- 
chi», che per Trieste costitui- 
scono una delle oramai poche 
carte valide — ha detto — 
nella lotta concorrenziale sui 
mercati esterì. 

Ha spiegato che si assiste 
«all’eterno paradosso di una 
normativa che, di fronte alla 
crescente carenza di persona- 
le, esige la presenza dì sempre 
più funzionari doganali», con 
la conseguenza di maggiori 
difficoltà operative, di indebi- 
ti aumenti di costi, dì più lun- 
ghi tempi operativi, di pro- 


LA LOTTA ALL’INFLAZIONE PREOCCUPA GLI IMPRENDITORI 


Oggi il vertice della Confindustria 


I contratti e le elezioni in agenda 


Vincenzo Scotti 


Gianni De Micielis 


Movimento navi 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Pellini» (greca), 
ag. Friulmar, merce in transito, da 
Trieste. 

Navi in partenza: «Audax» (pa- 
mamense), merce varia, per Trie- 
ste; «Fair Jennifer» (panamense), 
‘merce varia, per Beirut; «Farida» 
(egiziana), merce varia, per Ales- 
sandria d'Egitto. 

Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(italiana), ag. Agrimar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Leonardo» (italiana), ag. Unia- 
gent, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Sabirabad» (sovieti- 
ca), ag. Friulmar, bacino Margret, 
imbarco container; «La Paix» (li- 
banese), ag. Marlines, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Khudozhnik V. 
Krainev» (sovietica), ag. Martinoli, 
rottami, di ferro, da Berdyansk; 
«Ramnik» (jugoslava), ag. Catta- 
Tuzza, cellulosa, da Trieste. 

Navi in partenza: «Kocevje» (ju- 
goslava), vuota, per Capodistria. 


Navi all’ormeggio: «Lagada 
Bay» (greca), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, imbarco cemento; «Mi- 
kail Musfik» (sovietica), ag. Marti 
noli, Portorosega, sbarco tondello; 
«Schakhty» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro «Wakenitz» (tedesca), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco cao- 
lino; «Cielo di Genova» (italiana), 
ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
cellulosa. 

Navi in rada: «Yuri Kotsyubin- 
skiy» (sovietica), ag. Martinoli, rot- 
tami di ferro. 


HI EXPORT CINESE — Con- 
tinua l’offensiva cinese sui 
mercati esteri: secondo dati 
riferiti dalla Central Intelli- 
gence Agency (Cia) statuni- 
tense, l’export cinese ha rag- 
giunto livelli senza precedenti 
nel 1982, raggiungendo il valo- 
re di 22,36 miliardi di dollari e 
producendo così un attivo 
commerciale di 6,28 miliardi 
di dollari a favore di Pechino. 


ROMA — Una prima valu- 
tazione della situazione politi- 
ca dopo le elezioni del 26 giu- 
gno e in vista della formazio- 
ne del nuovo governo sarà 
fatta oggi dal direttivo della 
Confindustria e domani dalla 
giunta. 

L’esame riguarderà ovvia- 
mente anche lo stato delle 
vertenze per i rinnovi contrat- 
tuali alla luce della difficile 
situazione dell'economia, per 
la quale più volte negli ultimi 
tempi gli imprenditori privati 
hanno espresso le loro preoc- 
‘cupazioni. 

L'inflazione, quantunque 
abbia perso di virulenza, si 
mantiene ancora a livelli non 
compatibili con la presenza 
dei prodotti italiani sui mer- 
cati internazionali e il caro- 
dollaro, sotto questo aspetto, 
aggrava le prospettive. 

Permangono inoltre le con- 
dizioni di recessione e di peri- 
colo per i posti di lavoro. Di- 
rettivo e giunta torneranno a 
riunirsi in settembre. 

Domani, contemporanea- 
mente al «parlamentino» del- 
la Confindustria, si riunirà 
anche l'assemblea annuale 
dell’Intersind, (l’associazione 
delle aziende dell’Iri e dell’E- 
fim). Vi prenderanno parte 
pure i ministri De Michelis e 
Scotti. 

L'Intersind ieri ha fatto sa- 
pere di essere uscita da «un 
anno difficile, ma con risultati 
di rilievo»: ha chiuso in aprile 
il contratto dei metalmecca- 
nici «rispettando, per quel 
che riguarda i salari, le com- 
patibilità fissate dal protocol- 
lo Scotti e ottenendo, nella 
prospettiva del recupero di 
efficienza e di produttività, 
interessanti clausole di flessi- 
bilità». 

L'accordo con i metalmec- 
canici costituirà pertanto il 
punto centrale della relazione 
del presidente Agostino Pace, 
proprio mentre sul versante 
privato la vertenza sta toc- 
cando i suoi momenti cruciali. 


Ettore Massacesi dovette 
dimettersi dalla presidenza 
dell’Intersind per la vicenda 
della disdetta dell’accordo in- 
terconfederale sulla scala mo- 
bile, avendo condiviso la deci- 
sione presa dalla Confindu- 
stria. 

Il ruolo dell’Intersind e del- 
l’Asap (l’altra organizzazione 
che rappresenta le imprese 
del gruppo Eni) è stato ogget- 
to di confronto in una tavola 
rotonda al Cnel per la presen- 
tazione di uno studio sulla 
«rappresentanza imprendito- 
riale negli organi della pubbli- 
ca amministrazione». 

In sostanza, le aziende pub- 
bliche, che reclamano un 
maggiore peso nel discorso 
triangolare governo-imprese- 
sindacati, sollecitando in par- 
ticolare una loro presenza in 
tutti quegli organi in cui ven- 
gono adottate decisioni im- 
portanti per l'economia. 


Vino: verso 
distillazione 


eccedenze 


BRUXELLES — La com- 
missione esecutiva Cee ha de- 
ciso di finanziare la distilla- 
zione di 700 milioni di ettolitri 
di vino prodotto in eccedenza 


«nella Comunità europea. 


Il provvedimento, deciso 
dal comitato di gestione vino, 
un organismo tecnico della 
commissione Cee, dovrà esse- 
re varato dai ministri dei 
«Dieci», che il 21 luglio prossi- 
mo, dovranno approvare un 
bilancio suppletivo per il 
1983. o 

L'operazione costerà al 
bilancio comunitario oltre 18 
miliardi di lire. Al produttore 
che porterà il vino a distillare 
sarà versata una somma pari 
all’82 per cento del prezzo di 
orientamento, fissato dalla 
Cee. 


gressivo scontento degli ope- 
ratori. 

Altre difficoltà riguardano 
le «conferences», che premia- 
no il Tirreno e penalizzano 
l'Adriatico. È quanto accade 
anche con il Lloyd Triestino: 
della crisi della compagnia di 
navigazione triestina Marzari 
ha ricordato-il trasferimento 
sempre più probabile della 
linea dell’East Africa a La 
Spezia, mentre quella della 
Cina — ha sostenuto — «si 
teme sia agli ultimi viaggi». 
Fra le dolenti note ci sono per 
Marzari anche i problemi che 
travagliano l'autotrasporto 
merci; specie în una regione 
periferica come il Friuli- 
Venezia Giulia. 

Perché allora il portavoce 
degli spedizionieri si sente ot- 
timista? «Malgrado la crisì — 
sostiene Marzari nella sua re- 
lazione — i traffici in potenza 
ci sono, occorre soltanto asse- 
condarne il flusso», «Anche în 
tema di linee marittime, l’inte- 
resse degli armatori — osser- 
va più oltre — mostra parec- 
chi segni di riviviscenza, an- 
che perché — precisa — deter- 
minati successi acquisiti dallo 
scalo în termini di velocità 
operativa e di buone tariffe 
non sono passati inosser- 
vati». 


Le prove: la ripresa deitraf- 
fici di legname austriaco via 
Trieste («gli arrivi deì segati 
danubiani si moltiplicano»); 
maggiore presenza a Trieste 
del Hapag Lloyd; inserimento 
in linea dì nuovo naviglio del- 
la Gennari; prospettive di fu- 
turì collegamenti ro-ro con la 
Grecia; la linea della Zim per 
l’Estremo Oriente, l'Australia 
e la Nuova Zelanda; l’atten- 
zione del Nord America per 
Trieste quale «testa di ponte» 
per i traffici con il Centro 
Europa e con V’Est», 

Ma soprattutto conta, per 
Marzari, lo spirito di collabo- 
razione che si è conseguito 
sulle banchine portuali. «Di 
fronte alle produttive intese 
fra operatori e lavoratori por- 
tuali — ha sostenuto Marzari 
— il retroterra estero ha im- 
provvisamente ripreso a con- 
siderare iîl nostro scalo sotto 
una luce migliore: se ne è 
scritto un po’ dovunque e po- 
che volte Trieste ha fruito di 
una pubblicità tanto produ- 
cente a così buon prezzo», 


In questo contesto sì inseri- 
scono anche l’intesa sul lavo- 
ro nei magazzini portuali e la 
fidejussione dell’associazione 
spedizionieri di quasi un mi- 
liardo per consentire a fine 
‘82 il superamento di un mo- 
mento amministrativo parti- 
colarmente difficile alla com- 
pagnia unica. 

Quest’ultima iniziativa — 
ha ricordato Marzari — unica 
in Italia e secondo taluni con- 
tro natura, ha suscitato cla- 
more, eppure è stata preziosa 
quale testimonianza che — ha 
detto — «anche sul fronte del 
porto la politica di collabora- 
zione è un traguardo possibì- 
le, anzi auspicabile». 

Baldovino Ulcigrai 


| Notizie in breve 
Auto: vendite in Italia 


TORINO — I dati «Anfia» (associazione nazionale fra 
industrie automobilistiche) e «Unras» (Unione nazionale rap- 
presentanti autoveicoli esteri) sulle consegne ai clienti di 
autovetture nei mesi di giugno e nei primi sei mesi dell’anno 
confermano in pratica quelli resi noti da altre fonti nei giorni 
scorsi. In giugno sono state consegnate 153.257 vetture (-4,42% 
rispetto allo stesso periodo del 1982), delle quali 96.276 (62,82%) 
di produzione italiana la marca più venduta è stata la Fiat con 
70.186 vetture (45,79%), seguita da: Renault (15.683, 10,23%), 
Lancia Autobianchi (13.352, 8,71), Alfa Romeo (10.437, 6,81%), 
Citroen (7,694, 5,02%), Ford e Volkswagen (6.100 ciascuna, 
3,98%), Opel-Gm (5.892, 3,84%), Peugeot-Talbot (4.300, 2,80%). 
La nuova Innocenti ha venduto 1.312 vetture (0,85%). 


Alitalia aumenta il capitale 


ROMA — L'assemblea straordinaria degli azionisti dell’Ali- 
talia, presieduta da Umberto Nordio, ha deliberato di procede- 
re all'aumento del capitale sociale da lire 210 miliardi e 600 
milioni a lire 280 miliardi e 800 milioni, mediante emissione di 
numero 130 milioni nuove azioni di categoria «A» e numero 130 
milioni nuove azioni di categoria «B» da offrire in opzione alla 
pari agli azionisti in ragione di un'azione di categoria «A» e «B» 
per ogni tre vecchie azioni di categoria «A» e «B» possedute. 


Pittini all’Assindustriali 


UDINE — Andrea Pittini, presidente e ainministratore 
delegato delle Ferriere Nord di Rivoli di Osoppo sarà, con ogni 
probabilità, il nuovo presidente dell’Associazione degli indu- 
striali di Udine, di cui attualmente è vicepresidente vicario. La 
voce gira insistentemente negli ambienti economici e finanziari 
friulani. Dalla fine di maggio, da quando cioè ha assunto la 
presidenza della Federazione regionale degli industriali, l’at- 
tuale presidente degli industriali friulani, Gianni Cogolo, aveva 
dimostrato l’intenzione di abbandonare la carica provinciale: 
formalizzerà le proprie dimissioni, con ogni probabilità, alla 
prossima assemblea generale degli associati, che si terrà nel 
gennaio 1984. ; 


n = n 
Ferrovie: incontro a Udine 

Cominciano stamattina, nella sede dell’Associazione indu- 
striali, i lavori della commissione mista interministeriale italo 
‘austriaca, che proseguiranno fino a venerdì. Tema dell’incontro 
saranno alcuni problemi riguardanti i trasporti ferroviari tra i 
due paesi, non soltanto riferiti al valico confinario di Tarvisio, 
ma anche a quelli di San Candido e del Brennero. Le due 
delegazioni saranno composte da funzionari dei rispettivi 
ministeri dei trasporti e delle aziende delle ferrovie dei due 
paesi, una ventina in tutto. 


Turismo: colloqui con Beigrado 
DUBROVNIK — Il presidente dell’Enit, Giuseppe Moretti, 
si è incontrato a Dubrovnick con Miodrag Mirovie, presidente 
dell’associazione turistica jugoslava, nell'ambito di una serie di 
iniziative decise per valutare le forme concrete di collaborazio- 


ne italo-jugoslava nel settore turistico. In tale ambito si è. 


proposto di realizzare un documentario ed un prospetto sulle 
offerte turistiche delle due coste adriatiche, destinando en- 
trambe le iniziative soprattutto ai mercati americano e austra- 
liano, a quello giapponese e sudamericano. 


ROMA — Sono state mo- 
mentaneamente sospese dalle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dei posti tutte le 
iniziative di lotta proclamate 
dal 13 ale 26 luglio -A questa 
decisione sono pervenuti i sin- 
dacati dopo la riunione svol- 
tasi ieri mattina con il mini- 
stro della marina mercantile e 
le.organizzazioni datoriali.del 
settore portuale. 

Il ministro Di Giesi ha illu- 
strato alle parti sociali i de- 
creti elaborati dal suo dica- 
stero riguardanti la fase at- 
tuativa della legge 230 sul 
pensionamento anticipato di 
5 mila lavoratori portuali. I 
contenuti sono stati in massi- 
ma parte condivisi dalle parti 
presenti, ma esiste tuttavia 
una differenziazione di vedute 
all'interno del sindacato sul 
l'articolo riguardante i criteri 
di formazione delle squadre di 
lavoratori delle Compagnie 
portuali. 

Infatti l'articolo elaborato 
dal ministero della Marina 
mercantile prevede che le 
squadre di lavoro debbono es- 
sere ristrutturate tenendo 
presenti in via premare l'equi- 
librio tra l’economicità delle 
tariffe e il raggiungimento 
della massima produttività in 
relazione all’equilibrio finan- 
ziario delle gestioni portuali e 
detta inoltre alcuni criteri di 
valutazione da adottare per la 
formazione delle squadre di 
lavoro dando incarico alla 
commissione centrale dei ruo- 
li e della produttività da defi- 
nire «squadre tipo» a livello 
nazionale per operazioni omo- 
genee. 

Su quest'ultimo punto na- 
scono le divergenze all’inter- 
no del sindacato; Cgil. e Uil 
accettano la tesi ministeriale 
mentre la Cisl ha espresso 
ufficialmente il suo dissenso 
affermando che l’attuale si 
stema di determinazione loca- 
le sulla composizione delle 
squadre è più corrispondente 
e immediato alle caratteristi- 
che dei porti italiani. Date le 
diversità organizzative dei 
singoli scali — sostiene la 
Filp-Cisl — l'individuazione 
di «squadre tipo» creerebbe 


scompensi nelle operazioni . 


giornaliere. 

Tutta questa operazione, 
secondo i portuali Cisl, getta 
molte ombre sulle possibilità 
di risollevare la situazione fi- 
nanziaria del Fondo portuali 
in quanto esiste il pericolo di 
vanificare in termini di «en- 
trate» le minori uscite finan- 
ziarie che comporta l’esodo 
dei 3500 lavoratori delle Com- 
pagnie, pregiudicando inoltre 
la corresponsione dei salari ai 
lavoratori». 

Al termine dell'incontro il 
ministro Di Giesi ha comuni- 
cato ai sindacati che si impe- 
gnerà affinchè il ministro del 
Tesoro Goria firmi al più pre- 
sto i decreti relativi ai pro- 
grammi di esodo. Le unità che 
verranno poste in prepensio- 
namento nel porto di Trieste 
sono: 337 per l'Ente e 274 per 
la Compagnia; la Compagnia 
di Monfalcone prepensionerà 
20 persone. 

Giancarlo Di Gregorio 
E UOVA — La commissione 
Cee non ha in programma la 
creazione di un ente di merca- 
to per le uova. Lo ha detto il 
commissario Cee all’agricol- 
tura Pol Dalsager. 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


IERI FIXING IN ITALIA A_1532,75 LIRE, MA L'APPREZZAMENTO CONTINUA SU TUTTI I MERCATI 


Il dollaro vola a un nuovo record 
Incertezza sulla politica della Fed 


ROMA — Nuovo record del 
dollaro che alla chiusura dei 
mercati italiani è stato quo- 
tato ufficialmente al valore 
medio di 1532,75 lire. Viene 
superato così il massimo sto- 
rico di 1529,75 lire fissato ap- 
pena lunedì. 

Il nuovo balzo del dollaro 
coincide con il diffondersi tra 
gli operatori, della. convin- 
zione che la Federal Reserve 
si muoverà, ma in maniera 
discreta e graduale, per con- 
tenere la crescita della liqui- 
tà. Inoltre secondo gli opera- 
tori, alla forte richiesta di 


degli operatori finanziari 
questa volta si accompagna 
anche una cospicua domanda 
da parte degli operatori indu- 
striali, legata alla ripresa de- 
gli investimenti produttivi. 

Il mercato rimane comun- 
que nervoso, in attesa di svi- 
luppi sul fronte dei tassi che 
potrebbero emergere dalla 
riunione del comitato che in- 
dirizza la politica creditizia 
della Federal Reserve, ma le 
aspettative di rialzo del costo 
del denaro sono alimentate 
anche dalla quasi certezza 
della riconferma di Paul 


dollari. sul mercato da parte | Volcker alla presenza della 


PIÙ 0,7% A MAGGIO COME AD APRILE 


Federal Reserve da parte del- 
le Camere statunitensi. 

Il marco intanto, rimane su 
valori molto elevati, anche se 
— come nel caso della lira — 
la quotazione del fixing risul- 
ta lievemente inferiore ai va- 
lori registrati nella prima 
mattinata. Al fixing di Fran- 


coforte, il dollaro è stato quo- 
tato a 2,5898 marchi, contro 


‘2,5840 di lunedì. Record del 


dollaro anche a Parigi in li- 
nea con il suo forte rialzo sui 
mercati dei cambi asiatici a 
seguito dei continui timori di 
mosse della Federal Reserve 
sul versante della liquidità 


per questa settimana. Il dol- 
laro ha chiuso a 7,7950 fran- 
chi, quasi tre centesimi in 
rialzo dalla chiusura di lune- 
dì a 7,7680/7710. Anche qui gli 
operatori concentrano la loro 
attenzione sui due giorni di 
riunione del comitato federa- 
le per il mercato aperto Usa. 


Poco favore negli Usa 
al rialzo del «tasso» 


Ha scritto Ben Goddard Smithson, sul 
«The Journal of Commerce», che îl Federal 
. Reserve non dovrebbe proporre il rialzo del 
tasso di sconto di mezzo punto perché la © 
massa monetaria «Mi» è scarsamente aumen- 
tata (anzi diminuita nella settimana scorsa), 
non presentando così livelli di pericolosità, 
dato che anche gli «aggregati monetari» (in 
particolare i fondi del tesoro si sono mossi 


soltanto di poco. 


Per la «Fortune», espressione dei grossi 
gruppi dell’acciaio, i «tre volani» delle econo- 
mia industriale Usa hanno superato brillante- 
mente il primo semestre: e cioè l'autovettura (i 
bilanci della GM, Ford e Chrysler hanno 
contabilizzato finora oltre due miliardi di utili 
post-tax, mentre le vendite del secondo trime- 
stre sono aumentate del 20 per cento), l'edilizia 
e la elettronica sofisticata (e quest’ultima, 
secondo la «Fortune», è ora în grado di soste- 
nere la «japanese offensive»). I tre volani — 
conclude la rivista — stanno già facendo «da 
pista» agli acciai speciali, aì metalli non ferro- gi 


si ed al tessile. 


Supergiù lo stesso ragionamento fa îl «Data 
Resource», secondo îl quale sarebbe incauto il 
tasso di sconto sia pure dì mezzo punto, perché 
il mercato potrebbe subire dei contraccolpi nel 
campo degli investimenti di fondo, provocan- 
do tensione nel «Dow Jones Index» (attirando 
nuovi capitali stranieri nelle borse e nelle 
banche senza offrire agli stessi, investimenti 
certi, e nel tempo stesso peggiorando le posi- 
zioni debitorie verso le banche Usa da parte dì 
parecchi Stati del Terzo mondo). 


sportelli»). 


David Perner (della Pennsylvania Universi 
ty), un antikeynesiano per eccellenza, rileva, 
sul «Chronicle» di Boston, che in un'economia 
in fase di rilancio sarebbe deleteria qualsiasi 
politica sia di freno, sia di smoderato accresci- 
mento deglì investimenti, perché bisogna «fare 
î conti con gli azionisti e gli abbligazionisti», 
estremamente sensibili a qualsiasi mutazione 
nei tassi dì sconto e nei prime. 


Per Perner gli Usa non devono accettare 
certi principi nipponici, come ad esempio la 
flessibilità dello yen, controllato per altro 
dalle sette gigantesche banche, e favorito dal 

ella «penuria» î lavoratori accetta- 
no anche ribassì dî salari. Tokyo ha un’infla- 
gione dell’1,7 per cento, record assoluto nel 
mondo, ma anche una mentalità guidata dalla 
stampa e dalle «letters» inviano agli azionisti 
(di qui, secondo il «The Journal» di New York», 
lo slogan «dell’ubbidienza dei cittadini agli 


fatto che nella 


In settimana, comunque, si saprà qualcosa 
più în merito alla politica DE o di 
sconto, cioè RO) vere e proprie, ma 
‘cazioni che il Consigli î inistra- 
tori del Fed, dovrebbi a eg ammi 
(cioè non solo sul ta 
zione del Pnl, 
l’inflazione nell 
rispetto al 3% 


il cui obiettivo è di portare 
83 non oltre il 4 per cento, 
tedesco ed al 5% inglese). 

. Lo Stock Exchange sta aspet izi 
indiscrezioni più precise, na ERO) a 
te una dose di ottimismo, dato che il «Dow 
Jones Index» è positivamente rialzista. 


€ riferire al Congresso 
ss0, ma anche sull’evolu- 


DL. 


Franco svizzero 
secondo record 
consecutivo 
sulla lira 


ROMA — Oltre al nuovo 
massimo storico del dollaro, 
sui valori record anche nei 
confronti del franco francese e 
di altre monete europee, i 
mercati hanno registrato il se- 
condo record consecutivo del 
franco svizzero sulla lira. 

Quanto al sistema moneta- 
rio europeo, la lira si mantie- 
ne in posizione di estrema 
saldezza, continuando a gua- 
dagnare qualcosa sul marco, 
sceso alla media Uic a 591,50 
lire da 592 nette lunedì. Cala 
anche il franco francese a 
196,81 lire da 196,92 mentre, al 
di fuori dello Sme, sale legger- 
mente la sterlina e termina a 
2348,40 lire da 2347,30. 

Infine il franco svizzero, con 
un guadagno di più di due 
lire, scavalca il record messo a 
segno lunedì con 719,50 lire e 
conclude a 721,60. 


Scarse 
variazioni 


dell'oro 


LONDRA — Giornata di 
scarse variazioni per l’oro che 
a Londra perde un punto e 
mezzo e quota al fixing 429 
dollari l’oncia contro 430,50 
lunedì. Leggermente superio- 
re ai due punti il ribasso regi- 
strato a Zurigo, dove il metal- 
Jo giallo termina su quotazio- 
ni di 428,125. dollari l’oncia 
contro 430,25 il giorno prima. 

Andamento difforme per 
L'argento che continua a salire 
fino a quotare al fixing londi- 
nese 12,382 dollari l’oncia, 


Tasso riporti: 


banca Usa 


al 10 per cento 


RK — La Us Trust 
co. i noto di aver deciso 
la riduzione del tasso ei ri- 

corti al 10% dal 10-1/4%, con 
E etto immediato: I tassi dei 
riporti delle altre maggiori 
banche variano tra il 10 e ìl 


10-1/2%. 


STUDIO SHELL RELATIVO AL MONDO OCCIDENTALE 


Consumi petroliferi 


LONDRA — Dopo il calo 
registrato nell'ultimo biennio 
la domanda petrolifera è 
destinata ad aumentare nel 
mondo occidentale sino a tut- 
to il 1984, contribuendo così a 
stabilizzare i prezzi. E’ quanto 
prevede uno studio condotto 
da un'azienda del gruppo 
Shell. Secondo lo studio, la 


domanda di petrolio dei paesi 
occidentali toccherà infatti i 
punto più basso (42 milioni di 
barili al giorno) nel corso del- 
l’estate, ma i consumi supere- 
tanno probabilmente i 47 mi- 
lioni di barili al giorno entro 
la fine dell’anno, per conti- 
nuare a salire nei primi mesi 
del 1984. 


IL RECUPERO ECONOMICO NEGLI STATI UNITI 


Previsti forti rialzi 
dei prezzi nel 1983 
per le materie prime 


SAN FRANCISCO — Do, 
anni, i prezzi delle materie 
10% nel corso del 1983. Lo si 
del mercato mondiale delle 


Si apprende, infatti, ch 
prezzi delle materie prime 
incrementi medi dell’orinde 
dell’anno le quotazioni dovr 
livelli registrati alla fine del 

Nel settore agricolo tutta 


Po una caduta costante durata tre 
Prime dovrebbero aumentare del 
nuo dall’analisi trimestrale 
of America. Secondo il dome redatta dalla Bank 
0 delle quotazioni delle materie 
Sua volta alla ripresa economica 


, la crescita dei prezzi è 


€ rispetto allo scorso autunno, i 
VE l'industria registrano ormai 
€1 25%, mentre entro la fine 


‘ebbero ri i più i 
1980. tornare ai più elevati 


x via, i; 
non supereranno il 4% circa ni Sempre secondo lo studio, che 


le) 


statunitensi. 
Gli aumenti rilevati ultim 


1 


‘amente 


tutto i prezzi delle materie prime ytilj tiguardano infatti soprat- 


lzzate nei due settori in cui 


più rapidi : DE eo 
e l’industria automobilistica. ci Stati Uniti: l'edilizia 
diffusamente negli Stati Uniti DEoDna SS Iale usato 
registrati aumenti di prezzo dell’ordine Gai izia, si sono 
‘anno fa, anche se secondo lo studi lel 70% rispetto a un 


crescita si farà più moderata pe 


‘Anche per il rame, si registrano au 
ne, 


‘un anno fa, con un ulteriore i) 


io della Bank of America, la 
T la restante parte del 1983. 


\imenti del 23% rispetto a 


È Temento del 10% dt il 
resto dell'anno. Secondo l’analisi 110% previsto per i 
hanno poi interessato il COMpari aumenti di prezzo del 50% 


forti rialzi sono previsti per tutto il 
dell’industria automobilistica. 


È dell'alluminio, e ulteriori 
1984, in seguito alla ripresa 


UN FENOMENO CHE SEMBRA ANCORA PEGGIORARE 


Si attenua nell'Ocse 
il tasso d'inflazione 


PARIGI — L'incremento mensile dei prezzi al consumo nei 
paesi che aderiscono all’organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico (Ocse) è stato a maggio dello 0,7%, 
invariato rispetto ad aprile. Lo ha reso noto l’Ocse stessa 
sottolineando che l’inflazione sui dodici mesi, del 5,5% è scesa 
invece leggermente rispetto agli ultimi mesi. . 

Il costo della vita su base annua tende a calare in tuttii 
maggiori paesi eccettuato il Giappone, che ha però un livello 
di inflazione molto basso. Per gli altri il panorama è più 
variegato, ma si riscontra, comunque, un certo rallentamento, 
anche se limitato, dell’aumento dei prezzi al consumo. Infine 
in tutti i paesi dell’Ocse, la voce «energia» è aumentata a 
maggio più sensibilmente che ad aprile. 

Ma ecco una tabella con le variazioni dei prezzi al 
consumo nei principali paesi dell’Ocse: 


da mag. 6m. feb. = mar. apr. mag. 

a mag. die. 

mag. 
USA ERE eo 
Giappone 2,7 1,7 -0,4 0,6 0,4 1,1 
Germania 3,0 11 01-01 0,2 0,4 
Francia 9,0 5,6 0,7 0,9 1,3 0,7 
G.B. RO A REA I NIRO SMALL 
Italia ICI G  0ITTO08 
Ocse 55 27 02 04 00 


| BORSE E MERCATI 


Prevista la ripresa 


Le previsioni risultano tra 
le più ottimistiche avanzate 
sinora da esperti del mercato. 
Per il terzo trimestre 1983, 
infatti, secondo l’analisi la do- 
manda petrolifera dell’area 
occidentale raggiungera 1 44 
milioni di barili al giorno, vo- 
lume che comprende un rein- 
tegro delle giacenze al ritmo 
di 1 milione di barili al giorno. 


Quanto alla domanda di pe- 
trolio di produzione Opec, lo 
studio valuta che essa ritorne- 
rà ai livelli di un anno prima e 
cioè a circa 20 milioni di barili 
al giorno nel quarto trimestre, 
compreso però quella di gas 
naturale liquefatto, contro 
18,4 milioni di barili del terzo 
trimestre dell'anno e di 17,5 
milioni di barili dei tre mesi 
precedenti. 

Tali previsioni collimano 
con quelle avanzate la setti 
mana scorsa dal ministro del 
petrolio del Kuwait, secondo 
cui la produzione Opec rag- 
giungerà, negli ultimi tre mesi 
dell’anno, ì 18-18,5 milioni di 
barili al giorno, senza contare 
la produzione di metano. 

Nonostante tale ottimismo, 
lo studio della consociata del- 
la Shell rileva però che la 
ripresa della domanda non è 
definitiva, e che un certo inde- 
bolimento potrebbe rilevarsi 
nel 1984. Tuttavia, tra i segna- 
li positivi che si scorgono sul 
fronte della domanda, e Quin- 
di dei prezzi, lo studio sottoli- 
nea la tendenza al reintegro 
delle scorte da parte della 
clientela, dopo il lungo perlo- 
do di smaltimento delle gia- 
cenze, dettato da prospettive 
di ulteriori indebolimenti dei 
prezzi. 


BH NUOVO CARBURANTE 
— L'olio di girasole può essere 
usato come carburante nel 
motori diesel, secondo la 
Deutz Dieselpower, filiale su- 
dafricana della Klockner- 
Humboldt-Deutz tedesca. 


Disoccupazione Cee 


a livello 


anni ‘70 


ROMA — Di male'in peggio 
l'occupazione nella Cee negli 
ultimi due anni. Nel solo 1982 
oltre un milione e 200 mila 
persone hanno perso il posto 
di lavoro facendo scendere il 
numero di persone occupate a 
108 milioni, una cifra che ci 
porta ai livelli del 1970. Non 
solo, ma — sottolinea l’agen- 
zia «Europe» — sempre lo 
scorso anno 10 milioni di per- 
sone hanno tentato di cercare 
un lavoro senza trovarlo al- 
l'interno della Comunità. 

Prendendo in considerazio- 
ne i vari paesi della comunità 
risulta che il Regno Unito è il 
più penalizzato dalla perdita 
di posti di lavoro con —2,6% 
rispetto al 1981. La situazione 
è pesante anche in Germania 
(-1,7%) e in Belgio (-1,5%). 
Meno grave, invece, risulta in 
Irlanda (-0,4%), Italia 
(-0,3%), Danimarca (-0,2%), 
e Francia (-0,1%). Nel Lus- 
semburgo, poi, si è avuto un 


Bilanci e società 


Imi: forte crescita nel 1982 


ROMA — Una forte crescita patrimoniale grazie anche alla 
«Visentini Bis», ed un parallelo sviluppo degli utili caratterizza- 
no il 51° esercizio dell’Imi (Istituto mobiliare italiano). 

Nel corso dell'esercizio, che va dal 1° aprle 1982 al 31 marzo 
1983 i mezzi amministrativi hanno raggiunto i 20.000 miliardi 
con un incremento di oltre il 17% rispetto ai 17.085 miliardi del 
precedente esercizio. Anche l’utile salito a 72 miliardi nell’eser- 
cizio ‘81-82 registra un ulteriore incremento. 

.__L'esercizio al 31 marzo 1983 è stato notevolmente positivo e 
difficilmente, dato anche l'andamento del trend economico, 
potrà ripetersi nell’anno in corso un analogo sviluppo nelle 
iniziative realizzate dall’Imi a sostegno delle imprese italiane, 
degli investimenti, delle esportazioni, della ricerca scientifica e 
tecnologica ed in particolare delle piccole e medie industrie. 


«Acna chimica organica»: attivo 


MILANO — I dirigenti dell’Acna Chimica organica di 
Cengio, Savona, (gruppo Montedison) hanno presentato il 
piano strategico 1983/88 che dovrebbe, con una serie di investi- 
menti (30 miliardi di lire), garantire il mantenimento della 
produzione, la piena occupazione e un ritorno all’attivo nel 
volgere di un paio di anni. 

Lo comunica la Montedison in una nota, precisando che 
circa 14 miliardi, dei 30 previsti di spesa, sono destinati al 
settore ecologico e alla sicurezza ambientale. All’illustrazione 
del piano, prosegue la nota, ha partecipato anche il presidente 
della «Acna Chimica organica», U. Duden, il quale avrà nei 
prossimi giorni incontri con le forze sindacali. 


«Sermide»: rinviato il concordato 

GENOVA — Il tribunale civile di Genova ha rinviato 
all'udienza del 29 settembre prossimo l'omologazione del con- 
cordato preventivo della società «Zuccherifici di Sermide», di 
cuilo scorso autunno è stata decisa la messa in liquidazione. La 
decisione di rinvio è stata presa dal tribunale per due motivi: le 
trattative in corso della cessione dello stabilimento di Sermide, 
in provincia di Mantova, e l'opposizione formale presentata da 
uno dei creditori, per cui sarà necessario procedere con il rito 
contenzioso. 


Toyota: 1.a società giapponese 

TOKIO — Peril terzo anno consecutivo la Toyota si conferma 
al vertice della classifica delle imprese industriali e commercia- 
li giapponesi in quanto ai profitti, seguita dalle grandi compa- 
gnie elettriche, da quelle elettroniche e, al quarto posto, dalla 
Nissan, l’altra grande ‘casa automobilistica del Sol Levante. 

Nell'esercizio 1982-1983, che per la quasi totalità delle aziende 
nipponiche chiude il 31 marzo, la Toyota Motor Corp., ha 
riportato un utile netto di 141,5 miliardi di yen, pari a circa 
591,4 milioni di dollari. 


| 


British Steel 
aumentano 


le perdite 


LONDRA — L'ente siderur- 
gico di stato inglese, British 
Steel, ha perduto un milione 
di sterline al giorno nell’eser- 
cizio finanziario che si è chiu- 
so a fine marzo. Nel rapporto 
annuale, il presidente Ian 
Mac Gregor denuncia una 
perdita totale di 386 milioni di 
sterline, superiore a quella 
dell'esercizio precedente che 
si era chiuso con una perdita 
di 339 milioni. Il peggiora- 
mento viene addebitato alla 
recessione mondiale che ha 
represso la domanda di ac- 
ciaio e prodotti in acciaio. 

Mae Gregor ha detto di spe- 
rare che British Steel chiuda 
in pareggio l’annata in corso. 
Per spiegare i motivi delle 
ingenti perdite, il rapporto di- 
ce anche che «le condizioni 
commerciali sono risultate 
peggiori del previsto, specie 
nel secondo semestre 1982». 
Le consegne di acciaio lavora- 
to sono scese di 1,4 milioni di 
tonnellate a 9,3 milioni, il 17% 
in meno rispetto agli obiettivi 
aziendali. La produzione di 
acciaio liquido è scesa al 
minimo record di 11,7 milioni 
di tonnellate, il 19% in meno 
rispetto agli obiettivi. 

La British Steel aveva spe- 
rato di ridurre le perdite del 
1982-83 a 80 milioni di sterline 
e di ridurre i sussidi statali ‘a 
365 milioni. A causa della re- 
cessione, il governo inglese a 
marzo elevò tali sussidi a 569 
milioni di sterline. Lunedì il 
segretario all'energia, Nigel 
Lawson, ha reso noto che l’in- 
dustria nazionale del carbone 
‘ha perduto 485 milioni di ster- 
line (record) nel 1982-83. 


aumento dell’occupazione an- 
che se minimo: +0,1%. 

L’evoluzione dell’oceupa- 
zione, assume comunque ca- 
ratteristiche diverse a secon- 
da dei settori di attività. Per 
l'agricoltura, la diminuzione 
del. 3,7% tra il 1981 e il 1982 
costituisce la conferma del 
progressivo calo in questo set- 
tore. La diminuzione più forte 
si è avuta in Italia con —8%. 
L'occupazione industriale è, 
invece, scesa del 3,3% nella 
comunità con la ‘punta più 
alta nel Regno Unito. Quanto, 
infine, al settore dei servizi, 
qui l’occupazione è in conti- 
nuo aumento: +0,5% nel 1982. 
Al di fuori della Cee situa- 
zione variata. Il tasso di disoc- 
cupazione, nel mese di giu- 
gno, è salito in Svezia, mentre 
è sceso in Svizzera. 


Secondo quanto reso noto 
dall’ufficio di statistica di 
Stoccolma, la disoccupazione 
è salita il mese scorso al 3,5% 
della popolazione attiva dal 
3,1% di maggio e dal 3% di 
giugno ’82. Il numero dei di- 
soccupati è passato a 158.000 
da 135.000 e 131.000. Partico- 
larmente preoccupante il fe- 
nomeno della disoccupazione 
giovanile. Il numero dei senza 
lavoro al di sotto dei 25 anni è 
salito all’8,5% pari a 62.000, 
dal 7% dell’anno prima. 


In Svizzera, il tasso è invece 
sceso allo 0,8% dallo 0,9% di 
maggio. A giugno ’82 era però 
nettamente inferiore dello 
0,3%. L'ufficio dell’industria 
commercio e lavoro ha preci- 
sato che il numero dei disoc- 
cupati è passato a 25.109 da 


26.355 a maggio e 10.593 l’an- 
no prima. 


O 
.<Registratori»: 


tutto a posto 


per Confesercenti 


ROMA — La maggior 
dei commercianti SR 
avere registratori di cassa ha 
rispettato — dice la Confeser- 
centi — la scadenza prevista 
dalla legge e «la applica cor- 
rettamente nonostante i gravi 
ritardi nella emanazione dei 
decreti attuativi e delle circo- 
lari ministeriali, per altro an- 
cora da AubDIa e contrastata 

retazione di i 

or le di alcuni loro 

La Confesercenti tien - 
raltro a far sapere cha cea 
valuta negativamente il fatto 
che «molto spesso si nota un 
comportamento degli organi 
di vigilanza non conforme alle 
stesse istruzioni ministeriali 
le quali d'altra parte sono in 
buona parte lacunose e gene- 
tiche» ed aggiunge che «non 
sono pochi infatti i casi Segna- 
lati alla confesercenti di ver- 
bali effettuati dalla Guardia 
di finanza, che molto Spesso 
mostrano una scarsa cono- 
scenza della normativa e delle 
istruzioni ministeriali». 


Assestamento dei prezzi 


ove tano e d_____ 


MILANO — Toni dimessi 
per il mercato azionario della 
Borsa di Milano, che nella 
seduta è stata caratterizzata 
da cedenze diffuse, che hanno 
toccato un'po’ tutto il listino. 
Qualche esitazione nell’avvio 
delle contrattazioni, e poi 
l’offerta ha dilagato, compor- 
tando in alcuni casi sacrifici 
nei prezzi di chiusura di una 
certa entità. — 

Sotto il profilo tecnico, gli 
operatori attribuiscono la 
tendenza riflessiva alla ne- 
cessità di ricorrere a sistema- 
zioni delle: posizioni in esse- 
re, in vista delle scadenze 
tecniche del mese, in calen- 
dario a cavallo del fine setti- 
mana, con la risposta premi 
prevista per venerdì e i ripor- 
ti per lunedì prossimo. 

Le sistemazioni appaiono 
legate ai premi ed in partico- 
lare ai contratti con ricorso 
allo stellage. La tendenza si è 


un contesto di 
Ito rarefatti, con 
ente maggiore 
orbimento 


inserita in 
scambi mo o) 
una consesli 
difficoltà di a55 
dell'offerta. 


Borse Estere 


LONDRA — Le suo 
vernative hanno sli ca 
a 3/4 di punto attrave fonti 
moderatamente atti ato 
valori azionari ha! eremo! 
un tono leggermente più ; 
FRANCOFORTE — Lo 
convinzione che i taS$! dio: 
se Usa saliranno nel BEE DE 
do ha determinato UN 99° 
basso del mercato. È 


0 — Mercato ivi. La 
So moderatame! : RA il 
fermezza del franco SVIZ o avuto 
rialzo di Wall Street SARO 
un impatto limitato 84 rh 
PARIGI — Listino contrastato {i 
un mercato con scambi MO ati in 
Alcuni titoli si sono rafforz 
linea con Wall Street: 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1505-1525; 
fr. svi. 710-720; marco 585-593; fr. 
fr 195-198; sterlina 2280-2310. 


Eurodivise 


5 27 

Tassi d'interesse in vo) cn 

validi per transazioni fra si 
1 mese 3 mesi BM 

10-12 


Dollaro Usa 10 10-14 10-1/4 


Sterl. brit. 9-34 10 
Marco ger. 5-12 512 Shi 
Franco sv. 434 5 


Mercati della Lira 


VALUTE commeRro. | BANCONOTE | MEDIE VO 
Dollaro USA TG 153270 1528, 1532,75 
» USA TP —_ 1490,— Copen 
Marco tedesco 591,45 588— 591,50 
Franco francese 196,78 196,50 196,81 
Fiorino olandese 528,32 526, 528,23 
Franco belga 29,54 29, 29,54 
Lira sterlina 2347,80 2347 2348,40 
Lira irlandese 1866,90 1885, 1866,47 
Corona danese 164,92 164, 164,92 
Ecu 1346,21 SS 1346,21 
Dollaro canadese 1243,35 1230 143,17 
Yen giapponese 6,35 6,22 6,99 
Franco svizzero "21,70 NI 721,60 
Scellino austriaco 83,94 83,75 83,94 
Corona norvegese 209,40 205,50. 209,35 
Corona svedese 199,20 194, 199,12 
Marco finlandese R74,40 271,60 
Escudo portoghese 12,89 12,75 
Peseta spagnola 10,36 10,40 
Dinaro (Milano) TG esi 17,50 
» (Milano) TP -- 19,25 
» (Roma) rr 13,75 
» (Trieste) —_ 15,20 cai 
Dracma greca TG — 16,20 dei 
» greca TP -_ 19° -_ 
Dollaro australiano —_ 1285,— ro 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati î seguenti: nei confronti del dollaro 
62,10 p.c. (62,02); nei confronti delle valute Cee 57,19 p.c. (59,33); nei confronti 


di tutte le valute 59,35 p.c. (57,22). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 432,00 (+ 3,99) 
Hongkong 432,20. (+ 6,35) 
New York 429,00 (— 1,50) 
Londra 429,00 (— 1.50) 


Milano 437,05 (+ 2,42) 
Parigi 431,04 (+ 4,41) 
Zurigo 428,12 (— 2,13) 


Sterlina ve 146000-150000; sterlina ne (ante 73) 147000-151000; sterlina ne 
(post 73) 146000-150000; 50 pesos messicani 740000-780000; 20 dollari oro 
710000-770000; krugerrand 640000-660000; oro fino 20900-21100; argento 598- 


612; platino 22250. ___ _ 


ST FEDE E 


Titoli azionari di Milano 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


TITOLI 12/7 Hu | TITOLI 
s 12/7 
‘Alimentari e agricole È 
Alivar..... 4020 | 4100] a; inanziarie 
Bonifiche iei 28750 | 29800 | Agmcepiateia. Sa 
Cavarzeri 1350 | 1340 | Basto, Si 17151 
Eridani 8060 | 8060] Bon SI 15100 
300 3090 | Borgogesi 210,75 
070 | 3072 28680 
1550 | 1580 6800 
Mil. Agr. Vittoria 6300 |- 6630 | R; 2300 
Perugina... 1740 | 1768 1130 
Perugina risp. 1640.| 1640 i Di 
1 
7 È 1079] 1275 
Assicurative 1225 | 3950 
Alleanza Assicur: 33000 | 33200| E; 3890 | 4070 
Ass. Ausonia . 1082 || 1045 40%5 | 4240 
Comp. Ass. Milano. 10950 | | 11200 4ll0 | 2765 
C. Ass. Milano risp. 1900 | 8000 2750 | 4800 
Comp. Latina. mo 581 0 52,25 
ll 421 ,25 | 1299 
1900 | 1900 1299 | 49,75 
69 70 49| 2731 
129050 | 130400 2610 | 400 
13040 | ‘13130 381| 365 
L'Abeille Italiana... 40000 | 40400 | G 352 = 
La Fondiari: 51975 | 52830 3036 | 3026 
Ra: 139800. | 141800 1888 | 1895 
12849 | 112810 4695 | 4730 
12500 | 12870 8490 | 6515 
11065 | 12710 4710 | 4700 
‘Toro Assicurazioni.. 8700 | 11600 2380 | 2400 
Toro Assicurazioni pr... | 12650 9010 69600 | 71450 
1240 | 1251 
i Ti | 720 
Bancarie. i 2795 | 2788 
Banca Comm. Italiana o 31000 1607 | 1630 
6 5605 1629 | 1635 
Banco di Rom: 29895 | 29980 | Rejnarig 11100 | 13100 
‘Banco Lariano 5150 Riga E 20000 | 20000 
Credito Italiani 3359 2 
Credito Varesino. 4201 
Interbanca.. 18810 
Mediobanca 60000 
Cartarie editoriali 
Burgo . 2430 
Burgo pì 2400 
Burgoris nr 
De Medi 1770 
Mondado! 4890. 
Mondado 2760) 
i-Ceramiche 
2365 
108 
84 
450 
420 
ii isso 2150 
Italcementi ris) o rotadità 
vino 15800 Mobilistiche 
Unicem risp. 12150 56 de 
2199 
Ri 6310 | 6399 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma tam60 17800 
871 | 2951 
2790 | 2790 
2198. | 2820 
1757 | 1770 
se 21890 
5 530 | 2530 
Mira Lanza... Metallurgiche 
Montedison 415 450 
555 | 541 
1480 1480 
1450 | 1450 
584 584 
4930, 4950 
510 501 
2975 2975 
4151 4151 
20 20 
Commercio 2610 | 2700 
nascente. } 1599 | 1615 
LaRino ,50 | Eliolona. 3920 | 3900 
i 1365 | Fisac,. 1170 | 1160 
5740 | Fisacris) 6895 | 6895 
5350 | Linificio Canapif 7040 | 7040 
unto ris deo 3800 
[arzotto 2050 
Marzotto priv, 1376] 1379 
990 | Olcese i 1810 
8550 | Rotoni 36,50 
17990 | Snia Viscos Ha 11200 
13650 | Unione Manifatt 994 
27.25 | Zucchi.... Rei 17100 | 17300 
2970 3570 
1875 È 
2091 Acq. De Ferrari... 
Elettrotecniche Calz. di Varese 
Ciga... 
810 |. 796 | Pacchetti 
794 | 794 | ‘Trenno 


269’ 268 


Jolly Hotel. 


Trieste 


1217 uf 

Generali 128900 130000 
Ras 139500 141500 
Montedison ina 176 
La Rinascente 350 355 
La Rinascente priv. 238, 240. 
Gerolimich e Comp. 530 530 
G.L. Premuda 1400 1400 
Premuda risp. 1450 1450 
Sip 1845. 1875 
Sip risp. 2100. 2100 
D. Tripcovich 6800 6800 
Bastogi Irbs 210 215 
Finmare 52 È 
Finsider 50 

Pirelli 1600 1630 
Pirelli risp. 1620 1635 
Sme 800. 780 
Stet 1620 1650 
Gen. Im. Sogene sosp.  SOSP. 
Fiat 2900 2920 
Fiat priv. 2165 1195 
Dalmine 559. 570 
Lane Marzotto 1380 1980 
Lane Marzotto risp. 18101900 
Snia Viscosa 95995 
Patriarca 20. 20 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico 10000. 10000 
Iecu 30003000 
‘Soprozoo 15000 1520 
Banca del Friuli 15000, 15000 


Carica Ass. 5200 5250 


Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 98.15 
B:T.84II-12% ‘96.50 
B.T.87-12% 84.60 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% T9— 
IMI27-6% 78.70 
IMI 29-7% 78.29 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98.90 
Crediop - 6% 57.10 
Cr -7% so 
Crediop I. S. 68-88 III- 6% 77.5: 
CrediopI. S. 69-89 IV -6% 74.55 


Crediop I. S.72-921V-7% 67.10 
Crediop P. V. 69-89 VINI-T% 7420 
Icipu Vent -6% 78.2 


Enel 71-86 - 7% go_ 
Enel 72-87I - 7% 85.90 
Enel 78-851 -12% 9450 
Enel78-851I -12% 9530 
Enel 79-86 - 12% 91.80 
Enel 76-83 indic. on 
Enel 77-84 indic. 144.90 
Enel 77-84 II indie. 140.75 
Autos Iri 68-86 11 - 6% 83.50 
‘Autos Îrì 71-86-7% 87.50 
Autos Iri 72-88 - 7% 82.60 


C. Ris Milano ord. -6% 58.30 
Città Milano 72-92 - 7% 16 
Città Milano 75-85- 10% 91.50 
Città Milano 76-88- 10% 86.30 


Montedison ind. - 13,5% 135.60 
Eni72-92-7% lors 
Eni 73-93 66 
Eni 74-84 -8% 90 
Eni 76-86 - 10% 86 
Eni 81-88ind. 99,35 
Eni 81-91 ind. sua 
Eni82-89ind. 99.40 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Trenno - 12% AT 
Medio - Olivetti - 12% 25190 
S. Paolo Italcable - 12% 28250 
Generali 81-88 - 12% 261.90 


Fondi 


d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,63 — 
Italfortune  » 9,99 10,59 
Italunion » 8,15 888 
Interfand — » deo Fi 
Capitalia.» 10; i 
Mediolanum » 13,60 14,78 
Multinvest.. » 23,25 23,95 
Int. Sec. Fun. » PAT 
Europrogr. fsv. 193,46 cn 
Rominvest doll. 13,54 14,85 
Robeco fior. 307 
Rolinco » 302,20 Po 
Rasfund lire 11,42 i 
Fondo Tre R lire 15.320, — 


i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi ‘9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 -— TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 - PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 —- BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219--SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3impiego e lavo- 
ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 yven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire. 600, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
CERCO collaboratrice domesti- 


ca referenziata tre quattro ore 
al mattino tel. 65951. 540/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENTE domiciliare offre- 
si per persona anziana telefo- 
nare 630179 pasti. 8524/3 

BANCONIERE volonteroso pra- 
tico massima serietà cerca 
posto fisso tel. 573788. 8497/3 


IL PICCOLO 


Riviera Adriatica 
BELLARIA 

BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 

LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 

MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 3 
PUNTA MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S'GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 
RIVABELLA 


*.LAVORANTE parrucchiera 


ventitreenne seria capace cer- 
ca urgentemente lavoro tel. 
912490. 8645/3 


LAVORANTE parrucchiera cer- 


ca occupazione posto fisso tel. 
573788. 8497/3 


OFFRESI signora pratica per 


assistenza persona anziana 
821838. 8658/3 


PANETTIERE qualificato offre- 


si tel. 821813. 8950/3 


SIGNORA colta offresi, comj 


ae 
gnia ammalati, anziani, RA 
sitter anche ore serali. Tel. 
943141 ore pasti. 8619/3 


“RAGAZZO ventunenne milite- 


sente patente B cerca lavoro 
telefonare 827414 ore pasti. 
8800/3 


17 enne volenterosa cerca im- 


piego presso negozio per pe- 
riodo estivo. Massima serietà 
tel. 828764. 8797/3 


4 Impiego e lavoro 


Offerte 


CERCASI tecnico elettronico 


contratto a termine. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
26/S 34100 Trieste. 8948/4 


DITTA serramenti in alluminio 


cerca artigiano posatore per 
lavoro continuativo presen- 
tarsi in via S. Francesco, 6 II 
piano tel. 762087. 941/4 


MILITESENTE diplomato/a ra- 


gioniere/a, anche primo impie- 
go cerca società specializzata 
în prodotti tecnici, massima 
serietà, assunzione immedia- 
ta. Scrivere a: Publikompass 
cassetta n. 23/5 34100 Trieste, 
8909/4 


SEDE triestina di emittente na- 


zionale offre ottime possibili 
di guadagno nel settore pub- 
blicitario per informazioni 
272153. 539/4 


5 Rappresentanti 


Piazzisti 


CERCANSI compratori o rap- 


presentanti per vendita. alto- 
parlanti su larga scala, prezzi 
competitivi, scrivere a ditta 
Gobbi Walter via Modica n. 16 
Milano o telefonare al 02- 


8134950. 8942/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244, 8653/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 8647/6 


ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare 754229. 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


IDRAULICO installatore ese- 
gue impianti idrico-sanitari, 
restauri. 741744, 8956/6 

PITTORE miti pretese tel. 
567291. Ore pasto. 2345/6 

PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio ofiresi tel. 734023. 

8870/6 

RIPARAZIONI lavatrici frigo 
cucine ecc. lavori elettrici 
idraulici. Tel. 762985. —8837/6 


8 Istruzione 


DIPLOMATA Grenoble prepara 
francese qualsiasi livello. Tele- 
fono 576497 (ore pasti). 8641/8 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU' VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 8182/12 
+A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/b tel. 631641. 
8184/12 
ORO argento acquistasi a prezzi 
superiori. Disimpegno polizze. 
Corso Italia 28. Primo piano. 
6454/12 
ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


pa 


91 


ni, aria condizionata, fari anti- 
nebbia, 1.500.000 trattabile, te- 


nastica 1. 7790/12 lef. orario negozio 945050, 
8951/14 
Vga FORLI ENCO TARE) ALLA Concessionaria Opel, via 
13 Alimentari | Brunner 14, tel. 790232: Re- 


DI.BE.MA. offerte valide sino al 
23 luglio Birra Amstel e Na- 
stro Azzurro 2/3 Vap 890 birra 
Dab lattina 1/2 1.100 bibite 
Schweppes da 7/10 Vap 500 
arancio limone pompelmo ac- 
qua naturale S. Rita da 1.5 390 
whisky Crawford’s 6.150 gin 
Bosford 6.750 presso le botti- 
glierie di via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, via Canova 9 
‘oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ai n. 
569602, 418762, 793661. 8671/13 


14 Auto, moto 
cicli 


kord diesel 2.3 berlina familia- 

re, Ascona diesel 2.0 79 benzi- 

na 77, Kadett 7875, Manta 1.6. 

8967/14 

ALLA Concessionaria Operl via 

‘Brunner 14, R5 TL, 79,5 L 76, 
A11276 78, 127 77, Diane 6.76. 


8967/14 

AUTODINO troverete presso 
l’autosalone di via F. Severo 
124, tel. 567462 completa gam- 
ma di usato sicuro e garantito, 
permute, rateazioni senza 
cambiali fino a 42 mesi: Golf 
GLS 80, Giulietta 1.3 79, Auto- 
bianchi 112 élite 81, Citroen. 
GSA 81, 131 supermirafiori 81 
"78, 126 personal 80 79, 126 81, 
128 CL 80 77, 127 special 76 76, 
127 900 79, 127 super 81, Panda 
30 81, 127 sport 80, Maggiolino 


40 mesi senza anticipo senza 
ipoteche. Fiat 127 CL 78 78 72, 
128 coupé 76, Ritmo 60 CL 5 
marce 1980, A 112 Abarth pre- 
parata corse 79, Mercedes 240 
D 81, MGB spider 63, Giulietta 
1.8 80 81, Alfetta 1.8 73, Giulia 
super 76, Opel Manta 1,3 76, 
Porsche 911 S 74, 128 CL 1100 
80, Panda 45 80 81, Mercedes 
250 SL 66, viale D'Annunzio 
40, tel. 774773. —— 536/14 
BAN Leuz via Flavia tel. 811235: 
Peugeot 104 74, 504 76, 504 BD 
78, 305 78, Mini 90 76 77 81, 
Lancia Beta 76, Simca 1100 72, 
furgone Fiat 900 seminuovo. 
nr, 8945/14 
BELLISSIMA Mini 90 SL unico 
proprietario vendo contanti 
2.800.000 CUS AA 
213464. 8946/ 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Peugeot 505 
STI 83, Solara SX 1.6 81, Peu- 


6, CX 2.0, Golf 1.1, Mini 90, 
Transit 9 posti gas, Taunus 
fam., 128 fam., AR 6 TJ 13, 
Fulvia coupé 1.3. 8744/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via F. Severo 65 
tel, 54089, pagamento 42 mesi 
senza cambiali anticipi ipote- 
che vendita autovetture nuo- 
ve usate con garanzia 1 anno; 
Fiat 500 L 69, Fiat 126 82, Fiat 
Panda 81, Fiat 127 900 CL. 3 p. 
178, Fiat 127 900 special 3 p. 77, 
Fiat 127 1050 Panorama 81, 
Fiat Ritmo 60 5 D. 80, Fiat 
Ritmo 603 p. 32, Fiat Ritmo 60 
3 p. 81, Fiat 131 1.377, Fiat 131 
1600 5 V condizionatore 77, 
Autobianchi A 112 EH 75, Re- 
nault 5 Ts 77, A-R. Giulia nuo- 
va super 77, Mercedes 20077, 
Giulietta 1.8 80 e altre ancora. 
TA. 535/14 
SIMCA 1000 1975 Ottima vende 
privato tel. 724211. — ‘3968/14 
TROVERETE presso l'autosalo- 
ne Fiat via Prosecco 237 Opi- 


TE[I/A/T] 


SUCCURSALI E CONCESSIONARIE 


Mini 90 SL 80, A 112 junior 81, 


EUROPA nautivela 82, albero 


ROULOTTE 79m 5 accessoriata 
camping Orsera contratto sta- 


A 112 E 75, Renault 14 TL 76, 
Fiat 128 1100 CL 78, Golf GTI 
179, 131 familiare 77, BMW 1502 
5, 124 Abarth 74, Alfetta 1.6 
76, Alfetta GTV 78, Maggioli- 
no 72, Opel Rekord 2000 D 77, 
Moto Suzuki GS 550 E 80 e 
altre ancora. 533/14 


UNIPROPRIETARIA cede Mini 
90 1976 55.000 km perfetta 
gommata nuovo 2.200.000, tel. 
‘723494. 8973/14 

124 sport 1600 75, 1.800.000 trat- 
tabili vendesi, tel. 811367. 6/14 

238 furgone 1970 attrezzato 
camper con veranda 2.500.000 
tel. 826084, 

850 pulmino 1972 ottime condi- 
zioni 1.750.000, via Brigata Ca- 
sale 7. "7/14 


5 Roulotte 


nautica, sport 
BOSTON Whaler II, 1979, moto- 


Marstrand, vela Morin nuova 
accessoriato, pronto regata 
vendesi. Telefonare ore serali 
0481-73527. 1/15 


FUORIBORDO «Eska» HP 7.5 
nuovo lire 500.000, vendo tel. 
‘725303. 8954/15 


NOLEGGI Autocaravan alla | 


CAMPER TRIESTE conces- 

sionaria Safariland Clark Ri 
mor Polmot, tel. 040-567956. 

8757/15 

RIO 4,50, 1983, motore Evinrude 

70 HP, Fulvio Bacchelli Ra- 

cing, tel. 040-631744. 111/15 


RIO 13.50, 1976, motorizzazione 
2x320 HP Cummins diesel ac- 
cessoriatissimo. Fulvio Bac- 
chelli Racing, tel. 040-631744 

111/15 

RIVA Rudy, 1972, motore entro- 
bordo 190 HP. Fulvio Bacchel- 
li Racing, tel. 040-631744. 

111/15 


gionale pagato, tel. dopo le 20 
‘199391. 8958/15 


16 Stanze e pensioni 


Richieste 
GIOVANE ragazza seria cerca 


camera più bagno presso buo- 
na famiglia, tel. 830328. 8865/16 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

CERCO affitto casetta con giar- 
dino ammobiliata o non perio- 


do illimitato tel. entro ore 12 
71600 dopo ore 13 740131. 
5 538/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


‘A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto, 
8879/14 
ALFETTA 1800, fine 1973, unico 
proprietario, buone condizio- 


tel. 566355. 


RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGAGLIA 

FANO 

ANCONA - RIV. CONERO 
PESARO 


Riviera Ligure Levante 
CHIAVARI 

LAVAGNA 

RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 

SESTRI LEVANTE 


Cinque terre 
MONEGLIA 

RIO MAGGIORE 
DEIVA MARINA 
MONTEROSSO 
BONASSOLA 
LEVANTO 
MANAROLA 


Spiagge venete 
BIBIONE 


cabriolet 79, Ritmo 75 81, A112 
E 72e altre ancora. 934/14 
AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino 1 anno permute 
usato per usato. Dilazioni fino 


Troverete 


CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 
Valli Fiemme - Fassa 
ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO: DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 
PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


MADO! 


TIONE 
Val d 


PONTE 
FIAVE' 


IMER 


Val Rendena 
Campiglio 
CADERZONE 
CARISOLO 


PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 


Paganella 
ANDALO 
MOLVENO 


Primiero 
CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 


MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 


reot 305 SRD Break 81, Sun- 
Beam 16 TI gi, Oper Rekord 
caravan 2.3 diesel, Fiat 127 82, 
Panda 45, 131 Panorama 1.3, 
Bagheera, Horizon 1.1, RS.TL, 
Fiesta 950, Visa super, Dyane 


in vendita il vostro giornale 


Lavarone 
BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


Valsugana 

BIENO 

BORGO 

CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Altopiano di Pinè 
BASELGA DI PINE' 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE 
MIOLA 

MONTAGNAGA . 
SERRAIA DI PINE” 


Val di Sole 
CLES 
COGOLO 


INNA DI CAMPIGLIO 


i Non 


ARCHE 


cina tel. 213870, autovetture 
nuove e vario Usato sicuro, 
permute rateazioni 42 mesi 
senza cambiali. Fiat 126 Per- 
sonal 79, Fiat 127 special 82, 


631744. 


nelle seguenti località di soggiorno marino, Montano e termale: 


FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE’ 

PEJO FONTI 


Val di Non 
CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO. D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 

Alto Adige 

Siusi - Gardena - Badia 
BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 


re Johnson 15 HP, completo di 
accessori e carrello portaim- 
‘barcazioni Ellebi 301, Fulvio 
Bacchelli Racing, 19E, 040: 


Val Pusteria 
BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO © 
MOSO 

RIO. PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 
DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
MANERBA 

RIVA DEL GARDA 
SALO' 

SIRMIONE 
TORBOLE 

GARDA 
BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE 

LIMONE SUL GARDA 


Località termali 
ABANO TERME 
CHIANCIANO — 


ROULOTTE Adria: trattative 
particolarmente vantaggiose 
su alcuni modelli di giacenza 
in esposizione. Nauticaravan. 

11/15 Muggia. 


+‘ 
AMMINISTRAZIONE affitta 
magazzino mq 60 L. 250.000 
mensile viale D'Annunzio, te- 


8812/15. lefonare 68369. 


MONTECATINI 
FIUGGI 


Bellunese 
Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S: VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 


FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 
CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO” 


Agordino 
AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

CAPRILE 

CAVIOLA 

FALCADE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
TAIBON 

Alpago 

FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli-Carnia 
AMPEZZO 

ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
‘CERCIVENTO 


LORENZA affitta, bellissimo 
Commerciale, salone, 3 stanze, 
cucina, bagno, we, tutti con- 
fort 500.000, tel. 734257. 8654/19 


LORENZA affitta: solo studenti 
‘appartamenti ammobiliati, 2- 
4letti tutti confort, tel. 734257. 

8654/19 

LORENZA affitta: uffici Ginna- 
stica bassa 4 stanze servizio, 
Franca 3 stanze servizio, tel. 
734257. 604/19 


MAGAZZINO 140 mq servizio 
affittasi 450,000, tel. 54519 se- 
ra. 008330/19 


POSTO macchina affittasi, Ri- 
smondo 12/1, tel. 757183, ore 


13.00/15.00. 8961/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. ARTICOLI da regalo cen- 
tralissimo cedesi ADRIA Maz- 
zini 30. telefono 68758. 8702/20 

A.G. BOUTIQUE pelletteria, 
calzature centrale esclusivista 
case primarie cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 telefono 68758. 

8702/20 

A.G. LATTERIA caffè ottimo 
prezzo cedesi. ADRIA Mazzini 
30 telefono 68758. 8702/20 

A.G, OROLOGERIA, oreficeria 


centrale cedesi. ADRIA Maz- . 


zini 30 telefono 68758. 8702/20 
ATTIVITA’ artigianale artistica 
lavorazione pellami ceramica 
bigiotteria zona Barriera cede- 
si tel. 766676. 19/20 
CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858-630307 vende licenza 
avviamento arredamento re- 
centemente rinnovati LATTE- 
RIA CAFFE' rione periferico 
vicinanza scuole ottima occa- 
sione. 8966/20 
CEDESI in gestione pensione 
per anziani bene avviata scri 
vere a Publikompass cassetta 
25/S 34100 Trieste. 8937/20 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
PROFUMERIA zona centrale. 
Reddito dimostrabile. si 
RABINO telefono 762081 vende 
licenza via Flavia alimentari 
frutta e verdura surgelati su- 
peralcolici 18.500.000. 14/20 
RABINO telefono 762081 vende 
gastronomica paninoteca ro- 
sticceria ottimo reddito trat- 
tative riservate. 14/20 
RABINO telefono 762081 vende 
San Luigi bar trattoria con 
tabacchi giardino SEM] 
1 
RABINO telefono 762081 vende 
drogheria profumeria erbori- 
steria centrale in zona residen- 
ziale con clientela propria rio- 
nale forte reddito documentag 


bile 17.800.000. 14/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTEREI solo da privato 
appartamento signorile salo- 
ne 2-3 o più camere cucina 
servizi pagamento contanti te- 
lefonare 732498. 

PRIVATAMENTE acquisto pic- 
colo appartamento anche da 
ristrutturare telefonare ore 
pasti 733017. 121/21 

PRIVATO cerca urgentemente: 
casetta con giardino. Paga- 
mento contanti. Tel. 829398 
orario ufficio. 2345/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti telefona- 


re 768744, 8924/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. VENDONSI appartamenti 
PRONTINGRESSO VARIE 
ZONE da Lire 23.000.000 in su. 
Varie grandezze con FACILI 
TAZIONI PAGAMENTO. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 8752/22 


. A.L SAN GIOVANNI PRON- 


TINGRESSO seminuovo 
stanza, soggiorno con cucinot- 
to, bagno, terrazzo, ascensore, 
centralnafta. 50.000.000 tratta- 
bile. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 8752/22 
A.I. OCCUPATI ORIANI, 
ROIANO, S. SPIRIDIONE. 
Vendonsi facilitazioni paga- 
mento. ESPERIA Battisti, 4 
tel. 750777, 8752/22 
B.IPPODROMO 2 stanze cucina 
we cortile occasione 12.800.000 
libero dicembre '83. EUROPA 
Immobiliare Crispi 3. 755672. 
8718/22 
B. MADONNINA mansarda 2 
stanze cucina wc vendesi libe- 
Ta 16.000.000 tel. 755672 EU- 
ROPA Crispi 3. 8716/22 
vendesi apparta- 
menti occupati zona GARI- 
BALDI due stanze cucina we. 
Facilitazioni. 8789/22 
ACIT 734866 vendesi terreno via 
COMMERCIALE progetto ap- 
provato villa unibifamiliare. 
8789/22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
zona PICCARDI recentissimo 
bistanze cucina bagno poggio- 
li posto auto pagamento dila- 
zionato. 8724/22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
DONADONI recentissimo sa- 
lone cucinino due stanze dop- 
pi servizi terrazzo. 8724/22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
zona VICO OCCUPATI casa 
epoca da ristrutturare mq 70- 
120. 8724/22 
ALPICASA Montebello recen- 
tissimo saloncino cucina bica- 
mere biservizi ripostigli per- 
fetto panoramico 733229. 25/22 
ALPICASA Roiano recente ca- 
mera soggiorno cucinotto ba- 
gno poggiolo ripostiglio 
1733209. 25/22 


ACIT 73486 


Continua in ultima pagina 


COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


Mercoledì, 13. luglio 1983 
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LA RICERCA DELL’ALLOGGIO 
«Nidi» diversi 
nei sogni 
dei coniugi 


Per il «riposo del guerriero» 


iglio di 


iù il 


“che prop: a 
ze può talora tisi i 
impersonale. .Ma sarà suffi 
“ciente un minimo di fantasiare 
di buon gusto ed orientare le 
proprie scelte su alcuni effetti 
lì base per creare quel tanto 
‘di confortevolezza e di calore 
‘indispensabili a rendere i va- 
‘ni domestici piu accoglienti, 
stanza da letto compresa: In. 
riferimento a quest'ultima ec- 
‘eo evidenzi iarsì l'elemento let- 


l'io e la sua funzione non ‘solo, 


di tolleranza nei confronti ‘del- 
la persona amata. Chi non 
sopporta le opinioni divergen- 
ti ‘è meglio che si cerchi un 
monovano. 

Anzi, a questo proposito, sa- 
rebbe interessante sapere (ma 
l'indagine triestina non. at 
fronta. .il problema) quante 
coppie sono naufragate men- 
tre tentavano di mettersi 
d’accordo sul bene immo- 
bile... 


Quali sono gli umori, le esi- 

genze, le segrete ambizioni 
ché si nascondono dietro l’ac- 
quisto di una casa? 
‘ A mettere sul lettino dello 
psicanalista le migliaia di 
coppie che si rivolgono: alle 
agenzie immobiliari per il 
«grande passo», sì scoprono 
cose davvero interessanti, Si 
scopre, per esempio, che mari- 
to e moglie sognano spesso 
«nidi» diversi, organizzati se- 
condo logiche e interessi perì- 
colosamente divergenti. 


Una recente indagine, pro- 
mossa da uno studio di me- 
diazione triestino, rivela in 
‘maniera inconfutabile questo 
fenomeno di incomunicabili- 
tà. Un esempio; le femmine 
sopra i trent'anni considerano 
cucina e camera da letto i due 
ambienti più caratterizzanti 
all’interno dello spazio abita- 
tivo. Non è così per i maschi 
della stessa età che rivolgono 
la loro attenzione ad altre z0- 
ne della casa: il salotto e — 
colpo di scena — il bagno. 

Si può facilmente intuire, a 
questo, punto, quale tortura 
diventi la ricerca di un allog- 
gio ideale per la coppia-tipo 
uscita dal sondaggio. Una tor- 
tura ampiamente trasmessa 
al venditore che, per conclu- 
dere l’affare, si vede costretto 
‘a formulare subdole strategie 
separate: punzecchiare istinti 
casalinghi da una parte e in- 
coraggiare segrete debolezze 

dall'altra. 

Fortunatamente ci pensano 
i giovani a dare un po' di 
respiro agli operatori del set- 
tore. Nelle loro scelte c'è mag- 
gior affiatamento, anche per 
quanto riguarda i luoghi de- 
putati della casa. Maschi e 
femmine al di sotto dei tren- 
t'anni non hanno infatti dub- 
bi (almeno secondo l’indagi- 
ne): ci tengono soprattutto al 
salotto e alla cucina, due amm 
bienti estroversi-per eccellen- 
za. È solo col passare dell'età 
(forse allo scadere del fatidico 
settimo anno) che la coppia 
prende strade diverse e CO- 
mincia a ritagliarsi spazi per- 
sonali. 

E si ritorna al discorso ini- 
ziale, alla difficoltà di trovare 
un appartamento che soddisfi 
le numerose, reciproche «fisi- 
me» senili, La tipologia dell’a- 
bitazione non è però l’unico 
elemento di contrasto. Si co- 
‘mincia a litigare molto prima, 
gia al momento di scegliere i 
cosiddetti esperti, quelle per- 
sone. cioé che si incaricano 
materialmente di procurare 
un tetto alla famiglia. In gene- 
re, le donne contano sull’aiuto 
di parenti e amici e, se proprio 
devono rivolgersi a un’agen- 
zia immobiliare, preferiscono 
le piccole imprese dove i tap- 
porti Timangono «personaliz- 
zati». Un solo tavolo e due 
sedie (una per cliente, una per 
il venditore) sono più efficaci 
dell'ufficio super-attrezzato e 
professionale. Îl discorso + 
c'era da sospettarlo — non 
vale invece per gli uomini che 
si rivelano molto sensibili al- 
l'efficientismo delle grandi or- 
ganizzazioni e meno disponi- 
bili ad ascoltare consigli di zii 
e cugini, 

Insomma, per comprare 
una casa non ci vogliono sol- 

tanto Ì soldi. Occorrono anche 
nervi saldi e una buona dose 


Alessandra Longo 


Ferro b 


Largamente usato in passa- 
to per la produzione di ogni 
sorta di manufatti, il ferro 
battuto sta riconquistando e 
nostre abitazioni dove il ma- 
feriale, per la sua naturale 
bellezza intrinseca, s inserisce 
piacevolmente nei vari am- 
bienti senza forzature di sor- 
ta. Scoperto nel secondo mil 
lennio avanti Cristo, il ferro si 
diffonde solo quando l'uomo 

i forgiazio. , i 
1-1 testi ol'argomento ricor- 
dano che l’antichità in cul sì 
considerava la ‘lavorazione 
dei metalli come alcunché di 
sacrole misterioso, avvolse di 
tun alone di leggenda la primi- 
tiva lavorazione del ferro De: 
nuta invenzione ed opera di 
genii come i Dattili, abitanti 
secondo i Greci i monti della 
Frigia e dell'isola di Creta, 0 
di divinità misteriose come l 
Cabiri, adorati in varie regioni 
dell’Ellade. 

È solo nel Medioevo, che. 
inizia il periodo d’oro del ferro 
battuto; viene impiegato per 


| GRANDI SPECIALISTI 
DI TESSUTI CARTE 
E MOQUETTE PER 

L'ARREDAMENTO 


4 3% È 
Un mini campionario delle attuali creazioni in ferro battuto 


‘pratica ma anche decorativa. 

Dall'era pra, 4 cui 
l'uomo aveva come letto un 
Dicci difoglie o pelli d'ani- 
mali, ai giorni nostri questo 
effetto inconfutabilmente in- 
dispensabile ha subìto nel 
corso dei secoli non poche 
modificazioni di parì passo 
con l'evolversi delle civiltà, 
dei costumi, delle condizioni 
socio-economiche dei vari po- 
poli, come ce ne documentano 
gli esemplari tuttora conser- 
vati nei Musei, divenendo ora 
più elaborato e sontuoso ora 
più o meno semplice e lineare. 


Letto imbottito di te; 


Ogni epoca storica ha i 
proprio stile interpretato quae 
sto mobile îspirandolo al gu- 
sto contingente. 

Ma lungi dal disquisire sulle 
varie incidenze che la moda 
ha avuto nei tempi nei con- 
fronti del letto che, assieme 


UN AUTENTICA ARTE ATTRAVERSO I SECOLI 


ttuto e abilità tecnica 


destinati non solo alla decora- 
zione delle chiese e delle ma- 
gioni feudali ma anche alle 
necessità della vita quotidia- 
na. Sono lanterne, fanali, tor- 
cere, serrature, casseforti, ar- 
mature, armi da fuoco e da 
taglio — gli «armorari, mila- 
nesi» Missaglia, Negroli e Pic- 
cini assurgono alla ribalta 
mondiale — tripodi, ‘campa- 
Nelli, carrucole da pozzo. 
pIi primato dell’arte fabbrile 
sia per l’incredibile varietà di 
forme ché per la straordinaria 
abilità tecnica, spetta nei 
secoli XIV e XV alla Germa- 
nia. Le forme sempre più 
decorative e complesse, pecu- 
liarità dell’epoca, trovano 
loro piena estrinsecazione 
helle lumiere tedesche costi- 
tuite di lastre sbalzate e trafo= 
rate e sostenute da catene 0 
aste ricurve. Nel ’400 il ferro 
battuto italiano si distingue 
per la sobrietà dei decori, la 
semplicità delle linee e l’ar- 
monia compositiva. Si ricor- 
dano le celebri lanterne di 
palazzo Strozzi a Firenze, le 
roste che sormontano i palaz- 
zi III candelabri e le 
torcere che impreziosi. 
FRESE a ziosiscono le 
‘| Nel Seicento e Ss i 
ferro battuto na 
denne dalle fantasie baroc- 
che; si forgiano cancellate, in- 
ferriate, ringhiere, scale, roste 
di porte, parapetti di balconi 
onusti di motivi ornamentali 
che, in Germania, assumono 
la raffinatezza 6 l'eleganza 
delle trine più elaboratè 
Ilneo-classico si i Ù 
gere dell'arte fabbrlle anche 
per il SOPravvento delle fusio- 
ni in ghisa, e la coltre dell’o- 
plio investe il 


la fabbricazione di armi, arne- 
sÌ, Sole Vari e come ele 
DIGO decorativo, Javorato 
RON l'Udezza ora con deli- 
catezza e arricchito di sbalzi € 


cesellature 6, i 
n do) È 
Moniano i me ce ne testi 


Cellenza di que- | pellezza. 


Ai giorni nos 


e | tri il ferro bat- 
arigi, esempio pre- 
Ornamentazione 
L'arte de; 
eci ‘Osì ora al pas- 
to in chiave 
Propongono un 
10 di soluzioni 
le decorative. 
letti dalle te- 


ne, Veronesi, A; 
di maggior 
una mMoltep 


ccanto ai lavori 
Mole si produce 
licità di oggetti 


‘rate, ai sostegni 


a stelo, agli apli ber lampade 


Ques, agli at- 


i mobili 
MADE |M ITALY 


i Si trovano da semPi® 
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zinelli & perizzi 


colò 32 - Trieste 


via: Mazzini 3) . via SN 


st 


sssuto in cotone trapunto. Si noti il motivo di 


agli altri effetti e complementi 
d’arredo ha contribuito a dar 
vita ad interessanti capitoli di 
storia'del costume, vogliamo 
piuttosto dedicarcì a quella 
che può essere la scelta di un 
letto idoneo al contesto arre- 
dativo attuale, tenuto conto 


possono essere utili e arredative 


taccapanni ad <albero» di gu- 
SA ottocentesco, alle fiorere 
si Senio di mille volute, tral- 
fio Sol), ora più essenziali, 

‘€ maniglie per interni, 
per non parlare della teoria 
inesauribile di ringhiere, can- 
cellate, di pareti divisorie, 
scale interne, inferriate, fino 
ai mobil in ferro destinati al- 
l'arredo di balconi, terrazzi e 
giardini o da interni nella rea: 
lizzazione dei quali l’estro 
creativo dell’artefice ha di che 
sbizzarrirsi & 

Tenuto infine Conto dell 
dissolubile binomio ferro bat- 
tuto-caminetti e stufe, da se- 
gnalare ancora la parata degli 
utensili ad essi pertinenti; at- 
tizzatoi, palette, molle, para- 
scintille, alari, soffietti, tre- 
spoli portaccessori, portale-' 
gna, porta carbone. 


farfalla nella testiera | 


odierna. 


foclie 


‘della nuova fisionomia che 
esso è venuto ‘ad assumere 
nella camera da. letto 


letti d’ottone per sogni dorati 


| materassi PERMAFLEX, le reti metalliche ONDAFLEX, i confortevoli 
SUPERMOLLEGGIATI GOMMAPIUMA Pirelli: ‘quanto basta per riposare 
in modo perfetto. Ora però la Casa del Materasso, vi invita ad una 
fantastica rassegna di letti in ottone, moderni e in stile, doppi, 
singoli; trattati @ bagno d'oro. Tutti sicuramente splendidi; 

per conferire alla vostra camera un nuovo aspetto elegantissimo. 


Casa del Materasso: non. solo. per. unsbuon dormire, 
ma anche per un dormire decisamente molto bello 


erasso 


Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri San Marco) PARCHEGGIO. RISERVATO 


se È i 


La scelta delletto — chenon 


uanti optino per un 


della s 
dal letto, 
di cui ilme 


j davvero Tagguarde- 
iacevolezza di linee 

ateriali, so ‘pre: 

;fricoltà di sorta, tante 

senta aiooni che sì pro: 
ordine all'assetto 
he alla stanza si 


sono le da 
congono li 
I rredativo ci 
‘vuol dare. S 
‘godibilissi 
‘psicologico 
rappresenti i 
zione classic 


antica, vuo! 
ispirazione 1 
templano l 

detti «letti att 


di 


testiera, ci normali, comi 
ci l'appoggio a 
jani estrema- 
gr riporvi og- 
me, lampade, 
d00, tell di 

ichi letti di 
sciando poi gli do reperibili 


superiore 

‘prende super 
uno o più Ti 
mente pratici D' 
getti d'uso COM 
radio; telefono; 


legno autentiC 


con difficoltà, MOT; 
di qui Gi le Ina di tutto 


Sfare pienamente 


prestigio che D' 


tendano improl 


iempre piacevoli e 
mi: sotto! Îl' Profilo 
i letti in legno:che 
ino sempre l’edi- 
a di oi ele- 
j quelli di foggia 
mento, vuoi quelli dì chiara 
moderna che con- 
gli altri î cosîd- 
rezzati» la cui 


| e--troviamoci 
In via Valdirivo 35 


conti pazzeschi 
dal 20 X al 60% 


lunghezza 


mancano 


ono soddi- 
uanti in- 


pria camera da ti 18 


mosfera di gusto 


Altrettanto piace, 


in metallo, ottone 


tuto,originali 0 
che con i loro 


mentali realizzati di 
volute o lineari, 
il fascino dei templ 


consentono , di 


biente più intimo | 
un. delicato sapote 

I ‘caldi riflessi 
primi, le tinte vivaci 


dorati dei 


condi le cui colorilule È, 
i iacere 
no variare a piacere, È \mpo- 


alle quali l’austerd 
stezza del ferro bali 


piene 
tion ed 


dolcemente ammorbià 
ingentilita, rappres? 
delle soluzioni ideali 


voglia far ri 


vere n 
moderna e disinvolta il} 


perta. che, oltre 


altamente decorativi, ario: 
chiscono elegantemente l'al 


biente. 


mente eliminata. 


blemi di accostamenti 
e di stili. Il letto în 
viene infatti ad assume 
significato quale «pezz0 
e non per questo meno ll E 
d costituire un tutt'uno at 

nioso con îl rimanente ATE 


Accanto a queste tipologie?” ) 
ricordano le. versioni MO Si \ 
diffuse dei letti cosiddetti «V 2 


stiti», quelli dalla testiera Mi 
bottita assortita alla sovral 


La testiera, che rappresel 
ta l'elemento più decorativ0 
del letto, può assumere 509% 
mature più o meno elaborate; 
per quanto’ anche le più 
sobrie presentino pari deco 
ratività. In questo caso 
pediera, che può essere prev 
sta .0 meno, nelle soluzion 
sopra descritte va general 


profu 
pro- 
tinte 


FILIPPI ROBERTO 


sé» 
idoneo 


700) 


a risulta! i 

infissi in alluminio 
di: Scuri - Verande f 
Ù preventivi. gratuiti 


©. verniciati in tutti i colori 
ISse e pieghevoli 
Senza impegno 


GARANZIA TOTALE SCRITTA DA 1A 10 ANNI 
Via Cividale 57 - Tel. 410881 - TRIESTE 


TTI: 


1893 ‘via degli Artisti 

Li via' Romagna - 1948 viale 

a ‘&mbre - 1963 viale D'Annunzio 

î Settembre 1982 per meglio servire 
! affezionati e nuovi clienti 


Via Malaspina, 1 zonaindustraletel. 827481 


Perizzi.. 


asian Poltrone - confezione 
‘Agi e'copriletti - rifoderatura 
Tone e divani - materassi 
Moquette - foderatura 
Pareti in stoffa 


caMETA> 


Divani negsformobil in letti 
ne delia rete liste]. 
del materasso di 
mantiene o ridà 
colonna vertebra 
port del’ corpo, 


La combinazi0! 
lare. Meta €. 
spessore, specid 
efficienza alla 
le e alle altre 


zinelli @ pizzi 


vio Mazzin 3ì- va 3 pre +; “Trieste 


FXNNXNAAAAAAAAAAAAAAAAAAVAANAAONEOZOON 


__—->-°°!°t!”--»>)S)::.: 


Li non SGSy Ywv 


tropea 


Pag. 14 


ET 
MONFALCONE 


MARINA JULIA 
Tel. 0481-75089 


TRIESTE-SISTIANA 
STAZIONE 
Tel. 040-299277 


Nuovo negozio Monfalcone.centro 
Mia Mazzini 22 (vicino; orat. S. Michele), tel. 0481-72033 


ATTENZIONE! // negozio: di 
Marina Julia rimane aperto an- 
‘Che.i giorni festivi ‘ed il lunedì 
fino«alle ore 22 c.ca. 


pa — IMMOBILIARE I 
AG EUROPA 


PESI VIA CRISPI 3-- TRIESTE” 
(O OTEL. 040/7556720 


ire dal 10 luglio 1983 © 
“Chi acquisterà. un alloggio 
| presso i nostri uffici 


negli stabili di 
®e VIA GIULIA, 37 


‘e; VIA VERGERIO, 12 
® VIA MADONNINA 44-46 


...@ per tutti gli acquirenti 


una gradita sorpresa! 


agenzia 
immobiliare 
OMUS 


25 annidi serietà 


trieste) galleria ter 
tel.69210-61763 


Certo, le cucine componibili Snaidero sono un punto di riferimento preciso. 
Lo sono, prima di tutto,.per chi cerca delle cucine solide, pratiche, funzionali. 
Ma le cucine componibili Snaidero sono: anche un punto ‘di riferimento 

per chi cerca un investimento sicuro, destinato a.non vanificarsi nel tempo. 


Una qualità che diventa, alla fine, ‘un vero e proprio punto di riferimento. Per tutti. 
CONCESSIONARIO ESCLUSIVO A 


CASA MIA 


TRIESTE... VIA BATTISTI, 6, TEL. 732405 
FACILITAZIONI DI'PAGAMENTO SENZA CAMBIALI 


cucine SNAIDERO 


UN PUNTO DI RIFERIMENTO. PER TUTTI, 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO CASA 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


HA TROVATO LE SUE RADICI NEL BUDDISMO 


DESIGN E ILLUMINAZION 


Ikebana, fiore fatto simbolo Si chiama Polifemo 


Composizioni ineccepibili sotto il 


E a tutti noto l’impareggia- 
bile ruolo che i fiori freschi 
giocano nel contesto abitati- 
vo domestico per quella nota 
di gaiezza, festosità e fre- 
schezza che vi apportano. Po- 
chi o tanti, modesti e non, 
tutti i fiori hanno una loro 
bellezza, un preciso significa- 
to, un fascino intrinseco: spri- 
gionano e suggeriscono deli- 
catezza, gentilezza, eleganza, 
diffondendo ovunque un toc- 
co di colore, calore psicologi- 
co, vitalità. 

‘Tale coacervo di peculiarità 
sarà tanto più avvincente ed 
efficace se si avrà l'accortezza 
di sistemare i fiori nel modo 
più conveniente, sia per quan- 
to attiene al loro accostamen- 
to con altri fiori o essenze 
vegetali, sia in ordine ai con- 
tenitori in cui verranno siste- 
mati, vasi tradizionali o qual- 
cosa di fantasioso, imprevi- 
sto, inusitato. I fiori sono cer- 
tamente belli di per sé, ma 
quando vengono impiegati a 
scopo decorativo non si può 
prescindere dal considerare 
alcuni fattori che rivestono 
particolare importanza ai fini 
del risultato che s’intende ot- 
tenere; il tipo di fiori impiega- 
ti per questa o quella compo- 
sizione, il recipiente atto a 
contenerli, l’ambiente in cui 
vengono inseriti, il mobile o il 
ripiano su cui vengono collo- 
cati. 

Quando si parla di composi- 


profilo estetico ed 


Una vecchia cesta da pic-nic trasformata in una romantica 
fiorera. La composizione a «L» è realizzata con gigli biancoro- 
sa cremisi «speciasum rubrum» e foglie d’alloro. 


zioni floreali non si può sotta- 
cere il fatto che l’arte di di- 
sporre i fiori ha origini anti- 
chissime, ultramillenarie. Na- 
sce in Giappone e trova le sue 
radici nel buddismo. All’ini- 
zio, l’«ikebana» (fiori conser- 


vati in vita) ossia l’arte di 
comporre fiori ed elementi ve- 
getali in modo da tenerli vivi e 
naturali, è intesa come dottri- 
na morale e religiosa, etico- 
filosofica, pregna di significati 
simbolici e sottende nella 


MINI ARTIGIANATO FATTO IN CASA 


Un grande passatempo 
con piccoli lavori 


Creare a domicilio: alcun- 
ché di pratico e ‘decorativo 
passando qualche ora dî re- 
lar fra‘le paretì domestiche 
non costituisceun fatto insoli- 
to 0 una novità; di bricolage 
domestico si occupano fre: 
quentemente riviste e giornali 
femminili, ed è certo che que- 
sto o quel suggerimento può 
sempre tornare utile al mo- 
mento opportuno. La teoria 
degli spunti relativi al ‘mini 
artigianato casalingo è pres- 
soché inesauribile, e talora le 
varie proposte possono offrire 
— senza presunzione dî inven- 
tare qualcosa — valide idee 
suscettibili dì interpretazioni 


Un inedito e grazioso appendichiavi realizzato con una vec- 


della signora, alla rifinitura 
di centrini, tovaglie, coprivas- 
‘soîo, sottocoppe, sottobîcchie- 
rî, copricarrelli, alla guarni- 
zione di fazzoletti da naso, 
Gollettini, federe.. 

vAnche; una molteplicità» di 
oggetti che normalmente sì 
buttano, una volta svuotati 
del loro contenuto, possono 
essere riabilitati a nuova fun- 
zione e assumere, con un piz- 
gico d'impegno; un volto nuo: 
vo.e piacevole. E il caso deî 
piccoli vassoi nei quali vengo- 
no vendute certe derrate ali- 
mentari. Essi possono trasfor- 
marsi in graziosi contenitori 
utilissimi per ospitare piccole 


chia cornicetta ed un ritaglio di un ricamo in perline 


personali e stimoli ad acquire 
estro e fantasia. 

Infiniti sono gli oggetti che 
possono uscire dalle nostre 
mani impiegando inateriali 
«poveri» o riciclando quelli 
inutilizzati; amministrati con 
un po’ di garbo e ingegno 
permettono la realizzazione 
di mille cose utili che proprio 
per il fatto di costare poco o 
niente risultano tanto più 
gratificanti. Quali e quante 
cose non si possono creare od 
impreziosire con qualche rita- 
glio di pizzo o merletto? Dalla 
decorazione di barattoli di ve- 
tro — tanto per citare qualche 
esempio — che faranno bella 
mostra di sé, quali contenito- 
ri, nel bagno o sulla toilette 


golosità od altro. Si possono 
decorare neî modi più strava- 
ganti ricorrendo a collage di 
carta autoadesiva colorata, a 
vignette, disegni, raffigurazio- 
nè varie ritagliate da giornali 
o riviste, francobolli usati, eti- 
chette di vino, adesivi pubbli- 
citari, 

Una volta eseguita la deco- 
razione (per la quale ci si 
avvarrà di un po’ di colla), e 
ben asciutta che sia, si ripas- 
sa la superficie del vassoietto 
con due mani di vernice tra- 
sparente avendo l'avvertenza 
di lasciar trascorrere almeno 
dodici ore tra una mano e 
l’altra. La vernice ha il compi- 
to di impermeabilizzare i vas- 
soîetti e di acquire la brillan- 


tezza deì colori. Dopo l’uso, 
questi ultimi possono essere 
ripuliti passandolì semplice- 
mente con una pezzuola mor- 
bida, inumidita. 

Volendo trasformare i vas- 

soîetti in pratici vuotatasche 
da collocare su un tavolino 
nell’ingresso o su un ripiano 
in camera da letto (vi si po- 
tranno deporre collane, anel- 
li, orecchini, bracciali) si rive- 
stiranno con un qualunque 
titaglio di stoffa e si rifiniran- 
no con una bordura dorata 0 
în cotone colorato în tinta col 
tessuto impiegato per la ‘co- 
‘pertura. Chi ha qualche dime- 
stichezza con gli aghi da cal- 
za— nella fattispecie si tratta 
soltanto. di saper fare «un 
dritto e un rovescio» — potrà 
confezionare dei graziosi tap- 
‘petini o scendiletti, Il materia- 
le di base sarà costituito da 
strisce di tessuti diversi di 
uno o due centimetri di lar- 
ghezza, fissate le une alle al- 
treconun paio di punti, conle 
quali si formeranno dei gomi- 
tolì. Lavorando le strisce a un 
‘punto dritto e uno rovescio sì 
realizzeranno dei quadrati in 
numero utile da formare, cu- 
citi gli uni agli altri, il tappeti- 
no della misura prevista. 
. Chi ha la fortuna di trovare 
n un cassetto una vecchia 
cornicetta, anche di stile non 
ben definito, potrà restituirla 
anuova dignità, ricavandone 
un inedito appendichiavi da 
sistemare su una parete nel- 
l'ingresso. Se la cornice non è 
în perfetto stato dì conserva- 
zione la si potrà dipingere con 
un po’ di colore dopo averne 
carteggiato la superficie con 
carta vetrata onde togliervi 
eventuali imperfezioni e.ren- 
derla il più possibile levigata 
ed averne stuccato eventuali 
graffiature o buchetti. 

La cornicetta potrà rac- 
chiudere, se anticheggiante, 
una vecchia cartolina, una 
stampina, un ricamo a picco- 
lo punto, o riabilitando un 
vecchio ricamo in perline. A 
lavoro ultimato, dopo aver 
fissato îl quadretto alla corni- 
ce, si munirà la stessa di uno 
o due occhielli per appender- 
la al muro, e di quattro 0 
cinque gancetti ai quali si ap- 
penderanno le chiavi. 


estremamente decorative 


configurazione ternaria cielo- 
uomo-terra, l'armonia dell’u- 
niverso. Tre infatti sono gli 
elementi base (rami, fiori o 
entrambi) che formano un 
triangolo. Il fiore o il ramo più 
alto simboleggia il cielo, il più 
basso la terra, quello interme- 
dio l’uomo a significare la po- 
sizione dell’uomo tra il primo 
e il secondo. ; sh 

In tempi a noi più vicini, 
dopo la seconda metà 
dell’800, l’ikebana si svincola 
dalla rigorosità schematica 
tradizionale. ed accoglie in 
certe sue tendenze stilemi più 
moderni, di sapore occidenta- 
le lasciando maggiore libertà 
espressiva. Ai giorni nostri si 
parla spesso di ikebana ma 


con tale espressione si allude, | 


il più delle volte, a composi- 
zioni che dell’ikebana vera e 
propria nulla hanno a che ve- 
dere. Si tratta talora di modi 
assolutamente personali, 
stravaganti ed eccentrici di 
comporre elementi stranissi- 
mi come filo di ferro, tubi 
metallici, tanto per esemplifi- 
care, tra cui vengono inseriti 
uno o più fiori o elementi 
vegetali diversi, senza consi- 
derare l’opportuno rapporto, 
peraltro doveroso, tra fiori e 
contenitore, fattore questo in- 
dispensabile per la buona riu- 
scita di una composizione. _ 


L’ikebana non va ancora 
confusa ‘con quelli che oggi- 
giorno vengono definiti «ar- 
Tangiamenti floreali», larga- 
mente’ praticati da oltre un 
ventennio negli Stati Uniti, 
arrangiamenti che non man- 
cano assolutamente di deco- 
ratività. Purché debitamente 
studiati e calibrati essi rispec- 
chiano essenzialmente l’estro 
creativo, l'inventiva, la libertà 
espressiva di chi li confeziona. 
È quindi più che altro allo 
stile libero che noi vogliamo 
rivolgerci a proposito di com- 
posizioni floreali, proponendo 
‘alcuni suggerimenti per rea- 
lizzare delle composizioni pia- 
cevoli e il più possibile inecce- 
pibili sotto il profilo estetico e 
stilistico, fermi restando i gu- 
sti e le attitudini personali o 
le eventuali esigenze contin- 
genti. 

Rilevante importanza nel- 
l’atto di sistemare i fiori viene 
ad assumere la scelta del va- 
so; scelta che dovrebbe essere 
effettuata in. funzione deifiori 
in modo da formare con essi 
un tutt'uno armonioso. Ac- 
canto ai portafiori tradiziona- 
li sono oggi molto in voga 
quelli definiti di «fantasia», 
cioé recipienti che vengono 
ad assolvere ad una funzione 
diversa da quella originaria e 
la cui gamma ha assunto una 
dilatazione veramente ecce- 
zionale. 

Si prestano infatti mirabil- 
mente a fungere da veri e 
propri vasi i vecchi stampi di 
Tame delle nostre nonne, le 
teiere, qualche vecchia broc- 
ca, paioli per polenta, caraffe, 
casseruole di terracotta, zup- 
piere, conchiglie naturali, 
coppe, bicchieri, cestini, per 
non parlare dei tanti animali 
in ceramica di cui la moderna 
oggettistica propone una ul- 
travariegata rassegna. 

Nel sistemare un bouquet 
variopinto si opterà per un 
contenitore in tinta unita che 
enfatizzerà maggiormente la 
bellezza dei fiori, anche i me- 
no aristocratici. Qualora il 


contenitore presentasse qual- | 


che decorazione, si privilege- 
Tanno fiori in tinta unita al 
fine di non appesantire l’insie- 
me. Nel disporre i fiori nel 
vaso, si dovrà tener conto del- 
la loro collocazione; se il vaso 
viene sistemato in una zona 
centrale e quindi visto da tut- 
te le angolature, la composi- 
zione esige una certa simme- 
tria; se invece il vaso viene 
collocato in un angolo o a. 
parete, basta garantirsi l’ef- 
fetto della facciata anteriore. 
Nel primo caso i fiori centrali 
saranno più alti, gli altri in 
ordine decrescente e disposti 
tutti all’interno; nel secondo 
si inizia la composizione da 
un fiore alto e gli altri si di- 
spongono man mano obliqua- 
mente senza preoccuparsi 
della facciata posteriore. 


è facile prendere 
é questi ‘SCOTT 
a non alzare 


ha un occhio solo 


% 


a. 


Sopra: Polifemo, in basso: Pausania 


Presentata al pubblico nello scorso settembre, «Polife- 
mo» rappresenta una delle più nuove realizzazioni di design 
applicato all'illuminazione. Alta, sottile, slanciata în metallo 
verniciato nei colori nero opaco e bianco ha un' «occhio» 
solo; non a caso dunque l’autore Carlo Forcolini l'ha 
battezzata con tale nome. 

La peculiarità di questo oggetto luminoso risiede nel fatto 
che esso porta un riflettore con posizione regolabile, dotatò 
di una lente che scompone la luce creando. sul soffitto 0 
sulle pareti un disegno colorato. 

Accanto a Polifemo merita menzione «Pausania» che 
nella sua concezione stilistica sottende il tempio omonimo. 
Realizzata in resina poliuretanica con diffusore'in metacrili: 
cato, essa costituisce una delle creazioni più nuove‘del noto. 
designer. Ettore Sottsass che l’ha presentata all'ultimo 
salone del: mobile di Milano. 


ti co ST 
concessionaria MAX MEYER 

colori - carta da parati - moquettes - pavimenti : Vinilici 

tappezzeria in stoffa - articoli per la decorazione e belle arti 


TRIESTE: viale XX. Settembre 38; tel. 790308 
MUGGIA (filiale): piazzale Foschiatti 4/D, tel. 274184 


se i 
le mente nei loro 
il gomito! 


Essa 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


SPLENDIDE PIANTE D'APPARTAMENTO 


Non s’aprono al sole|Fascino delle poltrone 
e dei divani comodi 


le foglie inguainate 


Originaria delle regioni sub- 
tropicali e tropicali dell’Ame- 
Tica meridionale, la billbergia 
è una pianta d’appartamento 
di bell’effetto la cui comparsa 
nel paesi europei si fa risalire 
intorno al 1930. Ha belle foglie 
Verdi grigiastre inguainate le 
une dentro le altre, che si 
aprono verso l’esterno; un'u- 
nica infiorescenza molto figu- 
Tosa nella quale i fiori minuti 
sono circondati da brattee co- 
lor rosa, molto durevoli. Non 
richiede cure soverchie pur- 
ché le siano garantite alcune 
condizioni di base. 

La billbergia ama infatti gli 
ambienti luminosi ma teme 
l'esposizione alla luce solare 
diretta come le correnti d’a- 
ria. Richiede annaffiature più 
abbondanti d'estate, scarse 
d’inverno, E comunque 
opportuno evitare il ristagno 
dell’acqua sotto il vaso per 
impedire non solo che le radi- 
ci marciscano ma che la pian- 
ta abbia umidità in eccesso. 
La billbergia privilegia infatti 
l’aria piuttosto secca, e per 
questa ragione si adatta bene 
agli ambienti domestici. 

Un'altra splendida pianta 
d'appartamento, di facile con- 
servazione, è l'afelandra. Pro- 
veniente dalle zone tropicali 
americane, ha foglie e fiori del 
tutto insoliti ed altamente de- 
Corativi. Le prime di forma 
vale, di colore verde scuro, 


Console Impero 


ISTITUTO. 


UDINE 


GORIZIA 


VENDITE 
GIUDIZIARIE 


AVVISO 


Presso le sedi dell'A.T.E.C. 
Istituto vendite giudiziarie a: 


Viale Volontari della Libertà 58 


TAVAGNACCO 
‘Via Nazionale 99 


Corso Verdi 89 


dal 15 GIUGNO al 15 LUGLIO 


è posto in vendita a lotti singoli un vasto assortimento di 


MOBILI DA GIARDINO 


Un bell’esemplare di billbergia 


presentano singolari striature 
biancastre lungo le nervature 
che si dipartono parallele l’u- 
na all’altra da quella centrale 
che percorre integralmente la 
pagina. I secondi si presenta- 
no a mo? di spiga piramidale 
assumendo colorazioni dal 
giallo all’arancio al rosso a 
seconda delle specie (una ses- 
santina) e la loro fioritura du- 
ra a lungo. 

Questa pianta, come la pre- 
cedente, non necessita di par- 
ticolari attenzioni; è sufficien- 


te sistemarla in una zona lu- 
‘minosa badando a non espor- 
la all’irradiazione solare diret- 
ta, tenerla lontano dalle cor- 
renti d’aria, evitarle sbalzi di 
temperatura. Le annaffiature 
debbono essere praticate con 
regolarità e più abbondanti se 
il clima ambientale — soprat- 
tutto d'inverno quando è in 
atto il riscaldamento — si fa 
secco. Il terreno non deve es- 
sere lasciato mai del ‘tutto 
asciutto, penaila' caduta delle 
belle foglie. 


Console Luigi XVI 


Molti sono i termini stra- 
nieri oggi frequentemente 
ricorrenti in tema d'arreda- 
mento i quali stanno ad indi- 
care effetti vari, largamente 
impiegati in passato e dive- 
nuti attualmente pezzi d’an- 
tiquariato di difficile reperi- 
bilità. 

E il caso della «console», 
un tavolo a forma di menso- 
la da appoggiare alla parete, 
e della «console d'applique» 
una console munita di due 
gambe, generalmente ad 
«S» più o meno allungata 
che viene fissata al muro, in 
quanto non può stare in pie- 
di autonomamente, La com- 
parsa dei primi esemplari di 
console si registra nel Cin- 
quecento, e l'impiego di 


Perché lo spago 
non si aggrovigli 


Quando si deve confezionare 
un certo numero di pacchetti 
succede spesso che lo spago si 


| aggrovigli. Questo inconvenien- 


te può essere ovviato sospen- 
dendo al di sopra del piano di 
lavoro un imbuto nel quale si 
mette il gomitolo di spago fa- 
cendone uscire l'estremità attra- 
verso il foro dello stesso dal 
quale fuoriescono i. liquidi da 
travasare. Si tira lo spago e il 
gomitolo si srotola. regolar- 
mente. N 


TANTI STILI, TUTTI PIACEVOLI 


Se le sedie giocano un ruolo 
preminente nella rassegna 
degli effetti d’arredo, non mi- 
nore importanza va ascritta 
alle poltrone e ai divani. Tan- 
to le prime quanto î secondi 
rappresentano un elemento 
d’obbligo nell'arredamento di 
una casa; moderni o în stile 


ne sono il complemento di 
rigore. 


Nel settore delle poltrone 
come in quello delle sedie l’im- 
barazzo della scelta si ‘presen- 
ta a chiunque debba provve- 
derne all'acquisto, anche a 
coloro che hanno le idee mol- 
to chiare circa le loro esigen- 
ge e desideri. Vasto il campio- 
nario di quelle di linea moder- 
na, razionali, essenziali, co- 
modissime atte ad offrire l’op- 
timum della distensione e del 
riposo, di fogge e materiali 
diversissimi, dalle imbottiture 
più svariate, pelle naturale 0 
sintetica, tessuti pressoché 
illimitati per cromie e disegni, 
cui si aggiungono gli esempla- 
ri, opera pregevole di valenti 
architetti e designer. 

Accanto alle citate, la ras- 
segna di quelle di linea tradi- 
zionale interpretata in chiave 
moderna e quelle în stile, imi- 
tazioni cioè di esemplari 
d’epoca. La ‘perfezione forma- 
le ed esecutiva di queste ulti- 
me è talora tale che anche 
l’esperto più consumato può, 
a prima vista, essere tratto în 
inganno. 


La tipologia sî sposa dî pre- 
Serenza con un ambiente di 
sapore tradizionale, giacché, 
în teoria, un accostamento 
tra antico e moderno presume 
che l'esemplare d’epoca che sì 
accosta ad effetti moderni sia 
autentico. Naturalmente nul- 
la vi è di strettamente rigoro- 
so; il buon gusto ed il senso 
estetico avranno la meglio 
anche în questo settore. 


Come le sedie anche le pol- 
trone possono rispecchiare i 
diversi stili o meglio riprodur- 
li; tanti sono gli stili tante 
possono essere le poltrone- 
copia. Sempre estremamente 
piacevoli le poltrone che si 
ispirano alle classiche Luigi 
Filippo, che in edizione origi- 
nale ritroviamo ancora nelle 
nostre case quale romantico 
ricordo di un'epoca a noi hon 
lontana. Per la loro sagoma. 


questo : mobiletto diventa 
sempre più frequente nei 
secoli successivi assumen- 
do le connotazioni stilistiche 
proprie di ciascuna epoca. 


Nel periodo barocco, ad 


Il prossimo numero dell’in- 
serto mensile 


«Il Piccolo Casa» 
Uscirà in settembre. 


esempio, diviene ridondante 
di decori, fregi, sculture, ed 
è generalmente dorata. Le 
gambe sono rientranti. 

A differenza delle Luigi 
XV, per lo più dorate, laccate 
9 In essenze legnose natura- 
li, ricche di apporti fantasiosi 
(il numero dei piedi a men- 
sola varia a seconda della 
lunghezza, quelli posteriori 
tendono a scomparire, quelli 
anteriori si ricurvano), gli 
esemplari Luigi XVI presen- 
tano due gambe anteriori 
diritte, scanalate, tra loro 
collegate da una traversa 
curva che fa da supporto nel 
centro ad un'anfora o vaso. 
Il ripiano è di marmo sago- 
mato, rettangolare o a mez- 
zaluna, la fascia perimetrale 
reca decori scolpiti a ghir- 
landa, fiori, rosoni, nodi. So- 
lenne ed essenziale nella ci- 
fra stilistica la console d'e- 


sobria, snella, signorile, con. îl 
loro «portamento», che evoca 
una calda atmosfera di fam 
glia, si sposano benissimo Con 
qualsiasi tipo d'arredo. — —. 
Sarà auspicabile assortire è 
colori dell’imbottitura alle 
tinte predominanti dell’am- 
biente dove la poltrona andrà 
sistemata. Grazie alle sue ca- 
ratteristiche, tale poltrona € 
ideale per dare all'ambiente 
un accento intimo @ acco 
gliente, e in particolare Per 
creare un angolino da lavoro 
o da lettura «tutto per sé». 
Accanto ad essa potrà trovar 
posto un tavolino, non neces” 
sariamente în sintonia di sti 
le. Anche un leggero e maneg- 
gevole tavolino in cristallo 
può creare un piacevole © 
indovinato insieme. È 
Ricche di suggestione e Sim 
paticissime per il sapore di 
natura che sottendono le pol 
trone in giunco, vimini, Tat- 
tan, ispîrate alle linee tradi- 
zionali e non. Dal terrazzo; 
dal giardino e in genere dagli 
esterni, esse hanno fatto di 
giorni nostri un trionfale in 
gresso negli interni degli al- 
loggi, grazie alla gradevole 
sensazione di calore psicolo- 
gico che il materiale lasciato 


Divano e poltrona di linea attualissima 
matrimoniale e rispettivamente singoli 
tessuto di cotone o pelle interamente 5! ni 
per quanto riguarda la parte imbottita che 20 di Milano 1982) 
L’imbottitura è inespanso e in dacron (Salo 


poca imperiale; il piano di 
marmo poggia su una larga 
fascia in legno impreziosita 
da ornamenti in bronzo. | 


| piedi (quattro) sono soste- 


nuti da un basamento in 
legno, quelli anteriori pre- 
sentano decorazioni. bron- 
zee 0 sono scolpiti a sfingi o 
cariatidi. Tra i piedi posterio- 
ri, estremamente semplici, è 
spesso inserito uno spec- 
chio. 


Ancora più semplificate le 
console Luigi Filippo nelle 
quali due gambe a voluta, 
fissate su uno zoccolo, so- 
stengono un piano di mar- 
mo rettangolare nella cui fa- 
scia perimetrale anteriore è 
inserito un cassetto. 


Hi Per ottenere a domicilio 
ghiaccioli profumati è sufficien- 
te mettere nell'acqua dei conte- 
nitori una fogliolina di menta 
fresca o una fettina di buccia di 
limone ben lavata o sostituire 
all'acqua comune succhi di frut- 
ta o the zuccherato. 


Testi‘ di 5 
FULVIA COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della 


PK 


publikompass 


al naturale o tinteggiato, in- 
fonde. Si compenetrano egre- 
giamente sia în un contesto di 
intonazione rustica o giovane 
sia, come pezzo a sé, in un 
ambiente classico. 

Un cenno particolare meri- 
tano le poltrone a dondolo, 
ugualmente note come «sedie 
a dondolo»; possono trovar 
posto tanto nel soggiorno che 
nella stanza da letto ed in 
quella dei ragazzi. Le odierne 
riproduzioni dì esemplari ot- 
tocenteschi, tipiche quelle 
viennesi con schienale e sedi- 
le in paglia dì Vienna, in 
un’ampia gamma di essenze 
legnose naturali, laccate, o 
tinteggiate în colori diversi, 
aggiungono una simpatica 
nota romantica al vano in cui 
sono ospitate, anche se talora 
possono risultare un po’ in- 
gombranti specie dove l’esì- 
guità di spazio non lascia 
margine ad elementi del ge- 
nere. , 

Sempre gradevoli quelle 
arieggianti lo stile coloniale 
americano, contrassegnate 
dallo schienale a listarelle, il 
sedile informa che, completa- 
te da un del cuscino colorato, 
risultano quanto mai decora- 


tive. 


formabili in letto 
oe realizzati in 
filabili e lavabili sia 
la strutturale. 


TV Bianco/Nero G 
INDESIT ecc. 

TV. Color SABA-GRUN 
TELEFUNKEN e00. 


RADIO. AM-FM 
delle migliori marche 


REGISTRATORI delle mi 


RIPRODUTTORI STE 
delle migliori marche 


NA 
AUTORADIO MANGIA! 
stereo delle migliori marche 


COPPIA BOX PER AUTO 


S- 
LAVATRICI REX-ZOPPA 
IGNIS-CANDY-INDESIT 


LAVASTOVIGLIE RE 
SAN GIORGIO-IGNIS-CAN 


CUCINE GAS REX-ZOP 
IGNIS-CANDY-INDESIT 
CANDY-INDESIT 


CANDY-INDESIT 


Vastissimo ; 
assortimento di: 


elettrodomestici 
TV - TV color 


delle migliori marche 
RADIO REGISTRATORI AM-FM 


Y-ZOPPAS 


CONGELATORI REX-ZOPPA 


FRIGORIFERI REXCZOPPAS:IGNIS 


mobili-lampadari 


TV Bianconero - radio 


90 cm 


con vetro termico 


ORDINANDO ADESSO 
I VOSTRI SERRAMENTI 
PAGHERETE IN AUTUNNO 


(evitando gli aumenti di settembre) 


finestra «tipo» a due ante 


L. 188.000 


(posa in opera e Iva compresa) 


Pag. 15 


KSCIGTO, SERRAMENTI 


Tel. 76208 


. lo spazio 


Preventivi gratuiti al vostro AO 
Garanzia totale scritta fino a 10 ann 


VIA SAN FRANCESCO 6, li PIANO - TRIESTE 


specialisti in... 


progetteremo 
l’ambiente 


Salvo . 


ARREDAMENTI 


arredamenti 


per la casa 


folvo 


FORNITURE 


—. MONFALCONE _ 


RUNDIG-PHILIPS 


da L. 
DIG-PHILIPS 
da L. 
da L. 
da L. 
gliori marche ‘da L. 
EO con cuffie 
i ) da L. 
STRI AM-FM 
da L. 
da L. 
SAN GIORGIO 
da L. 
DY-INDESIT |. da L. 
S-LOFRA 
da da L. 
5-IAR-IGNIS 
da L. 
da L. 


questi i nostri prezzi 


152.000 
495.000 
6.000 
58,000 
38.000 
38.008s 
50.000 
13,000. 
230.000 
310.000 
115.000 
220.000 
175.000 


merc 


palmanova 


Località Sevegliano-Bagnaria Arsa (UD) 


atone 


forniture 
ufficio 


comunità 


SALOTTI 
STOFFA completi 


SALOTTI PELLE angolare 
CAMERE MATRIMONIALI 
con armadio 6 ante complete 
SOGGIORNO COMPLETO 
di tavolo + 6 sedie 
CAMERETTE BAMBINO 


LAMPADARIO SALISCENDI 


BICI PIEGHEVOLE DEL 20 
tipo Graziella 


MOTORINI 
MATERASSI A MOLLE 
SERVIZIO PIATTI da 19 pezzi 


SERVIZIO CAFFÈ 6 persone 


MOKA 3 persone 


STENDIBIANCHERIA 


la casa 


non spendete 5 lire senza visitare 


I Mercatone a Palmanova 


da L. 


da L. 


le migliori marche ai migliori prezzi d'Italia 


VIA VALENTINIS 18 - TEL. 72395 


155.000 
980,000 
880.000 
590,000 
209.000 
12.000 
78.000 
395.000 
18.000 
‘12,000 
8.500 
‘4,000 
3.000 


motorini - biciclette 
casalinghi 
e migliaia, 
migliaia di 
altri articoli per 


TARDI 


deganeni 


sua: 


«85, 


DI LI 


{et 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


tranieri in parcheggio: ogg 


SICURE LE SOCIETÀ SULLA REGOLARITÀ DELLE DOCUMENTAZIONI 


Sordillo decide su Batista Più di due miliardi il costo 


Laudrup, Kieft, Eloi e Coeck dell’operazione Triestina 83 


MILANO “' Chissà se il 


rumore nato dalle decisioni 
“della Federcalcio in ‘merito 
‘agli stranieri cesserà ‘con.la 
“ratifica dei contratti o se inve- 
ce aumenteranno i, decibel? 
#La parola a Sordillo, a Matar- 
Trese e agli esperti della specia- 
*le commissione incaricata; 
fi con pieni poteri, di controlla- 
“re i contratti. Certo che il 
mondo del. calcio non. è più 
quello di una volta. Oggi cifre, 
“contatti, clausole sono affari 
complicati nellinguaggio e 
nelle cautele. Ci vogliono pro- 
prio gli esperti per sindacare, 
‘valutare referenze e garanzie. 
Lazio, Inter, Genoa, Cata- 
‘nia, Pisa vivono ‘momenti di 
incertezza anche se ostentano 
la sicurezza che ì loro stranieri 
non verranno bocciati. Mazzo- 
_la, Chinaglia, Anconetani, 
Massimino che ha appena as- 
sunto alle sue dipendenze an- 
che il brasiliano. Pedrinho' è 
Fossati tremano. Il Genoa ha 
copiato pari pari il contratto 
di Dal Cin per Edinho e Zico: 


€ forse Eloi non Sarà tesserato | 


*& perché una. società ‘interme- 
—.diaria ha messo lo zampino 


— Ma prima dei due grandi botti 


tra Genoa e club brasiliano. 

E’ vero. che per Coeck la 
s documentazione: è.a posto? E 
«Batista e Laudrup della La: 
zio? Chinaglia è riuscito. a 
attuare tutti i passaggi di in- 
cartamenti delle azioni e a 
trovare le necessarie copertu- 
re? Oggi la Federcalcio de- 
cide. 

Fermiamoci un. momento 
sul Catania. Dopo. Luvanor, 
che in Brasile considerano un 
La campione poco sotto il valore 
.edi Artur Antunes Coimbra, 

adesso è. arrivato Pedrinho. 
-ivPedrinho, ecclettico difensore 
indel Vasco de Gama, costerà 
- poco meno di due miliardi di 
nilire e percepirà un ingaggio di 
is mezzo miliardo all'anno. In 
Sicilia. si dicono sicuri che 
saranno. soldi spesi bene in 

quanto Pedrinho.è nazionale, 
riserva di Junior della camisa 
.* n.6, quella di difensore'fluidi- 
oificante; ma è capace di gioca: 
irre in vari ruoli. In un’intervi- 

sta il giocatore ha detto: «Il 
-nimiò trasferimento in Italia si- 
x‘gnificherà l'indipendenza eco: 
.fnomica, ma. professionalmen- 

te: sarà un’ passo indietro: 
-i Disgraziatamente ho ricevuto 
o'un’offerta non rifiutabile e de- 

vo andare». 
._ Forse queste parole servono 

a tenere buoni i tifosi del Va- 
| sco de Gama ma certo non 
| fanno piacere alle nostre orec- 

chie. «Fare un passo indietro 

professionalmente» sarà 
‘anche vero; però; .giustoun 
anno fa, l’Italia è diventata 

‘campione-del. mondo e il Bra- 

sile non ha raggiunto le semi- 
finali. Fortuna; certamente: 
Ma qualche merito vil calcio 
‘italiano lo deve avere lo stes- 
‘so. ‘Eppoi ‘questi’ brasiliani 
non badano tanto alle condi- 
zioni psicologiche,» all’am: 
biente, alle soddisfazioni e ap- 
‘*pena ‘dopo ai soldi? Che Pe- 
“*drinho, a differenza di Falcao 

e Socrates e altri ancora sia 
5 Peccezione? 
© ‘Da Belo Horizonte il grande 
© escluso (dopo Zico) Toninho 

Cerezo ha fatto sapere che 
!Carriverà in Italia per andare in 
ritiro con la Roma solo se la 

Federcalcio avrà risolto il 
pasticcio del suo contratto: 
Lui non ha intenzione di fare 
un viaggio a vuoto. Cerezo 
preferisce passare il suo tem- 
“po a seguire i bambini poveri 
ie orfani dello stato di Minas 
Gerais oppure.andare a pe- 
-.scare, E non gli diamo torto, 
«tanto Roma l’ha già veduta. 
£ ‘Delle vicende di Zico ne 
“parliamo a parte. Sulla scia 
“dei passi che Dal Cin e la 
“giunta esecutiva del Coni 
»:prenderanno in merito al tes: 
wseramento del più forte cal: 
ciatore al mondo si muoverà 
anche la Roma per Cerezo. 


assisteremo alle schermaglie 
per Coeck, Eloi, Batista, Lau- 
drup, e Kieft. 

L’anonimo brasiliano, occu- 
pato in Messico, Ferretti non 
interessa più l’Asvellino.Dopo 
il gran consiglio tenuto da 
Sibilia e dai suoi collaboratori 
sembra che l’Avellino si av- 
varrà delle prestazioni di. 
Ramon Diaz. Trasferimento a 
corto raggio questo dell’ar- 
gentino dalla testa bacata, ca- 
ratteriale, disinserito, amante 
dei motori e taciturno. Trop- 
pò taciturno per essere credi- 
bile. Anche Zoff parlava poco 
ma ogni tanto diceva cose 
sensate e! credibili erano le 
sue opinioni. 

Qualcuno ha detto che era 
troppo preso dalla voglia di 
provare belle automobili € 
che i soldi avuti in mano dal 
Napoli l’abbiano ubriacato. 
Con Sibillia la musica cam- 
bierà. Il boss di Avellino già 
aveva mollato una sberla a 
Vignola; che pure è un ragaz- 
zo a modo. Figurarsi se non 
riempie di botte un giovanot- 
ito viziato che solo per accet 
tare un trasferimento ha avu- 
to da Juliano qualche centi- 
naio di migliaia di dollari. 


Federazione, leghe e sindacato calciatori 
trovano un accordo sul tetto degli ingaggi 


ROMA.- Si è concluso. 


dopo sei ore l'incontro tra il 


presidente della Figc Sorallio, 
:i presidenti delle leghe calcio 


&il presidente dell’Associazio= 


ne italiana calciatori, Campa-: 


na; avvenuto ieri nella sede 
della ‘Federcalcio. 

‘AI termine della riunione è 
stato distribuito un-comuni- 
cato nel quale, fra l’altro, si 
afferma-che «si è pregiudizial- 
mente convenuto sulla neces- 


‘sità di continuare, sul piano 


dei rapporti e della normati- 
va, nella linea di sincera colla- 
borazione fra la Federazione, 
le leghe e l'Associazione cal- 
ciatori, ritenuta non contro- 
parte, ma componente dell’or- 
ganizzazione calcistica italia- 
na, per lo studio della comune 


L'Udinese 
deposita 
l'opposizione 


UDINE — Sarà lo stesso 
presidente dell'Udinese Lam- 
berto Mazza, con il direttore 
generale Dal Cin e l'avv. 
Guerra, a depositare oggi alle 
12 negli uffici di Roma della 
Federcalcio Allegri, quella 
‘che chiamano l’«opposizione 
avverso la delibera della Pre- 
sidenza federale del 2 luglio 
1983 con oggetto il trasferi. 
mento del calciatore Arthur 
Antunes Coimbra, Zico». 

La forma particolare di 
«cappello» è stata escogitata 
— ci ha dichiarato Franco 
Dal ‘Cin — perché non è del 
tutto chiara la materia sulla 
legittimità del «ricorso» al 
Consiglio federale avverso 
una delibera della Presiden- 
za. L'Udinese. ha. preferito 
quindi andare sul sicuro. 

Consiglio federale.dovrà 
decidere su questa «opposi- 
zione» nella riunione di -do- 
mani. Se non riterrà opportu- 
no farlo — o se lo farà.e la 
respingerà — la società friu- 
lana presenterà un «ricorso» 
= “stavolta vero e. proprio 
anche dal punto di vista for- 
male — alla Giunta esecutiva 
del Coni, 


sportivo vanti. 


Per la 


TRIESTE — Dopo un'anno di 
oscura preparazione, costellata 
dalle difficoltà alle quali va cer- 


* tamente incontro'ogni sodalizio :|. 


di nuova formazione, ma soprat- 
tutto chi si appresta ad affronta- 


re una disciplina sportiva ancora ‘ 


tutta da scorpire e da'‘apprezza- 


re, per i.«Muli A.F.T.»-:è giunto.il, 


momento della verità; il 
momenta.in' cui, per intenderci, 
si inizia a fare sul serio. 

Molti hanno già visto all'opera 
questi ragazzi, nell’esibizione di 
Domio, sotto gli.occhi divertiti di' 
De Falco e Ascagni, nell'amiche- 
vole organizzata, per così dire 
«alla buona», con gli americani 
delle navi della 6.a Flotta in 
rada, qualche settimana fa in via 
Flavia. 


Ma adesso il discorso si fa'| 


diverso, perché i «Muli», final. 
mente si stanno per presentare 
al pubblico in modo ufficiale. 
Sabato.16:luglio, infatti, alle ore 
21, saranno di scena in quello 
che viene. considerato il tempio. 


| ‘sacro.del calcio, triestino, lo sta- 


dio Grezar. 
Gli avversari di questo primo 
incontro amichevole sono i 


“ricerca delle soluzioni ;che si 
rendono necessarie per gover- 
nare la situazione economica 
ed organizzativa. del mondo 
del calcio». 

Il tetto. del 20 per cento 
‘sull'aumento’degli ingaggi dei 
calciatorirè praticamente 
‘caduto. L'incontro tra Sordil- 
lo, Matarrese e Campana ha 
raggiunto lo scopo che si era 
‘prefissato il presidente del- 
l'Associazione calciatori. Nel 
comunicato la, questione del 
tetto del 20 per cento viene 
infatti trattata così: «La 
Federazione ha chiarito al- 
T'Aic lo spirito che ha impron- 
tato il noto provvedimento 
‘del 9 giugno, sul quale spirito 
la stessa Aic concorda. Rite- 

nuta peraltro la necessità di 


AZIONI LEGALI IN VISTA CONTRO LA DECISIONE DI SORDILLO 


recepire nell'accordo sul trat- 
tamento economico che an- 
nualmente interviene tra le 
leghe e ’Aic ai sensi dell'art. 6 
dell’accordo' collettivo, la ra- 
tio di un provvedimento di 
contenimento dei costi, senza 
peraltro discriminare il trat- 
tamento relativo ai calciatori 
in regime di vincolo da quello 
dei calciatori in'regime con- 
trattuale, così come tra cal- 
ciatori italiani e stranieri, la 
Federazione raccomanda alle 
leghe di formulare nel conte- 
sto dell’accordo di cui sopra 
idonee e articolate norme, che 
consentano il raggiungimento 
delle finalità dinanzi, indi 
cate». ) 

In altri termini l’Aic, facen- 
dosi forte della scadenza con- 


trattuale, ha ottenuto che la 
Federazione ammettesse che 
il problema .del tetto era. di 
natura tale da dover essere 
discusso nell’ambito. del con- 
tratto collettivo.e pertanto,.in 
quella sede, viste anche le 
difficoltà tecniche, decadrà 
praticamente il provvedimen- 
to. concepito nei termini del.9 
giugno. 


Coppa Italia: 


MILANO — Sarà stabilito. 
giovedì il. calendario delle 
gare della fase eliminatoria 
della Coppa Italia 1983/84: 
l'appuntamento — comunica 
la Lega nazionale calcio — è 
fissato per le 18 al centro elet- 
tronico del Coni, a Roma. 


i promossi o bocciati 


LA RELAZIONE: DI DE RIÙ E PIEDIMONTE-DOPO IL «MERCATO» 


TRIESTE — Bilancio con- 


suntivo della campagna: ac- 
quisti-vendite, abbonamenti, 
azionariato popolare; lavori 
ampliamento stadio «Gre- 
zar», inizio preparazione: 
questi, e altri ancora, gli argo- 
menti trattati ieri nel corso di 
una conferenza stampa svol- 
fasi. alla presenza degli altri 
componenti il consiglio di am- 
ministrazione della Triestina 
(c’era anche Primo Rovis, an- 
cora. convalescente dopo un: 
delicato intervento chirurgico 
e lo staff tecnico al completo). 

Anome degli altri consiglie- 
ri, il presidente De Riù ha 
fatto il punto sulla situazione 
lasciando'a ‘Piedimonte l’in- 
carico di parlare di problemi 
tecnici. Il massimo. dirigente 
alabardato, dopo aver 
espresso un pubblico elogio a 
Piedimonte, Marchetti e Buf- 
foni per le operazioni conclu- 
se a Milanofiori, ha ribadito i 
sacrifici finanziari affettuati 
per rinnovare la «rosa» e te- 


Udinese club in subbuglio 


UDINE — I tifosi-soci dell’Udinese sono di nuovi all’attac- 
co: via alle ‘denunce al tribunale amministrativo regionale, al 
pretore e' alla magistratura (articoli 323 del codice penale: 
abuso di ufficio; e 324: interesse privato in atti d’ufficio). E stata 
così ridotta la tregua stabilita venerdì‘in attesa della sentenza 
sul contratto: di Zico del.consiglio federale ed, eventualmente 
della. giunta esecutiva del Coni... 


«Il Centro di coordinamento degli Udinese club — si legge 
in una nota diramata ieri pomeriggio — seriamente preoccupa 
to perle possibili reazioni popolari che potrebbero manifestarsi 
anche nel corso del campionato per un problema — il caso-Zico 
— che ha toccato in prima persona non soltanto la nostra 
tifoseria, ma indistintamente tutti i friulani, ritiene di dissociar- 
si dall’invito dell'Udinese ad estenersi per il momento dalle 
possibili azioni legali a tutela dei suoi sacrosanti diritti, A tal 
proposito, pur seguendo con attenzione e condividendo la linea 
prediposta dalla società per un riesame del caso da parte degli 

organismi federali, il.Centro di coordinamento, fedele.interpre- 
te della volontà espressa dalla generalità dei propri iscritti, non 
ritiene procrastinabili i termini per avviare tutte le possibili 
azioni giudiziarie», , |... 

E sarà proprio il presidente dei 22 mila dell'Udinese club, 
Antonucci, a presentare per primo le tre denunce oppure una 
soltanto di esse,a seconda del consiglio del legale. 

»' Ma'cos’ha scatenato nuovamente i tifosi? Venerdì l'invito 
della società — espresso per non turbare quel clima di serenità 
che s'era instaurato dopo l’incontro tra i parlamentari friulani e 
il ministro del turismo e spettacolo con delega per lo sport, 
‘Signorello-— era stato accettato: di buon grado, E adesso? 


«Probabilmente le movitazioni della bocciatura del contratto 
di Zico diramate sabato dalla presidenza federale hanno avuto 
un tale effetto dirompente sui friulani da indurre i tifosi ad agire 
in sede giudiziaria al più presto», ha commentanto l'avv. 
Comand di Udine, che tutela gli interessi dei soci di minoranza 
ma non quelli dei tifosi, i quali già oggi daranno incarico ad 
altri avvocati di dar corso all’iter procedurale. 

La maretta — per dirla così — non accenna dunque a 
placarsi. I tifosi friulani sono davvero sulle spine. Eppure, dopo 
l’incontro dei politici a Roma, spirava aria di ottimismo. «Il 
fatto è — ha detto Antonucci — che qui più passano i giorni e 
più ci rendiamo conto che i federali non vogliono minimamente 
cambiare mira: proprio non intendono far passare il contratto 
di Zico, nonostante il direttore generale Dal Cin continui a 
produrre prove su prove sulla sua regolarità. Purtroppo lo può. 
finora fare soltanto attraverso i giornali. 

«Vediamo cosa accadrà giovedì nella riunione del consiglio 
federale e poi martedì 19 in quella della giunta esecutiva del 


Coni — dice Antonucci. L'impressione nostra iè cheici vogliano » 


prendere in giro. E noi non ci abbattiamo perché stiamo anche 
dimostrando non solo a parole, ma.con fatti concreti, di voler 
una grande Udinese. I ventimila abbonamenti finora sottoscrit- 
ti con la formula dell’azionariato popolare, per più di quattro 
miliardi d’incasso, non sono certo favole e in federazione lo 
devono capire. Noi non rinunciamo supinamente al nostro 
sacrosanto diritto a Zico». . ; 
Intanto, domani si apre la campagna libera per gli abbona- 
menti ed è attesa una nuova «infornata» di quattrini a favore 
della grande Udinese. 
Antonello Capone 


Ma anche le coste nord-orientali degli Stati 
Uniti presentano condizioni di vento. capric- 
ciose. Tutto il mondo è paese, quando.ci si 
accinge a effettuare delle regate veliche che 
tutti aspettano ma che la volubilità. di Eolo 
blocca. Ecco che oggi Azzurra aspetta il vento 
per navigar. Proprio come se fosse al traverso 
di Miramar, o. di Punta Sdobba. Ferma lei, 
facciamo camminare il nostro pensiero. a ritro- 
so, su ciò che è la Coppa America e sull’inseri- 
mento nella stessa della nostra Azzurra. 

Ora giuliani e adriatici in genere sono clamo- 
rosamente alla ribalta internazionale per la 
splendida impresa che Azzurra (barca più che 
mai triestina) sta conducendo .a Newport nel 
tentativo, sempre difficile ma. tutt'altro che 
pazzesco, di giungere in finale nella più fanta- 


prima volta al 


liretto Tries 


TRIESTE: — C'è un filo diretto Trieste 
Newport che giornalmente o quasi ci dà notizie 
di Azzurra, una barca nata da queste parti e 
che, da. qualche tempo naviga sulla cresta 
dell'onda della Coppa America, dove italiani, 
inglesi, francesi e canadesi si.portano via a 
vicenda il vento nel-tentativo divincere la 
selezione per incontrarsi corì il Defender ame- 
ricano, lo yacht al quale l’orgoglio velico degli 
Stati Uniti affida il privilegio di continuare la 
più lunga. serie di vittorie che. un evento 


«Climbers» di Predazzo, ragazzi 
‘di. una certa esperienza che 
avremo modo di ammirare an- 
che nel torneo di serie A che i 
nostri «Muli» si apprestano a 
disputare per la prima volta. 
In vista di questa ‘partita, in- 
dubbiamente® di ‘grosso; richia- 


‘{&movper quanti non hanno già 


preso ila via delle vacanze, ci 
*“sembra‘opportuno far conosce- 
re, almerio in linea di massima; 
in che cosa consiste il football 
americano «made in Italy». 


Stica sfida velica che il mondo registri da ben 
132 anni a questa parte. 

Un fatto che inizialmente aveva per protago- 
nisti soltanto americani e inglesi con barche 
da nababbi che coinvolgevano regine, re, prin- 
cipi, presidenti di repubbliche e magnati della 
finanza internazionale; poi ha avuto aperture 
per canadesi, australiani, francesi e svedesi. E” 
venuta infine la volta degli italiani. Si sa che in 
America gli italiani hanno lasciato.il segno in 
molte occasioni, È 

Comunque in questa impresa Trieste ha 
giocato un ruolo singolare, unico. Andrea Val- 
licelli, romano, disegna uno yacht da imporre 
quale sfidante. Affida i suoi piani all'istituto di 
architettura navale dell’Università di Trieste 
che realizza il modello e ne effettua prove in 
vasca. Esegue i controlli con rigore scientifico 
il prof, Antonio Cardo che dà un contributo 
decisivo alla sagomatura e rastremazione mas- 
sima dello scafo. Due triestini già campioni 
italiani in Flying Dutchman, l’ing. Marco Co- 
bau e Fabio Apollonio, sì ritrovano a Pesaro 
dove Cobau è titolare del cantiere navale 
Yacht Officine, Il consorzio italiano perla sfida. 
in Coppa America, di cui fanno parte 17 
‘sponsor di aziende che contano, commissiona 
a Cobau la realizzazione della barca. 


Italo Soncini , 


«Snipe» 


nere im alabardato Ascagni e 
De Falco. «Nessuno — ha sot- 
tolineato — potrà mai dire 
alla società di non'aver fatto 
tutto quanto era nelle possibi- 
lità; e forse anche. qualche 
cosina di più, per mettere 


assieme una squadra' capace’ 


di ben figurare fra'î cadetti». 
Abbonamenti — Il consiglio 
di amministrazione: ha 
espresso il proprio compiaci- 
mento per l'andamento della; 
campagna ‘abbonamenti che’ 
— come ha sottolineato il con- 
sigliere Cividin — ha superato 
Ogni più rosea previsione». 
Azionariato — La Triestina 
‘ha rettificato il tiro per quan- 
to riguarda questo argomen- 
to. Il consiglio di amministra- 
zione, che una decina di gior- 
nì orsono aveva espresso il 
proprio disappunto per la 
scarso interesse dimostrato 
dalla cittadinanza, dai segna- 
li avvertiti dopo la chiusura 
del mercato è molto più otti- 
mista di poter raggiungere la 
quaota minima prevista di 
‘imezzomiliardo. .. > 
. Un ‘altro istituto di Credito, 


la Banca popolare di Novara, 


ha.risposto all'appello. unen- 
dosî alla Cassa di Risparmio 
e alla Banca di Credito e altre 
adesioni sono attese per i 
prossimi giorni. Altre sotto- 
serizioni sono pervenute da 
parte di operatori del mondo 
economico, industriale, im- 
prenditoriale e da altre cate- 
gorie di professionisti. Un pri- 
mo elenco di solleciti sotto- 
scrittori comprende î com- 
mercianti Poloiaz e Silvio Co- 
sulich, lo spedizioniere Fur- 
lan, il commerciante in legna- 
mì Pelikan, la ditta di costru- 
zioni Antoni & Fragiacomo, 
la Stock, i commercialisti Sa- 
vino e Viani, il notaio Garga- 
no e l’avv.. Borgna. Altra ini- 
ziativa, quella del pittore Ro- 
signano il quale esporrà alla 
sala d’arte. comunale una 
trentina di opere il cui ricava- 
to andrà a totale favore: della 
Triestina. 

‘Mercato. — Gigi. Piedimonte, 
dopo aver precisato di parla- 
re anche anome di Marchetti, 
ha ‘evidenziato le difficoltà 
‘emerse per assicurare alla so- 
‘cietà tutti i giocatori acqui- 
‘stati, tre soli dei quali sono in 
comproprietà (Romano, Vai- 
lati e Pelosin). Il movimento 
dei giocatori si è concluso con. 
un disavanzo di 2 miliardî e 
600 milioni dei quali 500 milio- 


e-Newport tifando «Azzurra» 


MONFALCONE — All’equi- 
paggio sanremese composto 
da Beppe Zauli e da Marco 
Cilli la prima prova valida per 
l'assegnazione del titolo ita- 
liano della classe Snipe. 

Quella di ieri è stata una 
prova presa per i capelli. Alla 
Società Velica Oscar Cosulich 
(cui compete l’organizzazione 
del campionato) c'era aria di 
rassegnazione. Tutta la colpa, 
al solito, di sua maestà il ven- 
to che si faceva desiderare. 
Alle tredici, orario previsto 
per la partenza, di vento 
neanche ombra, quando si sa 
che a quell’ora fa (0 dovrebbe) 
la sua comparsa un leggero 
maestralino. Inizia così un 
vero e proprio pellegrinaggio 
per il golfo: cinquanta equi- 
paggi più giuria, boe, barche 


«Grezar», 


Di questo sport, tti, la gran 
parte della. gente conosce ben 
poco. Si sa solo che negli Usa fa 
un pubblico. da record ed è 
ancora più seguito del basket o 


‘del baseball: Per cui si è solo 


istintivamente attratti sia dalle 
possenti armature che.i giocato- 
rî indossano, sia dalla violenza 
dei contrasti che fanno sì che gli 
infortuni siano. sempre in ag- 
guaio. È 

Innanzitutto una nota storica. 
ll football americano è stato 


‘appoggio alla ricerca di un po’ 
di... materia prima per gonfia: 
te le vele. 

Finalmente, verso le quindi 
ci, all'altezza di Grignano (al- 
tro che «nelle acque del golfo 
di Panzano...») si trova un po’ 
di levante (280 gradi, circa), si 
stabilisce il triangolo, si di- 
spongono le boe. Ed è subito 
‘partenza; 

Tutti i migliori scattano be- 
ne, il via è regolare. Si prean- 
nunciano temporali, si cerca 
di prevedere il comportamen- 
to del vento. Chi fa il bordo da 
una parte, chi dall'altra. Alla 
prima boa, comunque, transi- 
ta primo Antonio Bari, ma 
tutti gli sono dietro, attaccati. 
Le posizioni rimangono gros- 
so modo inalterate per quasi 
tutta la regata, con i grossi 


importato in Italia solo pochissi- 
mi anni fa da Giovanni Colom- 
bo, ‘un imprenditore milanese 
attuale presidente. della pri 

“squadra italiana, i. «Milano Ma- 
nin's Rhinos», nonché presiden- 
te dell'A..F.A.; l'Associazione 
italiana di football. americano, 
sorta nel.1: È 

Due anni più tardi, il 18‘aprile 
1981, ha avuto inizio il primo, 
campionato italiano, che si è 
disputato tra le cinque squadre 
che avevano dato vita all'A.l- 
.F.A.: Milano Manin’s Rhinos, 
Gallarate Frogs; Bozart Rams 
Milano, Giaguari Torino e Aqui- 
le Champion Ferrara. 

A questa attività in. campo 
nazionale, sono seguiti a fine 
stagione due incontri internazio- 
nali contro la Germania, la quale 
ha importato il football. parec- 
chio prima di noi. Ciò nonostan- 
te il 15 luglio a Francoforte, di 
fronte a un numerosissimo pub- 
blico, la selezione italiana scon- 
fisse sonoramente, 22-0 il risul- 
tato finale, i tedeschi del tutto 
impreparati ad una batosta ‘di 
quelle proporzioni. Quattro gior- 
ni più tardi; a Colonia, le due 


Glimbers contro Muli 


rappresentative chiusero in pari- 
tà, 15-15. È A 
Ma la febbre del football ame- 


ricano scoppiò il 3 luglio 1982,, 


quando fu organizzata a Pesaro 
la finalissima del 2,0 campiona- 
to:italiano, il «2 superbowl», un 


“ avvenimento ed uno spettacolo 


eccezionali che hanno, dato. .il 
viatico ad uno sviluppo sempre 
più rapido di questa disciplina 
sportiva. Ù 

E proprio sabato scorso, hella 
stupenda: cornice dell'enorme 
palazzo dello sport di Genova, di 
fronte ad un pubblico che supe- 
rava le diecimila. persone, Ma- 
nin's Rhinos' Milano e. Warriors 
Bologna hanno.dato vita al «3.0 
superbowl».' L'incontro,; assai 
valido sia sotto il profilo tecnico 


che sotto quello: spettacolare, si: 


è concluso ancora una volta con 
la vittoria dei milanesi di Colom- 
bo:che si sono imposti col pun- 
teggio di 20-14, È 

Sin qui la premessa storica. 
Vedremo nella prossima punta- 
ta come si gioca questo «foot- 
ball» le cui regole ci vengono 
dall'America. 

E Pier Paolo Dobrilla 


: la prima ai sanremesi| 


calibri tutti raccolti'in un faz- 


| zoletto: è il tipo di regata più 


difficile. Non puoi andare per 


conto tuo. Devi controllare gli | 


avversari, virare a rivirare, 
per poter avere diritto di pas- 
so, per presentarti meglio in 
boa, insomma un. continuo 
gioco tattico. 

Ma, all'improvviso, mentre 
si scorge che a Trieste sta 
piovendo, il diavolo ci mette 
lo zampino. Il vento, sempre 
lui..., salta di centottanta gra- 
di. Passa da ponente a levan- 
te. Zauli, il meglio piazzato, 
approfitta prima degli altri 
della nuova, situazione e si 
lancia di corsa verso l’arrivo: 
metterà la sua prua dinnanzi 
a tutti. \ 

Dietro di lui due equipaggi 
chioggiotti, quelli composti 
da Gandolfo-Fornaro e da 
Zambonin-Baruffaldi, quarti i 
novaresi Huber-Albertini, su- 
bito dietro il bolzanino Ca- 


sciaro che ha come prodiere il 


‘monfalconese Spadaro, 


Sesti  Brezieh-Penso della | 


Società triestina. della vela, 
ottavii campioni in carica De 
Matte-De Mattè, appena 
quattordicesimi i svocchini 
Morin-Michel,. 

‘Siamo appena alla prima 
prova, all’inizio dell’avventu- 
ra. Ma uno Zauli lì al primo 
‘posto fa un po' paura ai nostri 
«santoni» Brezich. e Morin. 
‘Brezich ieri poteva far meglio, 
un sesto posto è così così, 


‘diciamo appena sufficiente. Il 


fatto è che da Giorgio ci si 
aspetta sempre il massimo, 
ossia il primo posto. Un piaz- 
zamento è sì accettabile, ma... 

Lo ammette anche Brezich: 
«Potevo far meglio, bastava 
‘fare nell’ultima bolina un pic- 
colo bordo a terra che ag- 
guantavo la seconda posi- 
zione...». 

Sì d'accordo, ma un primo 
posto?... oggi due prove. 

È Tullio Biasi 


Classifica prima prova: 1) Zau- 
li-Cilli YC Sanremo; 2) Gandolfo- 
Fornara CN loggia; 3) Zambo- 
nin-Baruffa! CV. Chioggia; 4) 
Huber-Albertoni CV Orta; 5) Ca- 
sciaro-Spadaro AV Caldaro, 


ni verranno regolati a saldo | dello sponsor (scaduto il con- 


nella stagione 1984-85. 

Îl costo degli otto giocatori 
acquistati ‘è ‘stato! di poco 
superiore ai 2 miliardi; dalle 
cessioni di Strukelj, Mariani, 
Dreolini, Pasciullo e' Coletta 
(quest’ultimo è stato passato 
‘a titolo definitivo al Giuliano- 
va) il ricavo è stato 'di quasi 
600 milioni. } 

‘Amichevoli — Sono state 
confermate le partite amiche- 
voli del 30 luglio a Basovizza 
contro lo Zarja, dell’11 agosto 
a Valmaura con i brasiliani 
dell'Atletico Mineiro, del 17 
agosto ‘a Vicenza. A queste è 
stata aggiunta l’ormai tradi- 
zionale partita in famiglia del 
3 settembre fra Triestina A e 
Triestina 'B. i 

Rosa giocatori — Verrà sti- 
lata definitivamente oggi e si 
comporrà di 19-20 giocatori, 
Sono stati inseriti anche ì gio- 
vani Zurini e Pescatori. 

Presentazione sponsor e 
squadra — La presentazione 


tratto con Sanson sulle ma- 
glie alabardate:ci sarà il sim- 
bolo ‘della ‘Fissan) ‘e della 
squadra ‘avverrà martedì al 
‘Park Hotel Obelisco dove la 
squadra rimarrà ‘in ritiro 
durante il periodo della:pre- 
parazione che avrà‘ ‘inizio 
lunedì prossimo. 

Squadra Primavera — An- 
cora da decidere il nome del 
tecnico. Sarà una formazione 
composta esclusivamente da 
giovani. Alcuni verranno pre- 
levati da società, della regio- 
ne. Vagaia sta lavorando per 
completare la «rosa». 


Società satelliti — La Triesti- 
na. sì avvarrà ancora. della 


. Collaborazione del Soncini. 


Altre società che agiranno 
per.conto del sodalizio. ala- 
bardato sono il San Luigi For 
You eil San Sergio, ma po- 


.trebbe aggîungersene ancora 


qualche-altra. 
(Claudio Nordio 


Le dale «olficialio 


‘Claudio Bossi'con 928 p.Nell 
‘.Deola con 853 petra gli j 


della nuova stagione 


ROMA — Con domenica 21 agosto, prima giornata 'di 
Coppa Italia, comincerà la stagione 1983/84 del calcio italiano. 
Il campionato di serie A e B prenderà invece il via 111 


settembre, mentre quello di serie «C» (C/1 e C/2) partirà con una , 


domenica di ritardo, il 18 settembre. 


Quattro le sospensioni per la serie «A» (oltre quella natalizia 
valida anche perla «B» e la «C» che riposerà anchela settimana 
successiva): 16 ottobre 1983, 5 febbraio, 4 marzo e primo aprile 
1984. È 


Tutte e quattro le occasioni verranno utilizzate per incontri 
internazionali: Italia-Svezia per gli europei (15 ottobre) e altri 
tre da definire. cai 

Una sola sospensione è invece prevista nella serie «B», il.29 
gennaio, e due nella «C», il 25 marzo ed il 21 aprile (sabato 
precedente la Pasqua che vedrà invece in campo sia la.«A» sia 
la «B»), In campo internazionale sono inoltre già decise 
un'amichevole «e ‘altre due ‘partite per le qualificazioni al 
campionato europeo che non turberanno l'andamento) ‘del 
campionato in quanto inserite infrasettimanalmente: mercole- 
dì 5 ottobre, amichevole Italia-Grecia; mercoledì 16 novembre, 
Cecoslovacchia-Italia e giovedì 22 dicembre, prima del turno di 
riposo natalizio, Italia-Cipro. i 

Quanto alla Coppa Italia, dopo il 21 agosto le altre date 
saranno: 24, 28.e'31 agosto e 4 settembre. Riprenderebbe poi dal 
27 maggio 1984. Infile il 20 maggio dovrebbe essere festeggiato, 
con un incontro commemorativo ancora da definire,, il ‘75.mo 
anniversario della Fifa (si parla di Italia-Germania rivincita 
dell’ultimo Mundial). 


si 


Azzurra sconfitta da Victory 


NEWPORT — Azzurra è stata sconfitta dal britannic 
Victory ’83 con un distacco di 4 minuti e 39 secondi nella 
undicesima regata del secondo girone eliminatorio di Coppa 
America in corso a Newport. Il vento era di 8-9 nodi alla 
‘partenza ed è sceso al traguardo di 6 nodi. Il 12 metri inglese è 
stato sempre in vantaggio su quello italiano: alla partenza di2 
secondi, alla prima'boa di 48 secondi, alla seconda boa di 1 
minuto e 3 secondi, alla terza boa di 2, primi e.5 secondi, alla 
quarta boa di 3 primi e 17 secondi, alla quinta e ultima boa di 
3 primi e 58. ge: 5 


Di Buò, un. arco per Los Angeles 


TRIESTE L'astro nascente del tiro. con l'arco parla triestino. A 
17 anni e alla sua prima esperienza internazionale in maglia azzurra 
Ilario :Di Buò si è tolto lo sfizio dibattere campioni olimpionici e 
mondiali guadagnandosi, in pratica, il biglietto per le Olimpiadi di 
Los Angeles. È accaduto a Hannover dove il ‘giovane. arciere 
dell'Ascat si è aggiudicato il prestigioso doppio Fita nonostante una 
qualifica concorrenza (esponenti di 12 nazioni). Nella prima giornata 
ha ottenuto 1280 punti, nella seconda si è addirittura migliorato'con 
1290 punti. È importante rilevare che il minimo olimpico è1270 
punti è a questo punto Di Buò può — unico italiano: — sognare la 
California. — (E 

Mentre Di Buò trionfava in terra teutonica;nello stesso momen- 
to a molti chilometri ‘dì distanza, altri triestini salivano sul‘podio. 
Anche nella gara hunterfield svoltasi a Lubiana, infatti, i portacolori 
dell’Ascat hanno fatto man bassa di trofei. Nello stile libero si è 
. imposto Claudio” Privileggi con, 960 p,, precedendo il\compagno 
o nudo vittoria del veterano Mario 
res stile libero successo di Mario 


| In poche righe 


‘Zorini: con 828;} 


‘ Canottaggio sul lago di Candia 


CANDIA:— Dopo. le due ‘giornate ‘di:grande canottaggio a 
Lucerna, dove la nostra squadra azzurra ha dominato nella categoria 


|’ pesi leggeri e si.è definitivamente. inserita fra*i. big dei senior A, 
, sabato 6: domenica sul lago di. Candia scenderanno in campo i 
« rappresentanti Under 23 di-tutte.le nazioni dell'Europa occidentale 


per la disputa dell'ottava Coppa Europa. Sarà'in palio sul lago 
Canavese, la supremazia dell'Europa continentale della categoria 
senior B (atleti sotto i 23 anni di età). Ancora per quest'anno, sono 
escluse le nazioni extra europee e quelle dell'Est. Sedici saranno 
quest'anno le rappresentantive presenti, ciò significa che tutte 
quelle, che, secondo il regolamento, hanno diritto. 


Nella nostra squadra nazionale saranno inseriti Miccoli e Crbec 
del Ravalico di Trieste. 


Auto: annullata la Appiano-Mendola 


BOLZANO — La 40.a edizione della corsa automobilistica in 
salita Appiano-Mendola valida per il campionato europeo della 
montagna, che doveva svolgersi domenica 24 luglio, non si farà a 
causa del mancato nullaosta ufficiale. 


Canottaggio: mondiali pesi leggeri 


ROMA — Il commissario tecnico della Federazione italiana 
canottaggio, il norvegese Thor Nilsen, ha sciolto l'interrogativo per i 
mondiali pesi leggeri in programma dal 1.0 al 5 settembre a 
Duisburg, scegliendo Luca Migliaccio per il singolo e Ruggero 
Verroca e Francesco Esposito per il doppio. 


| 
| 
| 


Gabriella Dorio regina dei 1500 


10 argenti e 6 bronzi 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


LA VENTISEIENNE VICENTINA HA RIPETUTO LA CAVALCATA DI BU 


. L’Universiade ha chiuso con un 


AREST ?81 


mm ian azzurro ha totalizzato un’invidiabile serie aurea (9 medaglie), 


EDMONTON — La fiaccola 
è spenta. La cerimonia di 
chiusura fa da solenne epilogo 
all’Universiade dopo gli ulti- 
mi ‘gesti atletici. su piste: e 
pedane che accendono un’al- 
tra stella azzurra, la nona del- 
Ja splendia serie aurea colle- 
Zionata dallo sport italiano in 
Canada, E. la «leonessa» del- 
l’atletica nazionale, è Gabriel- 
la Dorio, ventiseienne vicenti- 
na, a porre il sigillo della clas- 
se sull’Universiade record del- 
l'Italia. 

Interpretata la. gara. dei; 
1500 alla perfezione, ripeten- 
do la vittoriosa cavalcata di 
Bucarest 81 e, contro la stessa 
avversaria, la romena Doina 
Ofelia Melinte, di lei teme so- 
prattutto lo spunto; il terreno 
che deve evitare perché qui la 
Veneta ha subito.le sue più 
cocenti sconfitte. L’andatura 
‘non è tra le più elevate: le 
‘sovietiche non fanno il «tre- 
no» desiderato dalla Dorio. È 
anzi la canadese Williams' a 
guidare dopo il primo giro 
(400 in.1.08.89) conl'azzurra in 
Quarta posizione. 

Passaggio agli 800 in 2.15.59 
(l'andatura si è leggermente 
ravvivata ma basterà all’ita- 
liana?) con la Dorio terza die- 


tro alla canadese e alla sovie-. 


tica Sipatova e' a sua volta 
tallonata come un'ombra dal- 
la Melinte. Arriva il chilome- 
‘tro (2.49) e la vicentina attac- 
ca..‘Falcata lunga, i ‘biondi 


Urss 59 28. 27 114 
Stati Uniti 12.23, 20, 55. 
Canada 9 10. 19 38 
italia 9. 10. 6. 25 
Romania 6120519) 27 
Cina 53 4 12 
Nigeria DIOR L02250 
Gran Bretagna. .3...3. 3.9 
Giappone 2: 
Cuba Dese ai, ia 
Australia 20000100204 

(9 1,60.2,9 
Francia 1.5. 6.12 
Polonia signi eseci 
-Belgio TRA. 2: 
Brasile AIZENIIIRE 
Olanda (e SI | 
Jugoslavia CU SRE REI] 


capelli sobbalzano, ele sovie- 
tiche non trovano forza di rea- 
zione. Reggono invece le ro- 
imene Melinte e Radu. 

La Dorio accelera ai 300 fi- 
nali, Ja Melinte non molla ma 


Vandatura la sfianca. La ro-> 


mena tenta l'attacco in dirit- 


tura ma ormai ha speso trop:' 


po e nulla può contro la libera 
corsa della Dorio verso il tito- 
lo. Il tempo (4.07.26) è medio- 
cre ed è per questo, parados- 
salmente, che l’azzurra è sod- 
disfatta. «Ho. provato a me: 
stessa che anche in una gara 
lenta mela so cavare — dice 
— ora so che posso tenere 
“ritmi altissimi e.qui avrei vin- 
to anche se fossi partita più 
tardi, pur se la Melinte ha 
perduto un po’ di smalto». 
La vittoria le serve.per gioi- 
re e rinconfermarsi nell’elite 
della specialità ma soprattut- 
to per affrontare imondiali di 
Helsinki con maggiore fidu- 
‘cia. «Sono ancora un po' trop- 
“bo carica di lavoro compiuto 
in “allenamento — continua 
îmadame 1500 (sposa da tre 
mesi) ma avrei potuto tener 
anche una gara da 3.58 (il suo 
limite nazionale è 3.58.65: 
Ndr). Sono all’80-85-per cento 


della condizione ‘ma soprat: ‘ 


tutto sono felice per avere 
Vinto una gara usando la te- 
sta». E: scuote i riccioli. 

\ « Da Edmonton ad Helsinki? 
«Farò i campionati italiani: 
800..e 1500. Vorrei fare: però 
anche una gara tirata sui 3000 

‘per abituarmi alla fatica. Là, 
in Finlandia, troverò. le russe. 

: Terribili quelle. ‘Il: risultato 

"però ci scapperà». Il suo alle- 

‘\matore Ugo Ranzetta respon- 
sabile del mezzo fondo femmi- 
nile: «Gabriella è tatticamen- 
te. migliorata. Aver vinto il 
test contro la Melinte è impor- 


tante in proiezione dei mon. | 


"USATO BU 


| (PARTISUBITOE 


diali. Crescono le aspirazioni 
di medaglia». 

Qui intanto, l’Italia chiude 
con 25 medaglie, il doppio di 
quante ne collezionò a Buca- 
rest 80 che furono 13. A quella 
d’oro della Dorio nell’ultima 
giornata non se ne aggiungo- 
no altre. Sia pure di metallo 
‘meno nobile. 

Sfiorano il podio le quattro 
azzurre della 4x100 (Mercurio, 
Rossi, Ferrian, Masullo) giun- 
gendo quarte in 44.36 dietro 
alle quattro frecce nere statu: 
nitensi (42.82 record dei Gio- 
chi), alle canadesi e alle sovie- 
tiche. La zona medaglie, co- 
munque, non era alla loro por- 
tata, così come per il quartet- 
to veloce maschile (Moltrasio, 
Bongiorni, . Grazioli, Zucchi- 
ni), che, nonostante faccia 
buoni cambi, è quinto (39.74) 
nella gara vinta ancora dagli 
Tisa (38.50). 


Quinta è anche Giuseppina 
Cirulli nei 400 ostacoli nono- 
stante un discreto avvio e.il 
punto di riferimento della so- 
vietica Fesenko in ottava cor- 
sia, vincitrice in 54,97 (record 
dei Giochi). Per l'azzurra in 
57.78, a. due secondi dal suo 
limite. Sfortunata la prova del 
tandem italiano nei turbolen- 
ti 5000 metri dove il-britanni- 
co Harris ne fà di tutti i ‘colori 
strattonando prima il tanza- 
niano Amo poi, negli ultimi 
200 metri, il canadese McCoy: 
per tagliare primo il traguar- 
do, essere squalificato e poi 
riammesso. 

In: questa gara Piero Sel- 
vaggio si ritira dopo i 4000 
metri, staccatissimo e soffe- 
rente, mentre Franco Boffi, 
dopo che un concorrente in- 
ciampando gli toglie la scarpa 
sinistra, fa la seconda parte 
della corsa scalzo. Finisce se- 


“GLI JUNIOR BIC BATTONO 1 «SESSANTOTTINI» DEL LLOYD 


Amarcord a Servola 


TRIESTE — O lassù qualcuno: 
‘ama il basket o' gli organizzatori 
del 22.0 Torneo S. Lorenzo sono 
incredibilmente. fortunati. Per- 
ché? Piove al mattino, si regi- 
‘strano violenti acquazzoni al po- 
meriggio e già gli amici servola- 

: ni sbiancano in volto temendo 
di dover sospendere le partite in 
programma alla sera, ma — ci 
credereste? — ecco che alle.19 il 
cielo, come per incanto, si rasse- 
rena e anche stavolta si può 
giocare. Vista la tregua conces- 
sa per l'ennesima volta dal com- 
piacente Giove Pluvio, è andato 
in scena anche l'undicesimo at- 
to del S. Lorenzo. 


All'incontro tra i propaganda 


di Don Bosco e Servolana ha 
fatto seguito l'attesa amichevole 
‘tra quelli che nel 1968 furono gli 
juniores dell'allora Lloyd Adria- 
tico ‘e l'attuale formazione gio- 
Vanile della Bic: L'hanno spunta- 


Programma stasera 


Ore 18: Don Bosco - Grandi Mo- 
tori (Torneo: Vecchiet); 19.30: Ser- 
volana- SGT. (Torneo Vecchiet); 
21: Color Arte Centrocittà - S. 
Giacomo (girone consolazione Pa- 
.lio dei Rioni). 


ta, ovviamente, Agostinis e 
compagni, ma il pubblico ha 
applaudito convinto le prodezze 
dei «vecchietti» che, a dispetto 
dell'età non più verdissima e 
dell'incipiente pancetta di qual: 
cuno, hanno dimostrato, di sa- 
perci fare ‘ancora con la palla a 
spicchî, eccome. Volete un 
esempio? Millo è risultato il top- 
scorer dell'incontro mettendo a 
segno la bellezza di trentatré 
punti. 


PISA RIE IE e 
PALIO DEI RIONI ; 


C.A.D. ROIANO - Despar Di Piazza 81-70 


sto (14.06.35) e col piede gon- 
fio. Intanto Harris non con- 
tento del pasticcio fatto in 
gara, ne fa uno dopo quando, 
girando in pista per festeggia- 
re la vittoria, disturba la so- 
Vietica Tamara Bikova men- 
tre è impegnata nella prima 
prova sui due metri nell'alto. 


La russa torna sui suoi passl è 
poi supera l’assicella ma il 
giudice canadese Harwey Sin- 
gleton le annulla il salto per il 
tempo scaduto (1’30”). 
Innervositasi, la sovietica, 
primatista mondiale indoor 
con 2.03, «passa» alla quota 
del record mondiale all'aperto 


Giro di Francia: dopo i Pirenei 


FLEURANCE — Il francese Regis Clero: ha vinto: l'undicesima 
tappa del Giro di Francia, precedendo di tre secondi il connazionale 
Jourdan e di cinque l'olandese Pirard. Il francese Simon conserva la 


maglia gialla. 


L'olandese Zoetemelk e il francese Rodriguez sono risultati 
positivi ‘ai controlli antidoping rispettivamente alla fine della secon- 
dae della terza tappa del Tour de France. Lo ha annunciato il 
presidente della giuria, rendendo al tempo stesso noto che i. due 
atleti avevano chiesto una controanalisi, risultata anch‘essa positiva. 
Zoetemelk e Rodriguez non sono stati estromessi dal Tour ma 
multati di mille franchi svizzeri, condannati a un mese di sospensio- 
ne dall'attività sportiva con la condizionale, e penalizzati di 10 minuti. 


Nell'incontro valido per il Pa- 
lio: dei. Rioni si è imposto il 
G:A:D: ‘Roiano, aggiudicandosi, 
tra l'altro, tre parziali. Nulla han- 
no potuto i tredici giocatori 
iscritti a referto dal Despar Di 
Piazza: La partita, caratterizzata 
da alcune topiche arbitrali, si è 
decisa nel terzo «quarto» quan- 
do la squadra di Castellari ha 
conquistato diciotto punti a pro- 
prio favore (61-45). 


C.A.D Roiano: Deste 11, Zarotti 12, Pieri 5, Gimona 6, Pecchi 8, Sossi 
5, Parigi 18, Ritossa A. 14, Trevisan 2, Floridan. All.: Castellarin. 

VALMAURA BORGO DI PIAZZA DESPAR: Angeli 8, Basolo 2, 
Dudine 4, Mancini 4, Giraldi G. 10, Babic 2, Giovannini 2, Giraldi F. 4; 
Franca, Crocetti 2; Ceppi R. 17, Scopaz, Tofful. 15: All: Cavazzon. 


Lloyd A. Jun.-Bic Jun. 74-96 


JUNIORES LLOYD ADRIATICO 1968: Faraguna, Di Gioia 4, Cre- 
chich 12, Carciotti 4, Scocchi 4, Schiani 2, Zavotto 3, Sancin 12, Millo 33. 

JUNIORES BIC 1983; Babic 2, Bortolot 24, Del Piero 14, Ceppi R.2, 
Angeli 14, Bobicchio 20, Agostinis 20, 

ARBITRI: Slizio e Schiano di Trieste. 


TORNEO RINO VECCHIET 


Don Bosco - Servolana 63-65 


MEMORIAL RAINÒ STASERA IN EDIZIONE DI LUSSO 


Finferlo sfida Kawartha Arctic 


TRIESTE — Edizione lus- 
suosa del «Memorial Remo e 
Romolo Rainò» stasera a 
Montebello. .In un ben conge- 
gnato‘handicap a invito sul 
doppio chilometro si ripresen- 
ta, dopo un’assenza che dura 
da. marzo, ‘l'americano ‘Ka- 
wartha Arctic con in sulky 
Luciano Bechicchi, 


‘Assieme al francese L’E- 
squirol, l’otto anni figlio di 
Dayan renderà trenta metri a 
Malizia, Bevi Hanover, Abesa- 
da Jet e Finferlo, con quest’ul- 
timo, in splendide condizioni 
di forma; che si annuncia co- 
me l'avversario più pericoloso 
per il rientrante «yankee». 


Confronto internazionale di 
assoluto rilievo, poiché anche 
le presenze di L'Esquiro], 
sempre alla ricerca di un risul. 
tato pieno che proprio merite- 
rebbe vistala sua assiduità în 
pista, della scattante Bevi 
Hanover, del. citato, Finferlo, 
nonché delle due brillanti 
femmine locali Malizia e Abe- 
sada Jet, danno un grosso 
impulso tecnico alla competi- 
zione. 

Kawartha Arctic, come ab- 
| biamo detto, è al rientro, e ciò 


‘potrebbe rappresentare una 
fonte di rischio per l’america- 
no, però si sa che Bechicchi 
mai avrebbe accettato la tra- 
sferta con un cavallo non al 
massimo” della ‘condizione, 
quindi:.«Kawartha» è un pun- 
to fermo della corsa. 


Cercherà di sfuggire al «fi- 
nish» rapiscente di Kawartha 
Arctic quel Finfalo che è più 
portato senz'altro alle: prove 
di velocità ma che con ogni 
probabilità sarà battistrada 
in un amen e potrà poi distri- 
buire forze e parziali a. suo: 
piacimento. 5 RT 


eee ee eee 


I nostri favoriti: 
Premio Bagarre Boutique: Dafne 
Chic, Deyla. d 
Premio Frosinone: Agar RL, Inna- 
rio, Hollins. 
Premio Roma: Calister, Cobori. 
Premio Viterbo: Flight, Amigos 
d’Asolo, Coco Bill. * 


Premio Rieti: Cantagiro, Coppi |" 


‘Amy, Clida: i 
Premio Remo e Romolo. Rainò: 
Finferlo, Kawartha Arctic, L'E- 
squirol. 

Premio Latina: Allongo, Roanoke, 
Ascado. 

Premio Lazio: Burrascoso, Bla- 
mont, Berovo. 


, Yrebbe temere i locali Deyla, 


L'Esquirol terza forza. in 
campo, ma qualche speranza 
anche per le tre femmine in 
gara, con un pensierino per 
Abesada Jet ritornata ai livel- 
li-migliori e in grado ‘di pro- 
durre allungo temibile'alla re- 
sa dei conti. 


x 
Col 
. Programma abbastanza va- 
lido anche nei suoi contorni. 
Debutteranno proprio ad ini- 
zio convegno (ore 20.45) i pule- 
dri di 2 anni in una prova dove 
l’ospite Dafne Chic non do- 


Dutria e Diavolo Effe. 

In bell’ordine Calister dovrà 
vedersela con Cobori (Bechie- 
chi alle redini) nella più inte- 
ressante delle due prove riser- 
vate ai 3 anni; mentre Berovo 
avrà vita difficile in campo di 
4 anni al cospetto degli ospiti 
Burrascoso, Blamont e Biene 
che polarizzano il pronostico. 

‘ C'è una corsa di buona qua 
lità ‘anche per soli soggetti 
locali, il Premio Latina, un 
miglio incertissimo che avrà 
quali protagonisti Ascado, 
Aturna, Roanoke, Allongo, 
Calgary e Handily. Vincerà 
ancora Allongo? 


‘posto che brucia a causa di 


(appunto 2.03) ma fallisce en- 
trambe le prove rimastele. 
Vince egulmente l'oro (1.98 al- 
Ja. pari della ‘cubana Costa 
‘Acosta, ma con minor numero 
di tentativi). 

L’azzurra Bonfiglioli si fer- 
‘ma a quota 1.84 (dodicesima). 
Quanto rimpianto per Sara 
Simeoni. Da aggiungere che il 
sovietico Koula si aggiudica 
la prova di giavellotto (87.80) 
dove l'azzurro Ghesini è sol. 
tanto nono con un solo valido 
(71.74), che il sovietico Proko- 
fyev strappa l'oro all’america- 
no Gault per 3/100 nei 110 
ostacoli (13.46 contro 13.49) e 
che il polacco Strowoski fa 
suoi gli 800 (1.46.29). 


Intanto, nella tarda matti- 

| nata gli azzurri della palla- 

nuoto avevano colto il quinto 

posto finale pareggiando 8-8 
con il Canada. 


‘altro o 


| Edmonton— Gabriella Dorio esultante al termine dei 1500 che le hanno fruttato l'oro 


IMMINENTI TROFEO MIMOSA E TORNEO DI MUGGIA, STASERA SGT GEFIDI-NEWS RELEASE . 


I Ritorna 


TRIESTE — Ritorna il ba- 
sket femminile e lo fa in gra 
de stile, con i crismi dell’intet- 
nazionalità. Due i quadrango- 
lari in programma per la 
gioia dei patiti della pallaca- 
nestro în gonnella: il Trofeo 
Profumeria Mimosa ‘organie- 
zato dalla Pallacanestro Sa- 
ba (venerdì e sabato) con la 
partecipazione di Sgt Gefidi, 
Marocchi Muggia, News Re- 
lease, Revie Sebenico e il tor- 
neo di Muggia il 22 e 25 luglio 
con triestine, muggesane, 
Akademik ‘Sofia e ‘Thermal 
Abano. 

Inoltre, tanto ‘per gradire, 
avevamo già stasera un 
sostanzioso antipasto: alle 
20.30 nella palestra della So- 
cietà ginnastica triestina 
scenderanno in campo SGT 
Gefidi ‘e’ News Release Los 
Angeles. 

Se la presenza delle imiver- 
sitarie statunitensi capeggia- 
te da quel concentrato dî clas- 
se ‘e simpatia che risponde al 
nome: ‘di Angie Paccione 
(guardia della Stanford Uni- 
versity, AU America ’83) desta 
notevole curiosità, d’altro 
canto, suscita forse ancor più 
interesse la prima uscita del- 
la Sgt Gefidi neo-promossa în 
serie Al. A dire il vero una 
partita l'hanno già giocata, 
alludiamo all'incontro con il 
Gaggia Chiarbola, ma si trat- 
tò. di un'esibizione tanto 
vacanziera che non può far 
testo. N: ; 
Stavolta invece nel clan Sgt 
Gefidi hanno fatto le cose per 
benino: preparazione atletica 
agli ordini del prof. Pellis e 
allenamenti quotidiani. Sta- 
sera dovremmo vedere, dun- 
que, una compagine già în 
palla che presenta le interes- 
santi novità Donadel e 
Colomban. Le due giovanissi- 
‘me atlete non sono state anco- 
ra acquistate, sono — passa- 
teci il termine — in prova. 
Interessa soprattutto vedere 
la loro intesa con le altre 
biancocelesti dato che sulle 
loro ‘capacità non esistono 
dubbi di sorta. Sono due deî 
migliori talenti locali e ciò 
conferma l'intenzione della 
società di continuare nella 
strada intrapresa, quella del- 
la ‘(compagine all-Trieste e, 
tutt'al più, dintorni. 

Sarà inoltre presente qual- 
che elemento (Divacco proba- 
bilmente) impegnato nei gior- 
ni scorsi con la maglia dell’O- 
berdan al campionato inter- 
nazionale studentesco di 
Graz. E’ finita con un decimo 


alcuni arbitraggi piuttosto în- 
felici. Mancherà invece all’ap- 
‘pello Graziella Trampus pro- 
tagonista in azzurro agli eu- 


VIAGGI 


PAGHI DOPO 3 Mi 


ijuniores în corso di svol- 
Tento, a'Pescara. La nostra 
ha fin qui giocato pochinto, ma 
nei minuti in cut è stata impie- 
rata non ha certo demeritato. 
‘Ricordiamo inoltre che a'Pe- 
scara è presente anche un’al- 
tra atleta regionale, quella 
Comelli il cut cartellino (di 
ta: dell'Eurocar Udi- 
la a molte. società, 


contro tra? 
A dovrebbe chiari- 


Te definitivamente la posizio- 


ue giocatrici. 
Dt invece attendere 


Tennis: 
I ca ì 
iscrizioni al tori 
sabato SU! 
Tre le I 
ruppo € n, SINO 
6 o giocatrici ci 
Il torneo Si con 
iscrizioni gli i 
di viale Miramare n 
Carducci 10: 


__ Settimana tran: 


TRIESTE cito che i 


illa per il nostro © K 
sia Eervenimenti li ha der 
in famiglia, con relativa SOC, 
sfazione per le nosttno pinta 
che non si sono viste dep! 
dagli stranieri n i 

(Ufo serie di gross! appunta 
menti sull'asse DR 

ini ha, in linea Ci. 
MENO to raffronti che 


ià si conoscevano. poro 
du avuti responsi UN, deo 
'’ferti, vedi ill sucesso Gi Ceri 
nel classico aNazionale». IR 
bensì dal puledro. € rd 
Savarese, che è puî Ìl DONI 
uno della generazione 1 oro: 
con brivido finale per la ILA 
cia portatagli, e sOl0 P 
nonnulla sventata, 
dente Cromyko. Td 


jo non tra- 
Da 1.18.2, ragguaglio, Cebion 


sostenitori va senz alt=. 
alla sua scarsa incli 
corse di testa. Ina 2) 

‘A Montecatini, Blim si © Mme: 
sto ai coetanei sfatando i 
genda della sua... n Imp he lo 
atletica nelle competizioni © SRI 
vedono avviarsi in seconda Î 3: 


:7) 8 


ancora qualche giorno prima 
di fare la conoscenza di Jimi 
Gatlin, negretta in possibile 
approdo triestino. Fino a una 
settimana fa sì dava per certa 
la sua presenza al «Profume- 
ria Mimosa», ora pare invece 
che arriverà lunedì mattina. 
Ottime le sue referenze: ala- 
pivot di 1,86 m per 74,5 kg del 
So. Carolina College, AU Ame- 
rica nel 1982. Nei ventitré 
incontri disputati in questa 
stagione ha. \ realizzato 446 
punti (media-partita 19,4), 
catturato 360 rimbalzi (media 
15,7), mantenuto una percen: 
tuale del 57,7% su tiri în azio- 
ne e servito un assist a par: 
tita. 

Attendendo la Gatlin, gli 


iscrizioni «Godina spori» 

si chiuderanno. alle ‘ore 12 di venerdì Te ultime 
‘neo regionale di tennis «Godina sport» che avrà inizio 
campi del Circolo Marina Mercantile di viale Miramare. 
jalità in tabellone: singolare maschile classificati di 
singolare maschile non classificati. singolare femmini- 
lassificate di gruppo «C» e non classificate. 
cluderà domenica.24 luglio. Per informazioni ed 
nteressati possono rivolgersi alla segreteria del.C.M.M, 
107 (tel. 410026) oppure alla ditta Godina di via 


A bri 


Stavolta il campioncino di Brì- 
ghenti non ha per niente soffer- 
to la sistemazione precaria, ha 
lasciato che i suoi avversari si 
dessero battaglia, e almomento 
giusto è uscito ‘allo scoperto 
infliggendo la mazzata decisiva 
‘a Brina d'Assia, Bertuz e al gene- 
roso Badiali. Per Blim, cronome» 
tro esplicito, 1.16.1 sul miglio in 
pista piccola, un bell'andare 
davvero. $ 
Solo un decimo ih più di Blim, 
però sul doppio chilometro, ha 
segnato invece Sperlak ad 
Agnano. Il figlio di Careless Vla- 
do ha ritrovato di colpo fa «ver: 
ve» che gli aveva consentito di 
affermarsi, nel ‘«Memorial ‘Je- 
gher» a tempo di record, e non 
c'è stato niente da' fare, come 
non. lo. era stato a Montebello, 
per Lanson e Atod Mo che lo 
hanno scortato al' traguardo co- 
me avevano fatto ‘in maggio 
sulla pista triestina, anche .se in 
ordine inverso rispetto allora. 
‘A Montebello di una gran bel- 
la corsa si è ‘reso interprete 
Buspin Chic, solitario protagoni- 
sta a media di rispetto in un 
campo di 4 anni nel quale non 
ha figurato Bragia. Bi. Mentre 
l'allievo di Gianfranco Bongio- 


alla grande il basket femminile 


Spettatori dovranno accon- 
tentarsi delle evoluzioni delle 
universitarie Usa e non sì 
tratterà certo di un contenti- 
no da poco, anzi. Sono tutte 
giocatrici dotate di ottima 
tecnica individuale che uni 
scono l'impegno al gusto del 
bel basket, quello che diverte, 
per:intenderci. Ne sa qualco- 
sa chi ha già avuto: modo di 
vederle in.azione mei giorni 
scorsi a Monfalcone opposte a 
una selezione forte,tra l’altro, 
di Bianca Rossi o sul campo 
dì Gretta contro la Pallacane: 
Stro Saba. 

Si sta preparando în vista 
del'torneo Profumeria Mimo- 
sa anche la Marocchi Muggia. 
Sulla: panchina non siederà 
più Lucio Martini che. ha 
tecentemente-presentato» le 
dimissioni. In attesa di trova- 
Te il sostituto per la:prossima 
stagione,\guideranno le mug- 
gesane Riccobon e Furlani. 
Quanto al mercato, c'è anco- 
ra‘tempo e molto dipende dal- 


|! esito dell’operazione »-Do- 


nadeli } 
Qualche ‘riga di presenta- 
zone anche per il Revie Sebe- 
nico che al«Mimosa» prende- 
Tà il posto:del-Montig Zagda- 


lie sciolte 


‘Cebion vince il «Nazionale» -. Rivisto lo Sperlak: del record triestino 
Ambrosiana e Boiga Jet instaurano il «matriarcato» a. Montebello 


Sa R apparso sicuro e convin- 
en Ungo il percorso, la fem: 
AGI Che probabilmente non 
ta' attraversando: un'momento 
si gran vena; ha prima sbagliato 
da) 'nseguito con coraggio, 
doverosa. Space pizionte. i 
; Fuori distanza Beik.Prà, © di 
URUS a compito superiore ai 
SIOUO) Beniamino, è stata 
SE Una volta Boiga Jet a 
a sua bella figura cercando 
du 0 l'aggancio con ‘Buspin 
c Lo nel finale. Bisognava però 
alle a prendere un levriero 
chile ggiava da 1.20 sul doppio 
Suo! etro, e Boiga Jet non c'è 
Scita, pur facendo:appieno il 
proprio dovere, 
penale da parte di Ambrosia- 
‘Che ha sfornato'un'più che 
apprezzabile 1.185 hei miglio 


« She la vedeva opposta a Stacco- 


Matto e agli ospiti Ammar Bi 
tto ar Bi e 
utilide. La figlia di Zuecherina 
ua oa di casa è riapparsa la 
i gomma Che aveva fatto 
SUSGUE prima di trasferirsi a 

Non c'è. st; i 

ata. praticamente 
vali Perché .i suoi avversari 
No rotto a turno impossibili- 


L'Usato Buon Viaggio” è urt'iniziativa dei Conce 


0 di SRL Romeo Autoexpert. Con solo 1 milione 


Ù Î ticano 
bria. Le jugosiave pro 
una buona pallacanestro Gi 
hanno concluso l'ultimo pi: 
pionato al quarto posto. E 
terle sarà impresa ardua p 
tutte: A a 
Roberto Degrass! 


ke Dia cos 
Ferracini a Treviso 
“Ezio Riva al Billy 


MILANO — Vittorio Ferra- 
cini, capitano del Billy Die 
‘no, è stato ceduto @ titolo 
definitivo-al Benetton Trevi: 
‘80 ‘în cambio del prestito È 
Ezio Riva (al quale era ini È 
ressata pure la Bic) € di vi 
conguaglio in denaro sprà 5 
‘aggira sui 200 milioni di 7 » 
Su Ezio Riva.il Billy ha ot e 
nuto il diritto di riscatto 


Ferracini, pivot. di 2,04, 
compirà 32 anni nel prosshino 
novembre e per dieci stagioni i 
è stato una delle colonne del- 
Ja squadra milanese, collezio- 
nando anche-123 presenze in 
maglia. azzurra. Ezio, Riva, 
ala di due metri, ha appena 
compiuto 26 anni e nell uti 
me campionato. ha giocato 
nella Lebole Mestre. 


tati.a reggere al passo spedito 
messo ‘in campo da questa gi 1 
mienta che sta sempre PIÙ cati 
tivandosi le-simpatie del pub! 

o triestino... È 
È Con Ambrosiana, e anche cen 
Boiga Jet, effettivamente le uni 
che realtà:che l'ippodromo $i 


LI CEST 
ino; ha sfornato nell'ultimo PS 
Geo rio dire che ! 


serando. a 
isamen 


te. un. maschio È 
scuderie: locali. 1900 i di 
definitivamente finiti | temp! 


ir? i 2 
Agadir? Mario Germani 


Lc 
Equitazione: Predazzo 


PREDAZZO, — Con l'inizio do 
concorso di Predazzo peri Vota 
italiani (al quale seguirà più & E 
di tutti il «formula tre» SbbInE O: 
“Trofeo'del cavallo francese) !l Da 
‘zese Roberto Arioldi ha UmpeSti; 
to:invalta Val di Fiemme, due n 
suoi migliori cavalli e con Dai 
si è imposto subito pe Ii 

iù impegnativa, la «L*, di 
AO premio, azienda 508 
‘giorno ‘Alta val di Fiemme. ui 

Nella «F» premio Cassa RUE 
di Predazzo, in evidenza” i Ti 
‘con Stefano Varuzza (Cerasi 
delle Fiocchi: ‘0.78"7). 


di anticipo puoi acquistare il tuo nuovo usato Sc& 
gliendo fra tutte le marche. 
mesi do, 
‘si, fino a 36 rate mensili, s 
senza ipoteca! Tutto questo»perchè “Usato BUON 
Viaggio” vuol dire garanzia totale Autoexpett: 


resto inizia pagarlo 


po, comodamente senza aggravi di interes 
enza cambiali, anché 


severi controlli, Garanzia Oro 12 mesi, Garanzia AL 


gento 6. mesi e te 
. traino gratuito e a 


Autoexpert che ti as 
nuovo usato. 


COFI-ALFA ROMEO Sui l'usato garantito. 


“Salvo approvazione della Finanziaria 


Ssera Autoexpert comprensia ' 
‘gl € auto in sostituzione. In'più l'inegu@ 
gliabile esperienza dei Concessionari Alfa Romeo 
pettano già per parlare del luo 


Ì 


seppctzone sz 
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UN TEMA RIPROPOSTO (E IRRISOLTO) OGNI ANNO DALL’ORDA DEI VACANZIERI 


Il problema sicurezza|Strumenti proposti 
complicato dall’esodo|da esperti europei 


BOLOGNA — «Sanno tutto 
sul percorso, sulle aree di ser- 
vizio, sulle trattorie... ma sì e 
no un due per cento dei ”va- 
canzieri” si curano del veico- 
lo, della sua messa a punto, di 
controllare la batteria, l'im- 
pianto di raffreddamento, la 
pompa del carburante. Così in 
autostrada, al primo ingorgo, 
restano a piedi. E bloccarsi 
nel bel mezzo del serpentone 
significa non solo più lavoro 
per noi, ma soprattutto creare 
gravi situazioni di pericolo; 
nona caso il 99 per cento degli 
incidenti rilevati durante i co- 


In settembre 
la conferenza 
del traffico 


MILANO — La 39.ma confe- 
renza del traffico e della cir- 
colazione, promossa dall’Au- 
tomobile Club d’Italia e orga- 
nizzata dall’Automobile Club 
di Milano, si svolgerà nella 
tradizionale sede di Stresa 
dal 21 al 23 settembre. 


siddetti grandi esodi” sono 
tamponamenti». 

I cap. Angelo Greco, della 
polizia stradale, comandante 
il centro operativo di Casalec- 
chio di Reno (Bologna), il più 
importante d’Italia, fa queste 
notazioni con un senso di 
sconforto. Ogni anno, infatti, 
nonostante la valanga di con- 
sigli e di suggerimenti, la sto- 
ria si ripete. Perché la prima 
assicurazione l'automobilista 
dovrebbe stipularla verso sé 
stesso. 

Dicono all’estero che i con- 
ducenti italiani sono tra i mi- 
gliori del mondo per via dell’e- 
stro, della «fantasia» con la 
quale — forse memori dell’ar- 
te di arrangiarei che ci con- 
traddistingue — ci caviamo 
spesso d’impaccio e sulle no- 
stre strade, ad esempio, non 
abbiamo cartelli come quelli 
apparsi un tempo nella Ger- 
mania occidentale: «qui è 
morto il tal dei tali: aveva la 
precedenza... la tenne». 

Ma questo «quid» non è suf- 
ficiente a farci considerare il 
problema della sicurezza nel- 
la sua interezza. Forse per 


una diseducazione atavica, 
che dovrebbe essere combat- 
tuta con la prevenzione più 
che con la repressione. L’e- 
sempio di questa noncuranza 
lo si può avere osservando 
quanto accade nella maggio- 
ranza delle nostre città, dove 
il codice della strada (vecchio, 
superato, ecc.) non viene asso- 
lutamente fatto rispettare ai 
pedoni e ai ciclisti in modo 
particolare. Chi fin da bambi- 
no è abituato ad attraversare 
tranquillamente con il «ros- 
so», fuori dai passaggi pedo- 
nali, correre su marciapiedi in 
bici, non può essere un atten- 
to, responsabile automobili- 
sta poi. 


‘Questi, però, sono argomen- 
ti da tavola rotonda; adesso, 
invece, l’esercito dei «vacan- 
zieri» fa già presa o sta per 
prendere d'assalto spiagge e 
monti e le direttrici di questo 
attacco si snodano principal- 
mente lungo le autostrade. 
Pare superfluo, ormai, ripete- 
re i consigli di sempre; ma 
forse non del tutto inutile, 
anche se possono parere di 
una banalità estrema. Innan- 
zitutto, fermo restando il con- 
trollo meccanico, ci si deve 
ricordare di non sovraccarica- 
re il veicolo e questo sia per 
motivi di sicurezza (stabilità e 
frenata), sia per non avere un 
eccesso di consumo di carbu- 
rante. 

Spesso poi, notano gli agen- 
ti della polizia stradale, ci si 
dimentica dei bambini: capi- 
ta così che ci si debba preoc- 
cupare di fornire di acqua au- 
tomobilisti bloccati sotto il 
sole cocente, con piccoli al 
limite della disidratazione. A 
queste «disattenzioni» vanno 
aggiunti i «vizi capitali»: oc- 
cupazione della corsia d’e- 
mergenza, abbandono delle 
vetture, improvvisi rallenta- 
menti per osservare incidenti 
accaduti ad altri, intralci alla 
circolazione per «toccatine» 
di paraurti senza danni. 

I suggerimenti sul cosa fare 


e cosa non fare sono innume- 
revoli; unico e fondamentale, 


però, è quello di usare il buon- ‘ 


senso. Ed il buonsenso do- 
vrebbe presiedere a molte de- 
cisioni che l'automobilista a 
volte è costretto a prendere... 
suo malgrado. Ad esempio di 


INTERESSANTE PROBLEMA DI CIRCOLAZIONE 


Precedenza di fatto: 


qualche volta vale 


Oggi parliamo di un paio di 
problemi riguardanti la circo- 
lazione stradale, Il primo con- 
cerne la cosiddetta «prece- 
denza di fatto». Chiede un 
lettore se di simile precedenza 
sipuò parlare nell'incidente a 
lui accaduto a un crocevia, 
considerato che la sua auto è 
stata investita quando ormai 
aveva quasi superato l’in- 
crocio. 

Per rispondere al quesito, si 
deve rilevare che il concetto 
di «precedenza di fatto» non 
ha trovato molto favore nella 
giurisprudenza, secondo la 
quale se ne può parlare sol- 
tanto quando il conducente 
‘impegni l'incrocio in condizio- 
ni di assoluta sicurezza, cioè 
giunga al crocevia con un 
anticipo tale rispetto all’auto- 
mobilista prioritario da poter 
agevolmente passare senza 
costringere quest’ultimo a 
manovre di emergenza. Il che 
è quanto dire che la collisione 
tra i due mezzi costituisce la 
miglior prova che «di fatto» la 
precedenza non c’era. 


Ciò significa forse che il 
conducente favorito perché 
proveniente da destra abbia 
sempre ragione al cento per 
cento? No di certo. Il suo com- 
portamento verrà infatti 
attentamente vagliato al fine 
di stabilire se ha rispettato le 
norme di comune prudenza e 
soprattutto lo specifico dove- 
re di moderare la velocità. 


Secondo argomento. Le re- 
gole del Codice della strada 


disciplinano la circolazione 
che avviene sulle strade a uso 
pubblico. Conseguenza: 
esclusione dalla loro sfera di 
applicazione delle aree priva- 
te sia ai fini dell’accertamen- 
to di eventuali infrazioni sia 
per stabilire le singole respon- 
sabilità in caso di incidente. 
Attenzione, però. Quando la 
zona, pur essendo privata, è 
di una certa dimensione e ha 
determinate caratteristiche, 
non è escluso che non finisca 
per assumere la configurazio- 
ne di area ad uso pubblico. 

E questo il caso delle vie e 
aree iîncluse in quei grandi 
centrì residenziali che sono 
sorti ultimamente nelle nostre 
città e che, anche.se di pro- 
prietà privata e interamene 
recintati, sono soggetti, ma- 
gari solo di fatto, a un' uso 
pubblico per la possibilità di 
accesso sia da parte dei nu- 
merosi abitanti che di altre 
persone che li frequentano 
per le più svariate ragioni. 
Ecco perché la Cassazione ha 
considerato legittima la con- 
danna per guida senza paten- 
te di un conducente che circo- 
lava al volante di un'auto per 
l'appunto all’interno di uno di 
questi residence. 


Osservazione che ci consen- 
te di aggiungere che, in ogni 
caso, sia su area pubblica sia 
su area privata, l’assicurazio- 
ne non è operante se îl condu- 
cente non è abilitato secondo 
le disposizioni în vigore. 

Giuseppe Ronfani 


Caravanning: regresso nel 1983 


FIRENZE — I primi cinque mesi del 1983 sono stati 
negativi per l’immatricolazione di roulottes: pur non dispo- 
nendo di dati ufficiali (mancano ancora quelli definitivi del 
1982) e nonostante la ritrosia delle case a comunicare i volumi 
di vendita, la diminuzione rispetto al 1982 è di almeno il venti 
per cento. 

Reggono, per ora, i motorcaravan delia fascia sui 25 
milioni, ma anche per questi mezzi pare sia finita l’ascesa, 
notevole, che aveva caratterizzato il 1981 e il 1982. Si tratta, 
secondo alcuni dei maggiori costruttori, di inevitabili riflessi 
della crisi generale che colpisce un settore che è stato 
penalizzato da molti costi indotti (carburanti, veicoli, pedaggi 
‘eipol il'caro-campeggi); i. Li 

Trainare una roulotte, in effetti, rappresenta una spesa 
che per molte famiglie non è più sostenibile, mentre anche 
l’immobilizzo di 25-30 milioni in un motorcaravan non è certo 
alla portata delle masse. Per movimentare il mercato quindi 
c'è il ricorso ai ribassi e agli sconti: dal 10 al 20 per cento, in 
soldi o in accessori, secondo le marche. — & 

Non era mai successo che in maggio e giugno si dovesse 
però ricorrere alle offerte promozionali per snellire le giacen- 
ze. Ma anche nel gioco degli sconti l’industria italiana perde 
colpi rispetto a quelle tedesca, francese, jugoslava: quasi la 
metà delle roulottes del 1982 (circa 22 mila) sono state 
importate dall'estero. Da rilevare qualche segno di ripresa 
nelle ultime settimane. i; 


notte, quando si è fermi in 
corsia d’emergenza, non biso- 
gna assolutamente spegnere 
le luci di posizione (cosa abba- 
stanza comune per non «sca- 
ricare» la batteria), ma al con- 
trario è indispensabile farci 
notare. 

Come? è l’uovo di Colombo: 
innestare la retromarcia e te- 
nere pressato il pedale del 
freno con un peso, onde otte- 
nere l'accensione delle varie 
luci; i lampeggiatori d’emer- 
genza — quando disponibili — 
completano il tutto. La sicu- 
tezza, come si vede, costa ben 
poco, 


BRUXELLES — In mancanza di grandi fondi per nuovi 
tronchi autostradali, e in attesa della. messa a punto di 
dispositivi elettronici di sicurezza più efficienti, la sicurezza 
stradale può essere migliorata puntando sull’educazione:stra- 
dale, sulla sicurezza dei veicoli e sulla correzione dei «punti 
neri» della rete stradale. s 


È quanto è apparso da due giorni di audizioni al Parlamen- 
to europeo; la cui commissione trasporti ha ascoltato gli esperti 
di una ‘dozzina di organizzazioni internazionali specializzate a 
vario titolo nel traffico stradale: polizia, costruttori di auto e di 
strade, assicuratori, utenti. 


È quasi unanimemente accettato il principio che. gli inci- 
denti. potrebbero diminuire se si modulasse la velocità massi- 
ma in funzione delle condizioni meteorologiche, e se si genera- 
lizzasse il controllo tecnico dei veicoli dopo che questi hanno 
già subito un incidente, o hanno raggiunto un certo chilome- 
traggio o una età determinata. 


Sta crollando 
il mercato 


dell'usato 


ROMA '— Il settore delle 
auto usate sta «crollando»: 
troppe sono ormai le auto che 
forzatamente ritirate per ven- 
dere i nuovi modelli, rimango- 
no invendute sui piazzali dei 
concessionari. 

La constatazione è del pre- 
sidente della Federaicpa (Fe- 
derazione associazioni italia- 
ne concessionari produzione 
automobilistica) Campilli. In 
calo sarebbe in particolare il 
settore «diesel» a causa anche 
del recente aumento del su- 
perbollo. 

Campilli ha auspicato una 
«Timeditazione» dei sistemi di 
vendita dei vari costruttori in 
collaborazione con le loro reti 
‘concessionarie, ma anche una 
nuova politica dei trasporti e 
‘una nuova politica fiscale che 
inverta la tendenza a ricorrere 
a continui inasprimenti fiscali 
nei confronti dell’utenza. 


ANTICIPAZIONE SULLA VETTURA NATA DALLA COLLABORAZIONE ALFA-NISSAN 


«Count-down» perl’Arna 


A fine ottobre in Italia 


TOKIO — Sarà disponibile 
sul mercato italiano a fine 
ottobre; ne saranno prodotte 
30 mila unità destinate all’Ita- 
lia e altrettante distribuite al- 
l'estero; .le versioni saranno 
tre (1200 e 1300 per l'Italia ‘e 
1500 soltanto per l’estero). E 
questo l’«identikit» della se- 
conda novità dell’anno pre- 
sentata dall’Alfa Romeo dopo, 
la «33»: la «Arna», la prima 
automobile prodotta insieme. 
con i giapponesi della Nissan. 

Lo ha annunciato in un'in- 
tervista all’Ansa il direttore 
esecutivo della Nissan, re- 
sponsabile per le operazioni 
all’estero della casa automo- 
bilistica, Toshio Kono. «Dopo 
due anni di proficua collabo- 
razione, andata al di la delle 
più ottimistiche previsioni, 
afferma Kono, la joint- 
venture Alfa-Nissan sta per 
lanciare un modello di auto- 
mobile altamente competiti- 
vo sia come qualità sia come 
prezzi»: 

«Non esiste praticamente 
alcuna differenza — afferma 
Kono— trailivelli qualitativi 
delle automobili prodotte nei 
nostri stabilimenti e quelle 
costruite nella fabbrica del- 
l'Arna a Pratola Serra, in pro- 
vincia di Avellino». Secondo 


l'esponente della casa auto- 
mobilistica giapponese, «l’in- 
tesa pressoché perfetta» rag- 
giunta dai tecnici delle due 


case sui sistemi di controllo 
della qualità del prodotto è 
uno dei maggiori frutti dell’in- 
tero progetto. 


TEMPI ANCORA LUNGHI PER LA FORNITURA 


Le nuove targhe: 
rinvio «sine die» 


per applicazione 


ROMA — Slitta ancora una 
volta la sostituzione delle tar- 
ghe attuali con quelle nuove a 
«fondo retroriflettente»: con 
un decreto pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale» del. 25 
giugno scorso, il ministro dei 
trasporti Casalinuovo ha, in- 
fatti, prorogato, in relazione 
ai tempi necessari all'istituto 
poligrafico dello stato per as- 
sicurare la fornitura delle 
nuove targhe, i termini fissati 
l’anno scorso per l'adozione, a 
cominciare dai veicoli rimor- 
chiati, delle nuove targhe. 

Il provvedimento non indi- 
ca alcuna scadenza per il nuo- 
vo rinvio ma si limita ad an- 
nunciare che i nuovi termini 
«saranno fissati con successi- 
vo decreto» i termini che il 
ministro dei trasporti ha così 
rinviato «sine die» riguardano 
quelli che sarebbero scaduti il 
24 luglio ed il 24 novembre 
prossimi e che avrebbero con- 
sentito, a cominciare dai ri- 
morchi, la graduale adozione 
delle nuove targhe. 

Quest'ulteriore slittamento 
dei tempi segue il decreto mi- 
nisteriale del:29 gennaio 1982 
che aveva completamente 
cambiato il provvedimento 
del 1977 in base al quale tutto 
il sistema di targatura dei vei- 
coli italiani sarebbe stato ri- 
voluzionato (nuove sigle e di- 
verse metodo di numerazione 
con cifre e lettere dell'alfabeto 
alternate). Di quest’ultimo si- 
stema è rimasto ormai soltan- 
to il fondo retroriflettente 
mentre sono comparse le sigle 


di colori diversi a seconda 
dell’uso (corpo diplomatico, 
escursionisti esteri ecc). 


BM MASERATI — La 
«Saimp» di Padova,. società 
facente capo alla «Ansaldo 
elettronica industriale» (Fin- 
meccanica), ha acquistato 
dalla. «Maserati» di Modena 
l'ordine, del valore di circa un 
miliardo e mezzo dilire, relati- 
vo alla fornitura di un «siste- 
ma flessibile» per la lavorazio- 
ne delle testate dei motori. 


«Anche l'Alfa Romeo — os- 
serva ancora Kono — ha in- 
trodotto un sistema di con- 
trollo doppio della qualità, a 
livello di fabbrica. e di rete di 
vendita, in grado di assicura- 
re al cliente un prodotto ga- 
rantito al cento per cento». 
Altro risultato. di rilievo del- 
l'intesa, secondo Kono, è sta- 
to lo scambio di tecnologie, 
«che ha permesso, tra l’altro, 
alla Nissan di apprezzare la 
concezione italiana dell’auto- 
mobile. veloce e scattante». 
«Due mesi fa — ha aggiunto 
Kono — ho potuto guidare 
uno dei primi modelli ‘’Arna”, 
con soddisfazioni sconosciute 
agli utenti giapponesi, abitua- 
ti ad automobili ben rifinite e 
a bassi consumi, ma poco ve- 
loci». 

Il dirigente della Nissan an- 
nuncia, infine, alcune caratte- 
ristiche della nuova vettura: il 
suo nome sarà semplicemente 
”arna” e il suo lancio ufficiale 
avverrà con ogni probabilità 
in settembre sul mercato in- 
glese. Disegno e carrozzeria 
saranno quelli del modello 
«Pulsar» (Nissan), a trazione 
anteriore, con leggere modifi- 
che in chiave maggiormente 
aerodinamica. Trasmissioni e 
motori (in tre versioni da 1200 
cc, 1300 ce e 1500 cc) saranno 
forniti dall’Alfa Romeo, men- 
tre scocche e sedili verranno 
dalla casa giapponese. 

Produzione: 16 mila unità 
previste nel 1983, di cui poco 
meno della metà da vendere 
in Italia sotto il «marchio» 
Alfa Romeo e il resto negli 
altri paesi europei attraverso 
le reti di vendita Nissan. En- 
tro il 1985 la produzione do- 
vrebbe passare a 60.mila uni 
tà annue. 

Quanto ai prezzi, Kono ha 
affermato che dovrebbero es- 
sere inferiori a quelli dell'Alfa 
«33». I consumi, si assicura, 
saranno ridotti. «Vendere con 
il nostro marchio un’automo- 
bile montata in un altro paese 
con componenti prodotte 
quasi tutte in loco — conclude 
Kono — potrebbe sembrare 
un rischio, ma l’Alfa ci dà le 
massime garanzie di affidabi- 
lità. Ora speriamo fermamen- 
te in un successo commercia- 
le del nuovo modello». 


PREVISTO PER IL 1983 UN RECORD DI VENDITE 


Le berlinette sportive 


Inon conoscono la crisi 


ROMA — Le auto sportive 
non conoscono crisi. In pre- 
senza di un calo delle vendite 
che in Italia ha raggiunto li- 
velli tali da impensierire i co- 
struttori (-8% nel primo se- 
mestre di quest'anno), il parti- 
colare segmento delle auto 
sportive o, meglio, delle berli- 
nette ad alte prestazioni, non 
conosce crisi. Ben 25.000 sono 
state quelle immatricolate nel 
corso del 1982 su di un totale 
di 240.000 unità immatricola- 
te in tutta Europa. 

Per la fine di quest'anno — 
secondo le previsioni degli ad- 
detti alle vendite delle case 
automobilistiche italiane — 
questo segmento di mercato 
dovrebbe raggiungere un vero 
e proprio record: 300.000 unità 
con un incremento del 25% 
rispetto al 1982. 

Nel giro: di soli tre anni, 
dunque; le vendite di. auto 
sportive sono addirittura tri- 
plicate. Quali le ragioni? Le 
stesse fonti le individuano 
nelle necessità di un auto non 
molto grande (si tratta infatti 
di vetture attorno ai 4 metri di 
lunghezza) a quattro posti 
«Veri» e — spesso — a quattro/ 
cinque porte dotata però di 
motori superpotenti, capaci 
di garantire prestazioni una 
volta riservate solo a bassi e 
slanciati coupé a due posti. 

Così a questi ultimi si sono 
affiancate normali berline da 
famiglia capaci però di veloci- 
tà fra i 180 ei200kmall’ora. 

Si tratta, per scendere sul 
concreto, di auto come la 
Volkswagen «Golf Gti», la Re- 
nault «5 Alpine Turbo» e «18 
Turbo», la Fiat. «Ritmo 105 
Tc» e «Ritmo Abarth 130 Te», 
la Alfa Romeo «Alfasud Ti», 
la Austin «Metro Turbo» la 
Opel «Kadett Gte», la Citroen 
«Visa Chrono», la Talbot 
«Samba Rallye Gt», la Volto 
«360 GLT», la Ford «Escort 
XR.3 I»: tutte derivate da 
modelli-base molto più «tran- 
quilli». 

Un contributo decisivo al 
raggiungimento di queste alte 
prestazioni lo stanno dando i 
sistemi di sovralimentazione 
che permettono lo sviluppo di 


potenze esuberanti con cilin- 
drate medie piccole. E quindi 
con costi (tassa di possesso, 
tariffe autostradali), contenu- 
ti. Ma l’auto di cilindrata vici- 
na ai 1500-1600 dotata di com- 
pressore a turbina può garan- 
tire prestazioni degne di una 
2000 «spinta». 

E’ il caso della «Delta HF» 
che la Lancia, immetterà sul 


TC e la Samba Rallie 


Due delle più recenti berlinette sportive: la Ritmo Abarth 130 


mercato verso l'autunno. Lo 
stesso per la Fiat «Uno» che 
in futuro potrebbe essere ali- 
mentata con un 1300 turbo- 
‘compresso. Il successo di tale 
sistema di sovralimentazione 
è testimoniato dalle vendite 
raggiunte nel 1982: ben 7.400 
di tutte le auto vendute lo 
scorso anno erano infatti tur- 
bocompresse. 


Raduno dei proprietari di Ferrari 
FIRENZE — È stata una «308 Gtb» a vincere la gara di 


regolarità, aggiudicandosi il «gran premio Riccadonna»; una 
«Testa rossa 250» del 1959 ha vinto invece il premio per il 
miglior restauro; la «250 spyder California» ha invece messo 
d’accordo tutti i giudici per il premio eleganza. 

I tre riconoscimenti sono stati assegnati al termine del 
secondo raduno internazionale di proprietari di Ferrari svoltosi 
ad Alessandria e Valenza Po e che ha visto la presenza di oltre 
settanta vetture uscite dagli stabilimenti di Maranello. 

Fra le vetture che hanno preso parte al raduno, che sarà 
ripetuto nel 1985, presenti anche Ferrari con targhe svizzere, 
belghe, francesi e inglesi. Fra le vetture più ammirate durante 
le. prove di regolarità e le sfilate d’eleganza tre Gto della 
scuderia romana Ballancauto. 

Peri possessori di Ferrari il 1983 vedrà poi un altro raduno, 
quello previsto a metà settembre e che si svolgerà a Maranello, 
Modena, Fiorano. Gli iscritti sono già 400 e l’affluenza sta' 
facendo sorgere alcuni:problemi organizzativi: ma sarà certa- 


mente il raduno Ferrari più importante in assoluto. 


REGEE DE 


TORINO — «Maratea»: con 
questo nome che evoca il ma- 
re, il sole, le vacanze e, più in 
generale, il tempo libero, la 
Fiat ha prodotto (e da qual- 
che giorno commercializzata) 
‘una nuova serie di autovettu- 


Maratea: 131 Panorama per pochi 


re «131 Supermirafiori pano- | «Supermirafiori panorama 


trama». Si tratta di 1.500 esem- 
plari di automobili destinati 
esclusivamente al mercato 
italiano. La serie «Maratea» è 
realizzata sulla «131 Supermi- 
rafiori 2000 berlina» e sulla 


RARAMENTE FONDATO SUL RISPETTO RECIPROCO IL RAPPORTO CON L'AUTOMOBILISTA 


Il pedone ha sempre ragione 
ma l’indisciplinato ha torto 


ROMA — Il pedone ha sem- 
pre ragione? Molte sentenze 
Jo farebbero pensare, anche se 
le cose non stanno esattamen- 
‘te così. Una prima distinzione 
va fatta a seconda. che il pedo- 
ne attraversi — come è suo 
dovere — sulle strisce o no. 
Nel primo caso l'articolo 134 
del Codice della strada affer- 
ma con molta chiarezza che «i 
conducenti devono dare la 
precedenza, rallentando e. al- 
l’occorrenza fermandosi». 


L'art. 589 del regolamento 
di esecuzione aggiunge, a dire 
il vero, che «i pedoni sono 
tenuti a scegliere il momento» 
propizio per l’attraversamen- 
to: ma una successiva senten- 
za della cassazione ha preci- 
sato che, l'inosservanza di 
questa norma «non è punibile 
come contravvenzione». Inol- 
tre, c'è un buon numero di 
sentenze che sancisce un di 
ritto quasi assoluto del pedo- 
ne sulle «zebre». 


‘Una delle più recenti è stata 
‘emessa dal tribunale civile di 
Genova (ma non mancano 
analoghe pronunce della Su- 
prema corte) il quale, condan- 
nando l’azienda municipale 
dei trasporti del capoluogo 
ligure, ha stabilito che la pre- 
‘cedenza dei pedoni che attra- 
‘versano sulle strisce «ha ca- 
rattere assoluto, essendo pos- 
sibile che il pedone decida 
anche improvvisamente di 
‘usufruire di tale passaggio». 


Novità rivoluzionarie per le moto Bmw 


ROMA — La Bmw si appresta a rivoluzionare la propria 
produzione, dopo sessant'anni di fedeltà allo schema tecnico 
che l’ha resa famosa in tutto il mondo, .e cioè motore 
bicilindrico «boxer» (a cilindri orizzontali contrapposti) è 
trasmissione cardanica. È di questi giorni infatti la notizia (e 
anche la prima foto «pirata») che a settembre debutterà la 
nuova «mille» quattro cilindri, mentre per il 1984 dovrebbe 
entrare in produzione anche una «750» tre cilindri, 

La nuova macchina sì distinguerà nettamente dalle prece- 
denti: il motore, «a sogliola», ha i quattro cilindri orizzontali e 
orientati tutti dallo stesso lato (nessuna moto di serie dispone! 
di questo ‘schema tecnico), l’iniezione elettronica (finora 
sperimentata solo sulla Kawasak: 1100), l'accensione pure 
elettronica, il raffreddamento ad acqua; la potenza dovrebbe 
aggirarsi sui 90-95 cavalli a 8000 giri. 

Tramissione sempre ad albero, sospensione posteriore 
monoammortizzatore, impianto di scarico «quattro in uno», 
radiatore dell’acqua che richiama il logotipo delle auto Bmw 
sono alcune delle caratteristiche salienti della nuova moto, il 
cui peso orientativo dovrebbe aggirarsi sui 240 chili. La Bmw. 
ha deciso il «gran passo» dopo anni di studi diretti a trovare le 
soluzioni per rimpiazzare le famose bicilindriche di Monaco 
di Baviera (che rimarranno comunque ancora in produzione), 

I tecnici delia casa tedesca avevano pensato dapprima a 


un quattro cuindri a V molto largo (160 gradi), di cilindrata 
attorno ai 1200 cc, che ha accusato tuttavia nelle prove 
problemi di peso. Un quattro cilindri «boxer» è stato «brucia- 
to» dall’uscita della Honda «Gold Wing»; il famoso motore ad 
«H», composto da due «boxer» sovrapposti, è stato ritenuto 
troppo complesso; infine l'applicazione del turbocompressore 
sui tradizionali bicilindrici è stata bocciata per la scarsa 
affidabilità del sistema. 

Il primo progetto degli attuali motori risale al 1980; il 
presidente della Bmw, Eberard Sarfert, ha spiegato che questi 
propulsori hanno richiesto un investimento di 250 miliardi, e 
sono stati prescelti per il loro «identikit» tecnico, che dovreb- 
be piacere soprattutto ai possessori di maxicilindrate. — 

E prevedibile che il costo della «mille» si aggirerà sui 
dieci milioni; la più economica tricilindrica 750 (potenza 
stimata attorno ai 70 cavalli) costerà almeno un paio di 
milioni in meno. Ma non è escluso, per il futuro (dipenderà 
dalle reazioni del mercato) anche una versione maggiorata a 
1100 ce. ; 

Prematuro, per ora, parlare di «styling»: anche se dalle 
prime foto si può vedere che la nuova moto si ispira in parte 
agli studi effettuati con la «Bmw Futuro». È prevedibile fra 
l’altro che le nuove macchine si avvarranno di un impianto di 
trasmissione e di un cambio completamente nuovi. 


Fuori delle strisce, invece, il 
pedone ha l'obbligo di dare la 
precedenza ai veicoli, il che, 
naturalmente, non esonera il 
guidatore dal rispetto di quel- 
Je norme della circolazione 0 
di generica prudenza la cui 
inosservanza può far «scatta- 
re» facilmente il concorso di 
colpa in sede di giudizio. Biso- 
gna sempre tenere presente 
che in una causa per risarci- 
mento danni, conseguente al- 
l’investimento di un pedone, 


- quest’ultimo è parte lesa e 


spetta all’automobilista (è la 
cosiddetta «presunzione di re- 
sponsabilità») dimostrare che 
ha fatto tutto quanto era in 
suo potere per evitare l’inci- 
dente, i 

Un'ultima notazione: le nu- 
merose scorrettezze dei pedo- 
ni — attraversamenti col ros- 
so, atteggiamenti indecisi o 
imprudenti o distratti... — 
non vengono mai puniti dai 
vigili. Eppure sono un incenti- 
vo non trascurabile ai nume- 
rosi incidenti della strada. 
Molti anni fa, nel distretto 
americano di Columbia, le au- 
torità, preoccupate del gran 
numero di incidenti di cui era- 
no vittima (e causa) i pedoni, 
ricorsero ad un curioso espe- 
diente: il pedone colto in fallo 
poteva scegliere fra il pagare 
una multa molto salata e fre- 
quentare un corso di due ore 
in una «pedestrian school», 
una scuola per pedoni, dove 
gli veniva insegnato a tenere 
un comportamento corretto 
nel traffico. 


2500 diesel», ma con nuove 
caratteristiche riguardanti 
sia l’esterno della carrozzeria, 
sia l'arredamento interno. 

All’esterno, le novità consi- 
stono in un nuovo frontale (a 
calandra Fiat a barre inclina- 
te, doppi fari e targhette sulle 
fiancate), in pneumatici 165/ 
65 su cerchi speciali in lega 
leggera di 14 pollici, in spec- 
chietti retrovisori regolabili 
dall'interno e, infine, in porta- 
bagagli di serie, in metallo 
cromato ad elementi longitu- 
dinali sagomati e barre tra- 
sversali amovibili. L'arredo 
interno si distingue per il sedi- 
le posteriore sdoppiato e par- 
zialmente ribaltabile e il tes- 
suto (con disegno pied de pou- 
le) nelle sellerie e nei fianchet- 
ti delle portiere. 

Due i colori della nuova se- 
rie: alluminio metallizzato 
con interno in tonalità azzur- 
ra per la versione berlina e 
azzurro metallizzato con in- 
terno grigio per la versione 
diesel. L'equipaggiamento di 
serie prevede inoltre: alzacri- 
stalli elettrici anteriori, bloc- 
caggio elettrico delle portiere, 
servosterzo, lunotto termico. 
“I nuovi modelli «Maratea» 
mantengono immutate le 
meccaniche dei modelli da cui 
derivano. La nuova serie di 
automobili Fiat si innesta 
commercialmente sul succes- 
so della'«131 Panorama», ché 
l’anno scorso ha rappresenta- 
to il 12,5% delle vendite di 
«131» in Italia. 


Fiat «Regata» 
in produzione - 


a Cassino 

CASSINO — Si è i ata 
allo stabilimento Fiat di Cas- 
sino la produzione della Fiat 
«Regata», il nuovo modello 
che dovrà sostituire sul mer- 
cato la «131» a partire dal 
prossimo autunno. I primi 
esemplari della nuova auto 
sono già nel parcheggio dello 
stabilimento a Piedimonte 
San Germano e per accelera- 
re la produzione in agosto, 
per dieci giorni, lavoreranno 
in via eccezionale 700 operai. 


dadini serio 
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_NUOVA 
“ARGENTA 
TURBO 


Da oggi i lunghi viaggi diventano ancora più si- | bo,la carreggiata anteriore più larga di 6cm., | 12t2 © a un miglio i he riduce i | rivestimento in nuovi tessuti coordinati - 
lenziosi. Le caratteristiche del diesel turbo del- | le gomme disezione ribassata, la ea barra | consumi, Ss bugi te bienni CI una | richiesta in vera pelle - nuova Farsi 0a 
la nuova Argenta e la migliore insonorizzazione | stabilizzatrice ed i quattro freni a disco ren- più elevata velocità e sorprendenti doti di "!: va grafica nella strumentazione, design più 


’interno la silenziosità necessaria | dono la guida della nuova = ico. | presaeda È sn Î giornato nel volante e negli altri Î 
offrono all’i Argenta più piace- | P' ccelerazione. Da oggi i lunghi viagg! Anamnesi coni i comandi. Pro- 


per una tranquilla chiacchierata tra i passegge- | vole e sicura. Da oggi lunghi viaggi diventa- 


ri. Da oggi i lunghi viaggi diventano più confor- 
tevoli. L'elevata coppia massima del diesel tur- 


a X 5) 
LA NUOVA GAMMA ARGENTA: ARGENTA 100-1585 CM?- 98 CV - 165 KM/H « ARGENTA 1201.E. - 1995 CM?- 122 CV- INIEZIONE ELETTRONICA - 175 KM/H » ARGENTA D 2445 CM? - DIESEL - 72 cv. 150 KM/H * ARGENTA TURBO D- 2445 CM 


no più brevi. Il diesel turbo della nuova Ar- 
genta insieme a una grande affidabilità e du- 


diventano più belli. La nuova Argenta è più bella 
fuori: nuovo frontale, nuovo paraurti, nuove 
fasce laterali. Ed è ancora più bella dentro: 


viene al primo sa- IF] 
lotto turbo diesel. 


- DIESEL + 90 CV - 160 KM/H » PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONAR 
TE FIAT. 
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ATTUALITÀ 


ATTENTATI A CATENA NELLA CAPITALE AFGANA 


Kabul: massacro a nozze 
E dura per i karmalisti 


NUOVA DELHI — Oltre 40 
persone che partecipavano ad 
un banchetto di nozze a Ka- 
bul, capitale dell’Afghani- 
stan, sono state massacrate 
per vendetta dagli insorti isla- 
mici. 

Secondo una fonte diploma- 
tica che ha dato la notizia a 
condizione di non essere iden- 
tificata, è stata una rappresa- 
glia contro numerosi -ex_ ap- 
partenenti alla resistenza che 
hanno disertato, ma si inqua- 
dra anche in una accresciuta 
attività dei ribelli nella capi- 
tale e nelle sue vicinanze con- 
tro il regime di Karmal. Per 
questa ragione il governo e le 
autorità. militari sovietiche 
hanno rafforzato le misure di 
sicurezza. 

Il massacro, secondo notizie 
incomplete, avvenne il 5 lu- 
glio nella parte meridionale di 
Kabul, vittime parecchi ex 
partigiani passati dalla parte 
del regime di Karmal. Nell’ag- 
guato gli insorti avrebbero uc- 


ciso oltre !la metà degli 80 
invitati e ne avrebbero rapiti 
numerosi altri fra cui un noto 
cantante della televisione di 
stato. Il suo nome non è stato 
rivelato. 

Al massacro della festa nu- 


‘ziale ha fatto seguito, venerdì, 


un attentato. al quartiere di- 
‘plomatico residenziale di Ka- 
bul, lo Share Nau, L'erogazio- 
ne dell’energia elettrica è 
rimasta sospesa per 12 ore ma 
non sì lamentano vittime. 

Le forze della resistenza 
operanti nella zona di Kabul 
hanno anche assalito due po- 
sti militari del forte di Bala 
Hissar travolgendone uno. Il 6 
luglio è::stato . distrutto un 
silos di cereali di fabbricazio- 
ne sovietica e tre inservienti 
sono rimasti uccisi. 

Nella notte del 3 luglio, ha 
riferito la fonte diplomatica, 
gli insorti hanno colpito con 
razzi una zona dove vive il 
personale sovietico e sette mi- 
litari sarebbero rimasti uccisi. 


Uccisi dai ribelli antisovietici-40 invitati a un banchetto 


Gli abitanti dei quartieri di 
Kabul hanno affermato inve- 
ce di avere udito nella notte 
fra il 6 e il 7 luglio gli echi di 
una violenta battaglia fra ri- 
belli e forze governative. Il 1.0 


.luglio gli insorti avevano con- 


dotto un altro attacco contro 
l’aereoporto della capitale 
che è stato spesso preso di 
mira. Un Boeing 727 è rimasto 
gravemente danneggiato e un 
mig sovietico e da due a sei 
elicotteri sono rimasti parzial- 
mente danneggiati. Dopo 
questo episodio il servizio di 
vigilanza all'aeroporto è stato 
rafforzato. i 


E OVERDOSE — Una giova- 
ne di 25 anni, Rita Pulimanti, 
è stata trovata morta ieri sera 
nel bagno di un bar di corso’ 
Vittorio Emanuele, a Roma. 
Secondo la polizia, accorsa 
sul posto dopo l’allarme, la 
giovane è morta dopo essersi 
iniettata una dose di eroina. 


Tre arresti 
per la rapina 
da 15 miliardi 
del giugno ’82 
a Teramo 


TERAMO —.È stata con 
ogni probabilità la mafia a 
organizzare la.rapina da 15 
miliardi di lire nella «Banca 
popolare di Teramo» compiu- 
ta da cinque banditi il 7 giu- 
gno dello scorso; anno. 

A questa conclusione sono 
giunte le indagini della polizia 
che ha arrestato tre pregiudi- 
cati, due palermitani e un.ca- 
labrese residente a Milano, ri- 
conosciuti dagli impiegati co- 
me componenti della banda 
che riuscì, in 40 minuti, a 
svuotare 57 cassette di sicu- 
rezza situate, nel, «caveau». 

I tre arrestati sono: Nazare- 
no Primerano, di 33, anni, di 
Catanzaro; Michele Stagno, 
di 24, e Vito Randazzo, di 27, 
entrambi di Palermo. 


UN FRANCESE DI 50 ANNI 


Arrestato 

a Parigi 
l'omicida 

di un bimbo 
«T'UMOroso» 


PARIGI — L'uomo che sa- 
bato ha sparato a sangue fred- 
do con una carabina ad aria 
compressa su un bambino al- 
gerino di dieci anni perché 
«faceva troppo chiasso», uccì- 
dendolo è stato arrestato. 


La polizia, che non ne ha 
rivelato l'identità, ha detto 
che è un francese di 50 anni, 
impiegato presso un ufficio 
‘amministrativo, sposato e pa- 
dre di un ragazzo di 15 anni. 


L’arrestato ha confessato di 
aver sparato dalla finestra 
della sua abitazione al secon- 
do piano di un grosso caseg- 
giato popolare, chiamato «cit- 
tà dei 4000», di La Courneuve 
un sobborgo a Nord Ovest di 
Parigi, su un gruppo di ragaz- 
zini che stavano facendo 
scoppiare dei petardi, «solo 
per farli smettere». 


La polizia sta cercando di 
scoprire se il delitto abbia 
connotazioni razziste, il che 
non sarebbe una novità per il 
sobborgo abitato da algerini, 
tunisini e negri del Senegal. 


ST. LOUIS — Lorraine Downes, una modella diciannovenne di Auckland, Nuova Zelanda, è 


eozelandese la più bella 


. 


stata eletta Miss Universo 1983 a St. Louis, nel Missouri. La Downes, già Miss Nuova Zelanda, si 
è aggiudicata il titolo e i 150 mila dollari e premi vari battendo concorrenti di oltre ottanta 
paesi. Dopo di lei si sono classificate, in ordine, la californiana Julye Hayek, di 22 anni, 
l'irlandese del Nord Roberta Brown, di 20, e Lolita Morena, di 22, svizzera. 


OGGI IL PARLAMENTO INGLESE DECIDE SULLA CONDANNA A MORTE 


Troppi errori giudiziari consigliano 
di non reintrodurre la pena capitale 


LONDRA — John Preece, 
un camionista scozzese di 51 
anni condannato all'ergastolo 
nel 1973 per un omicidio che 
non ha mai commesso, è 
ovviamente contrario alla pe- 
na di morte, il cui eventuale 
ripristino verrà discusso e 
votato oggi a Londra, alla Ca- 


i mera dei Comuni. 


«Il 78 per cento dei miei 
compratori mi ‘avrebbe volen- 
tieri visto impiccato — dice 
ora Preece, che nel frattempo 
è.stato. scarcerato e riabilita- 
to, riferendosivall’esito di un 
recente sondaggio d'opinione 
nel Regno Unito sulla pena di 
morte. — Grazie a Dio, l’im- 
piccagione era. stata abolita 
quando sono stato condan- 


nato». 

Di diverso avviso sull’utilità 
del patibolo è invece un dete- 
nuto britannico che qualche 
anno fa, in occasione del pre- 
cedente dibattito parlamen- 
tare sul ripristino del cape- 
stro, scrisse alcune lettere ai 
giornali in cui diceva: «Sono 
stato condannato a vita per 
aver ucciso mia moglie. Se 
fosse esistita allora la pena di' 
morte, ora io sarei libero e mia 
moglie sarebbe ancora viva. 
Infatti sono certo che non l’a- 
vrei uccisa». 

È questo un argomento a 
favore dell'efficacia deterren- 
te del patibolo per alcuni tipi 
di criminalità; non certo però 
per il terrorismo, perché in 


genere il fanatismo politico 
non si lascia certo intimidire 
dallo spettro del capestro, an- 
Zi è cinicamente alla ricerca di 
«martiri» che gli servono per 
la sua causa, 


Il caso di John Preece, come 
anche quello assai più disgra- 
ziato di Timothi Evans, è uno 
degli argomenti più persuasi- 
vi adottati dagli avversari del- 
la forca. 


La tragica vicenda di Evans 
viene infatti spesso rievocata 
in questi giorni in Gran Breta- 
gna come uno sconvolgente 
esempio dell’irreparabilità 
degli errori giudiziari quando 
vige la pena di morte. Evans, 
che allora aveva 24 anni, fu 


QUELLI. CHE ROMPONO CON LA COMUNITÀ NON VENGONO DISCRIMINATI 


Nicaragua: gli ebrei hanno perso ogni cosa 
anche la sinagoga confiscata dai sandinisti 


MANAGUA— L'unica sina- 
goga del Nicaragua è una ex 
sinagoga. E’ stata infatti con- 
fiscata quattro anni fa dai 
sandinisti che l’hanno tra- 
sformata nella sede centrale 
dell’associazione nazionale 
dei ragazzi (un ente del'regi- 
me nicaraguense). I rotoli sa- 
ceri della Torah sono stati so- 
stituiti dai ritratti dei capi 
sandinisti e da cataste di stru- 
menti didattici forniti dall’U- 
nione Sovietica. 


La sinagoga confiscata..e 
chiusa al culto è l’immagine 
visibile della soppressione 
della comunità ebraica del 
Nicaragua, che era molto pic- 
cola anche ai tempi del ditta- 
tore Somoza, quando in. tutto 
il paese le famiglie israelite 
erano soltanto venti. Ora pe- 
rò, dopo la confisca di tutti i 
beni degli ‘ebrei. decisa daî 
sandinisti, le famiglie rimaste 
sono ancora di meno; soltan- 
to due. 

Più numerosi però gli ebrei 


convertiti e î mezzi ebrei, tre 
dei quali. sono addirittura mi- 
nistri del governo sandinista 
în carica, tanto che recente- 
mente il ministro degli esteri 
nicaraguense Miguel D’Esco- 
to ha risposto con questa bat- 
tuta scherzosa ai giornalisti 
che gli chiedevano notizie sul- 


| l'antisemitismo in Nicaragua: 


«Sembra invece che occorra 
proprio avere sangue ebraico 
per aspirare ad.un posto nel 
nostro governo». Le autorità 
spiegano questa. apparente 
contraddizione affermando di 
non essere antisemite, ma sol- 
tanto antisioniste. 

In altre parole, se un ebreo 
rompe con la sua comunità e 
con lo stato d’Israele o, me- 
glio ancora, rinuncia alla reli- 


, gione, allora non viene più 


discriminato e anzi può rag- 
giungere ambiti posti di po- 
tere. È 

«Non siamo antisemiti», ri- 
pete anche il ministro del turi- 
smo Herte-Lewites, di padre 
ebraico e di madre cattolica, 


i telegrammi 


smentendo di essere mai stato 
discriminato. dai sandinisti. 
Egli ‘aggiunge che anche i 
suoi colleghi Enrique 
Schmidt, ministro delle tele- 
comunicazioni, e Carlos Tun- 
nerman, ministro della pub- 
blica istruzione (entrambi per 
metà-di sangue. ebraico),mon 
sì sono mai accorti di essere 
perseguitati. 


Lewites arriva poi a giustifi- 


care le confische' dei beni del-. 


le famiglie israelite perché, 
dice, «gli ebreî avevano lega- 
mi d’affari con Somoza». Tre 
famiglie ebraiche, aggiunge, 
possedevano insieme a Somo- 
za un ippodromo, una bisca e 
una squadra di baseball. 


Il ministro D’Escoto gli fa 
eco sostenendo che gran par- 
te degli ebrei hanno lasciato il 
paese «a causa dei loro rap- 
porti con il dittatore Somoza 
e certamenie anche perché le 
loro coscienze ne provavano 
un pesante rimorso». 

Gli esuli naturalmente re- 


spingono queste affermazioni 
e dicono che, anche ammet- 
tendo che in qualche caso fos- 
sero esistiti rapporti d'affari 
con Somozga, ciò non giustifi- 
cain alcun modo le confische 
di tutti i beni ebraici, del valo- 
re di oltre 15 milioni di dollari 
(circa 23 miliardi di lire). 

Essi sono profondamente 
convinti che îl governo sandi- 
nista sia antisemita. 


Questa opinione è condivi- 
sa anche dai pochissimi ebrei 
rimasti, che sì possono conta- 
re sulle dita di due mani. «Nel 
giro di pochi mesi dal giorno 
del loro trionfo i sandinisti si 
sono impadroniti delle nostre 
case, dei nostri negozi, delle 
nostre aziende agricole e del- 
le nostre fabbriche — accusa 
Bernardo Sehtman, capo di 
una delle due famiglie ebrai- 
che rimaste in Nicaragua — 
tutto è avvenuto come quan- 
do Idi Amin Dada espulse gli 
asiatici dall'’uganda confi- 
scando i loro beni». 


Zuppa di lombrico? 


Mamma, che schifo! 


SEUL — Nella Corea del 
Sud sarà vietata la vendita di 
carne di cane, di zuppa di 
serpente e di zuppa di Jombri- 
co in alcune parti della. capi- 
tale perché questi piatti 
appaiono disgustosi agli stra- 
nieri. 

I sudcoreani invece ritengo- 
no che questi cibi esaltino il 
vigore fisico e mentale. Inego- 
zi che vendono tali cibi «di- 
sgustosi» dovranno traslocare 
dal centro e dalle zone vicine 
agli alberghi per turisti stra- 
nieri. 


A nuoto 


attorno a Manhattan 


NEW YORK — L'attrice 
ventiseienne Julie. Ridge, di 
Broadway, ‘ha effettuato’ il 
doppio periplo dell’isola. di 
Manhattan, nuotando per 21 
ore consecutive nelle acque 
inquinate del fiume Hudson e 
dell’East River e compiendo 
così un'impresa mai tentata 
prima. 

L’anno scorso la Ridge ave- 
va attraversato. a nuoto la 
Manica: ha compiuto questa 
nuova impresa — ha dichiara- 
to — perchè voleva ottenere 
«un primato în qualcosa» 


Un giovane spagnolo 


re dei «portoghesi» 

MADRID — Un giovane 
spagnolo aveva scoperto il 
trucco per assistere a tutti gli 
spettacoli the lo interessava- 
no (corride, concerti, teatro, 
eccetera) senza mai pagare il 
biglietto. 

Con una buona dose di fac- 
cia tosta e una cassetta di 
cubetti di ghiaccio si presen- 
tavaall’ingresso degli spetta- 
coli annunciando'che doveva 
portare il ghiaccio alla riven- 
dita di bibite. Il trucco ha 
funzionato per sei anni prima 
che fosse scoperto. 


Nave affonda 


un peschereccio 


ROMA — La nave porta 
containers «Jolly blu» della 
società «Ignazio Messina» di 
Genova ha speronato e .affon- 
dato un peschereccio di An- 
zio, «l’Italia Grande». I tre 
uomini dell'equipaggio del 
peschereccio si sono salvati. 


La. collisione è avvenuta a 
tre miglia allargo di Anzio. La 
collisione sarebbe stata cau- 
sata dalla nebbia. L’equipag- 
gio dell’«Italia Grande» è sta- 


' to soccorso dalla stessa «Jolly 


blu»ve-da un peschereccio. 


Un nuovo ponte 


ad Alessandria 


ALESSANDRIA — Il presi- 
dente Hosni Mubarak ha 
inaugurato un ponte sospeso 
lungo un chilometro che colle- 
ga l'estremità finale dell’auto- 
strada proveniente dal Cairo 
al centro di Alessandria. 


Il ponte, costruito in due 
anni, è costato otto milioni di 
dollari. Un secondo ponte ver- 
rà costruito tra l'estremità 
della strada del Delta e il 
centro di Alessandria. Muba- 
rak ha invitato le autorità di 
Alessandria a curare la città. 


Pollice congelato 


e poi trapiantato 

PECHINO — Un pollice 
congelato, appartenente a un 
uomo morto più di sei mesi fa, 
è stato riattaccato alla mano 
di una donna di Shanghai che 
aveva perso il proprio in un 
incidente, 

Il lungo periodo di congela- 
mento sembra aver ridotto i 
rischi del rigetto: l'operazione 
infatti è perfettamente riusci- 
ta ed ora la donna — una 
ragazza di 26 anni e può già 
‘muovere l'arto sul quale sta 
crescendo regolarmente l’un- 
ghia. 


| tedeschi 


vanno a pillole 


BONN — La Germania con- 
ta, in aggiunta ai tossicomani 
e agli alcolizzati oltre mezzo 
milione di farmato- 
dipendenti. Si tratta dei con- 
sumatori di tranquillanti che, 
in conseguenza di un uso pro- 
lungato, non riescono più a 
fare a meno delle medicine 
anti-stress. . 

Nel 1981 i medici tedeschi 
hanno prescritto complessi- 
vamente un miliardo e mezzo 
di pillole, confetti, supposte e 
sciroppi contro angoscia, de- 
pressioni, e insonnia. 


«The Who» nei guai 


per un buco finanziario 


LONDRA — Tony Branch, 
ex direttore finanziario del 
complesso pop «The Who», è 
stato condannato ieri a tre 
anni di prigione per aver sot- 
tratto 250 mila sterline (circa 
600 milioni di lire) al comples- 
so nel 1980-81, per soddisfare 
la sua passione per le scom- 
messe. 

Il complesso ha deciso di 
‘vendere lo studio di registra- 
zione di Battersea per rime- 
diare alla falla finanziaria 
apertasi nei bilanci per i pre- 
lievi di Branch. 


impiccato a Londra nel 1949 
per aver ucciso sua moglie ela 
sua figlioletta di sette anni. 
Più tardi però si scoprì che 
Jassassino non era lui ma un 
suo Vicino di casa, il «mostro 
di Notting Hill Gate» John 
Christie, un tranquillo vec- 
chietto che in gioventù aveva 
fatto îl poliziotto e che aveva 
al SUO «attivo» l'assassinio di 
almeno altre sei donne. 
Anche Christie, natural- 
mente, venne poi impiccato, 
ma ciò non servì a restituire la 
vita al povero Evans, che era 
del tutto innocente e che ven- 
ne liabilitato solo, nel 1966, 
quando.ormai era sceso nella 
tomba da 17 anni. Chissa se la 
sua anima avrà trovato pace. 


PESCA LUCROSA AL LARGO DI VENTOTENE 


Pizzicati due tedeschi 
con le mani nel sacco 
...0 meglio nell’anfora 


Avevano trovato sul fondo 40 vasi romani 


ROMA — Quaranta anfore 
romane sono state sequestra- 
re dalla Guardia di finanza a 
bordo di uno yacht tedesco al 
largo dell’isola di Ventotene, 
nei pressi dell’isolotto disabi- 
tato di Santo Stefano. I due 
subacquei che erano a bordo 
dello yacht, entrambi di na- 
zionalità tedesca, sono stati 
denunciati a piede libero. 


Lo yacht era stato notato 
da tempo fermo nello stesso 
specchio di mare e i due sub 
avevano fatto innumerevoli 
immersioni, perciò i finanzieri 
non hanno loro creduto quan- 
do questi hanno sostenuto di 
aver acquistato le anfore ad 
Ischia. Si ritiene piuttosto .che 
i due abbiano trovato sul fon- 
dale una nave da carico roma- 
na, e che le anfore siano state 
prelevate da lì. 

L'isola di Ventotene è una 
zona archeologicamente mol- 
to ricca: è ancora attivo l’anti- 
co. porto fatto costruire da 
Menenio Agrippa, assieme ad 


Si uccide 

per non sposare 
l’uomo 
impostole 

dai genitori 


FABRIZIA — Una ragazza, 
Maria Maiolo, di 17 anni, si è 
uccisa sparandosi un colpo di 
fucile al ventre (è stato accer- 
tato dall’autopsia) per non 
sposare l’uomo che le era sta- 
to. imposto dalla famiglia e 
che lei non amava. 

Ieri l’altro Maria Maiolo 
aveva appreso che il «fidanza- 
to» (un uomo di 34 anni, fra- 
tello di uno zio della ragazza) 
stava tornando da Brescia a 
Fabrizia perché ieri avrebbe- 
ro dovuto recarsi in municipio, 

Anche la data delle pubbli- 
cazioni, secondo quanto han- 
no accertato i carabinieri, i 
quali hanno interrogato alcu- 


ne amiche di Maria: Maiolo, 


era stata nascosta alla ra- 
gazza. 


Pirella Gottsche 
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una grande villa, all’epoca 
delle sue nozze con la figlia di 
Augusto, Giulia. 

Nell'isola, dopo la morte di 
Menenio Agrippa, Giulia vis- 
se per molti anni, fino alla 
morte, essendovi stata confi- 
nata dal padre per la sua con- 
dotta ritenuta immorale. Il 
traffico di navi leggere e di 
onerarie era quindi assai in- 
tenso. 

Il sequestro delle 40 anfore è 
stato segnalato alla sovrin- 
tendenza alle antichità per- 
ché possa disporre un’indagi- 
ne dei fondali attorno all’iso- 
lotto di Santo Stefano per 
individuare l'eventuale pre- 
senza della nave oneraria e di 
altri reperti. 


BI INCIDENTE — Due giova- 
ni sono morti l’altra sera in un 
incidente stradale avvenuto 
alle porte di Milano. Le vitti- 
me sono Pasquale Biondo di 
26 anni, residente a Sesto San 
Giovanni, e Cinzia Bergamin, 


SI TINGE DI GIALLO IL DECESSO DI UN SICILIANO 


Muore cadendo dal treno: 
un suicidio o una spinta? 


LODI — Si tinge di giallo la 
morte di un giovane siciliano, 
Vincenzo Santostefano di 24 
anni, originario di Lentini (Si- 
racusa), il cui corpo è stato 
trovato straziato l’altro gior- 
no a lato della strada ferrata 
Milano-Bologna nei pressi 
della stazione ferroviaria di 
Lodi. 

Secondo le prime indagini, 
Santostefano, che viaggiava 
sul diretto Milano-Roma, po- 
co prima delle 24 di giovedì si 
sarebbe lanciato da uno 
scompartimento cuccette di 
seconda classe, perdendo la 
vita per le gravi lesioni, 

Ma sono stati i successivi 
‘accertamenti della polizia fer- 
roviaria e un biglietto ritrova- 


to nelle tasche del giovane a 
far emergere il sospetto che 
possa trattarsi di omicidio. 

Vincenzo Santostefano era 
uscito dalla casa di Milano 
dove conviveva con Elisabet- 
ta Francolini di 31 anni, di- 
cendole che si sarebbe recato 
al tabaccaio all'angolo per 
comperare un pacchetto di 
sigarette. 

La Francolini è stata inter- 
rogata a lungo dal magistrato 
e ha sempre confermato que- 
sta versione. Perché, dunque, 
Vincenzo Santostefano si è 
recato invece alla stazione fer- 
roviaria di Milano comperan- 
do un biglietto di seconda 
classe per Bologna? 

Inoltre è stato accertato che 


viaggiava in uno scomparti- 
mento non corrispondente al 
biglietto che aveva acquista- 
to, e precisamente un vagone 
cuccette. Sorge il dubbio che 
Santostefano sia stato co- 
stretto da qualcuno a entrare 
in quel vagone, in uno scom- 
partimento privo di passegge- 
ri, e che sia stato quindi spin- 
to fuori dal finestrino del tre- 
no in corsa. 

Questa dell'omicidio è una 
delle ipotesi formulata dagli 
investigatori, e che ora sono 
al vaglio del magistrato inqui- 
rente. Questi ha fatto eseguire 
l'esame necroscopico sul ca- 
davere, ma dalla perizia, ese- 
guitaieri, non è emerso alcun- 
ché di particolare. 


Vi chiediamo 


di continuare 
a votare 


ogni giorno. 


“Il voto dato ai Repubblicani 
non si ferma al successo del 


Giovanni Spadolini 


renti zii tc 


26 giugno. Il PRI ti ringrazia per 
la fiducia e chiede la tua 
partecipazione e il tuo impegno. 
Perché il voto al PRI è un 
voto per fare, tutti insieme; 
mettiti in contatto con la sezione 
più vicina del tuo partito: — 
. 1l Partito si 
Repubblicano Italiano 
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I RIBELLI CONSERVANO IL POSSESSO DELLA STRATEGICA CITTÀ 


Ciad: Queddei vince ad Abeche 
e lancia minacce a Mitterrand 


«Se la Francia interviene porteremo la guerriglia nel 


PARIGI — In un'intervista 
al quotidiano francese «Le 
Matin» il capo del governo 
d’unione nazionale transito- 
ria (Gunt) del Ciad, Goukouni 
Queddei, ha minacciato di 
«portare la guerra nel cuore di 
Parigi» in caso di un interven- 
to francese nel Ciad, e ha 
smentito che le forze del 
«Gunt» siano appoggiate dai 
libici, affermando che la sola 
condizione per la fine dei com- 
battimenti è la «sparizione» 
del presidente ciadiano Hisse- 
ne Habre. 

Secondo Queddei, il presi- 
dente francese Francois Mit- 
terrand deve subire le pressio- 
ni non solo degli Stati Uniti 
ma anche di regimi «marci» 
come lo Zaire, il Gabon, la 
Costa d’Avorio e il Togo, che 
cercano di persuaderlo a cor- 
Tere in aiuto di Hissene Habre 


perché temono che una volta 
conquistata N’Djamena, «do- 
mani toccherà a loro». 

Bisogna — ha aggiunto 
Oueddei nell’intervista, con- 
cessa nel suo quartier genera- 
le di Faya Largeau, che «Mit- 
terrand cessi di fornire armi a 
Habre se non vuole essere 
chiamato gendarme dell’Afri- 
ca e sappia che se mai scop- 
pierà la guerra tra noi e la 
Francia il conflitto si estende- 
rà al di là del Ciad, fino al 
cuore di Parigi». 

Queddei ha poi fermamente 
smentito la presenza di libici 
nel Ciad e ha sottolineato che 
Habre ha respinto la proposta 
di Gheddafi di inviare una 
commissione dell’Qua per ve- 
rificarlo. Egli ha poi detto che, 
pur essendo pronto a negozia- 


re con le Fan (forze armate del 
Nord) di Habre, il Gunt pone 


come unica condizione per la 
fine della guerra la «sparizio- 
ne di Habre». 

Frattanto si è appreso che 
le autorità dello Zaire invie- 
ranno 1.750 uomini e tre cac- 
cia «Mirage» per aiutare le 
truppe del presidente Hissene 
Habre nei combattimenti 
contro i ribelli appoggiati dal- 
la Libia. 

Le forze ribelli ciadiane del 
«Gunt», appoggiate dai libici, 
hanno inflitto intanto nume- 
rose perdite alle forze gover- 
native nel respingere con suc- 
cesso un assalto lanciato l’al- 
tro ieri da queste ultime alla 
città di Abeche. 

La radio, che trasmette da 
Tripoli ed è stata captata a 
Londra, ha precisato che le 
forze di Hissene avevano ab- 
bandonato Abeche sabato ed 
hanno effettuato lunedì un 


cuore di Parigi» 


tentativo di riconquistare la 
città. 

Ma le forze dei ribelli di 
Goukouni Queddei, ha preci- 
sato l'emittente, hanno sferra- 
to un contrattacco che ha 
causato la morte e il ferimen- 
to di «centinaia» di soldati 
governativi. 

La radio ha aggiunto che 
300 degli uomini del Presiden- 
te ciadiano Hissene Habre so- 
no stati presi prigionieri e che 
numerose armi sono state cat- 
turate. 


Da fonti autorevoli nella ca- 
pitale ciadiana N’'Djamena si 
era appreso che le forze di 
Habre erano riuscite nel loro 
tentativo di riconquistare 
Abeche, un importante centro 
strategico per il controllo del- 
la strada che porta a N’Dja- 
mena. 


DICHIARAZIONE A SORPRESA DEL LEADER BAVARESE 


Strauss: è una mia idea 
il mega-credito alla Rdt 


avremo un clima più disteso ai confini» 


«Come contropartita 


BONN — Il presidente dei 
cristiano sociali bavaresl 
Franz Josef Strauss è interve- 
nuto a sorpresa annunciando 
di essere stato lui a prendere 
l'iniziativa per la concessione 
di un credito bancario da un 
miliardo di marchi (600 mi- 
liardi di lire circa) garantito 
dal governo di Bonn alla Ger- 
mania Orientale. «Desidero 
indicare con tutta l'energia 
possibile che l'avvio per la 
concessione del credito pro 
viene da me», ha detto al 
giornalisti il leader bavarese. 

Con questa dichiarazione 
Strauss ha voluto smentire le 
speculazioni secondo le quali 
il nuovo sorprendente gesto 
di «buona volontà» nei con- 
fronti dell’altra Germania era 
frutto di un accordo tra il 
cancelliere Helmut Kohl e il 
ministro degli esteri liberale 


L'URSS NON VUOLE LASCIARSI COINVOLGERE NELLA DISPUTA TRA FAZIONI PALESTINESI 


Attacchi 
contro 
israeliani 
in Libano 


. BEIRUT — 1 soldati israe- 

liani in Libano sono tornati 
ad essere nel mirino dei guer- 
riglieri palestinesi. A una san- 
guinosa imboscata che è 
costata l’altro ieri la vita a 
due militari, e nella quale altri 
sedici sono rimasti feriti, è 
seguito ieri un nuovo attacco 
contro una pattuglia israelia- 
na in prossimità di Tiro, nella 
fascia più meridionale del 
Paese. Fortunatamente que- 
sta volta non ci sono state 
vittime. 


Come era già avvenuto l’al- 
tro ieri i soldati di Tel Aviv 
sono incappati in una carica 
esplosiva azionata a distanza, 
mentre transitavano lungo un 
crocevia poco lontano dal 
ponte di Kasmieh a Nord di 
Tiro. 

Un'portavoce militare ha 
frattanto confermato che ve- 
nerdì è stato sparato un missi- 
le terra-aria di tipo «Strela» 
contro un aereo da trasporto 
israeliano. 


Arafat non andrà più al Cremlino 
Tenterebbe un aggancio con gli Usa 


Possibile un rilancio del negoziato con la Giordania prendendo come base il piano Reagan 


BEIRUT — Mollato dai rus- 
si, Arafat cerca di accostarsi 
agli americani: è questa l’opi- 
nione che circola negli am- 
bienti diplomatici di Beirut 
che rimane uno degli «osser 
vatori» più attenti dei proble- 
mi mediorientali. 

Il giudizio che circola ora, si 
basa su due fatti: il primo è 
che il contestato presidente 
dell’Olp, Yasser Arafat, ha di- 
chiarato proprio ieri a Tunisi 
di non avere nessuna inten- 
zione di recarsì a Mosca (fino 
a l’altra sera la visita nella 
capitale sovietica era prean- 
nunciata per venerdì) e che 
«questo viaggio non è nel suo 
programma; almeno in questa 
fase». 

Il secondo motivo è che 
‘Arafat, intende rilanciare i ne- 
goziati con la Giordania, 
prendendo come base di di- 


scussione il piano di pace del 
Presidente americano, 
Reagan. 


Una cosa, per il momento, 


appare certa: l'Urss non vuole 
lasciarsi «incastrare» nella di- 
sputa fra fazioni palestinesi, 
preferendo in ogni caso conti- 
nuare a dare il suo appoggio 
(politico e soprattutto milita- 
re) alla Siria che meglio si 
presta al suo gioco nel Medio 
Oriente. Le fonti ufficiali so- 
vietiche continuano a lancia- 
re generici appelli per l’unità 
dei palestinesi ma ignorano la 
cancellazione della visita di 
Arafat. 

Frattanto, però, Faruk 
Khaddumi è giunto a Mosca e 
si è subito incontrato con 
Gromiko. 

E’ certo però che la media- 
zione dell’Urss nel conflitto 
tra Olp e Siria è fallita prima 


di nascere, e forse da parte del 
Cremlino è nata già fallita per 
non prendere posizione a fa- 
vore dell’una o dell’altra 
parte. 

Da qui il rifiuto di Arafat di 
recarsi a Mosca e la notizia 
(diffusa poche ore dopo il 
«gran rifiuto» di un tentativo 
di «avvicinamento» alle posi- 
zioni americane. 

Il piano proposto a suo tem- 
po dal Presidente Reagan 
prevede la creazione in Ci- 
sgiordania ed a Gaza di una 
patria palestinese federata al- 
la Giordania: questa ipotesi 
di soluzione era stata presa in 
considerazione anche nei col 
loqui che Arafat ha avuto con 
Re Hussein di Giordania, ma 
le pressioni esercitate su di 
loro da alcuni paesi arabi fe- 
cero accantonare l’esame del 
piano. 


COINVOLTI FUNZIONARI DELLA CASA BIANCA 


Un avvocato offre a Reagan 


tre videocassette «piccanti, 


NEW YORK — Tre video- 
cassette compromettenti che 
coinvolgerebbero tre alti fun- 
Zionari della Casa Bianca, un 
deputato ed un uomo d’affari, 
sono stati offerti al Presidente 
Reagan perchè ne prenda 
Visione, da un avvocato di Los 
Angeles che ha difeso per un 
breve periodo l’assassino del- 
l'ex modella Vicki Morgan, 
ex-amante dell’industriale ed 
‘amico personale del capo del- 
la Casa Bianca, Alfred Bloo- 
mingdale. 

L'avvocato, Robert ‘Stein- 
berg, ha detto ai giornalisti di 
aver visionato le tre registra- 
zioni, che durano complessi- 
vamente un'ora e che dovreb- 
bero. essere state effettuate 
negli ultimi cinque anni, e di 
aver pensato di distruggerli. 

Poi però ha cambiato idea. 
Chiamerò il Presidente — ha 
dichiarato — se per qualche 
ragione fosse interessato a da- 
re uno sguardo alle registra- 
zioni gliele invierò. 


Il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, ha di- 


«Ma vengono 
subito rubate 


BEVERLY HILLS — Un 
colpo di scena: il vice procu- 
ratore distrettuale di Bever- 
ly Hills, Jim Bascue, ha di- 
chiarato che l’avvocato 
Steinberg ha denunciato il 
furto dei videonastri. 


chiarato che ritiene possibile 
una telefonata da parte di 
Steinberg ma ha soggiunto 


che ancora non si erano avuti 
contatti. 

Steinberg, che molti defini- 
scono un serio professionista 
in materia penale, non ha vo- 
luto fare nomi, ma ha confer- 
mato che i personaggi coin- 
volti nelle registrazioni ven- 
gono visti mentre compiono 
atti sessuali o partecipano a 
piccole orge con Vicki, 

L'avvocato ha dichiarato di 
avere avuto le registrazioni da 
una donna presentatasi a lui 
sabato scorso con l’intento di 
aiutare l'omicida della Mor- 
gan. 


Disordini nell’Irlanda del Nord 


BELFAST — Circa 500 protestanti hanno dato vita a 
ttadina prevalentemente prote- 
a Belfast, ingaggiando violenti 


cinque ore di disordini nella ci 
stante di Ballynahinch, vicino 
tafferugli con la polizia, Il bi 


lancio degli scontri è stato di 


venti poliziotti e due dimostranti feriti. 

I disordini sono scoppiati poche ore prima del program- 
mato raduno di circa 150 mila protestanti in diversi punti 
dell’Ulster per festeggiare la ricorrenza della sconfitta delle 
forze cattoliche nella battaglia di Boyne (1690). 


Imminente per Jaruzelski 
la fine dello stato di guerra 


VARSAVIA — Il portavoce 
del governo polacco, Jerzy Ut- 
ban, ha dichiarato che «la si- 
tuazione va a grandi passi 
Verso la revoca dello stato di 
guerra», Egli non ha indicato 
Una data precisa, affermando 
che «non vuole anticipare gli' 
AVVenimenti». 


Urban, rispondendo alle do- 
Mande dei giornalisti esteri 
Nel corso di una conferenza 
Stampa, ha affermato inoltre 
che «il governo ha accolto 
Positivamente il recente ap- 
bello del “Pron” (movimento 
Patriottico per la rinascita na- 
Zionale) per la revoca dello 
Stato di guerra perché condi- 
Vide il giudizio della situazio- 
ne nel Paese e lavora intensa- 
mente per portare al termine 
Questa situazione straordi- 
Naria». 

Il portavoce non ha voluto 
tuttavia dare altre precisazio- 
nì in merito. 


ULTIMA O, 


Crisi polacca: 
prosciolto 
Gierek 


VARSAVIA — Edward Gie- 
rek, lex segretario generale 
del Poup rimosso dal suo in- 
carico dopo le agitazioni sin- 
dacali dell’agosto 1980, è sta- 
to prosciolto dall’accusa di 
essere responsabile degli er- 
rori che hanno provocato la 
grave crisi dell'economia po- 
lacca. 

La commissione parlamen- 
tare che ha preso la decisione 
nei confronti dell’ex leader 
del partito ha invece rinviato 
all'organismo giudiziario il 
caso dell'ex primo ministro, 
Piotr Jaroszewicz, e dell'ex 
vice premier, Tadeusz 

| WrzaszezykK. 


©Ora ambienti vicini ad «Al 
Fatah» (la massima organiz- 
zazione palestinese) tengono’ 
a ricordare che, pur sospen- 
dendo il negoziato con la 
Giordania, Arafat non ha mai 
rigettato il piano di Reagan in 
maniera categorica o di consi- 
derare chiusi i negoziati (anzi, 
proprio da questo rifiuto sono 
nate la rivolta in seno ad «Al 


Fatah» e le minacce della’ 


Sirai). 


Per Arafat questo piano è 
un'ultima ancora di salvatag- 
gio diplomatico giacchè, sul 
piano militare, è ormai con 
l’acqua alla gola: una vera’ 
alleanza con la Giordania, in 
ogni caso, acuirebbe ì contra- 
sti con la Siria che, anche per 
conto dell’Urss, non gradireb- 
be un rilancio della politica 
americana nella regione 


Hans Dietrich Genscher, cui 
egli aveva dovuto sottomet- 
tersi nonostante la sua richie- 
sta di un inasprimento dei 
rapporti intertedeschi sulla ri- 
gida base del dare e dell’a- 


vere, 

Le critiche e le speculazioni 
erano esplose nei giorni scorsi 
soprattutto nel suo partito, la 
Csu. Un deputato cristiano 
sociale, il giornalista Franz 
Handler ha dato le dimissione 
dal partito attaccando dura- 
mente il suo capo: nella Csuvi 
è una democrazia «monarchi- 
car — queste in sostanza le 
accuse di Handler — e Strauss 
può permettersi di cambiare 

olitica da un giorno all’altro 
senza consultare la base. Per 
mesi Strauss ha attaccato 
‘Berlino Est e poi improvvisa- 
mente accetta un atto che si 
pone in chiara continuità con 


la politica della coalizione so- 
cial-liberale. 

Le critiche di Handler sono 
apparse sull'organo della Csu, 
il «Munchener Merkur», e 
molti giornali tedeschi hanno 
cominciato a parlare di «rivol- 
ta della base» contro il leader 
bavarese. La polemica ha in- 
dotto Strauss a riunire gli or- 
gani direttivi del partito nella 
centrale di Monaco di Bavie- 
ra.; 

Non è vero, ha detto in 
sostanza ai giornalisti, che i] 
credito è un'inversione ad «WU» 
della sua politica. La Germa- 
nia Orientale ha offerto con- 
tropartite come per esempio 
un clima più disteso ai confini 
e un atteggiamento generale 
più disposto al compromesso 
in alcune questioni dei colle- 
gamenti tra i due popoli tede- 
schi (poste, telefonate). 


PROTESTE FRANCESI A_UNA NOTA DELLA TASS 


Attriti diplomatici 
tra Mosca e il Pcf 


L'A mene E e OR 
No alla versione Urss del vertice Marchais-Andropov 


— Le proteste del 
munista francese 
is hanno co- 

res Marchais “ co 
SEO ieri l'agenzia sovieti- 
«Tass» 2! inullare un suo 
Comunicato sull'incontro tra 
stesso Marchais € il leader 

lo ste: Sn 


semlino Yum 
ce Che mnicato aveva detto 


che nel corso È Ta 

ii rei h Ù 
svoltosi 10 ea sostanza, 
Condiviso Panalisi uao dal 
Pcus della a do 
FonEeE: Ho rotestato per 
me ulazione € ha 


ginarianien ta 
sosti ) 
doo teso congiunta: 
mente dalle 
La Testa 
cedenti — ti È 
ai propri abbonati ce il testo 
originario deve 
«annullato» 


INIZIATA LA SECONDA FASE DEL DIFFICILE NEGOZIATO 


Hongkong: Pechino e Londra 
trattano ma cresce la diffidenza 


re to ene eo I cr 


PECHINO — La seconda fase del negoziato 
tra Cina e Gran Bretagna sul futuro di Hong- 
kong ha avuto inizio formalmente ieri a Pechi- 
no. La prima fase si svolse nel settembre dello 
goziati che riguardano lo 
«status» dell’attuale colonia ope che la Cina 
ne avra riguadagnato la sovranità entro il 
1977, si svolgono però in una situazione 


scorso anno. I ne 


incerta. 


La delegazione cinese è gui i 
ministro degli esteri Yao ce 
questo che Pechino intende negoziare seria- 
mente; quella britannica è guidata dall’amba- 
sciatore n questa capitale, Sir Percy Crad- 
dock. Ci sono segni premonitori che però 
gettano qualche ombra sulla trattativa. 

Sebbene mesi ‘orsono, rovesciando una sua 
precedente posizione, il premier britannico 
TENDA Margaret Thatcher avesse riconosciu- 
0 — non si sa se in modo esplicito o implicito 

principio della sovranità cinese, da parte 
echino negli ultimi giorni si sono avute due 
prese ' di posizione giudicate dai britannici 


—il 
di Pi 


negative. 


Pechino he Rate negato al governatore di 
iward Youde, il diritto a 
rappresentare gli abitanti della colonia (98 per 
diritto che egli aveva invece 
‘entrando a Hong Kong dopo 
a Londra. Inoltre, Pechino ha 
messo di ingresso al portavoce 
governatorato, Peter Tsao. 


Hongkong, 


cento cinesi), 
proclamato ri 
consultazioni 
negato il per, 
ufficiale del 


ziati. 


Per quel che riguarda Sir Edward e 
detto il ministero degli esteri cinese — 
Cina in quanto membro della 
britannica. Nulla di più. ita 

Un altro elemento è il fatto spess0 lan. 
che Pechino avrebbe fatto sapere tram! 
ni eminenti cittadini di Hongkong di. È 
pronta a «imporre» una propria soluzion: si 

Secondo questa dichiarazione, in 0250 to 
accordo con gli inglesi non fosse rag! be 
entro il prossimo anno, la Cina annuncere 
unilateralmente le sue decisioni sulla (04, 

Questi dati, come si diceva, gettano OM 
su un negoziato di per sé molto ‘comples: dai 
scadenza del 1997, peraltro non accettata ti 
cinesi che respingono, e non da oggi, i «! 
ineguali» di 140 anni fa circa, ha già Vl 
conseguenze negative sul mercato di Hog 
Kong: svaltauzione della moneta, caduta 0 
prezzi dei terreni edificabili. 

Inoltre, l’affermazione del principio dele 
sovranità comporta automaticamente l'eseità 
zio di questa, e di conseguenza l'applicazione 
delle leggi cinesi. Su questo punto non vi sono 
garanzie ferme in contrario, ed anche ques! 
un punto difficile da negoziare. 
|, Una sola questione è chiara: gli inglesi nol 
intendono amministrare Hong Kong per cont” 
della Cina. Infine, resta ancora da vedere chi 
rappresenterà gli interessi dei crica sei milion 
di abitanti della metropoli al tavolo dei nego” 


li — ha 
iene un 
delegazione 


to 


essere 


colonia: 
sso. La 


tratta! 


LO STATO METTE IN VENDITA UNA MAREA DI CASE DI SUA PROPRIETÀ 


Ora è arrivato anche per gli ungheresi 
il momento di acquistare l'appartamento 


BUDAPEST — La autorità 
ungheresi hanno deciso di 
‘mettere in vendita per l’acqui- 
sto da parte deì privati le 
abîtazioni finora di proprietà 
dello Stato, sia quelle di nuo- 
va frabbricazione, sia quelle 
espropriate dopo la guerra 
nel corso del processo di sta- 
talizzazione dell'economia. 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia «Apa», solo a Buda- 
pest vengono offerte in vendi- 
ta 340 mila abitazioni. 

La decisione sarebbe stata 
presa per ragioni finanziarie, 
cioè l’eccessivo costo per lo 
stato del mantenimento delle 
case di sua proprietà. 

Condizione per poter acqui- 
stare un appartamento è l’as- 
senso al passaggio nelle mani 
dei privati dato al 66 per cen- 
to degli abitanti dello stabile e 
il pagamento immediato del 
dieci per cento del valore di 
vendita (il resto in 25 anni). 


Il prezzo verrebbe fissato a | 


un terzo del valore di merca- 
to, molto conveniente quindi, 
anche în considerazione del 
recente aumento del 130 per 
cento del costo degli affitti. è 

L’affittuario che non è în 
condizione 0 non intende ac- 
quistare l'appartamento non 
può venire contretto a trasfe- 
tirsi in un altro stabile, assi- 


curano ciò nonostante le 
autorità. Tuttavia, molte 
famiglie si sentono ora insicu- 
re nella loro abitazione, an- 
che perché le autorità parla. 
no di «soluzioni alternative» 


non ancora specificate. 
È difficile pensare, infatti, 
che lo Stato finisca per figura- 


te come condomino di uno 


—___—___—_ Lu. t Li Lele----‘’ 


AIACCIO — Dieci attentati di i i che hanno causato 
ingenti danni ma nessuna oe compiuti ieri nella 
Corsica settentrionale, in particolare sette 24 Ajaccio e tre a 
Porticcio, 15 chilometri più a Sud. gere 

Obiettivi degli attentati sono state per 10 più abitazioni e 
automobili di continentali, mentre il più spettacolare è stato 


commesso ad Ajaccio contro un garage dell 


la polizia. 


Questa serie di attentati, ch 2 33 quelli avvenuti nel 
‘solo mese di luglio (338 dell'inigio dell'anno), ‘segue di 24 ore Ja 
comparsa in pubblico di un commando del «Fine», «Fronte 


nazionale di liberazione della Corsica» che na 
maggior parte degli attentati, in occasione di 


firmato la 
una cerimonia in 


memoria del militante Guy Orsoni. 


stabile parzialmente ripriva- 
tizzato per apparire come 
soggetto esso stesso di diritto 
privato in un paese socialista. 


Più facile pensare ce una 
volta decisa la privatizzazio» 
ne — con l'assenso del 66 per 
cento degli inquilini — l’intero 
stabile debba passare nelle 
mani dei privati. 


La decisione rispecchia 
quel pragmatismo economico 
che ha fatto dell'Ungheria un 
modello per gli altri paesi del- 
l’area socialista. In questi 
paesi lo Stato non è în grado 
di assicurare la manutenzio- 
ne efficiente delle case. 


Chi ha visitato Praga, per 
esempio, sa in quale stato di 
deperimento si trova gran 
parte degli edifici della città, 
anche di notevole valore sto- 
rico ed architettonico, nono- 
Stante l'impegno con cui si sta 
lavorando al risanamento dei 
centri storici. 


comunicato «congiunto» sarà 
pubblicato più tardi. 

Nel comunicato originario, 
Marchais era apparso condi- 
Videre tutte le principali tesi 
della politica estera sovietica, 
in particolare per quanto ri- 
guarda il problema degli euro- 
missili e la responsabilità del 
governo di Parigi per «le diffi- 
coltà e gli ostacoli» che impe- 
discono il normale sviluppo 
delle relazioni tra la Francia e 
l’Urss. 

Il documento non faceva il 
minimo accenno a possibili 
divergenze tra i due partiti e 
lasciava anzi intendere che 
anche i comunisti francesi, co- 
me quelli sovietici, considera- 
no la prevista installazione in 
Europa occidentale dei nuovi 
missili atomici americani co- 
me «il maggior pericolo» con- 
tro il quale bisogna lottare. 

Secondo quanto afferma la 
«Tass», Andropov ha appro- 
fittato della circostanza per 
ripetere a Marchais —.che fa 
parte di una maggioranza di 
governo favorevole agli euro- 
missili — che l’Urss «sarà 
costretta a prendere delle 
contromisure difensive» se 
verranno installati i nuovi 
vettori americani, e che la 
responsabilità di tutto ciò 
sarà dei soli occidentali, che 
«rimangono sordi davanti alle 
iniziative di pace» dei paesi 
dell'Est. 

Per quanto riguarda i rap- 
porti bilaterali tra Parigi e 
Mosca, Andropov ha detto 
che essi «non possono certo 
esser considerati soddisfacen- 
ti», ma che è il governo france- 
se a «porre ostacoli e creare 
difficoltà» al loro sviluppo. 
«L'Urss — ha aggiunto il lea- 
der sovietico — è sempre 
pronta al dialogo e alla colla- 
borazione 


Khomeini 
compra 
armi 


israeliane 


PARIGI — «Nonstante le 
imprecazioni dell’ayatollah 
Khomeini contro Israele, Te- 
‘heran non esita ad acquistare 
armi da Gerusalemme per 
Jottare contro il nemico co- 
mune, L'Iraq, e ad utilizare 

Ji stessi intermediari di cui 
si è servito lo Scià»: con que- 
sto commento il quotidiano 
francese «Liberation» ha 

ubblicato con grande rilie- 
vo le fotocopie di un contrat- 
to d'acquisto di armi israelia- 
ne da parte dell’Iran per un 
‘valore di quasi 136 milioni di 
dollari (oltre 200 miliardi di 
fire italiane), risalente al 24 
luglio 1981. 


RINGRAZIAMENTO 


La mo! lie NORMA e la figlia 
LUISA ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al loro 
dolore per la morte di 


Ettore Gonano 


Gorizia, 13 luglio 1983 


11figlio RENZO ringrazia tutti 
loro che hanno partecipato al 
cololore per la morte dell' 


AVV. 
Gino Pincherle 


‘Trieste, 13 luglio 1983 
[V ANNIVERSARIO 


Mario Blason 


glie, le figlie, i nipoti 
Dee Siarenti tutti Lo ricorda: 


rrrieste; 19 luglio ‘1983 


1 __ 


t 


Il PIRO 12 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Klima 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Lo annunciano con profondo. 
dolore il figlio SIRIO con ER- 
NESTA, la figlia NERINA con 
CLAUDIO, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

.I funerali seguiranno domani 
giovedì 14 alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 13 luglio 1983 


Ciao 


nonno Pepi 


Resterai sempre nei nostri 
cuori 
— IGLIS 
— MAILA 
— RAFFAELLA 
— MARZIA 


Trieste, 13 luglio 1983 


nonno Pepi 


Ti ricorderemo sempre 
— LUCIANA 
— EZIO 
— ROBERTO 


Trieste, 13 luglio 1983 


nonno Pepi 


Il Tuo ricordo sarà sempre 
con noi 
— PAOLO 
— NEVIA 
— ALESSANDRA 


Trieste, 13 luglio 1983 


Lo ricorda ANGELA. 
Trieste, 13 luglio 1983 
leslie ei 


t 


Improvvisamente è mancato 
All’affetto dei suoi cari 


Stefano Gorisek 
(Stevo) 


da Fiume 


x Ne danno il triste annuncio le 
Sorelle VITTORIA, EMILIA ed 
iui puallo. FRANCESCO e nipoti 


1 funerali seguiranno oggi alle 
SE 12.15 dalla Cappella dell’O- 
Pedale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1983 


T 


Si è spenta serenamente 


Gemma Pecchiari 


tufiddolorate lo annunciano 
sign e amiche unitamente al 
TO DE BOIONTA 
ito ringraziamen' 

Rici TAGLIAFERRO, ai medi- 
ersonale della Clinica Igea. 

ore ERI TECIOcE ito: 
i ‘alla Cappella dell’O- 
Spedale maggiori 


Trieste, 13 luglio 1983 


Il T 


spent OTno 11 corrente si è 


Clemente Bressani 


Ne danno i) tri 7 
x il triste annuncio i 
Ma tutti unitamente all’a- 
ALTER RIVA. 
corrente all, Seguiranno oggi 13 
dale maggiore” 11.30 dall’Ospe- 
Tries 


sem "St€, 13 luglio 1983 


t 


Sì è spento 1° 


E AVV. 

gone Donnersherg 
tumnmolorati lo annunciano, a 
te MIETRRE avvenuta, la nipo- 
famiglia URPERTOLI CANZI e 
nata CARMEMENte all’affezio- 


Trieste, 13 luglio 1983 


RINGRAZIAMENTO 


Commogsi 
di affetto SS per le attestazioni 


amatissima, Putate alla nostra 


Maria Grazia Cadorini 
Nata Russo 


10 modo hanno par- 

Una Ss: o uo È 
verrà isa in suffragio 
alle AS Sa Venerdì 15 Tusio 
S. Giusto, Nella Cattedrale di 


Il n 
1 marito ed i familiari 


Trieste, 13 luglio 1983 


Dane tito ringraziamento a 
Vicini gi Gulici di Monfalcone e 
partecipazionè Per affettuosa 
per la perdite nostro dolore 
nonno ‘a del caro papà e 


Nicolò Maricutti 


Trieste, 13 luglio 1983 


RINGRAZI 
A) 
I familiari gi RIENZO 


Guido Metton 


coloro che hatntitamente tutti 
loro dolore. O Partecipato al 


Trieste, 13 luglio 1983 


Nel x ann 
scomparsa dele cano, dalla 
: a 
Antonia Dona 


io 
La ricordano j 99 
parenti tutti, © PSl la figlia e 


Trieste, 13 luglio 1983 
IV ANNIVERSARIO 


Duilio Bianconcini 
è sempre vivo nel cu 
moglie e del figlio, PEER 


Trieste, 13 luglio 1983 


Dopo lunghe sofferenze è 
venuta a mancare la cara 


Anna Bersich 
in Rossin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVANO, le sorelle, ì 
cognati ed i nipoti. 

Un grazie alla dottoressa KO- 
SCICA per le amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo glo- 
vedi 14 alle ore 10.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1983 


Partecipano al lutto i nipoti 
MARINO, BIANCA, MASSIMI- 
LIANO, ELENA. 


Trieste, 13 luglio 1983 


FT: 


Il giorno 11 luglio si è spento il 
nostro caro 


Renato Harei 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CARMELA, il fi 
glio FLORIANO con Ta moglie 
ANNA, la sorella AURELIA, il 
fratello RUDI, le cognate PIE- 
RINA e MARCELLA, i nipoti, i 
cugini, la suocera GIOVANNA, 
la famiglia DAMBROSI ed i 
parenti tutti. RR TO 

Un sentito grazie al Medici € 
al personale della Guardia chi- 
rurgica e della III Medica per le 
premurose cure. î 

I funerali seguiranno 0ggl alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1983 


t 


È mancata al nostro affetto 


Maria Sancandi 
ved. Busana 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli LINDA RIGO col marito 
ANTONIO e i nipoti PAOLO, 
RITA e LAMBERTO, GILDO 
con la moglie MARIA ele nipoti 
DANIELA e CLARA, unitamen- 
te aì parenti tutti. n 

T funerali seguiranno domani 
giovedì 14 alle ore 10 dalla Cap 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1983 


+ 


Si è spenta serenamente 


Gemma Travisan 
ved. Fortunat | 
già ved. Degrassi 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli ARNALDO e NINO, le nuo- 
re, i nipoti, PALMIRA e RENA- 
Do Hi Rat tutti. Gomani 

nerali seguiranno a 
14 corrente alle ore 8.49 dall'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1983 


t 


Si è spento 


Romano Martini 


Ne dà l'annuncio la Sua 
MARIUCCIA. A K 
Nel contempo ringrazia tut 
coloro che le sono stati vie 
nella triste circostanza, in parti- 

colare la signora RITA. 

I funerali seguiranno domani 
14 corrente alle ore 12 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1983 


t 


Il giorno 12 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Pecar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DOSOLINA, il figlio AN- 
TONIO con la moglie OR: i 
LA, i nipoti SOLIDEA e M î 
CHELA Unitamente ai parenti 
tutti. 


Conegliano, 13 luglio 1983 


Ciao nonna 


Paola 
GIORGIO e GIORGIA. 
Trieste, 13 luglio 1983 


La famiglia di 


Antonio Gardossi 


ringrazia coloro che le sono stati 
vicini nel momento del dolore. 

Un grazie di cuore al pro: 
CAZZATO e la sua équipe medi 
ca unitamente al personale pa: 
ramedico per le amorevoli cure 
e attenzioni prestate al nostro 


papà. 
Trieste, 13 luglio 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Leonardo Zagaria 
ringraziano tutti i parenti ed 
amici che hanno partecipato 
loro dolore. 


Trieste, 13 luglio 1983 


| 


A distanza di un mese dalla 
Sua scomparsa, oggi alle 1030 
presso la Chiesa del Sacro Cui 
re, ricordano l'amato padre 


Giovanni de Francisco 
il figlio FRANZ con la nuora 
GINA e i nipotini LUANA e 
GIOVANNI. 


Gorizia, 13 luglio 1983" 
VHI ANNIVERSARIO 


Galliano De Giorgi 


Sei e sarai sempre tra noi. 
I familiari 


Trieste, 13 luglio 1983 
X ANNIVERSARIO 


Bruno Tolpati 


I Suoi cari Lo ricordano con 
affetto e rimpianto. 


Trieste, 13 luglio 1983 __ 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 luglio 1983 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


ALPICASA Università epoca 
ristrutturato camera. cucina 
camerino wc con doccia 
733229. 25/22 

ALPICASA Fabio Severo recen- 
te soggiorno bicamere cucina 
biservizi camerino 733209. 

25/22; 

APPARTAMENTO libero came- 
Ta, cameretta, cucina, gabinet- 
to, camerino, vendesi 
15.000.000 contanti, saldo 
250.000 mensili. Visitare ‘ore 
17-18 XX Settembre 92 mezza- 
nino, 8823/22 

AURISINA recente ultimo pia- 
no soggiorno tre camere cuci- 
Îna doppi servizi terrazza soffit- 
ta giardino proprio geom. Sbi- 
sà 942494. 8631/22 

BAIAMONTI camera cucina ba- 
gno secondo piano libero ven- 
desi tel. 775735. 8939/22 

BOX per due auto zona Poggio 
Paese vendo telefonare 
631793. 8857/22 

CACCIATORE appartamento 
libero casa recente saloncino 
quattro stanze biservizi pog- 
gioli box ‘vista mare tel. 
766676. 19/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858-630307 vende San 
Luigi in palazzina 3 piani pa- 
noramicissimo salone 3 stanze 
cucina bagno grande terrazza 
completamente ideato è arre- 
dato da architetto qualificato. 

8966/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858-630307 vende in zona 
Verde in palazzina seminuova 
salone 2 stanze stanzetta cuci- 
na bagno terrazza panoramica 
ottimo prezzo. 8966/22 

EDIFICABILI 3.000 mq. luce 
gas telefono SS Strassoldo tel. 
0481/90355. 432/22 

GAMBINI appartamento libero 
due camere salone cucina 
doppi servizi due poggioli pa- 
lazzo seminuovo tel. 631792 
BONZANINI. 8730/22 

GRIMALDI 040/764952. TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18.30, Aurisina libera casetta 
indipendente su due piani 
composta da soggiorno 3 ca- 
mere cucina servizi giardino 
box. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952, San 
Giacomo libero 2 camere cuci- 
na servizi cantina 33.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952, via Pa- 
scoli soggiorno camera cucina 
servizi 24.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952, piazza 
Sansovino libero ristrutturato 
2 camere cucina servizi 
24.000.000, 1000/22 


GRIMALDI 040/764952, Duino 
primo ingresso in villetta sa- 
loncino 2 camere cucina servi- 
zi terrazzo giardino box. 

1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
DONADONI recente 2 stanze, 
cucina, bagno, 2 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 8924/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OBERDAN occupato 3 
stanze, cucina, bagno, ascen- 
sore, 27.000.000. S. Lazzaro 10, 
teo. 61712, 8924/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE in casetta, 
bellissimo appartamento rin- 
novato, salone, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, autoriscaldamento, 
posto macchina, 63.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 8924/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina via 
FLAVIA salone, 2 stanze, cuci- 
na, 2 bagni, posto macchina, 
rifiniture accuratissime, 
80.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 8924/22 

IMMOBILIARE Greblo: box au- 
to zona Valmaura 14 mq luce 
‘acqua, lire 14.000.000. Telefo- 
nare 68789. 23/22: 

IMMOBILIARE Greblo: locale 
zona rive 180 mq più soppalco, 
Telefonare 68789. 23/22 

LORENZA vende Valmaura ul- 
timo piano vista panoramica 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li 60.000.000. Altro occasione 
zona Rossetti ma 93, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno 
39.000.000. Altro Cologna re- 
staurato, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, 53.000.000. Tel. 734257. 

8654/22 

LORENZA vende Valmaura vil- 
la bifamiliare mq 246, garage, 
giardino, occasione. Tel. 
734257. _ 8654/22 

MARTIRI LIBERTÀ apparta- 
mento libero camera cameret- 
ta salone cucina bagno sepa- 
rato palazzo epoca riscalda- 
mento autonomo II piano tel. 
631792 BONZANINI. 8730/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
RUDA grande villa da ultima- 
re 1000 mq terreno 41807. 1/22 

MONFALCONE centro apparta- 
mento libero I piano uso uffi- 
cio, studio medico, abitazione 
vendesi. Agenzia Italia 0481/ 
74404. 1/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 

PETRONIO appartamento libe- 
To camera soggiorno cucina 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento ascensore tel. 631792 
BONZANINI 8730/22 

PRIVATO vende casetta con 
giardino paraggi Giulia e loca- 
li adatti qualsiasi attività inol- 
tre soffitte libere adatte ma- 
gazzino tel. 411820 e abitazio- 
ne. 8974/22 

PRIVATO vende zona collinare 
panoramica Tarcendo (Ud), 
casa 4 vani, bagno, 2 scantina- 
ti, mq 650 terreno, L. 
50.000.000. Tel. 0432/481469. 

240/22 

PRIVATO vende 3 appartamen- 
ti mq 72 cadauno tutti i com- 
forts casa esente Ilor, Valmau- 
ra, esclusi inintermediari. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 9/S 34100 Trieste. 8616/22 


A112-SAVA.UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 


CANARD 


! 000.000 


Ritira una A112 nuova senza 
pagare una lira di anticipo. 
Neppure per l’IVA... 


mesi 


...inizi a pagare dopo due 


mesi,con comode rate mensili 


anche da 210.000 lire *.... 


f 500.000 


... @ il Concessionario Lancia | 
ti fa una riduzione di 500.000 lire, 
che equivalgono all’incirca 
alle spese di messa in strada... 


3500 


la SAVA ti applica una straordi 


naria riduzione: il 35% sugli 


interessi delle rate. Risparmi 
1.600.000 lire* nella rateazione 
a 48 mesi senza quota contanti. 


Giugno e luglio 1983 : mai visti due mesi più favorevoli all’ac- 

uisto a rate di una A112. SIA 

erito soprattutto della SAVA, che ti consente di ritirare 

una fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di 

anticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da me- 

no. Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di 
ben 500.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. 

E nonè finita. Inizi a pagare dopo due mesi, con rate da 12 fino a 48 me- 

si, e con una straordinaria riduzione SAVA del 35% sugli interessi della 

rateazione. Cosa significa? Significa risparmiare 1.600.000 lire se scegli 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL 


* Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/6/1983, optional esclusi. 


PRIVATO vende unicamente a 
privato inintermediari appar- 
tamento libero con mansarda 
panoramico via Carpineto 8, 
mq 110 circa, doppi servizi due 
terrazze L. 100.000.000 tratta- 
bili. Telefonare 795157 ore uffi- 
cio. 2345/22 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
libera mansarda arredata cu- 
cina abitabile stanza servizio 
18.700.000 630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO F. SEVERO 
libero recentissimo perfetto 
saloncino cucina matrimonia- 
le bagno poggioli 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO CASTALDI 
affittato cucina abitabile ca- 
mera cameretta servizio 
8.000.000 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. VITO libe- 
ro locale d'affari ottime condi- 
zioni 35 mq 2 fori servizio 
20.000.000 630174. 19/92 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
GIULIA libero perfetto cucini- 
no tinello soggiorno 2 stanze 
bagno cantina 60.000.000 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO MAZZINI li- 
bero decorosissimo soggiorno 
cucnina 2 camere cameretta 
bagno autometano 52.000.000 
631171. î 12%22 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
ROMOLO GESSI libera villa 
recente 400 mq con garage 
giardino possibilità bifamilia- 
re 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
ZUGNANO libero nuovissimo, 
cucinino soggiorno matrimo- 
niale bagno ripostiglio terraz- 
za soffitta posto macchina 
51.000.000 630175. 12/22 

RIVE panoramico buone condi- 
zioni 180 mq ascensore auto- 
metano vendesi occupato tel. 
766676. 

ROSSETTI completamente ri- 
strutturato 95 mq riscalda- 
mento autonomo vendesi tel. 
775735. 8939/22 

TERRENO Monrupino bellissi- 
mo mq 1000 lire 4.000.000 ven- 
do telefonare 631793. 8857/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Opicina (via di Ba- 
sovizza), quattro stanze salone 
cucina tripli servizi taverna 
mansarda garage giardino te- 
lefonare 730344 Gallina 4. 

8690/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Muggia (Chiampo- 
re) quattro stanze salone cuci- 
na tripli servizi terrazza con 
vista sul golfo mansarda ta- 
verna garage e 3.000 mq di 
terreno recintato. 8690/22 


TUTTO L'USATO SUPERVALUTATO 
A CHI COMPRA UN FORD TRANSIT NUOVO. 


fortunati. Dal 20 Giugno al 31 Luglio, a chi 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Grado centro vista ma- 
re cus Sia cina Degno 

dolo, telefonare î 
Baifina di 8690/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana con giardino 
stanza stanzetta soggiorno cu- 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
agando delle rate di sole 210.000 lire mensili!* ; $ 
be giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 
uò essere tua a queste condizioni mai sentite. 
Naturalmente occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con- 
cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare proprio il mo- 
dello che desideri. Logicamente occorre avere i normali 
requisiti richiesti dalla SAVA. 
Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 81 luglio 1988. 


VILLINO pendice Sud Cansiglio 
soggiorno caminetto tre stan- 
ze cucina 2 bagni mq 4000 
terreno vendesi tel, 0464- 
25184. 8563/22 

64266 Spaziocasa ROSSETTI 
zona di ristrutturare cucina 
tricamere servizi NSOE 55 

-7/ 


" VOLETE ACQUISTARE UN NEGOZIO? 
VOLETE VENDERE UN NEGOZIO? 


Allora vi interessa mettervi in contatto CON hoi 


Abbiamo clienti interessati all'acquisto e alla vendita di eser. 
cizi pubblici di ogni genere, alberghi, ristoranti, OVUnque, 
La Saimi srl mette a vostra disposi- 
zione una organizzazione efficiente in 
grado di soddisfare ogni vostra esigen- 


za celermente. 


Milano - Tel. (02) 813.5051-2-3:4 r.a. 


cinino bagno riscaldamento 
telefonare T30344 Gallina 4, 
8690/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Commerciale arre- 
dato vista mare due stanze 
cucina bagno Poggiolo riscal- 
damento metano telefonare 
730344, 8690/22 


Ultimi giorni sono i più 


Automobili malandate, auto- 
mezzi usati, furgoni in età 
da pensione, di qualsiasi 
anno, marca, modello: i vostri e 


64266 Spaziocasa MERAVI- 
GLIOSO 6 So MOLO 
tricamere cu lò posto- 
macchina 70.000.000. ‘67/22 


64266 Spaziocasa PRONTA EN- 
TRATA perfetto stato trica: 
mere cucinotto bagno cantina 
48.000.000. 6-7/22 


3 Do. 
compra un Ford Transit nuovo scegliendolo tra i modelli disponibili presso (4147777777777, 


la rete, i Concessionari Ford praticano una supervalutazione dell'usato. L'offerta IR 

minima è due milioni. Sî, avete capito bene: minimo due milioni per qualunque 
automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi: il Vostro 
Concessionario Ford vi aspetta, (Dal programma sono escluse le autocaravan). 


SOLO DAL 20 GIUGNO AL 31 LUGLIO. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD. 


ACQUI 


64266 Spaziocasa LUMINOSO 
S. Giacomo bicamere cucina 
bagno occasione. 29.000.000. 

6-7/22 

64266 Spaziocasa OCCUPATI 
Roiano bicamere cucina 
5.000.000. Anticipo rimanenza 
17.000.000 mutuo. 6-7/22 


24.000.000 S. Giacomo libero 
perfetto grande stanza cucina 
bagno autometano vendesi 
tel. 766676. 19/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


AFFITTANSI camere acqua 
calda bagno comodità cucina, 
vasto parco un chilometro da 
Monrupino villa «Rònig» 
Repentabor 3 Jugoslavia. 

8965/23 

AFFITTO villetta sul Carso am- 
mobiliata 4 vani con giardino 
dal 15-7 al 30-9 2.000.000 tel. 
826084. 11/23 

CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina 1-20 luglio lire 
20.000 tutto compreso camere 
con servizi, ottimo trattamen- 
to. Tel. 0435-60107 serale 0435- 
60106. 3/23 

MARILLEVA appartamento 
due stanze, ampia terrazza, pi- 
neta, affittasi tel. 1725303, 


- 
46, 


Nessun altro ti dà tanto. Nella gamma Transit, con motori 

> x, a benzina o Diesel e carroz- 
zerie per ogni richiesta in- / 
dividuale, c'è sempre la 
combinazione più conve- 
niente per prestazioni ed / 
economia. Robusto, super- 
equipaggiato, con un confort ec- / 
cezionale, Ford Transit ogni gior-@/ 
no si dimostra un affare. 


STO A RATE. 


Dai Concessionari Lancia. 


24 Smarrimenti 


YORKSHIRE terrier nero pelo 
lungo piccola taglia collarino 
giallo con campanellino unico 
conforto per persona ammala- 
ta, smarrito giovedì ore 22.30 
zona Bristie, Strada per Sales, 
Sgonico. Lauta mancia. Tel. 
220454. 8960/24 

LUPO grigio nome Rolf fuggito 
zona Gretta via Bonomea, Tel. 
"748196, 765282, mancia.8928/24 

RAYBAN vista marrone ade- 
guato compenso. Tel. 945195. 

SMARRITA busta con fotogra- 
fie lunedì Rabuiese città. Tele- 
fono 43518. 8940/24 


27 Diversi 


MAGO della Rota Rosa aiuta 
amore affari salute. Consulta- 
telo ogni martedì Gorizia 
albergo Ta 0481- 
84008; mercoledì Trieste 
locanda Alabarda 040-60269. 

PENSIONATO solida esperien- 
za paghe, contributi, Inps, 
Inail, Irpef, nuove liquidazioni 
fine rapporto, maggiorazione 
assegni familiari, vertenze sin- 
dacali, condoni. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta 24/5 
34100 Trieste. 8931/27 


o_N 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.55 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma, (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L. Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli ©. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino, 

13.40 L_ Portogruaro 

14.40. Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17,30 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19,25 Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste .- Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl, Trieste - Genova (dal 
25/9/83); le Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette ll e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 

30/5/83 al 24/9/83. Soppres- 

so nei giorni festivi) - Auto- 

servizio sostitutivo 

Portogruaro (si effettua dal 

26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 

so nei giorni festivi 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova P.P. - Torino - Mila- 

no - V. Mestre. (VWLAB Ge- 

nova - Trieste; cuccette di Il 

cl. Genova - Trieste (dal 

25/9/83); | e Il cl. Ventimi- 

glia - Trieste dal 25/9/83; 

cuccette Il cl. Torino - 

Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette | e Il cl. 

Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

‘9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli ©. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di. Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 


6.03 L 


7,08 L 
7.24 D 


‘cuccette di l'e Il cl, Catania - 

Trieste e Palermo - Trieste) 

718.30, D. Torino - 
SL 

D Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 


Milano - Venezia 


19.11 


grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 2/6 

al 25/9/83; cuccette di II cl. 

Venezia - Istanbul dal 29/5 

‘al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 

84 e Venezia - Skopje esclu- 

so i giorni di lunedì e 

domenica) 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

Roma (via V. Mestre) (*) 

Genova Brignole - Milano 

(via V. Mestre) Tergeste (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
‘46 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


19,20 L 
20.12 D 
20.48 R 
21,20 R 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83,e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 29/5 al 22/9), mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14.e 15/8, 
25°e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA - ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST - VARSAVIA - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette ll 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26/9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31/5 al 25/9/83) 

13.35 L_ Villa Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D Villa Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 


20.20 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L Villa Opicina (si effettua dal 
25/9/83 ‘al 2/6/84) 

23.52 D Villa Opicina - Lubiana - 


Zagabria - Budapest - Var- 
‘savia (cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia solo martedì, 
venerdì e domenica da! 3/6 
al 23/9/83); Roma - Buda- 
pest solo lunedì, giovedì e 
sabato dal 2/6 al 2219/83; 
WLAB Roma - Mosca (2) - 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato dal 4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10'D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na {WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette lì cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budar. - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 

nica dall‘1/6 al 21/9/83) 
8.38 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 

Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 

(dal 29/5 al 23/9/83) 


21,30 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83 autoservizio 
sostitutio) 

21.30 L_V. Opicina (si effettua dal 


25/9/83 al 2/6/84) 


(1) Soppresso nei giorni di dome- 
nica e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8 e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato dal 
25/9/83 

(3) Non circola nei giorni dì vener- 
di (dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


utilizzate 
la pubblicità su 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


IL PICCOLO 


Condizioni 
speciali 

Ford Credit: 
Anticipi minimi 
e 42 rate 

senza cambiali. 


